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Si è celebrata presso la Sala d’Onore
dello Stadio del Nuoto, al Foro Ita-
lico, l’Assemblea Nazionale Eletti-

va della Federazione per il rinnovo del-
le cariche federali per il quadriennio
2001-2004 e credo che mai, nella storia
della Federazione, vi sia stata un’As-
semblea più partecipata e numerosa
che ha visto la presenza di circa il 90%
degli aventi diritto.

Questo dato si presta a molte inter-
pretazioni a seconda ovviamente dei pun-
ti di vista da cui lo si vuole prendere in
considerazione, ma a mio avviso si con-
densa in una unica obiettiva assorbente
conclusione: il grande affetto, il profon-
do attaccamento, il vitale senso di ap-
partenenza che contraddistingue tutte
le componenti del nostro sodalizio, gran-
di e piccole società, campioni e sempli-
ci amatori, professionisti e volontari, con-
tenti e scontenti.

E questo significa comunque solidità,
entusiasmo, voglia di fare e soprattutto
fiducia, doti tutte che hanno consentito
alla Federazione di svilupparsi, di cre-
scere, di affermarsi e che le consentono
di traguardare con serenità e ottimismo
il futuro.

Nel corso dell’Assemblea sono stati
nominati quattro nuovi Soci Beneme-
riti, Giancarlo Bernasconi, Vittorio
Brandonisio, Romano Grazioli e Anna-
maria Torlontano, Consiglieri Federali
che non hanno inteso ripresentare la
propria candidatura ma che rimarranno
vicini alla nostra Federazione con lo
stesso immutabile entusiasmo e con il
loro grande amore. Consiglieri della cui
competenza e professionalità la Fede-
razione non vuole assolutamente pri-
varsi, talmente importanti esse sono.
Giancarlo Bernasconi, grande manager,
ideatore, ispiratore e guida del Club
Azzurro che ha riportato il bridge italia-
no ai vertici del mondo, rinverdendo i
fasti del Blue Team. Vittorio Brandoni-
sio, il Gentiluomo di Campagna, l’eclet-
tico, il grande chef, lo scopritore di Sal-
somaggiore, il papà dei nostri giovani
campioni cui ha aperto la strada dell’af-
fermazione e del successo, coniugando
sempre i valori sportivi con quelli edu-
cativi e formativi. Romano Grazioli, un
fratello, uno che è nato con la Federa-
zione nel sangue, la mia vittima prede-

stinata, sempre presente, sempre dispo-
nibile, che ha ricoperto un po’ tutti i
ruoli della dirigenza federale, capitano
e accompagnatore delle squadre nazio-
nali, ministro degli esteri, organizzatore
di gare e campionati e da ultimo profe-
ta e gran maestro di Internet. Annama-
ria Torlontano, il gran cerimoniere, dal
1978 in Consiglio, instancabile madre e
fondatrice del movimento bridgistico
femminile italiano e mondiale, capita-
no della nazionale femminile dei gran-
di successi, responsabile del protocollo
e dell’ospitalità in tutte le grandi mani-
festazioni italiane e internazionali, pro-
fonda e acuta conoscitrice delle proble-
matiche bridgistiche, rappresentante
del bridge italiano nel mondo intero,
una colonna e un esempio.

E a questi quattro “carichi” voglio ag-
giungerne altri due: Marco Ricciarelli e
Vittorio Brambilla, anche loro Consi-
glieri uscenti che correvano per le cari-
che federali. Marco Ricciarelli, uno dei
ragazzi del 1986, dello zoccolo duro,
con i quali si è dato il via alla ricostru-
zione della Federazione e che ha rico-
perto tutte le cariche dirigenziali, Con-
sigliere Segretario, Delegato ai Campio-
nati, Commissario Tecnico, sempre pron-
to a prendere in mano la patata bollen-
te e ad assumere impegni importanti,
anche poco gratificanti, accantonando a
volte persino questioni personali di
non poco momento, sempre schierato al
fianco della presidenza, con cui ha sem-
pre condiviso idee e ideali. Vittorio
Brambilla, tanta milizia nella base, ha
predisposto la formazione del Comitato
Regionale della Lombardia, un solo
quadriennio come Consigliere Federa-
le, ma di grande significato, Coordina-
tore della Commissione Tornei e Re-
sponsabile dei rapporti con i Comitati
Regionali del Nord-Ovest, interlocutore
prezioso al tavolo consiliare, sempre
pronto e diretto alla soluzione dei pro-
blemi, tetragono ai giri retorici e ai fron-
zoli, uno con il quale ci si guarda sem-
pre negli occhi.

Grazie ragazzi da parte di tutto il brid-
ge italiano per tutto quello che avete
fatto e dato e mi auguro vogliate ancora
fare e dare. Sono orgoglioso di aver
potuto lavorare con Voi.

Per la prima volta nella storia della

Federazione vi è stata una contrapposi-
zione di orientamenti e di posizioni, vi
è stata una campagna elettorale con qual-
che tensione (e forse a volte da parte di
qualcuno, pochissimi in verità, un po’
troppo fuori dalle righe e dalla misu-
ra), ma anche questo aspetto deve es-
sere visto positivamente e in senso as-
solutamente costruttivo, correlato alla
crescita della Federazione ed alla con-
seguente crescita della dialettica inter-
na che ne rappresenta il logico corolla-
rio.

Il consenso espresso dall’Assemblea
alla mia persona e alla mia riconferma,
a grande maggioranza, alla presidenza
federale mi gratifica e mi da nuovi sti-
moli e nuove energie e conforta il mio
modo di essere stato e di aver operato
nel passato quadriennio. Sono orgoglio-
so di avere ancora una volta il privile-
gio di guidare la Federazione e sono ve-
ramente grato e riconoscente al bridge
italiano che ha voluto rinnovarmi la sua
fiducia, augurandomi di poter conti-
nuare a servirlo secondo le sue aspetta-
tive.

Confido anche che il nuovo Consiglio
Federale eletto dall’Assemblea saprà
coadiuvare le mie idee e la mia attività
per poter affrontare tutte le problemati-
che della gestione federale in totale se-
renità ed armonia di intenti. La campa-
gna elettorale ormai è finita e dobbiamo
sederci ora al tavolo istituzionale di
lavoro. Il tavolo della Federazione è ro-
tondo, tutti vi si siedono con pari di-
gnità e opportunità e ciascuno può e de-
ve portare qui il proprio contributo sen-
za indulgere più al corridoio, dove tra
l’altro ci si stanca camminando avanti e
indietro, si rischia di atrofizzarsi l’arto
tenendosi energicamente sottobraccio e
di arrochirsi la voce a furia di usare toni
sommessi. Insomma aldilà della corret-
tezza istituzionale vi è anche una pro-
fonda ragione salutistica.

Molte sono le problematiche da af-
frontare e il Consiglio deve dare dei se-
gnali forti di presenza, saldezza, com-
petenza e dedizione. La realtà della Fe-
derazione, la sua dimensione e il suo
ruolo, tra l’altro, cominciano a far sorge-
re problematiche un tempo sconosciu-
te, come ad esempio i tentativi di intro-
missione nella struttura e nell’organiz-
zazione della gestione federale della po-
litica e del peso economico, con le loro
pressioni e le loro lusinghe, non sempre
facili da combattere, ma il cui ingresso
farebbe capitolare i nostri presidi istitu-
zionali per asservirli a pratiche, ad inte-
ressi, a clientele e ad appetiti che nulla
hanno avuto, hanno e dovranno avere a
che fare con noi.

Buon lavoro a tutti.
Gianarrigo Rona
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Cari Amici buongiorno e benvenuti all’Assemblea
Nazionale Elettiva della Federazione Italiana Gio-
co Bridge. Tutte le assise federali sono importanti

per contenuti e significati, ma indubbiamente l’Assem-
blea quadriennale, che chiude il ciclo della legislatura e
apre, con il rinnovo delle cariche, il successivo, riveste
un significato di particolare momento. In questa sede in-
fatti viene fatto il punto della situazione, a bocce ferme,
attraverso l’esame critico dell’attività espletata, dei ri-
sultati ottenuti e degli obiettivi raggiunti sulla base del
programma tracciato ad inizio legislatura. Vengono inol-
tre delineate e definite le linee programmatiche del
nuovo quadriennio e vengono designati coloro che
avranno il compito e il mandato di concretizzarle,  assu-
mendo l’incarico della gestione federale.

Da quest’anno poi l’Assemblea, con l’avvento del nuo-
vo Statuto Federale assume un volto ed un aspetto asso-
lutamente nuovi e viene a rappresentare un momento an-
cor più significativo di aggregazione nella nostra vita e
nella nostra attività, una straordinaria occasione di in-
contro di tutte le componenti della Federazione, diri-
genti centrali e periferici, società sportive, atleti e tecni-
ci, per rinnovare e consolidare vincoli di amicizia e per
festeggiare tutti assieme, come abbiamo fatto oggi in
apertura dei lavori, i nostri successi e i nostri campioni,
che non solo gratificano il nostro fare ma ne sono i più
rappresentativi testimonial e ne costituiscono la vera e
propria cassa di risonanza, sia all’interno che all’esterno
del nostro mondo, catalizzando nell’un caso l’orgoglio
dell’appartenenza e nell’altro l’interesse e la curiosità,
diffondendo l’immagine e l’idea del bridge e favorendo
e stimolando l’approccio dell’inclita. Il successo della
diffusione e dello sviluppo di una disciplina, qualunque
essa sia, è direttamente proporzionale ai suoi successi in
campo internazionale. E vediamo quanto questo assio-
ma sia vero constatando il crollo verticale subito da di-
scipline di grande, antica e nobile tradizione e di segui-
to e di valenza quantitativa ed economica di ben altra
dimensione della nostra.

Voglio quindi dare un saluto particolare ai Delegati de-
gli Atleti e dei Tecnici Federali che da oggi entrano a far
parte integrante anche della nostra vita politica arric-
chendola dell’esperienza da loro acquisita direttamente
sul campo, consolidando e alimentando ancor di più le
nostre potenzialità programmatiche e gestionali e dando
così un senso realmente compiuto al nostro agire. Tra
l’altro quest’anno la nostra assise riveste ancor maggio-
re importanza, e non ritengo sia solo e semplicemente
un dato statistico o formale, in quanto la fine della legi-
slatura e l’inizio della nuova coincidono rispettivamen-
te con la fine del secondo millennio e con l’inizio del

terzo del cammino umano del dopo Cristo.
Siamo infatti praticamente all’ora zero del primo an-

no, del primo secolo del terzo millennio. E in un’occa-
sione di portata unica per quella parte privilegiata del-
l’umanità che ha avuto, ha e avrà la sorte di vivere lo
scavalcamento di un millennio, noi partiamo con una
nuova carta costituzionale che incide profondamente
sulla nostra struttura, sulla nostra organizzazione, sulla
nostra attività, sulle nostre prospettive, sul nostro svi-
luppo. Sarà anche una coincidenza, ma i segnali degli
aruspici, per la Federazione, sembrano tutti convergere
verso l’alto.

Oggi, dunque, in questo momento io sono qui a rasse-
gnare le conclusioni a nome mio personale e del Con-
siglio Federale che ho avuto l’onore, il piacere e il pri-
vilegio di presiedere secondo il mandato da Voi rinno-
vatomi quattro anni orsono. Sono qui a sottoporVi le
risultanze del nostro operato anche, ovviamente, sotto il
profilo delle prospettive future che ne sono direttamen-
te discendenti e conseguenti e che, con tutte le adegua-
te ed idonee correzioni di tiro, potranno essere concre-
tizzate attraverso una attenta programmazione.

Programmazione che deve essere sempre realistica,
vorrei dire pragmatica, e lungimirante e mai velleitaria e
contingente, anche se evidentemente rimane purtroppo
sempre e comunque schiava delle risorse che ad essa
possono essere impiegate e destinate. I risultati sono in-
fatti sempre figli anzitutto della piena conoscenza della
materia, quindi della previsione, della programmazione,
dell’applicazione e del metodo che ne garantiscono non
soltanto il conseguimento, ma soprattutto la durata nel
tempo, mai della improvvisazione e della casualità che,
quand’anche per avventura e per fortuita coincidenza
astrale ne consentissero occasionalmente il consegui-
mento, non ne esimerebbero l’illusorietà e la caducità.

Prima di entrare nel merito dei lavori mi sembra peral-
tro giusto e doveroso rivolgere un affettuoso pensiero e
un grato ricordo a tutti gli amici che con noi si sono ado-
perati con amore, entusiasmo e dedizione per la causa
del bridge e che se ne sono andati, alcuni tra l’altro tra-
gicamente e prematuramente. Molti purtroppo, in ogni
parte d’Italia, ci hanno lasciato e tutti egualmente
importanti per il nostro movimento e il cui ricordo e il
cui insegnamento sono certo rimarranno in chi li abbia
conosciuti e apprezzati e costituiranno sempre uno
sprone e uno stimolo. E per tutti, sia chi per ruolo e fun-
zione sia stato al proscenio, sia chi abbia operato con
non minore efficacia dietro le quinte, vorrei ricordare
Vittorio Emanuele Gatti, Paola Naldini, Sandro Salvetti
e Massimo Vanzanelli.

La settimana scorsa poi ci è giunta una nuova tremen-
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da mazzata con la notizia della improvvisa scomparsa,
senza che alcun segno premonitore ne avesse dato alcun
minimo segnale, di Rodolfo Burcovich. Rodolfo è stato
realmente uno dei pionieri della Federazione, una co-
lonna portante, un Maestro. Per molti di noi e per me
personalmente un fratello maggiore che ci ha dato e ci
ha insegnato tanto. Se ne andato ancora nel pieno del-
l’attività e del fervore, già teso alla realizzazione della
prossima edizione del Suo Festival, uno degli avveni-
menti più significativi dell’intero calendario bridgistico
europeo, cui aveva dedicato una vita intera. Doveva es-
sere qui oggi con noi Rodolfo per ricevere l’onorificenza
di Socio Benemerito della FIGB e di ciò era straordina-
riamente felice ed orgoglioso. Ed è qui con noi oggi Ro-
dolfo con la Sua signorilità, con la Sua cordialità, con il
Suo sorriso ed a Lui diciamo “grazie per tutto quello che
hai fatto per noi, rimarrai sempre nei nostri cuori e so-
prattutto grazie per tutto ciò che hai saputo insegnarci
che farà sempre parte del nostro bagaglio”.

E veniamo ora ai nostri lavori.
Cari Amici, dal 1986 al 1992 la Federazione ha impe-

gnato tutte le sue risorse intellettuali e materiali per dar-
si una struttura, per trovare la propria dimensione ed i
propri equilibri e per creare dunque una solida base su
cui poggiare le fondamenta della sua affermazione e del
suo sviluppo. Si è indicato in modo molto incisivo que-
sto periodo come quello del passaggio da una visione e
conseguente gestione paternalistica ad una visione e
quindi a una conduzione a carattere aziendale della Fe-
derazione.

Questa trasformazione fortemente voluta, ben consa-
pevoli tutti dei riflessi anche traumatici che avrebbe po-
tuto comportare, ci ha portati al cambiamento della no-
stra carta costituzionale e dei nostri istituti e si è dimo-
strata subito vincente, grazie all’entusiasmo con cui vi ci
si è dedicati a tutti i livelli, dalla base al vertice.

E questo fervore ci ha consentito in pochissimo tempo
di rinforzare le nostre fila, di qualificare la nostra orga-
nizzazione, di portare ad uno standard elevato le nostre
metodologie di gioco, di dare una degna dimensione
alla nostra Federazione, tant’è vero che agli inizi del
1993 si è avuto un primo riscontro concreto di fonda-
mentale importanza. Dopo anni e anni di vani tentativi
si è riusciti, grazie all’organizzazione assunta e alla con-
seguente immagine acquisita, ad ottenere il riconosci-
mento del bridge come sport e della Federazione come
Disciplina Sportiva Associata da parte del CONI.

Il profondo significato di questo avvenimento ha tra-
sceso il suo mero aspetto estetico ed ha trasceso anche
l’aspetto sostanziale rappresentato dalle enormi agevo-
lazioni in campo amministrativo e fiscale che ne sono
derivate (e che già di per se hanno rappresentato un
obiettivo di prima grandezza per la sopravvivenza della

nostra disciplina), condensandosi tutto nella dignità e
nel ruolo finalmente acquisiti dalla Federazione e in
quella famosa dimensione, che ha fatto si che ci venisse
riconosciuto un nostro spazio, il nostro spazio, sia nello
sport che (ed è forse quel che più conta) nel tessuto so-
ciale.

Non più quindi quell’alea di azzardo, di tabù, di sno-
bismo che sempre ci aveva accompagnato, non più l’i-
conografia dei vitelloni del Conte Max, ma finalmente il
bridge inteso da tutti come Hobby, Sport, Cultura. La
realizzazione in altri termini di quello che ci eravamo
dati come motto. E oggi il bridge si insegna nelle Scuole
Italiane come materia sussidiaria e funzionale alla for-
mazione educativa e culturale dei ragazzi in quello che
viene considerato il momento più delicato della loro
vita.

Dal 1993 al 2000 tutte le risorse sono state impegnate,
senza tralasciare ovviamente la normale attività istitu-
zionale, per realizzare e organizzare gli strumenti neces-
sari per attivare, coltivare e portare a termine progetti e
iniziative che giustificassero e consacrassero questo nuo-
vo ruolo assunto dalla Federazione e dalla disciplina e
per sviluppare la nostra attività in termini quantitativi e
qualitativi, per consolidare man mano le posizioni rag-
giunte, all’interno e all’esterno, in campo gestionale, tec-
nico, amministrativo e sportivo. Per rinverdire i fasti di
un mitico passato illuminato per tre lustri dalla luce
irradiata dal Blue Team.

Progetti di grande respiro, progetti ambiziosi, pro-
grammati a medio e lungo termine in considerazione
dell’impegno e soprattutto delle risorse disponibili, che
sono sempre purtroppo limitate e che con grande orgo-
glio sappiamo essere per la gran parte autoctone. Pro-
getti che hanno richiesto e richiedono sacrificio, sup-
porto e stimolo da parte di tutti gli Affiliati e i Tesserati
e che trovano la loro ragion d’essere proprio e soltanto
nell’entusiasmo e nell’orgoglio dell’appartenenza ad un
sodalizio e nella consapevolezza dell’importanza di
questo esserne tutti parte fondamentale e integrante.
Progetti in parte realizzati, in parte in via di realizzazio-
ne.

E oltre ai progetti e all’attività ordinaria vi è l’altro
considerevole impegno del costante adeguamento alle
leggi e alle normative, che in questi ultimi tempi hanno
portato ad una vera e propria rivoluzione nel mondo
dello sport e dell’associazionismo, il cui riflesso più
immediato e più eclatante è dato dalla predisposizione
e dall’approvazione del nuovo Statuto Federale. Ma
quello che più ha assorbito l’attività amministrativa
degli uffici federali, con un carico di lavoro veramente
straordinario, è dato dall’introduzione della nuova nor-
mativa fiscale e tributaria, che ha apportato si agevola-
zioni notevoli, ma purtroppo attraverso un percorso
altalenante e tortuoso, tipico del nostro legislatore che
dà sempre l’impressione di divertirsi a complicare le
cose anche apparentemente più semplici.

Possiamo comunque brevemente vedere a che punto
siamo e cosa vi sia da fare. Ho detto brevemente e mi de-
vo fare violenza perché in materia vi sarebbe da parlare
per ore e ore, non tanto per compiacimento edonistico,
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ma per meritoria gratificazione di tutti coloro che con
passione, entusiasmo, vero e intenso amore si sono dan-
nati l’anima nell’intrapresa, nei confronti dei quali lesi-
nare parole potrebbe quasi sembrare un oltraggio vero e
proprio.

Anzitutto dobbiamo essere perfettamente consapevo-
li di chi siamo, quanti siamo, cosa siamo e dove voglia-
mo arrivare.

Siamo una Federazione di Società Sportive, a caratte-
re privatistico, riconosciuta dal Comitato Olimpico Na-
zionale Italiano come Disciplina Sportiva Associata (ri-
conoscimento avvenuto il 19 gennaio 1993). Siamo retti
da uno Statuto approvato dall’Assemblea Straordinaria
del 23 settembre 2000 e deliberato dalla Giunta Esecu-
tiva del CONI, come conforme alle leggi e ai regolamen-
ti dello sport, nella seduta del 15 novembre 2000. Siamo
in procinto di presentare al CONI, come deliberato dalla
predetta Assemblea, la richiesta di riconoscimento qua-
le Federazione Sportiva Nazionale, avendone tutti i re-
quisiti previsti e richiesti sia dalla Legge Melandri che
dallo Statuto del CONI stesso.

La FIGB è affiliata alla European Bridge League e alla
World Bridge Federation che è stata riconosciuta dal Co-
mitato Olimpico Internazionale come Federazione Spor-
tiva Internazionale ed è affiliata al GAISP (Associazione
delle Federazioni Sportive Internazionali). Il bridge
quindi è uno sport a tutti gli effetti a livello internazio-
nale e le regole dello sport e dell’associazionismo spor-
tivo vanno quindi recepite, applicate e rispettate e non
più soltanto perché siamo una Disciplina Sportiva
Associata del CONI, ma perché siamo affiliati alla WBF
che ne richiede e ne esige il rispetto.

Mi piace ricordare e sottolineare che la FIGB ha fatto
da apripista al riconoscimento della WBF e del bridge
come sport da parte del CIO e che la FIGB riveste una
parte di rilievo nei lavori in corso per poter portare il
bridge alle Olimpiadi di Torino 2006.

Con l’aiuto di una proiezione grafica vediamo ora al-
cuni numeri per capire lo sviluppo quantitativo della
Federazione e lo star dell’essere.

Al 31.12.1985 l’allora FIB annoverava 16.335 tessera-
ti, appartenenti a 214 Associazioni; al 31.12.2000 la
FIGB ne annovera 35.094, appartenenti a 337 Società
Sportive. Il dato da non trascurare tra l’altro è che l’in-
cremento straordinario è avvenuto dal 31.12.1992,
(19.925) al 31.12.1996 (32.580 Tesserati). La progressio-
ne comunque è sempre stata costante e nell’ultimo qua-
driennio vi è stato un ulteriore incremento di circa il
10%, che considerando i numeri di partenza non è certo
poca cosa.

Questa la nostra attuale fotografia che rappresenta una
realtà che ci pone al primo posto tra le 29 Discipline
Sportive Associate ed in prestigiosa posizione anche
nella graduatoria delle Federazioni Sportive Nazionali,
subito di rincalzo a quelle rappresentative dei grandi
sport di massa.

In relazione a quanto valiamo possiamo trarre alcune
brevi considerazioni.

A livello europeo e mondiale siamo, e possiamo dirlo
senza reticenze, la nazione guida. Il nostro modello è

portato ad esempio e i nostri uomini sono chiamati a ri-
vestire posti chiave nell’amministrazione e nell’organiz-
zazione. Oggi possiamo vantare la Presidenza Europea,
la presenza nel Management Committee della WBF e
ben due presenze nei Comitati Esecutivi sia della WBF
che della EBL. Annoveriamo presenze in tutte le Com-
missioni dei due enti e Annamaria Torlontano oltre a es-
sere componente dei due Esecutivi è Chairman del Ce-
rimoniale e del Protocollo e del Ladies Committee in en-
trambi. Antonio Riccardi è stato nominato di fresco Ar-
bitro Capo, e quindi n. 1 della EBL, Massimo Ortensi Ar-
bitro Responsabile del settore Seniores e Maurizio Di
Sacco è entrato nel pool degli otto arbitri internazionali.
A livello organizzativo i nostri rappresentanti sono or-
mai parte integrante di tutte le manifestazioni sia che si
svolgano in Italia che all’estero e Ghigo Ferrari, Gianni
Baldi e Gianni Bertotto sono stati chiamati a ruoli di re-
sponsabilità assoluta. Naki Bruni è componente di spic-
co del Comitato d’Appello, Franco Broccoli e Alberto
Benetti sono redattori del Daily Bulletin, e ancora Al-
fredo Mensitieri, Carlo Mosca, Laura Rovera, Andrea Pa-
gani negli arbitri, nei sistemi, nell’insegnamento, nei gio-
vani. Tutto questo è indubbiamente un riconoscimento
alla loro competenza e alla loro professionalità, ma alla
base di ciò vi sta l’importanza della nostra Federazione,
che li ha fatti crescere e con loro è a sua volta cresciuta,
e il suo ruolo di leader. E la Federazione, cari Amici, sie-
te Voi che combattete quotidianamente con i Vostri pro-
blemi, facendo crescere le Vostre Società, dedicandovi
al costante perfezionamento delle tecniche del gioco,
insegnando dai primi rudimenti ai colpi d’alta scuola.

Sul fronte nazionale la FIGB ha acquisito altrettanta
valenza e in particolare ha avuto un peso fondamentale
anche nella realizzazione di quella parte della legge
Melandri e dello Statuto del CONI che riguarda le Di-
scipline Sportive Associate e che ha dato loro dignità,
togliendole da quella sorta di limbo in cui erano prima
confinate, in balia dell’assoluta discrezionalità del CO-
NI. Soltanto cinque erano le Discipline rappresentate
nel Comitato ristretto che ha mantenuto i rapporti con il
Ministero, le Commissioni e i Gruppi parlamentari, il
CONI e i Saggi nel momento dell’elaborazione della leg-
ge e dello Statuto, e una di queste cinque era la FIGB. Vi
assicuro che è stato un lavoro massacrante ma dei cui
frutti bisogna andare fieri. In ogni caso questo sta a
significare che anche nel campo dello sport nazionale,
culturalmente e visceralmente portato al riconoscimen-
to della attività motoria e dell’esercizio muscolare, ab-
biamo avuto la capacità, la forza e la professionalità per
farci ascoltare prima ed accettare poi con ruolo di pari
dignità.

Tutto questo ha potuto avvenire sia fuori che dentro
casa grazie al nostro modello organizzativo, alla consi-
stenza del nostro associazionismo di base che, quotidia-
namente, offre esempio di sviluppo e di diffusione, pur
in costanza di una grave crisi recessiva che travaglia or-
mai da tempo il nostro tessuto sociale, con evidenti ri-
flessi negativi sul nostro mondo, ed in presenza di una
sempre crescente quasi selvaggia concorrenza nel
campo delle attività del tempo libero. A tacere dei radi-
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cali cambiamenti avvenuti nella società, che hanno
sconvolto usi e consuetudini, abitudini e costumi,
anche grazie alla imperversante tecnologia che se da un
lato offre incredibili supporti, dall’altro induce ahimè
sempre più alla disaggregazione, intesa come stare insie-
me, come partecipazione alla vita del circolo, del club,
della società sportiva, abbattendosi oserei dire quasi
brutalmente su di loro.

Sorvolo sulla valenza sportiva del nostro movimento
perché già in apertura abbiamo avuto modo di celebrare
i nostri trionfi e i nostri campioni. Mi permetto soltanto
di ripetere ancora una volta come i risultati sportivi rag-
giunti in questi ultimi anni costituiscano un palmares
che fa accapponare la pelle, fa venire la “pelle d’oca”,
quella “pelle d’oca” tanto cara all’indimenticabile Aldo
Bocchi che l’avrebbe sempre voluta vedere addosso ai
nostri atleti al momento dell’inno nazionale per verifi-
carne l’attitudine e la dignità a vestire la maglia azzurra.

Dei progetti realizzati sapete già tutto e qui voglio ri-
cordare la istituzione degli Albi degli Arbitri e degli
Insegnanti. Questi due istituti appagano appieno le esi-
genze funzionali della Federazione nel momento più de-
licato della sua espressione e della sua attività, quello
dell’approccio del neofita da un lato e dello svolgimen-
to delle gare dall’altro. Due momenti topici nei quali
qualunque sbaglio può vanificare anni di lavoro e di sa-
crificio, due momenti in cui possono nascere o spegner-
si l’innamoramento e la passione. Due momenti da cui
dipende il futuro di tutta la nostra attività sia di base che
di vertice, coniugando tra l’altro l’indispensabilità del
volontariato con l’altrettanta indispensabilità della pro-
fessionalità: un cocktail perfetto senza il quale oggigior-
no non si potrebbe gestire nessuna attività, anche se
fatta come si diceva una volta “per sport”, in un mondo
dove, giusto o sbagliato che sia, come ricordava un vec-
chio saggio, neppure più il cane muove la coda se non
gli dai l’osso. Lo sport e il tempo libero hanno ormai
assunto nella nostra società un significato e una valenza
tali da dover essere gestiti con competenza e professio-
nalità e non più semplicemente con le sole forze del
volontariato, e ciò a tutti i livelli, se non si voglia essere
soffocati da una concorrenza sempre più agguerrita, in
una società che ne ha fatto una vera e propria industria
produttiva.

Proprio per questo si rende indispensabile portare a
compimento tutte le iniziative intraprese che hanno co-
me primo scopo quello di rafforzare la struttura organiz-
zativa della Federazione sia nella base che nel vertice.
Proprio per consentire alle Società Sportive di acquisire
tutto il patrimonio di competenze e conoscenze neces-
sarie e di avere a disposizione tutti gli strumenti più ido-
nei a svolgere la loro attività che è quella poi di poter
offrire ai loro associati i servizi che si aspettano di otte-

nere. Questo è sempre stato lo scopo primario della Fe-
derazione dal momento che la Società Sportiva costitui-
sce l’unica vera, reale, imprescindibile e insostituibile
fonte energetica. Solo dalle Società Sportive infatti pos-
sono arrivare nuovi adepti, nuovi campioni, nuovi diri-
genti che garantiscono il futuro della Federazione.

Del resto come già ho avuto più volte modo di dire
questa è sempre stata la politica della Federazione, con-
divisa da tutte le Assemblee e portata avanti ovviamen-
te in modo graduale, secondo una scala di priorità pre-
determinata e sulla base delle risorse disponibili. Nem-
meno Domineddio è riuscito a fare tutto in un sol gior-
no e colui che fosse così folle da provarvici sarebbe
destinato al fallimento più completo.

L’obiettivo della Federazione è quello quindi di porre
le Società Sportive nelle condizioni migliori per svolge-
re la loro attività, supportandole, come già ho scritto
nell’editoriale di fine anno, nella formazione degli ago-
nisti e dei quadri tecnici e dirigenziali, attraverso la pro-
duzione di materiale didattico e tecnologico e la realiz-
zazione di appositi programmi da svolgersi non solo a
carattere centrale ma anche e soprattutto periferico, per
consentire a tutti di parteciparvi senza particolari oneri
o sacrifici e utilizzando al meglio le infinite possibilità
oggi offerte dal sempre più sofisticato sviluppo tecnolo-
gico.

La formazione dei quadri tecnici e dirigenziali proiet-
tata verso il futuro è oggi fondamentale: è necessario che
le Società siano in grado di dare ai nuovi adepti il servi-
zio che sia all’altezza delle loro aspettative, che sia ade-
guata alla loro provenienza, alla loro età, al loro modo di
intendere il bridge, sport o passatempo; è necessario che
gli insegnanti e i tecnici siano preparati tecnicamente e
didatticamente, che sappiano trasmettere, sintonizzan-
dosi sulla giusta lunghezza d’onda, le nozioni del brid-
ge, che sappiano suscitare e mantenere viva la curiosità,
trasmettere e far lievitare la passione, portare quindi alle
Società persone entusiaste e innamorate del gioco, pron-
te ad integrarsi nella vita del sodalizio e nella pratica
della disciplina; è infine necessario che gli Arbitri, i Di-
rettori di Sede, gli Animatori, gli Ufficiali di Gara siano
in grado di gestire e presiedere al meglio sotto il profilo
tecnico, comportamentale, dei rapporti sociali l’attività
sportiva per far sì che i partecipanti si sentano gratifica-
ti da quello che stanno facendo, e lo possano fare in se-
renità, divertendosi.

In definitiva sarà necessario studiare e consolidare un
programma di supporto alle Società Sportive che non si
può certo semplicisticamente estrinsecare, come qual-
cuno cerca di millantare, cavalcando una tigre azzoppa-
ta in partenza, con una riduzione delle quote che nulla
risolverebbe o addirittura con un finanziamento delle
Società da parte della Federazione che contrasterebbe e
sconvolgerebbe tutti i principi fondamentali dell’asso-
ciazionismo federale. È indispensabile invece offrire
alle Società supporti, strumenti, immagine, professiona-
lità che consentano loro di poter attuare una sana e cor-
retta politica di sviluppo.

In ogni caso è indispensabile essere convinti che il
principio di base che solo può garantire la crescita resta

LA RELAZIONE
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sempre “per poter crescere insieme è necessario dare e
darsi reciprocamente una mano”.

A tale fine tra l’altro sin dal 1993 è stato istituito il de-
centramento territoriale con la costituzione dei Comitati
Regionali. E anche se può risultare tedioso mi sembra
giusto ripetere pedissequamente quanto già annotato nel
mio editoriale. Si tratta di argomenti di vitale importan-
za per la nostra attività.

Nel prossimo quadriennio dovranno consolidarsi le
strutture dei Comitati Regionali che oltretutto secondo
le nuove disposizioni statutarie assumono un carattere
di autonomia gestionale e amministrativa che consen-
tirà un reale rapporto di sostegno e collaborazione con
le Società Sportive.

L’Assemblea Regionale oggi acquista una valenza fon-
damentale e diviene il volano di tutta l’attività periferi-
ca. L’Assemblea infatti non solo elegge le cariche regio-
nali, come avveniva prima come solo incombente istitu-
zionale, ma approva annualmente il bilancio consunti-
vo del Consiglio Regionale. Ciò significa che darà tutti
gli input al Comitato Regionale sia in relazione alla poli-
tica generale che soprattutto in relazione all’impiego
delle risorse. Risorse che dovranno essere utilizzate an-
che per supportare la costituzione, lo sviluppo, il con-
solidamento delle Società Sportive.

Inoltre la struttura regionale andrà organizzata in mo-
do che divenga realmente un punto fermo e sempre di-
sponibile per le Società Sportive e per i tesserati del ter-
ritorio e possa così supportare al meglio sia l’attività
sportiva, agonistica e amatoriale, sia l’attività di svilup-
po e propaganda del bridge nel territorio.

Un ruolo importantissimo le Regioni dovranno svol-
gerlo nella promozione dell’insegnamento del bridge,
attraverso i corsi tradizionali, nel sostegno del progetto
Bridge a Scuola, nel supporto alla formazione dei CAS –
Centri Giovanili di Avviamento al Bridge – delle Società
Sportive. Perché i Comitati possano adempiere al loro
mandato è necessario che almeno il ventipercento delle
risorse federali sia destinato ai Comitati Regionali.

È altresì indispensabile che la Federazione si doti di
una apposita struttura funzionariale centrale deputata al
supporto dell’attività amministrativo-contabile-tributa-
ria degli Organi Periferici coordinandola con quella del-
la Federazione come contributo di base, attraverso i mean-
dri di normative sempre più complesse e caotiche, se
pure molto favorevoli e agevolative. È poi ancora indi-
spensabile che la Federazione potenzi il supporto poli-
tico della Commissione Organici Periferici che dovrà es-
sere deputata anche a fornire un contributo alla forma-
zione organizzativa, strutturale ed ergonomica della strut-
tura.

Un altro aspetto che mi preme di sottolineare è quello
relativo allo sforzo compiuto per cercare di dare profes-
sionalità (e vi chiedo scusa se abuso di questo termine
ma potete ben comprendere come oggi non se ne possa
prescindere) alla comunicazione della Federazione.

La società di oggi non consente di sopravvivere se non
si è in grado di comunicare e così il Consiglio Federale
ha deciso, all’inizio del 2000, di affidarsi ad un profes-
sionista del settore ed i risultati potete apprezzarli im-

mediatamente dalla raccolta stampa a Vostre mani. Se
dovessimo calcolare il valore di questo documento po-
tremmo rallegrarci di essere ricchi ma, pur non potendo
tramutarlo in denaro sonante, l’effetto immagine ha di
per sé un valore incalcolabile per tutto il bridge, anche
e soprattutto per quello di base, per le Società Sportive
che sono poi le destinatarie dei ritorni, attraverso l’ac-
quisizione di nuove possibilità di sviluppo in un tessu-
to sociale che ormai comincia a conoscere il bridge
come qualcosa di sempre più familiare e abituale.

Oltre alla rassegna stampa trovate in cartella anche
una relazione di Mabel Bocchi e Carlo Arrighini che
mettono a fuoco non solo i lati positivi della loro e quin-
di della nostra esperienza, ma anche le problematiche
del contesto, offrendo a tutti noi utilissimi spunti di ri-
flessione sull’importanza di questo aspetto della gestio-
ne dell’attività federale che a mio avviso va potenziato e
sviluppato proprio nell’esclusivo interesse del movi-
mento di diffusione che alimenta la base.

Sempre nell’ottica di favorire lo sviluppo del bridge
sia a livello locale che a livello di vertice bisogna por
mano alla tematica della gestione e dell’organizzazione
delle gare, sia dei campionati che dei tornei. Le formule
e le regole che sono state vincenti nel momento della
nostra modernizzazione risultano ora un poco datate,
pur rimanendo sempre a livelli di altissima qualità,
soprattutto se rapportate a quanto avviene nel resto del
mondo. Ma indubbiamente noi vogliamo essere all’a-
vanguardia e soprattutto vogliamo dare ai nostri prati-
canti il meglio.

Per quanto riguarda i Campionati la ragione della ne-
cessaria ristrutturazione, a mio avviso, riguarda due di-
stinti ordini di motivi. Il primo concerne la necessità in-
derogabile di ridare ai Campionati il lustro che loro
tocca per diritto.

I campionati debbono essere e rappresentare il fiore
all’occhiello della Federazione, una festa per i parteci-
panti oltre che il massimo momento agonistico della
loro attività, un momento di presenza e di immagine
fondamentali per la Federazione. Il tono deve quindi
essere sempre di prim’ordine, senza alcun afflosciamen-
to che porta immancabilmente all’obsolescenza. Ristrut-
turazione significa dunque una rivisitazione dei tempi e
dei modi organizzativi, una maggior attenzione alle esi-
genze dei partecipanti, con un occhio anche alla convi-
vialità e all’importanza dell’incontrarsi e studiando
anche la possibilità, indubbiamente di non facile realiz-
zazione, ma forse non del tutto impossibile, di ottenere
risorse che consentano ai partecipanti di poter usufrui-
re, secondo criteri da stabilire, di gratuità di soggiorno.

Il secondo concerne la finalità di poter assegnare alle
Società Sportive il ruolo e il significato che loro spetta
in un corpo federale di cui sono la base e la cellula fon-
damentali. I nostri Campionati pur vedendo coinvolte le
Società sono in realtà gare “libere” nel senso che il peso
della Società, per una varietà di ragioni, è spesso limita-
to alla sola responsabilità oggettiva. Bene è giunta l’ora
di affrontare il problema e dare una rivisitazione alle
formule.

Come in tutti gli altri sport debbono essere previsti
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Campionati di Società e campionati a partecipazione
libera, sempre ovviamente con il beneplacito delle So-
cietà di appartenenza, ma senza vincoli per le stesse.
Con questa formula si risolverebbe anche una volta per
sempre l’annoso e oneroso problema del “prestito”, in
quanto per i campionati a partecipazione libera non oc-
correrebbe più. Rigorosamente di Società rimarrebbero
ad esempio i Campionati a Squadre Open e Signore e la
Coppa Italia, mentre liberi potrebbero rimanere gli altri.

Forse ancor più dei Campionati è improcrastinabile la
necessità di rivisitare anche l’organizzazione dei Tornei.
È necessario trovare una formula che dia vantaggio alle
Società Sportive rispetto agli Autorizzati. I Tornei socie-
tari non open e cioè riservati ai soci della Società Spor-
tiva potrebbero essere diretti da un Direttore di Sede,
che abbia ovviamente conseguito la relativa abilitazio-
ne. Mentre i Tornei open e cioè la cui partecipazione è
libera per tutti i tesserati FIGB, anche non soci della
Società, debbono comunque essere diretti da un Arbitro.

Naturalmente i tornei organizzati dagli Autorizzati ne-
cessitano sempre e comunque di un Arbitro. Ai Tornei
organizzati dalle Società vengono attribuiti più master-
points. Si potrebbe mettere un limite al numero di Tor-
nei che possono essere organizzati dagli Autorizzati. Va
inoltre considerata anche la possibilità che le Società, al
loro interno, possano svolgere attività societaria, anche
di torneo, riservata ai propri iscritti, anche a carattere pri-
vato e quindi senza gli oneri dell’Arbitro, del Direttore
etc.: ovviamente in questo caso non si avrebbe diritto ad
acquisire i punteggi di categoria.

A questo ultimo argomento è strettamente connesso
quello relativo alla organizzazione dell’attività amato-
riale e del Bridge per tutti, trovando magari sinergie con
gli Enti di Promozione Sportiva. Dovrà questa attività
costituire il reale polmone di alimentazione delle
Società Sportive. In questo caso il bridge deve essere e
rimanere hobby e puro divertimento per recuperare ove
possibile tutte quelle schiere di bridgisti che sono pas-
sati dalla Federazione ma non vi sono rimasti, perché
poco interessati a praticare una attività agonistica con
regole ferree e per loro astruse e incomprensibili, e so-
prattutto per far avvicinare alle Società nuovi adepti. In
tutti gli sport il sostegno primario alle Società è dato
proprio da questa categoria di appassionati che vedono
la disciplina come una attività realmente ludica e di
diporto.

Naturalmente è assolutamente indispensabile che le
Società e i suoi “vecchi” soci siano bendisposti verso i
nuovi e li accolgano con adeguata benevolenza, adope-
randosi perché si possano integrare il più facilmente
possibile. Il trauma da impatto e la successiva mancata
integrazione da rigetto ha sempre rappresentato e rap-
presenta ancora purtroppo oggi la causa più rilevante

delle rinunce e degli abbandoni. Bisogna combattere
questa mentalità e debellarla se si vuole consentire un
futuro al proprio sodalizio.

Nella mia relazione di fine anno su Bridge d’Italia, che
mi auguro abbiate avuto il tempo e la benevolenza di
leggere, ho cercato di mettere a fuoco quali a mio avviso
dovrebbero essere anche gli altri progetti da perfeziona-
re o da portare a conclusione nel prossimo quadriennio,
che sono poi una conseguenza logica della programma-
zione iniziata nel lontano 1986.

Mi sembra giusto riportare integralmente in questo
contesto, per compiutezza di trattazione, queste osser-
vazioni.

Come già ho detto vogliono e debbono essere queste
osservazioni una traccia, ma sottolineano la volontà
mantenuta sempre ferma dal Consiglio Federale di por-
tare avanti i programmi disegnati nelle Assemblee. Toc-
cherà ovviamente alla Assemblea avallare e al nuovo
Consiglio Federale portare avanti  in questo caso il pro-
gramma.

Obiettivo primario resta sempre l’ottenimento a pieno
titolo da parte del CONI del riconoscimento quale Fe-
derazione Sportiva Nazionale come finalizzazione di
tutta la enorme mole di lavoro svolta in questo qua-
driennio. Dopo l’approvazione del nuovo Statuto da
parte del Consiglio Nazionale del CONI, il 15 novembre
scorso, verrà inoltrata allo stesso CONI la domanda di ri-
conoscimento, dopodiché sarà inoltrata al Ministro, at-
traverso la Regione Lombardia, la domanda per l’otteni-
mento della personalità giuridica di diritto privato.

Sembra inutile soffermarsi sull’importanza che attiene
a questo definitivo riconoscimento, va soltanto ricorda-
to che ormai far parte integrante della famiglia olimpica
è una esigenza che discende direttamente dall’apparte-
nenza alla WBF e alla EBL. Tra l’altro la presentazione
del bridge da me e José Damiani fatta recentemente al-
l’Assemblea Generale dei Comitati Olimpici Europei e il
proficuo incontro avuto con il Direttore Generale del Co-
mitato Organizzatore di Torino 2006 dovrebbero ulte-
riormente corroborare la solidità dei rapporti esistenti.

Appare improcrastinabile la costituzione di una So-
cietà Commerciale finalizzata alla ricerca delle risorse
all’esterno del mondo del bridge e quindi di risorse non
istituzionali, anche sfruttando il mezzo Internet, non es-
sendo ipotizzabile poter sviluppare la nostra disciplina
basandosi solo ed esclusivamente sulle risorse autocto-
ne e quindi gravando solo ed esclusivamente sugli Affi-
liati e sui Tesserati.

Al di là di quelli che potranno essere i nuovi contri-
buti del CONI, finalizzati comunque alla attività agoni-
stica di alto livello e all’attività giovanile. Oggi grazie al
consolidamento delle strutture operative della Federa-
zione, all’immagine che la stessa ha saputo conseguire e
dare di se all’esterno, siamo in grado di affrontare anche
questo aspetto che diviene di primaria importanza e
siamo in grado di provare a competere con la grande
concorrenza che abbiamo in questo campo dalle altre at-
tività sportive, diportistiche, culturali e filantropiche
che hanno trasformato il potenziale mercato in un vero
e proprio campo di battaglia senza esclusione di colpi.
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Ulteriore obiettivo è quello di metter mano alla ristrut-
turazione del settore agonistico di alto livello. La strut-
tura del Club Azzurro, che peraltro ha ottenuto successi
di enorme portata, addirittura impensabili al momento
della sua istituzione, va rivisitata. Il Settore Sportivo
della Federazione va suddiviso in tre distinte sezioni la
“Preparazione Olimpica”, il “Club Azzurro” e la “Atti-
vità Giovanile” (i nomi sono evidentemente indicativi).
La Preparazione Olimpica è destinata ad accogliere e se-
guire gli atleti e le atlete di alto livello che saranno chia-
mati a far parte delle rappresentative nazionali e con-
globerà due diversi settori, ben distinti tra di loro sotto
il profilo tecnico organizzativo e senza alcuna promi-
scuità, confusione o sovrapposizione, il Settore Ma-
schile e il Settore Femminile.

Per il Settore maschile è opportuno e necessario coin-
volgere gli Sponsor, già esistenti, che consentono alla
Federazione di disimpegnare risorse a favore della re-
stante parte del Settore Sportivo e soprattutto consento-
no agli atleti di svolgere una attività continuativa di alto
livello lungo tutto l’arco della stagione e di seguire alle-
namenti mirati ai grandi eventi (Europei, Mondiali,
Olimpiadi).

La sinergia tra Federazione e Sponsor è un elemento
di primaria necessità che non può essere più a lungo tra-
scurato e anzi va implementato e potenziato.

Per il Settore Femminile, ferma restando l’eventualità
di creare sinergie con eventuali Sponsor, peraltro oggi
totalmente assenti, sarà necessario viceversa investire ri-
sorse che consentano di effettuare un lavoro program-
matico e continuativo, funzionale al bridge femminile,
che sinora non è stato possibile effettuare per carenza di
risorse che hanno privilegiato il bridge maschile che era
foriero di lusinghieri risultati.

La forzatamente ridotta attenzione al bridge femmini-
le, frutto evidentemente non di scelta ma di necessità,
non ha consentito di sfruttare appieno delle grandi po-
tenzialità che dal 1993 si erano affacciate sul proscenio
internazionale e ci hanno portato il bronzo di Mentone
e il quinto posto assoluto di Santiago, Albuquerque,
Hammamet (sempre sconfitti di un nulla dagli USA, poi
sempre vincitori alla grande).

È mia ferma convinzione che, con le potenzialità che
abbiamo, una corretta organizzazione e un adeguato in-
vestimento potranno dare frutti straordinari. Le attività
dei seniores e del misto dovranno essere organizzate in
modo funzionale e mirato ai grandi eventi e dovranno
essere quindi basate sui criteri del più ampio accesso e
della selettività, che consentono al tempo stesso di alle-
nare i giocatori attraverso le varie fasi delle selezioni che
porteranno alla scelta delle rappresentative, senza impe-
gno di grosse risorse.

Il “Club Azzurro” dovrebbe costituire il punto di pas-
saggio dall’Attività Giovanile alla Preparazione Olim-
pica. Del Club Azzurro faranno parte tutti gli atleti e le
atlete di alto livello o potenzialmente tali che per ragio-
ni anagrafiche escono dalle squadre nazionali juniores,
o comunque non hanno più l’età per poterne far parte, e
rappresentano i potenziali futuri componenti delle Squa-
dre Nazionali.

Per troppo tempo abbiamo osservato impotenti, anche
qui per mancanza di risorse adeguate, la graduale disap-
parizione dei nostri giovani campioni che, dopo aver
primeggiato a livello juniores non hanno potuto trovare
spazio e collocazione e si sono persi oppure hanno
perso stimoli e incentivi a continuare a giocare ad alto
livello. È un settore tremendamente importante che
deve garantire la successione e la continuità e che pro-
prio per questo deve essere organizzato in modo da
tenere i giovani, farli migliorare e prepararli per il salto
di qualità definitivo. Mi sembra questo uno degli impe-
gni più propri della Federazione.

Anche l’Attività Giovanile andrà suddivisa in due set-
tori, il Settore Squadre Nazionali e l’Attività di Base. Nel
Settore Squadre Nazionali si riproporrà lo schema del
Settore Femminile. L’Attività di Base necessità invece di
una organizzazione che sia in grado di interagire con gli
Organi Periferici e dare al movimento una capillarità
che consenta di accogliere tutti i giovani che provenga-
no dalle Scuole Bridge, dai CAS e dal Bridge a Scuola.

Il Progetto Bridge a Scuola e il Progetto C.A.S. rappre-
sentano la nostra vera sfida del terzo millennio. Per po-
ter garantire il futuro alle nostre Società e all’intera atti-
vità è necessario rivolgersi ai giovani che hanno risposto
in modo meraviglioso alla nostra proposta che soprat-
tutto ha completamente convinto della sua valenza for-
mativa, educativa e culturale gli operatori del settore e i
responsabili del Ministero. È indubbiamente una opera-
zione che va vista a lungo termine, ma già oggi si comin-
ciano a vedere proficui risultati dopo poco più di cinque
anni di attività. I primi CAS cominciano a funzionare e
sono la conseguenza dell’insegnamento del bridge nelle
scuole medie statali. E i CAS rappresentano la fonte del
ricambio necessario e indispensabile per garantire con-
tinuità alle nostre strutture, ai nostri sodalizi, per diffon-
dere la conoscenza e l’idea della disciplina del bridge,
per radicarla sempre più nel tessuto sociale. Gli oltre
quindicimila ragazzi, con tutto l’indotto dei familiari e
degli insegnanti, che sono passati già oggi attraverso i
corsi scolastici e gli oltre cinquemila che hanno parteci-
pato ai Campus ce li ritroveremo tra qualche anno nei
nostri sodalizi e ne rappresenteranno la nuova linfa vita-
le.

Nel rassegnare, cari Amici, le mie conclusioni voglio
ringraziare tutti i colleghi del Consiglio, dei Collegi e
delle Commissioni Federali che hanno offerto in modo
encomiabile il loro contributo alla conduzione della Fe-
derazione. A tutti loro va il mio abbraccio affettuoso e
come mio costume voglio essere chiaro sino in fondo.
Quando dico tutti, mi riferisco a tutti, anche al Con-
sigliere che a un certo punto ha deciso di prendere le di-
stanze, per motivi che sinceramente, nonostante abbia
cercato di spiegarmeli più volte, non ho mai compreso e
ancora oggi mi sfuggono, dato che sino ad allora era
stato sempre perfettamente in linea con la politica con-
siliare, ma che comunque fino a quel momento ha cer-
cato di dare al meglio il suo contributo, facendo cose
giuste e sbagliate come il sottoscritto e tutti gli altri.

Dovrei nominarli tutti e sottolineare i loro meriti, i
loro sacrifici di tempo e di affetti, la loro abnegazione,
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ma di queste mie considerazioni troverete giusta sottoli-
neatura nel verbale dell’ultima seduta del Consiglio
Federale. Ma consentitemi peraltro di rimarcare in que-
sta sede che se tutti siamo stati utili, due persone hanno
costituito un punto di riferimento indispensabile per la
vita e l’attività della Federazione, pur non apparendo
mai al proscenio, e mi riferisco a Demetrio Laganà e
Filippo Palma che sono al mio fianco sin dal primo mo-
mento che ho messo piede in Federazione e che hanno
garantito il suo funzionamento nei due punti più deli-
cati, l’amministrazione della giustizia e delle risorse.
L’augurio che faccio non tanto a loro, ma alla Federazio-
ne è che possano continuare a servirla.

Un ringraziamento poi veramente caldo e riconoscen-
te va a tutto il personale della Segreteria, coordinata dal
Segretario Generale, agli ufficiali di gara dei Campionati
e al Direttore Operativo che li guida, agli arbitri e agli
insegnanti e ai Presidenti dei loro settori. I loro meriti
sono sotto gli occhi di tutti. Bravi. Veramente bravi sono
orgoglioso di avere lavorato al Vostro fianco.

La vita della Federazione nell’ultimo anno, o poco
più, è stata scossa da tensioni per noi inusuali e tipiche
se mai dell’arena politica, e di queste tensioni non pos-
siamo nascondere che più o meno tutti abbiamo sentito
direttamente o indirettamente gli effetti nelle tappe di
avvicinamento a questa Assemblea. Si è scatenata una
sorta di campagna elettorale che non ha risparmiato col-
pi e attacchi al Presidente e al Consiglio addirittura sul
piano personale, al di là della funzione.

Io personalmente ritengo che il tavolo istituzionale sia
quello su cui si debba portare la discussione delle pro-
blematiche per ricercarne la soluzione attraverso propo-
ste costruttive soprattutto in una Federazione che ha la-
vorato duramente ed intensamente in piena armonia di
intenti di tutte le sue componenti per raggiungere gli
obiettivi prefissati in sede assembleare e in una Fede-
razione che in tutta onestà non si può dire non abbia
conseguito risultati anche di portata a volte straordina-
ria e in una Federazione in cui non si è certo mai tenta-
to di minimizzare o glissare i problemi e dove addirittu-
ra si è celebrato un apposito Congresso, libero dalle
ingessature formali inevitabili in Assemblea, proprio
per discutere e cercare di risolvere dialogando con le
società i disagi della base, come è stato fatto a Bellaria
due anni orsono. In una Federazione che ha immediata-
mente preso atto delle esigenze emerse dal dibattito con-
gressuale ed ha cercato altrettanto immediatamente di
intervenire con provvedimenti sostanziali, recepiti con
soddisfazione se è vero come è vero che la successiva
Assemblea nazionale ha approvato all’unanimità il
bilancio e il programma presentati e sottoposti al suo
vaglio.

La nostra è sempre stata ed è tuttora una casa con tutte

le pareti di cristallo, dove tutte le decisioni sono sempre
state prese, nell’ambito delle rispettive competenze sta-
tutarie e funzionali, tutti e dico tutti d’accordo: Presi-
dente, Consiglio Federale e Assemblea.

Una delle cose su cui tutti si era d’accordo a Bellaria
era il metodo di impiego delle risorse, sempre ben det-
tagliate anche sotto il profilo della ripartizione percen-
tuale. Se poi si vuole discutere il piano degli impieghi e
il privilegio di un settore rispetto ad un altro nell’ambi-
to del budget, mi sembra che ciò sia assolutamente legit-
timo e in questo caso dovrà essere l’Assemblea unica
deputata a farlo a suggerire al Consiglio Federale ade-
guati indirizzi, che sempre li ha seguiti senza fallo e
sempre il suo operato è stato convalidato. Parlare gene-
ricamente di tagli di spesa senza esaminare evidente-
mente le finalità e le relative coperture, può far correre
il rischio di cadere in infortuni.

Comunque purchè si rimanga nei limiti della corret-
tezza e del rispetto è evidente che ciascuno può decide-
re di portare avanti discorsi propagandistici e presenta-
re i propri programmi secondo le metodologie che più
ritiene opportune. Ben vengano per la Federazione forze
nuove con idee nuove, sempre finalizzate in via esclusi-
va agli interessi esclusivi del bridge e del suo movimen-
to.

Ma attenzione che anche chi ha le migliori intenzioni
del mondo può essere frainteso o può offrire il destro
per essere volutamente frainteso da chi viceversa non
aspetta altro che l’occasione per creare destabilizzazio-
ne, insicurezza, confusione, a solo scopo funzionale ai
propri interessi di bottega, a chi cerca rivincite alle pro-
prie frustrazioni, a chi cerca di cavalcare la tigre per tro-
vare alleanze che gli consentano, mascherando la pro-
pria ignavia e la propria inettitudine, che proponendosi
da solo mai glielo consentirebbero, di ottenere qualche
risultato.

Ad ogni modo oggi siamo qui davanti a Voi cari Amici.
Per sdrammatizzare anche una situazione di tensione
che mai deve essere tale nella nostra famiglia consenti-
temi di utilizzare un poco di ironia: si è chiusa oggi la
stagione venatoria che per noi ambientalisti non era rap-
presentata dalla caccia alle folaghe, ma da quella alle de-
leghe.

Sottopongo a Voi tutti, molto serenamente, l’operato
di questo quadriennio assumendomene tutte le respon-
sabilità e lo sottopongo a Voi cari Amici perché Voi siete
gli unici deputati ad esprimere un giudizio, perché Voi
e soltanto Voi siete stati, siete e sarete sempre per me la
Federazione, e soprattutto una grande Federazione.

Come già ho avuto modo di dire all’Assemblea della
EBL, personalmente ho un sogno ( e non voglio con que-
sto  e non mi permetto di parafrasare Martin  Luther
King): il mio sogno è di poter vedere un giorno i gioca-
tori di bridge, campioni, agonisti o semplici amatori,
con il distintivo della propria Federazione, del proprio
Club sulla propria giacca, mostrando tutto l’orgoglio
della loro appartenenza.

Vi ringrazio tutti per la simpatia e l’affetto che mi ave-
te sempre mostrato e Vi stringo tutti in un forte abbrac-
cio.

LA RELAZIONE
DEL PRESIDENTE
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Caro Gesù Bambino,
quest’anno, sotto il Presepe, ho

trovato tante sorprese che non mi
aspettavo e di cui Ti devo ringra-
ziare. Mi hanno commosso i due
libri che ho scovato sotto mille pac-
chi e che erano a me indirizzati. “Il
piccolo libro dell’autostima” e “Il va-
demecum del perfetto narcisista”
forse mi aiuteranno a scovare in
me qualche difettuccio che mi era
volutamente sfuggito o su cui sono
stato, fin qui, troppo indulgente.
Confesso che il mio egocentrismo
non nasce da una sopravalutazione
di me stesso ma da una scarsa
considerazione degli altri e so che
per Te ciò è ancora più grave.
Come faccio però a non ritenere di
parlare un italiano perfetto se la
sera, al Telegiornale, mi fanno
ascoltare le disquisizioni di Di
Pietro o le esternazioni del Trap?
Come faccio a non considerare la
mia conversazione intelligente e sti-
molante, dopo 100 giorni di “Gran-
de Fratello”? Il mondo è cambiato
(lo sai meglio di me) e chi è nato
normale, cinquant’anni fa, si trova
ora nella stanza dei saggi, suo
malgrado, perché gli altri sono
quasi tutti più fessi.

Una certa sorpresa l’ho provata
nel ricevere l’orologio che va indie-
tro, al contrario, e molto ho pensa-
to a cosa volesse significare. È for-
se un orologio che segna che ora
era quando ho compiuto quella de-

terminata scelta, quando ho detto
quella certa frase, quando mi sono
macchiato di quella colpa? È cioè
un modo per fissare i ricordi nel
tempo oltre che nello spazio, per
dargli una dimensione quasi reale
e riviverli alla luce di una esperien-
za più grande (sarebbe davvero
bello)? Oppure è un modo per
ricordarmi che un minuto buttato
non ritorna e che la vita va vissuta
con pienezza ed entusiasmo, non
sprecandone nemmeno una bricio-
la? La vita è un dono davvero
grande, questo lo so, ma come si
fa a non abituarsi a lei, a farsi sem-
pre sorprendere, a mantenere gli
entusiasmi e le voglie improvvise
di un bambino?

E infine il caleidoscopio, di vetri
bianchi, tutti bianchi. Entusias-
mante. Sì lo so, me lo hai detto
tante volte: i nostri occhi sbagliano,
spesso, colorano le cose con i
colori dell’effimero (sono colori
vivacissimi, smaglianti, che abba-
gliano ma che non esistono in
natura), le picche rosse e le quadri
nere, nere, sempre più nere. Gli
occhi che vedono davvero non
colorano, non interpretano, non
traducono: osservano la realtà, la
impressionano… è già tanto così!

Vorrei prometterTi tanto, per il fu-
turo. Comincio, per ora, dalle pic-
cole cose.

Prometto
* di far finta di credere che tutti i

bridgisti conoscano a memoria il
Galateo di Monsignor Della Casa;

* di convincermi, al prossimo
campionato misto, che la mia com-
pagna sia brava quanto me;

* di sforzarmi di non sospettare
gran parte dei miei avversari di
brogli, imbrogli e segni;

* di impegnarmi a non dire più (o
a limitarmi il più possibile) al mio
partner «Era di battuta» quando va
sotto in una mano che si faceva
con il doppio squeeze, la riduzione
ed il colpo di Vienna. Oppure «È
vietato tornare Fiori», «È
obbligatorio tornare Fiori», «Non si
può dichiarare il nove sesto»,
«Come fai a non dihiarare una
sesta?», «Tanto è uguale!»;

* di cercare di convincermi che
probabilmente non è vero che se
quel campionato o quel torneo l’a-
vessi organizzato io, sarebbe an-
dato tutto molto meglio;

* di non irritarmi più di tanto se
c’è qualcuno che guadagna per
organizzare il mio divertimento;

* di pensare che raramente, sal-
tuariamente, diciamo un paio di
volte l’anno, potrebbe aver ragione
il mio compagno e torto io e maga-
ri riuscire ad ammetterlo.

Promesse facili? Sì, è vero, per
quelle più costose voglio pensarci
ancora un attimo. Per ora mi ac-
contento di mantenere queste.
Riuscirci sarebbe già un successo!

Riccardo Vandoni
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Caro Direttore,
oltre un anno fa ti ho disturbato per

avere un’autorevole opinione sul modo
con cui avevo giocato una mano e che
era stato fonte di discussione con un
amico. Sono sicuro che mi crederai se
dico che da allora non ti ho più scritto,
non perché le discussioni non ci siano
più state, ma perché mi sono reso conto
che è inutile proseguirle e persino farle.

Mi rivolgo a te questa volta invece per
sottoporti una sequenza licitativa che
mi pare interessante e alla quale sono
debitore di molti top. Mi rendo conto
che non è niente di particolare, una
specie di uovo di Colombo, ma credo
potrebbe con profitto essere inserita in
molti sistemi dichiarativi.

Per doverosa modestia non la battez-
zerò “Il 2�Ventra” ma più propriamen-
te “il 2�Multi”. Quando io ho comin-
ciato a giocare, la risposta di 2�dopo
l’apertura di 1 SA, aveva un unico si-
gnificato: mano negativa. Con il passare
degli anni e specie grazie alla più diffu-
sa convenzione del mondo dovuta al
grande Stayman, ha assunto il significa-
to contrario di unica dichiarazione po-
sitiva interrogativa. Ecco l’uovo di Co-
lombo: basta dare alla risposta di 2�
dopo l’apertura di 1 SA un triplice si-
gnificato e ne derivano immensi van-
taggi.

1) In prima istanza il 2�deve essere
considerato dall’apertore come transfert
o Texas per le�, Il rispondente, dopo il
2�dell’apertore dirà Passo e non ci
possono essere equivoci ma solo bei top
dato che la sesta di� in mano semi-
bianca ha la stessa frequenza delle
monocolori di�e�. Ti assicuro che se
avrai la bontà di provarla, in qualche
prossimo torneo, vedrai con gioia, apren-
do lo score, che i 90 punti sulla tua li-
nea sono una rarità  a fronte dei tanti 50
o 100 sulla linea avversaria frutto di 1
SA –1 giocato dai tuoi compagni di li-
nea. La dichiarazione ti darà un top an-
che quando i tuoi compagni realizze-
ranno 1 SA perché, in questi casi tu
avrai quasi sempre segnato 110. 2�+1.

2) In seconda istanza si può risolvere
un problema frequente e molto delica-

to. È quello che ti trovi ad affrontare
quando il tuo compagno apre 1 SA e ti
trovi una bilanciata (4-4-3-2) con le due
nobili quarte ed hai meno di 5 punti.
Specialmente se giochi il SA 15/17 o
ancora più debole. Spesso ti vedrai co-
stretto a dire a malincuore passo ed in-
fatti saranno i tuoi avversari a segnare
sulla loro linea. Con il “2�multi” que-
sto problema non esiste più: dopo l’a-
pertura 1 SA del compagno dirai 2�
(texas probabile per le�), l’apertore di-
rà 2�e tu dirai semplicemente 2�. L’a-
pertore batterà e se interrogato spieghe-
rà che il suo compagno ha due quarte
nobili in mano debole dopo di che dirà
passo o rettificherà in 2�a secondo del
numero di carte di�e di�che detiene
raggiungendo così la possibilità di gio-
care con la 4/4 in atout o, nel peggiore
dei casi, con la 4/3 a livello di due.

3) Il terzo significato attribuibile al 2
�è solo quello più diffuso di interroga-
tivapositiva e sarà semplice chiarirlo al
compagno: anziché 2�come nel secon-
do caso, il rispondente dopo la sequen-
za 1 SA/2�/2�dirà semplicemente 2�.
L’apertore batterà e, se interrogato spie-
gherà: il 2�non era texas per le�e
nemmeno mano debole con le nobili
quarte ma interrogativa con mano forte
e risponderà: “2 SA con la 4/3/3/3 op-
pure, avendo due quarte, annuncerà quel-
la di rango minore. Lo so che questa
sequenza rende impossibile inserire le
quinte nell’apertura di 1 SA ma, come
diceva mio nonno, non si può avere tut-
to nella vita ed in questo caso forse non
è nemmeno male. Se l’apertore dirà 3�
vorrà quindi dire che ha quattro�ed
un’altra quarta. Basterà interrogarlo con
3�e potrà facilmente chiarire con 3�
o 3�o 3 SA se ha la quarta di�. Con lo
stesso procedimento logico potrà chia-
rire se ha la quarta di�ed una quarta
nobile. Nel caso abbia le due quarte
nobili diventa interessante la possibi-
lità di dare, dopo il 2�del rispondente,

tre risposte: 3�con le due nobili e la
terza di�, 3�con le due nobili e la ter-
za di�e per quelli a cui piace 3 SA che
nel caso specifico significa: compagno
ho le due quarte nobili ma, anziché in-
formarti dei resti nei minori, preferisco
dirti che il mio doubleton è capeggiato
dall’Asso.

Ma qui sconfiniamo nell’evoluzione
possibile di una dichiarazione che ri-
guarda un altro capitolo e non ha nien-
te a che fare con il 2�multi che spero
che vorrai provare e farmi sapere se ti
ha dato le stesse soddisfazioni che ha
dato a me. Provare per credere. Ti rin-
grazio e ti auguro di essere ancora il Di-
rettore dopo il 2001.

A me auguro, per allora, di poterti an-
cora disturbare.

Cordiali saluti
Nando Ventra

Non vorrei assolutamente smussare
l’entusiasmo di cui è permeata la tua
lettera, ma le cose che mi invii (e che
piacevolmente ricevo) non sono proprio
una novità. Da quando l’apertura di 1
SA si è abbassata a 12/15 (la rivisita-
zione dei sistemi a base�forte ha pro-
dotto spesso la naturalizzazione dell’a-
pertura di 1�e quindi il logico abbas-
samento dei Senza Atout) è invalso
l’uso di sole 3 risposte (2�, 2�e 2�) su
2�che è diventata quindi una dichia-
razione a più usi. Ti ringrazio comun-
que e spero di risentirti anche negli an-
ni a seguire.

* * *

Caro Direttore,
vorrei fare qualche considerazione sul-

la rivista che Lei dirige, ovviamente a
titolo del tutto personale senza volere
in alcun modo criticare o dare suggeri-
menti.

a) Ci sono in Italia oltre due milioni
di giocatori di bridge dei quali solo 35
mila tesserati. Di questi tesserati solo
11/12.000 ( e cioè circa un terzo) rice-
vono la rivista e poiché non è pensabi-
le che i rimanenti due terzi siano tutti
familiari od allievi, se ne deduce che
una parte, forse rilevante, degli aderen-
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ti alla FIGB non acquista Bridge d’Italia.
Diciamo allora che la rivista non è in-
viata gratuitamente ai tesserati FIGB ma
è riservata ai soli iscritti che fanno ri-
chiesta di abbonamento a titolo oneroso
e non gratuito. In conclusione: l’unica
rivista del settore viene letta da un nu-
mero insignificante di giocatori.

b) BdI in quanto rivista della Federa-
zione deve, ovviamente, pubblicare ar-
ticoli ed altro che interessano solo un
numero limitato di giocatori, per esem-
pio: calendario agonistico, deliberazio-
ni del Consiglio Federale, notiziario as-
sociazioni, classifiche dei simultanei na-
zionali e di altre competizioni, classifi-
che categorie giocatori, cronache regio-
nali, sentenze Giudice Arbitro Naziona-
le, sentenze della Corte Federale d’Ap-
pello, fotografie in larga parte di stile
“bacheca” di club. L’elencazione è me-
ramente indicativa e del tutto soggetti-
va.

c) Mi colpisce il fatto che né Lei né i
lettori attraverso “Botta e Risposta” par-
lino della diffusione della rivista. Ve-
diamo che tutti gli editori prendono ini-
ziative promozionali e quindi parrebbe
ovvio che anche l’editore FIGB studias-
se come incrementare gli abbonamenti
sia all’interno che all’esterno della pro-
pria struttura. Mi ricordo che anni orso-
no venne già fatto un analogo tentativo
ma l’iniziativa non ebbe successo, que-
sto però non dovrebbe impedire di ri-
provare in termini più razionali.

d) Un maestro di bridge, incontrato in
montagna durante una vacanza estiva,
era del parere che BdI, appesantita da
notizie e dati dettagliati sulla vita della
Federazione, interessi particolarmente
agli addetti ai lavori ed agli agonisti ma
ben poco alla generalità dei bridgisti i
quali, se vogliono, hanno a loro disposi-
zione altri mezzi: libri, computer, ecc.
Se è così, non sarebbe possibile pubbli-
care un notiziario federale (magari in
un semplice ma pur sempre elegante ed
economico bianco/nero) da inviare a
tutti gli iscritti e fare di BdI una rivista
di settore che, pur non ignorando, ov-
viamente la Federazione, venga redatta
con criteri prevalentemente tecnici così
che veramente possa interessare un
gran numero di giocatori? (È solo un’i-
potesi accademica).

e) Trovo pagine di lettura piuttosto fa-
ticosa non tanto (o non solo) per il testo
ma per la composizione tipografica. Un
esempio: la pagina di “Campanile Bid”.
Parlando in generale, ciò che a mio mo-
do di vedere appesantisce alcune pagi-
ne sono le fotografie (immagini statiche,
con persone sedute con le carte in mano
oppure in piedi con coppe e trofei) ed
una certa utilizzazione dei colori. Forse
si potrebbero eliminare i fondi rosati e
ritornare ai riquadri, però con sottili fi-

lettature colorate. Si potrebbe anche eli-
minare il colore dei semi rossi filettan-
do di colore i contorni. Lo spunto mi
viene dalla mano del mese, una compo-
sizione che mi sembra assai ben riusci-
ta. Anche certi passi del testo sui quali
si vuole richiamare l’attenzione del let-
tore potrebbero essere così circoscritti e
messi in evidenza. Le pagine potrebbe-
ro essere vivacizzate colorando i titoli e
qualche fregio, per esempio le lettere
iniziali di ogni articolo ed inoltre gio-
cando su spaziature e marginatura. (Deb-
bo confessare che non ho alcuna espe-
rienza in fatto di composizioni tipogra-
fiche. Dico solo quello che mi piacereb-
be, senza sapere se si tratta di cose tec-
nicamente possibile ed economicamen-
te convenienti).

f) Infine qualche notazione sugli arti-
coli. Mi viene spontaneo dire che gli
autori che prediligo sono Dino Mazza e
Franco Broccoli e che trovo interessan-
te la parte tecnica. A questo punto mi
piace citare Maurizio Di Sacco (BdI, No-
vembre pag.67): “…leggere anche cro-
naca, e molta, della migliore qualità
possibile (Bridge World è assolutamen-
te impareggiabile per questo mentre la
nostra rivista purtroppo non ne occupa
più che una piccola parte relativamente
ai National ed ai trias sempre di laggiù).
Non c’è niente di più istruttivo che leg-
gere come e perché un certo campione
si è comportato in un certo modo in una
determinata situazione tecnica”. Penso
che sarebbe interessante avere delle ru-
briche monotematiche che comprenda-
no didattica e corrispondenza con i let-
tori, quali, esemplificando: regolamen-
to di gara, con versione italiana del
bridgese-burocratico del testo, problemi
della difesa… Magari si potrebbero an-
che proporre quiz e problemi in modo
da coinvolgere il maggior numero pos-
sibile di bridgisti. Infine perché non tor-
nare indietro nel tempo rivedendo l’ar-
chivio di BdI e riproporre articoli e fatti
sicuramente ancor oggi interessanti?

La ringrazio per l’attenzione, non vor-
rei averle fatto perdere troppo tempo.
Voglio comunque dirle che la mia im-
pressione è che lei abbia fatto, e stia
facendo, un gran lavoro.

I miei più cordiali saluti
Anonimo Veneziano

Ecco una lettera che ad ogni Direttore
piacerebbe sempre ricevere. Una lettera
di consigli e di critiche, sempre costrut-
tive. Grazie quindi al lettore e… qual-
che riga di risposta.

Il rapporto tesserati/agonisti è un rap-
porto incredibilmente alto e ritengo che
nessuna federazione agonistica possa
vantare, in tal senso, un rapporto di
uno a tre. Pensi quanti giocatori di ten-
nis con tessera federale esistono in Ita-

lia e quanti di essi fanno effettivamente
agonismo.

Fino a qualche anno fa la FIGB edita-
va, di BdI, 25.000 copie mensili e le in-
viava a casa di tutti i soci, juniores ed
allievi compresi. Poi i costi sono lievita-
ti ed il Consiglio ha pensato che fosse
più logico riservare la rivista ai soli ago-
nisti. Mi batto personalmente con la
Presidenza, e quasi mensilmente, affin-
ché si ritorni all’antico ma non so quan-
to ciò sia economicamente fattibile.

Ringrazio per tutti i consigli di tipo
editoriale che terremo in debito conto.
Per quanto riguarda i contenuti, ritengo
che BdI sia ormai tecnicamente all’a-
vanguardia. Ho un cruccio da sempre e
lo devo manifestare: quello di non ave-
re autori italiani su cui contare. A parte
l’impareggiabile Pietro Forquet che da
queste pagine ancora saluto e ringrazio,
non c’è uno straccio di giocatore italia-
no che scriva una riga e che ne senta il
bisogno. Ho telefonato, scritto, pregato
senza ottenere la benché minima rispo-
sta. Analfabetismo dilagante? Può dar-
si… ma questa è la dura realtà con cui
dobbiamo convivere!

* * *

Caro Direttore,
so per certo che alcune rubriche della

rivista sono lette con maggiore attenzio-
ne di altre e la tua è senz’altro tra le pri-
me per cui, essendo stato forse scarsa-
mente recepito quanto pubblicato, tra i
“documenti”, nel gennaio dello scorso
anno in materia di controlli antidoping,
approfitto del tuo spazio per fornire qual-
che utile informazione ai nostri agoni-
sti.

Avrai certamente avuto notizia del brid-
gista presunto “dopato”, pizzicato a se-
guito di un controllo a sorpresa effet-
tuato dall’Ufficio Coordinamento Anti-
doping del CONI, nel corso di un torneo
nazionale. Ai giornalisti, tra una verru-
ca di Zidane ed un raffreddore di Re-
coba, non è sembrato vero poter tambu-
reggiare sulla notizia che, comunque,
poiché dai più riportata con un certo
equilibrio, ha finito per essere una gra-
tuita pubblicità per la Federazione cui,
per esempio, è stato riconosciuto lo sfor-
zo per essere presenti a Torino nelle
Olimpiadi Invernali del 2006.

Sicuramente più profondo il disagio
per l’interessato e non poche le proble-
matiche per la Federazione a fronte di
questa accertata “non negatività” alla
prima analisi. In breve: 1° analisi (costo
L. 250.000), controanalisi con convoca-
zione degli interessati ed eventuale pre-
senza di periti di parte (costo L. 880.000),
denuncia alla Procura Antidoping del
CONI e, in attesa della decisione di que-
st’organo, richiesta di cautelativa so-



14

spensione per il “non negativo” al Giu-
dice Arbitro Nazionale, udienza, infine,
presso la Procura Antidoping del CONI
con produzione di memorie difensive,
giustificazioni, cartelle cliniche e pre-
scrizioni mediche volte a giustificare la
presenza di un certo prodotto nelle uri-
ne dell’interessato. Alla fine tutto si ri-
solve in una bolla di sapone, poiché il
“colpevole” sta semplicemente seguen-
do una terapia farmacologica che tra i
suoi principi attivi contempla un pro-
dotto vietato.

Si poteva evitare tutto ciò? Certo che
sì; sarebbe stato sufficiente attivare la
cosiddetta procedura della “notifica pre-
ventiva”. In pratica se si è in cura per
una qualche patologia e si è costretti ad
assumere farmaci che contengono prin-
cipi attivi tra quelli per i quali ne è pre-
vista la possibilità (l’elenco a cui fare ri-
ferimento è quello della rivista 1/2 -
2000), non per questo ci è impedito di
giocare a bridge né si deve passare per
dopati. 

In pratica si deve inviare in Federa-
zione una dichiarazione di essere sotto-
posti a cure mediche, allegando in bu-
sta chiusa (e che non verrà mai aperta
salvo non si sia sorteggiati per il con-
trollo antidoping) copia del proprio cer-
tificato medico e della relativa prescri-
zione farmacologica; in tal modo la pra-
tica si chiude al primo esame che ovvia-
mente dovrà rilevare esclusivamente la
presenza dei prodotti vietati ma la cui
presenza è giustificata dalla terapia che
si è preventivamente certificato di se-
guire.

La nostra tipologia di tesserati è ben
diversa, almeno per età media (siamo
poco oltre i 50 anni), di quella di altri
sport muscolari. È più che normale che
tra le nostre fila si riscontrino patologie
legate al naturale trascorrere del tempo e
quindi la necessità di somministrazione
di certi prodotti soggetti a restrizione.
Tali prodotti sono comunque consentiti
se giustificati da uno specifico tratta-
mento terapeutico… bisogna solo certi-
ficarlo preventivamente.

Ti ringrazio dell’ospitalità e, nell’au-
gurarti un buon lavoro, ti invio i miei
più cordiali saluti.

Niki di Fabio
Segreteria FIGB

Ci voleva proprio la presunta positi-
vità di un nostro atleta per portare
finalmente il bridge sulle pagine dei
giornali. Non la vittoria agli Europei,
non il primo posto alle Olimpiadi ma

una provetta ci ha fatto meritare la
prima pagina del Corriere dello Sport:
che giornalismo è quello che invece di
occuparsi della notizia e di diffonderla
come dovrebbe (senza commenti chè il
commento dovrebbe essere patrimonio
di pochi eletti), si occupa soltanto dello
scandalo che dalla notizia potrebbe
partorire?

Comunque eccoti, Niki, lo spazio che
invocavi sperando che i nostri agonisti
seguano le tue indicazioni.

* * *

Cari amici,
seduto al tavolo con tre amici per

qualche mano di bridge, alcuni giorni
orsono, è accaduto il seguente episodio:
in Sud, con le seguenti carte: �RFx
�97 �62 �AR9763, dopo il passo di
Nord e di Est, apro, sistema naturale, di
1�; la licita complessiva si è sviluppa-
ta nel modo seguente:

NORD EST SUD OVEST

passo passo 1 � passo
1 � 1 � passo passo
2 � passo 2 SA passo
3 SA passo passo passo

risultato: 3 SA –1

Seduto in Sud, come detto, prima di
rispondere alla richiesta di fermo a�
formulata dal mio compagno, mi sono
soffermato a riflettere un buon momen-
to, direi dal 15 ai 20 secondi, Alla fine
della dichiarazione, il mio avversario di
sinistra ha contestato la regolarità del
mio comportamento, insistendo sul fat-
to che avrei dovuto rispondere con
prontezza alla richiesta del mio partner
e comunque procedere ad una licita im-
mediata. Alla fine della mano, riprese e
mostrate le mie carte, obiettavo che,
avendo aperto debole,dopo il passo ini-
ziale del mio compagno ed in vista di
una possibile conclusione a 3 SA da par-
te di Nord, ritenevo del tutto regolare
pensare per decidere se rispondere (co-
me poi ho fatto) alla interrogazione di
Nord, oppure ripetere le mie�seste,
avendo peraltro già enunciato la debo-
lezza della mia apertura col passo sulla
licita di Est.

Dal momento che simili incidenti non
sono infrequenti, Vi sarei veramente
grato per un Vostro competente chiari-
mento, sia tramite la rivista, sia rispon-
dendomi direttamente in privato.

Spero di non chiederVi troppo, Vi
ringrazio anticipatamente e Vi invio i
migliori saluti

Gian Battista Cavazzuti (Milano)

Hai pensato avendo mille motivi per
farlo. Capisco che dopo aver aperto con

10 punti di 1�, l’idea di giocare 3 SA,
a compagno passato, ti abbia spaventa-
to ed abbia quindi rallentato la tua pro-
secuzione. Hai dovuto operare una
scelta al secondo giro (2 SA o 3�?) e
questo ti è costato del tempo. Nessuna
irregolarità, quindi, a mio parere!

* * *

Caro Direttore ed Amico,
forse tu e sicuramente la maggior par-

te dei bridgisti non eravate a conoscen-
za della mia decisione di non presenta-
re la mia candidatura, nelle elezioni del
13 gennaio, a Consigliere della F.I.G.B.
per il prossimo quadriennio.

Le ragioni sono due. Mi sento in do-
vere di comunicarle anche a te, come
ho già fatto a tutti i Presidenti delle So-
cietà Sportive.

La prima è che ho ritenuto di offrire
ai miei colleghi ed ai nuovi candidati
una possibilità in più per il loro succes-
so. La seconda è che lavoro già tantissi-
mo per l’European Bridge League e per
la World Bridge Federation. I miei com-
piti nel settore femminile ed in quello
del Cerimoniale sono gravosi e molto im-
pegnativi.

Comunque il mio amore per la nostra
Federazione è grandissimo e dura da
ben 22 anni. Non intendo certo rinun-
ciarvi, perché come membro dell’E.B.L.
e della W.B.F., secondo il nostro Sta-
tuto, ho sempre il diritto di partecipare
ai Consigli della F.I.G.B. con voto con-
sultivo ed essere coinvolta nei compiti
che mi sono congegnali e che possono
essere di grande utilità alla nostra atti-
vità federale, tipo l’“Immagine” ed il “Ce-
rimoniale”.

Desidero ringraziare di cuore te, i
miei colleghi e tutti i bridgisti che in
questi miei 22 anni di attività federale
mi hanno dato stima e fiducia.

Lasciami essere un po’ presuntuosa;
“stima e fiducia” che, in tutta onestà,
credo proprio di aver meritato!

Grazie per l’ospitalità, se me la con-
cederai!

Ti abbraccio

Anna Maria Torlontano (Pescara)
Executive Member Ladies Committee

Chairman Protocol Committee
Chairman

Sono io che ringrazio te, cara Anna
Maria, assieme a tutti i bridgisti italiani
per i 22 anni che hai regalato alla no-
stra Federazione. Ricordo a tutti che sei
stata in questi anni la trascinatrice del
bridge femminile in Italia ed in Europa
e la prima italiana a far parte di un or-
ganismo bridgistico internazionale. Un
forte abbraccio e grazie ancora, di cuo-
re!

BOTTA E RISPOSTA
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da ciò il suo contro che avrebbe avuto
successo con un attacco a fiori. Vicever-
sa, Ovest scelse l’attacco di�10.

Il dichiarante vinse in mano e giocò �
8. Nei panni di Ovest, avreste coperto
con�9?

Ovest lo fece e il dichiarante vinse
con�F del morto, rientrò in mano e ri-
peté l’impasse con�7 coperto da Ovest
con�10 e vinto dal morto con�R. Poi
giocò picche dal morto per�A in mano
ed effettuò l’ultimo impasse a quadri
per il totale affrancamento del colore.

Il dichiarante realizzò quindi 11 pre-
se (6 a quadri, 4 a cuori,e 1 a picche per
uno score di 1150).

Con ogni probabilità, in assenza del
contro di Ovest, che costituì la spia del-
l’inusuale layout del colore di quadri, il
dichiarante non avrebbe effettuato l’im-
passe con�8 e il contratto sarebbe
stato battuto.

P.M. L’Autore racconta che, al mo-
mento di procedere all’incasso dell’as-
segno dai molti zeri, si accorse con di-
sappunto che esso era in lire italiane e
non in dollari come aveva ritenuto! A
questo punto, egli scrive, ha prevalso
l’etica giornalistica e i veri nomi dei gio-
catori italiani sono stati rivelati: Lauria
in Est e Garozzo (!) in Ovest.

Un eclatante doppio disastro che co-
stituisce un primato da Guinness è quel-
lo occorso nell’incontro Ucraina-Fran-
cia nelle Olimpiadi 1996.

Nord-Sud in seconda:

� 2
� 10 9 2
� 4 3 2
� 10 9 8 6 5 4

� 8 6 5 4 N � A 10 9 3
� 6 5 O E � A R D 8
� F 8 6 5 S � A R D 10 9
� A 3 2 � –

� R D F 7
� F 7 4 3
� 7
� R D F 7

SUD OVEST NORD EST

Volkov Szwarc Nemtsev Multon
1 � passo passo passo

Gli Ucraini giocavano un sistema Fio-
ri forte con Quinta maggiore, non cer-
to ottimale per la descrizione della pro-
pria mano da parte di Sud che fu co-
stretto ad aprire di 1�. Tutti passarono,
compreso Multon (Est-Ovest possono
realizzare 10 prese di battuta) e il di-
chiarante realizzò soltanto due prese a
picche: 500 punti per la Francia.

Ma all’altro tavolo capitò di peggio: 

SUD OVEST NORD EST

Lévy Mikhaylenko Mouiel Livshitis
1 � passo passo 2 �
passo passo passo

La dichiarazione di 2�di Est inten-
deva mostrare con una cue-bid l’elevata
forza della mano, ma con poco buon sen-
so fu interpretata da Ovest come natu-
rale. Il contratto fu battuto di due prese
per +200 alla Francia che realizzò quin-
di 12 imps. Unico caso nella storia del
bridge di una squadra che abbia giocato
nella stessa mano due contratti diversi
rispettivamente con un fit 3-1 e 3-0.

Il record assoluto della penalità spet-
ta invece alla seguente mano dei Cam-
pionati Europei 1965:

Nord-Sud in seconda

� 10 9
� 9 6 4
� D F 8 5
� 9 8 7 5

� 7 6 4 3 N � A R F 8 5
� D F 10 8 7 5 O E � A 3 2
� 9 6 4 S � A R 3
� – � 10 2

� D 2
� R
� 10 7 2
� A R D F 6 4 3

SUD OVEST NORD EST

Bernasconi Mondolfo Ortiz Belladonna
– – – 1 � *
3 SA passo passo contro
passo passo passo

* Fiori romano: mano da 1 SA debole; oppure ma-
no forte con distribuzione imprecisata.

Sul contro di Belladonna, Bernasconi
passò, ritenendo di avere compiutamen-
te descritto la propria mano, il che è

DAVID BIRD
Famous bridge disasters
Gollancz & Crawley - Londra 1999

Un volume molto divertente, inu-
suale e consolatorio, che acuta-
mente illustra in forma facile e

piana, un’ottantina di disastri occorsi
in dichiarazione e in gioco a eminenti
giocatori in competizioni internaziona-
li (il libro completa una trilogia di suc-
cesso costituita da Famous bidding de-
cisions, Famous Plays decisions, Famous
leads and defences).

Il volume apre con una trovata: l’illu-
strazione di una mano tratta delle Olim-
piadi 1980, relativa all’incontro Italia-
Irlanda, in cui Ovest incorse nella inop-
portuna decisione di contrare un con-
tratto di 3 SA.

Nella premessa all’illustrazione della
mano, l’Autore afferma che, benché sia
pratica normale indicare nei suoi libri i
nomi dei quattro giocatori protagonisti
degli esempi citati, in questa occasione
ha con qualche riluttanza sostituito i
nomi della coppia italiana con Anon-
Anon (Anonimous) e ciò in seguito al-
l’arrivo, in fase di bozze, di un rilevan-
te assegno da parte degli interessati.

La mano è la seguente:
Tutti in seconda

� 9 3 2
� 3 2
� A R F 6 4 2
� 10 5

� R F 8 7 N � 10 6 5
� 10 4 O E � F 8 7 6 5
� D 10 9 5 S � –
� 9 6 4 � A R D 7 2 

� A D 4
� A R D 9
� 8 7 3
� F 8 3

OVEST NORD EST SUD

Fitzgibbon Anon Mesbur Anon
– – – 2 � *
passo passo 3 � passo
3 SA contro passo passo
passo

* 10-15 H, 5�e 4+�.

Ovest controlla picche e quadri e il
partner ha mostrato gli altri due colori,

TT  ttttoolliibbrrii
a cura di Nino Ghelli



16

molto opinabile, in quanto la dichiara-
zione corretta sarebbe stata 4�, con-
tratto penalizzato di due prese e non
certo cattivo nell’improbabile ipotesi
che gli Italiani non dichiarassero il pic-
colo slam a cuori o a picche (anche il
grande slam è realizzabile indovinando
�R secco in Sud). L’attacco di�F di
Ovest fu schiacciato da�A di Bella-
donna e la difesa realizzò 13 prese per
una penalità di 2600 punti.

Un disastro meno rilevante, ma che
costò alla Francia l’eliminazione nella
Bermuda Bowl 1975, occorse nella se-
mifinale contro USA.

� R 6
� D 3
� A D F
� A 9 8 6 3 2

� 9 7 3 N � A D F 10 4
� R F 10 9 7 4 O E � A 8 6 5 2
� 5 S � 3
� F 10 7 � 5 4 

� 8 5 2
� –
� R 10 9 8 7 6 4 2
� R D

SUD OVEST NORD EST

Hamman Lebel Wolff Mari
– – 1 SA 2 � *
2 SA 4 � passo passo
5 � passo passo contro
passo passo passo

* bicolore grande nei maggiori

La domanda è: sul contro di Mari, avre-
ste dichiarato passo nei panni di Lebel?

In base al principio che “non si deve
dichiarare la propria mano due volte”,
il passo sembra corretto; e invece Ham-
man realizzò il suo contratto, giusto pre-
mio alla astuta dichiarazione di 2 SA in

primo giro che mascherò l’eccezionale
distribuzione della sua mano.

Oppure avrebbe dovuto essere Mari a
dichiarare 5�, contratto battuto soltan-
to di una presa?

C’è un’altra ragione sull’opportunità
di dichiarare 5�ed è quella di spingere
gli avversari a 6�, contratto battibile di
una presa con l’attacco a picche. Cre-
dete sia improbabile? Guardate cosa ac-
cadde nell’altra sala.

SUD OVEST NORD EST

Boulenger Kantar Scvarc Heisenberg
– – 1 SA 2 �
5 � 5 � passo passo
6 � passo passo contro
passo passo passo

Kantar “trovò” l’attacco vincente a
picche che portò 14 imps. a USA (200+
750). Va ricordato che il vantaggio fina-
le di USA in questo incontro fu soltan-
to di 12 imps.

Ed ora un disastro legato a un misun-
derstanding sull’interrogativa di 4 SA:
Key Card Blackwood o Blackwood?
Due famosi giocatori ne furono protago-
nisti nel Nat West Trophy.

� 4 3
� R F 10 8 3 2
� R D F 3
� 5

� F 8 7 2 N � –
� 9 O E � A D 7
� 10 8 5 4 S � 9 7 6 2
� 10 9 8 3 � R D F 7 6 2

� A R D 10 9 6 5
� 6 5 4
� A
� A 4

SUD OVEST NORD EST

Sharif Chemla
– passo 1 � 3 �
4 SA 5 � passo passo
7 � passo passo contro
7 SA passo passo contro
passo passo passo

Sharif e Chemla giocavano risposte

D0PI sulla Blackwood interferita e cioè:
Double = 0 Assi, Passo = 1 Asso (se ne
parla in Convention Corner di questo nu-
mero).

Pertanto Chemla, che aveva interpre-
tato il 4 SA di Sharif come Roman Key
Card Blackwood, con il suo passo sul-
l’interferenza di 5� intendeva indicare
1 carta chiave e cioè il Re di atout; Sha-
rif invece riteneva che, non essendo sta-
to accordato nessun colore, il suo 4 SA
fosse interrogativa Blackwood e che
quindi il passo del compagno all’inter-
ferenza di 5� indicasse 1 Asso. Da ciò
la sua dichiarazione di 7�, corretta poi
a 7 SA su contro di Est interpretato co-
me Lightner indicante vuoto a cuori.

Sull’attacco a cuori del compagno, Est
vinse con�D, ma anziché giocare �A,
giocò�R (!) e così Sharif incassò sol-
tanto 5 prese (3 a picche, 1 a quadri e 1
a fiori) per una penalità di 2300!

Nella stessa mano, in un disastro di
tipo diverso incorsero i celebri Lind-
qvist e Sundelin. Fox, loro avversario in
Sud, dichiarò 6�e Sundelin, dato che
Nord aveva aperto di 1�, contrò per
chiedere l’attacco nel colore, ma Lind-
qvist attaccò a fiori, Fox vinse con�A,
giocò un giro di atout, sbloccò�A, en-
trò al morto con un taglio a fiori e scartò
le tre cuori perdenti della mano sulle
tre quadri vincenti del morto. Cedette
quindi soltanto una presa in atout: 1660
per Nord-Sud.

Ma c’è di meglio!
Nel Campionato Europeo 1991, ben

sette coppie titolate dichiararono 7�
senza l’Asso di atout, a causa di incom-
prensioni sulle risposte all’interrogati-
va per gli Assi!

Insomma, in questo piccolo diverten-
te libro (che dovrebbe essere occasione
per apprendere e non soltanto per ride-
re) se ne leggono di tutti i colori. E la con-
clusione consolatoria d’obbligo è: “Me-
no male, se sbagliano anche loro!… ”.

TUTTOLIBRI

Settimana di Pasqua

Park Hotel Luce Sorgente ✭✭✭✭

11-18 Aprile 2001

ORGANIZZAZIONE: FLAVIA VECCHIARELLI
INFORMAZIONI: TEL. 0338/7251703 o 0368/7760760
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PRIMA SERIE (Salsomaggiore 27 aprile / 1 maggio 2001)
[F0030] A. Sp. Bridge BOLOGNA [F0152] Ass. MILANO Bridge [F0200] Ass. Bridge PISA [F0460] G. S. Ass. FRANCESCA TO
[F0086] DOMO Bridge Club [F0174] Ass. PADOVA Bridge S.S. [F0272] Ass. TREVISO Bridge
[F0096] Ass. Br. FERRARA [F0178] Ass. Br. PALERMO [F0372] Bridge Cl. Busacchi SV

SECONDA SERIE (Salsomaggiore 28 aprile / 1 maggio 2001)
[F0006] Ass. Br. ALESSANDRIA [F0144] Ass. Br. MANTOVA [F0218] Ass. ROMANA Bridge [F0403] G. S. ASSO Bridge TO 
[F0030] A. Sp. Bridge BOLOGNA [F0150] Ass. Bridge MESSINA [F0218] Ass. ROMANA Bridge [F0403] G. S. ASSO Bridge TO
[F0058] Ass. Sp. CATANIA [F0158] Ass. Br. MODENA [F0248] Ass. SIENA Bridge [F0418] Ass. ROMA TOP Bridge
[F0098] Ass. FIRENZE Bridge [F0162] Ass. MONZA Bridge [F0262] Ass. TERAMO Bridge [F0447] Ass. Sport. ROMA EUR
[F0098] Ass. FIRENZE Bridge [F0174] Ass. PADOVA Bridge S.S. [F0274] C. lo Del Bridge TRIESTE [F0454] S.S.B. Tennis Club PERUGIA
[F0098] Ass. FIRENZE Bridge [F0174] Ass. PADOVA Bridge S.S. [F0280] Ass. Br. VARESE [F0459] BRIDGERAMA MILANO
[F0102] Ass. Br. FORLÌ [F0218] Ass. ROMANA Bridge [F0286] Ass. PRO VERCELLI Br.
[F0108] G. S. GENOVA Bridge [F0218] Ass. ROMANA Bridge [F0377] C.lo San Giuliano GE

TERZA SERIE (Salsomaggiore 29 aprile / 1 maggio 2001)
[F0006] Ass. Br. ALESSANDRIA [F0126] Ass. Br. LA SPEZIA [F0214] C. Bridge N. Ditto RC [F0372] Bridge Cl.Busacchi SV
[F0012] Ass. ASCOLI Bridge [F0128] Ass. Br. LECCE [F0214] C. Bridge N. Ditto RC [F0377] C.lo San Giuliano GE
[F0020] Ass. Bridge BARI [F0149] C.lo Bridge MESTRE [F0216] Ass. Br. REGGIO EMILIA [F0378] A. Sp. Bridge VERONA
[F0026] As. Sp. BERGAMO Bridge [F0150] Ass. Bridge MESSINA [F0216] Ass. Br. REGGIO EMILIA [F0381] Ass. Bridge ALBENGA
[F0028] Ass. Br. BIELLA [F0150] Ass. Bridge MESSINA [F0218] Ass. ROMANA Bridge [F0399] A. Bridge Agonisti PESCHIERA
[F0044] Ass. Br. CAGLIARI [F0152] Ass. MILANO Bridge [F0218] Ass. ROMANA Bridge [F0401] C.lo Canottieri ROMA
[F0047] Ass. Br. FERRANIA [F0152] Ass. MILANO Bridge [F0218] Ass. ROMANA Bridge [F0403] G. S. ASSO Bridge TO
[F0050] A. Gioco Bridge CARRARA [F0162] AS. MONZA Bridge [F0218] Ass. ROMANA Bridge [F0412] C.lo PAVIA Br. Club
[F0058] Ass. Sp. CATANIA [F0162] AS. MONZA Bridge [F0224] Ass. Br. SALERNO [F0416] C. lo Bridge ROMA
[F0060] A. Br. CAVA DEI TIRRENI [F0164] Ass. NAPOLI Bridge [F0234] Ass. Br. SASSARI [F0423] A. Canottieri Olona MI
[F0064] Ass. Bridge CELICO [F0164] Ass. NAPOLI Bridge [F0264] Ass. Br. TERNI [F0424] S. Sp. CIVIBRIDGE RIMINI
[F0074] C.lo U.CIVITAVECCHIA [F0174] Ass. PADOVA Bridge S.S [F0266] GS. Bridge TORINO [F0440] Br. Club PETRARCA NA
[F0082] Provincia Granda CUNEO [F0188] Bridge Club PESARO [F0266] GS. Bridge TORINO [F0440] Br. Club PETRARCA NA
[F0082] Provincia Granda CUNEO [F0190] AS. PESCARA Bridge [F0288] C.lo Cittadino VERONA [F0447] Ass. Sport. ROMA EUR
[F0088] Ass. EMPOLI Bridge [F0190] AS. PESCARA Bridge [F0309] Br. Point GALLARATE [F0447] Ass. Sport. ROMA EUR
[F0098] Ass. FIRENZE Bridge [F0200] Ass. Bridge PISA [F0332] Bridge Golf PERUGIA [F0450] PEGASO Bridge Club
[F0100] Ass. Br. FOLIGNO [F0200] Ass. Bridge PISA [F0342] Tennis Club Ambrosiano MILANO [F0459] BRIDGERAMA MILANO
[F0114] SS. Br. Sersanti-IMOLA [F0210] Bridge Club PRATO [F0363] A.S. Karalis Bridge CA [F0462] Bridge Club PARMA

PRIMA SERIE (Salsomaggiore 27 aprile / 1 maggio 2001)
[F0058] Ass. Sp. CATANIA [F0152] Ass. MILANO Bridge [F0218] Ass. ROMANA Bridge [F0440] Br. Club PETRARCA NA
[F0098] Ass. FIRENZE Bridge [F0152] Ass. MILANO Bridge [F0274] C. lo Del Bridge TRIESTE
[F0129] A. Br. LAVENO MOMBELLO [F0214] C. Bridge N. Ditto RC [F0416] C. lo Bridge ROMA

SECONDA SERIE (Salsomaggiore 28 aprile / 1 maggio 2001)
[F0030] A. Sp. Bridge BOLOGNA [F0098] Ass. FIRENZE Bridge [F0218] Ass. ROMANA Bridge [F0403] G. S. ASSO Bridge TO
[F0030] A. Sp. Bridge BOLOGNA [F0108] G. S. GENOVA Bridge [F0248] Ass. Br. SIENA [F0417] Circolo della Vela ANCONA
[F0038] Ass. Bridge BRESCIA [F0136] S. Stanze Civiche LIVORNO [F0266] GS Bridge TORINO [F0440] Br. Club PETRARCA NA
[F0058] Ass. Sp. CATANIA [F0174] Ass. PADOVA Bridge S.S. [F0377] C.lo San Giuliano GE [F0445] Bridge Club 3A ROMA
[F0076] Ass. COMO Bridge [F0218] Ass. ROMANA Bridge [F0377] C.lo San Giuliano GE [F0454] S. S. B. Tennis Club PERUGIA

TERZA SERIE (Salsomaggiore 29 aprile / 1 maggio 2001)
[F0006] Ass. Br. ALESSANDRIA [F0152] Ass. MILANO Bridge [F0218] Ass. ROMANA Bridge [F0403] G. S. ASSO Bridge TO
[F0030] A. Sp. Bridge BOLOGNA [F0152] Ass. MILANO Bridge [F0229] AS. BOLOGNA-Rastignano [F0407] Ass. Br. COSENZA
[F0030] A. Sp. Bridge BOLOGNA [F0162] AS. MONZA Bridge [F0240] Ass.Br.SAVONA [F0412] C. lo PAVIA Br. Club
[F0030] A. Sp. Bridge BOLOGNA [F0164] Ass. NAPOLI Bridge [F0258] Ass.Br.TARANTO [F0413] A. Br. Moto Club MILANO
[F0032] Ass. Br. BOLZANO [F0164] Ass. NAPOLI Bridge [F0266] GS. Bridge TORINO [F0416] C. lo Bridge ROMA
[F0044] Ass. Br. CAGLIARI [F0168] C. lo Bridge NOVARA [F0266] GS. Bridge TORINO [F0418] Ass. ROMA TOP Bridge 
[F0058] Ass. Sp. CATANIA [F0174] Ass. PADOVA Bridge S.S. [F0274] C. lo Del Bridge TRIESTE [F0423] A. Canottieri Olona MILANO
[F0098] Ass. FIRENZE Bridge [F0174] Ass. PADOVA Bridge S.S. [F0292] AS. VERSILIA Bridge [F0425] A. Tennis Cl. CAGLIARI
[F0098] Ass. FIRENZE Bridge [F0178] Ass. Br. PALERMO [F0300] Ass. Br. VITERBO [F0439] S.E.F.Stamura ANCONA
[F0098] Ass. FIRENZE Bridge [F0178] Ass. Br. PALERMO [F0309] Br. Point GALLARATE [F0443] A. Br. Angolo Verde PG
[F0115] A. Riviera della Palme [F0194] Ass. Bridge PIACENZA [F0342] Tennis Club Ambrosiano MILANO [F0447] Ass. Sport. ROMA EUR 
[F0126] Ass. Br. LA SPEZIA [F0200] Ass. Br. PISA [F0353] Ass. Sp. MINCIO Bridge [F0454] S. S. B. Tennis Club PERUGIA
[F0128] Ass. Br. LECCE [F0210] Bridge Club PRATO [F0377] C.lo San Giuliano GE [F0459] BRIDGERAMA MILANO 
[F0136] S. Stanze Civiche LIVORNO [F0210] Bridge Club PRATO [F0382] Bridge e Bridge SANREMO [F0459] BRIDGERAMA MILANO 
[F0149] C.lo Bridge MESTRE [F0218] Ass. ROMANA Bridge [F0386] Amici Bridge Liegi ROMA [F0473] Ass. Br. C. M. M. TRIESTE
[F0150] Ass. Bridge MESSINA [F0218] Ass. ROMANA Bridge [F0399] A. Bridge Agonisti PESCHIERA [F0495] Bridge Club Helios COMO

Composizione delle squadre: le squadre potranno essere composte al massimo da 6 giocatori più un eventuale capitano non giocatore che dovrà essere comu-
nicato all’atto dell’iscrizione.
Data di svolgimento: 27 aprile / 1 maggio 2001. - Chiusura delle iscrizioni ed invio formazioni entro: 26 marzo 2001. - Quota d’iscrizione: £ 440.000.
Le quote di iscrizione e gli elenchi vanno inviati alla Segreteria FIGB - via C. Menotti 11/C - 20129 MILANO (Settore Campionati).
Composizione dei gironi di Divisione Nazionale - Il relativo sorteggio, cui possono assistere i Presidenti degli Affiliati o i loro delegati autorizzati, sarà fatto pres-
so la Segreteria FIGB il giorno 2 aprile 2001 alle ore 11,00.
Prestiti Divisione Nazionale: i moduli ed i pagamenti dei prestiti andranno inviati alla Segreteria FIGB Sez. Campionati.

CAMPIONATO ITALIANO SQUADRE LIBERE E SIGNORE DIVISIONE REGIONALE
Tutto lo svolgimento del Campionato è a cura dei rispettivi COMITATI REGIONALI

SI RICORDA CHE DURANTE TUTTE LE FASI DEL CAMPIONATO E’ VIETATO FUMARE
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Qualcuno di voi avrà certamente
letto l’editoriale del mese scorso
e saprà quindi quali nefandezze

pensi del misto e del suo perpetuarsi
negli anni: ritengo che i campionati mi-
sti siano quasi soltanto happening e che
come tali vadano vissuti. La tecnica è,
in questi frangenti, distante anni luce e
l’angolismo, di riflesso, amichevole par-
tecipazione. Il perché è presto detto:
nessuno dei due sessi gioca il bridge
che sa e per il quale è forgiato, troppo
suggestionato ed appesantito dalla pre-
senza dell’alieno dall’altra parte del si-
pario.

Nel Campionato di quest’anno, poi,
ho visto di tutto e di più: ho scoperto
(dal fatidico buco della serratura) gioca-
trici sconosciute, o quasi, trascinate in
serie di eccellenza bridgistica e costret-
te a misurarsi “fuori categoria” con i ri-
sultati disastrosi che potete immagina-
re, ho intravisto prime categorie sbro-
dolare dichiarazioni e perdere manciate
di levées a mano, ho assistito a contro-
giochi immaginifici e senza costrutto, mi
hanno riferito di relais saltati, di gadget
mortificati, di parzialini eletti a slam e
viceversa, di risate a crepapelle in brid-
gerama dove Ferraro, novello monsieur
Hulot, arringava le folle ed umorizzava
sulle mute immagini televisive.

All’ennesima riunione per il bolletti-
no, dopo aver esaminato dichiarazioni
e mani da editare, mi sono seriamente
chiesto se non fosse meglio scrivere
d’altro: che so… occuparsi dei tailleurs
delle signore… intervistare gli Arbitri
che altrimenti non sanno che fare…
oppure inventarsi finalini e prelibatez-
ze fuori concorso.

Vado dicendo da anni che il misto an-
drebbe giocato da fondo campo, a ritmo
blando, con palle morbide e senza mai
affrontare la rete: al terzo palleggio l’av-
versario ciccherà clamorosamente il drit-
to e manderà la palla direttamente sulle
tribune, forse tra le mani di qualche ar-
bitro distratto. Si impone, quindi, in tali
circostanze un bridge letargico e mono-
corde che appiattisca lo stress (“Oddio,
ci devo anche giocare a carte!”) ed eli-
mini almeno gli errori da tensione emo-
tiva.

«Fai il bravo, per favore: non dire una
parola e non fare facce» diceva la mia
compagna prima di ogni misto. Io pos-
siedo la faccia che mi ha assegnato il
buon Dio e, per fortuna, lei è provvista
di tutto, anche di un centinaio di mu-
scoli mimici: impedire al pellicciaio
delle labbra di contrarsi dopo un ritor-
no demenziale o all’orbicolare di incre-
sparsi per una levée regalata è come

pretendere l’eterna giovinezza. Io stavo
in silenzio, lo giuro, tacevo, ma lui, l’or-
bicolare, ogni tanto frignava… e lei pro-
testava. Alla fine ho smesso di mistare
pur sapendo che avrei fracassato il
mondo… ma l’orbicolare, quel maledet-
to… mi tradiva ogni volta!

Osservo il mondo ed un po’ mi mera-
viglio: la squadra di Torino sembra un
po’ cincischiata, quella di Roma Ca-
priata un tantino risicata. Messina cerca
equilibri antichi, Milano fondate certez-
ze. Leggo la formazione di Reggio Emi-
lia e penso a Gento, Puskas e Di Stefano
(il calciatore), temo per Firenze e Roma
Fusari. Maggio sembra invece quello di
sempre.

Il tricolore dovrebbe passare, dicono
gli esperti che non lo sono mai tanto, tra
Reggio, Messina e Milano: un triangolo
che passa per Roma e proprio da Roma
verrà la gradita sorpresa.

Siccome tre giorni di voyeurismo ca-
pillare non hanno provocato, né in me
né negli altri, nessun tipo di pur blanda
eccitazione, inizio il resoconto di que-
sto campionato dall’ultimo incontro,
l’unica cosa decente a cui abbia assisti-
to. Chi voglia farsi del male riprenda
invece i fogli del bollettino editato in
loco e ripercorra con audace masochi-
smo le frettolose cronache degli eventi.
Ripensando a quelle brutture, non mi
pare sia qui il caso di ripetersi.

Il Campionato sembra dominato dalle
squadre romane, due delle quali hanno
un avvio davvero travolgente. Capriata
e Maggio, artefici di una partenza vio-
lentissima si insediano da subito al co-
mando e viaggiano spalla a spalla per
tutto il campionato senza essere nem-
meno avvicinate dalle altre. Concludo-
no, da dominatrici e giustamente con
l’incontro diretto. Di questo vi parlerò.

Capriata conta su due sole coppie:
Capriata/Masucci e Fransos/Zenari. Un
po’ poco per affrontare sette turni di ga-
ra. Se le squadre sono di sei un motivo
ci sarà ed anche se i quartetti hanno
avuto in passato, specie nel misto, glo-
riose esperienze, mi sembra che partire
in quattro voglia dire sfidare la sorte, la
salute e la stanchezza senza uno strac-
cio di scialuppa di salvataggio.

Roma Maggio annovera invece i soli-
ti sei. Francisci/Maggio, Saccavini/Ro-

LE SQUADRE MISTE
Riccardo Vandoni

Romana Maggio, Campione d’Italia Misto 2000.
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sati, Salvemini/Scriattoli rappresenta-
no solide certezze: sono coppie bridgi-
stiche da anni e si conoscono come un
cane il suo padrone. Non saranno feno-
meni (a parte Rosati) ma esserlo non
serve più di tanto, in questo Campio-
nato: loro partono come al solito per
non retrocedere, si insediano al primo
posto non sorprendendosi più di tanto
e giocano l’incontro finale per il titolo.

Le due squadre si schierano in aperta
con Capriata/Masucci in Nord/Sud e
Francisci/Maggio in Est/Ovest. In chiu-
sa Saccavini/Rosati in Nord/Sud tengo-
no botta a Fransos/Zenari in Est/Ovest.

Alla 1 buon controgioco:

� R 9 8 6
� R F 2
� R 8 6
� 10 9 6

� D 4 3 N � A F 7 2
� 8 7 6 5 O E � 10 4
� A 4 S � D F 10 5 2
� F 5 4 3 � 8 2

� 10 5
� A D 9 3
� 9 7 3
� A R D 7

OVEST NORD EST SUD

Francisci Masucci Maggio Capriata
passo passo 1 SA (1)

passo 2 � (2) passo 2 � (3)

passo 2 � (4) passo 2 SA (5)

passo 3 SA fine

(1) = 15/17;
(2) = relais;
(3) = non esclude la quarta di�;
(4) = quarta di�;
(5) = non quarta di�, minimo.

L’attacco davvero buono di Rosanna
Francisci è 3 di�per il 6 del morto ed
il Fante di Est che intavola la Donna di
�. Ovest rileva con l’Asso e rigioca�.
Manuela Capriata prende, si tira le�e
le�ma non va più in là di 8 prese che
sono lo stesso risultato della sala chiu-
sa.

Brutta, a mio parere, la dichiarazione
in aperta al board successivo.

Mano 2, dichiara Est, Nord/Sud in
zona:

� D 9 8 3
� 9 7 6
� A D 9 5 2
� 9

� A F 10 7 N � 5 4
� 10 4 3 O E � R 8
� F 10 8 6 4 S � R 7 3
� 10 � A R 7 4 3 2

� R 6 2
� A D F 5 2
� –
� D F 8 6 5

Sala Aperta

OVEST NORD EST SUD

Francisci Masucci Maggio Capriata
2 � passo

2 � contro 3 � contro
passo 3 � passo 3 �
passo 3 � passo 3 SA
fine

Sala Chiusa

OVEST NORD EST SUD

Fransos Rosati Zenari Saccavini
2 � passo

passo 2 � passo 2 �
fine

Capisco ben poco della dichiarazione
di Masucci, in aperta. Dice Contro sul
relais 2�(“Le�ce le ho io”), non tiene
la punizione della compagna a 3�, fa
una sorta di quarto colore con 8 punti e
la quarta di�. L’esito finale è un 3 Sen-
za meno drammatico di quanto sembre-
rebbe ma che costa alla squadra Ca-
priata 7 M.P: (3 SA–1 e 2�+2).

Qualche altro puntarello parte alla
mano successiva. Board 3, dichiara
Sud, Est/Ovest in zona:

� 10 4
� 7 3 2
� A R F 9 7 2
� A 9

� A D 9 6 2 N � R F 5
� F 10 4 O E � A 9 8
� 8 3 S � D 4
� 10 3 2 � R D F 5 4

� 8 7 3
� R D 6 5
� 10 6 5
� 8 7 6

Sala Aperta

OVEST NORD EST SUD

Francisci Masucci Maggio Capriata
passo

passo 1 � 1 SA fine

Sala Chiusa

OVEST NORD EST SUD

Fransos Rosati Zenari Saccavini
passo

passo 1 � contro passo
1 � 2 � passo passo
2 � passo passo 3 �
fine

Masucci, in aperta, sembra terrorizza-
to dall’interferenza di 1 SA. Oltretutto
scarta un� in controgioco e Maggio
realizza 7 prese. In chiusa Rosati, indo-
vinando la Donna seconda di atout fa,
comodo comodo, nove prese dall’altra
parte.

Mano pari la 4, quasi pari la 5 (+2 per
Capriata). Alla 6 due parziali diversi:
dichiara Est, Est/Ovest in zona.

� A 3
� F 9 8 7 6 2
� R 6 5
� 10 2

� 10 4 N � D 9 7 6 2
� A R O E � D 4 3
� F 9 7 4 2 S � –
� R D 9 8 � F 7 5 4 3

� R F 8 5
� 10 5
� A D 10 8 3
� A 6

Romana Capriata, seconda classificata.
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Sala Aperta

OVEST NORD EST SUD

Francisci Masucci Maggio Capriata
1 �

passo 1 � passo 1 �
passo 2 � fine

Sala Chiusa

OVEST NORD EST SUD

Fransos Rosati Zenari Saccavini
1 �

passo 1 � passo 1 �
passo 2 � fine

Meglio 2�o 2�? La manche a�è
praticamente irraggiungibile visto che il
doppio di Sud impedisce comunque un
solleticante riporto nel colore. Altri 2
punti per Capriata che portano l’incon-
tro a 14 a 4 in favore di Maggio.

Una surlevée per Masucci alla mano
7 (14 a 5 il parziale) ed una per la Fran-
sos nella 8 (14 a 6), pari la 9 nonostante
la commedia si dipani su due canovac-
ci diversi. Mano 9, dichiara Nord, Est/
Ovest in zona:

� F 10 9 7 2
� R
� A 9 4 2
� D 10 6

� 8 4 3 N � A D 6
� A 8 7 O E � D 10 9 3
� 8 7 S � D 6
� R F 9 8 3 � A 5 4 2

� R 5
� F 6 5 4 2
� R F 10 5 3
� 7

Sala Aperta

OVEST NORD EST SUD

Francisci Masucci Maggio Capriata
1 � 1 �

passo 1 � passo passo
2 � 2 � 3 � 3 �
fine

Sala Chiusa

OVEST NORD EST SUD

Fransos Rosati Zenari Saccavini
1 SA 2 �

passo 2 � fine

L’apertura di 1 SA debole di Zenari
rende più problematica la ricerca del fit
da parte dei Nord/Sud ma anche a 2� i
problemi non sono poi molti.

Brutto contratto di Masucci/Capriata
alla 10 che prepara successivi e più gra-
vi drammi.

Board 10, dichiara Est, tutti in zona:

� A R 10 8 6
� 7 6
� R 9 7
� F 9 5

� 7 2 N � D F 5 4
� 10 8 5 4 3 2 O E � F
� 8 4 2 S � A D 6 5 3
� A D � 8 6 3

� 9 3
� A R D 9
� F 10
� R 10 7 4 2

Sala Aperta

OVEST NORD EST SUD

Francisci Masucci Maggio Capriata
1 �

passo 1 � passo 1 SA
passo 2 � passo 3 �
passo 3 � contro 3 �
passo 4 � fine

Sala Chiusa

OVEST NORD EST SUD

Fransos Rosati Zenari Saccavini
1 �

passo 1 � passo 1 SA
passo 2 � passo 2 �
passo 2 � fine

Il Napoletano un po’ naturalizzato di
Masucci/Capriata spinge come una te-
stata nucleare. Masucci crede ferma-
mente nella sua sesta e fa male perché
non c’è un pezzo messo bene, atout com-
prese. La mano sposta poco perché an-
che in chiusa (dove Rosati, dopo aver
dato la sesta limite, molla la presa) si

paga dazio.

I board 14 e 15 sembrano volgere le
sorti dell’incontro, e pesantemente, ver-
so Maggio.

Board 14, dichiara Est, tutti in prima.

� R D 5 2
� R 10 4
� R 10 5
� D F 3

� F 8 7 4 3 N � A 10 9
� A O E � F 5 3
� F 8 3 S � D 9 6 2
� 10 8 4 2 � R 9 7

� 6
� D 9 8 7 6 2
� A 7 4
� A 6 5

Sala Aperta

OVEST NORD EST SUD

Francisci Masucci Maggio Capriata
passo passo

passo 1 � passo 2 �
fine

Sala Chiusa

OVEST NORD EST SUD

Fransos Rosati Zenari Saccavini
passo 1 �

passo 1 � passo 2 �
passo 4 � fine

La mano viene decisa dai comporta-
menti diversissimi delle due Sud. La
Capriata dice passo di mano e non spin-
ge poi più di tanto, la Saccavini apre
addirittura seconda di mano: con la se-
sta di�e due Assi ci pare una decisio-
ne da condividere, nonostante il singo-
lo di�. Fatto sta che la manche che di-
pende dall’attacco di Ovest e da come si

LE SQUADRE MISTE

Milano Modica, terza classificata nel Misto.
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muovono le atout, è comunque una man-
che più facile da fare che da perdere ed
infatti gli score recitano 2�+3 in aper-
ta e 4�giuste in chiusa.

Alla mano successiva si addormenta
la Capriata, e di un sonno profondissi-
mo (lo dicevo io che giocare in 4 era ri-
schioso!). Mano 15, dichiara Sud, Nord/
Sud in zona:

� 9 5
� A D 5
� 10 9 7 5 4
� 10 8 7

� 10 N � A R D 3
� R F 10 8 7 6 4 O E � 9
� – S � A R D F 6
� R 6 5 3 2 � A F 4

� F 8 7 6 4 2
� 3 2
� 8 3 2
� D 9

Sala Aperta

OVEST NORD EST SUD

Francisci Masucci Maggio Capriata
passo

3 � passo 6 SA passo
passo contro fine

Sala Chiusa

OVEST NORD EST SUD

Fransos Rosati Zenari Saccavini
passo

4 � passo 5 SA passo
6 � passo 6 � fine

In aperta, dove alla Capriata rimbalza
come un boomerang il contro del com-
pagno, l’attacco è 8 di�. Maggio pren-
de inopinatamente con il 10 e conta, a
voler essere ottimisti, quattro�+ 5�+
2�e decide, visto che è al morto e sulle
�non può contare (come da contro av-
versario), di ricorrere all’impasse di �.
Manuela Capriata prende con la Donna
e dopo una pensata che in rama sembra
tutto il secondo tempo di Psyco, decide
per il ritorno�verso lo chicane del mor-
to. 6 Senza fatte e buona parte dello
scudetto vola a casa Maggio.

Le altre mani non spostano più di tan-
to e Roma Maggio vince con merito e
senza soffrire.

L’incontro di finale (ovvero l’incontro
finale che decideva per il titolo) non è
che abbia impressionato più di tanto
per la consistenza tecnica dell’evento,
ma ha colpito me che ero stato tramor-
tito dalle precedenti giornate di gara.
Ha vinto la squadra che certamente ha
giocato meglio ed ha avuto il più co-
stante rendimento. Quando una coppia
mista gioca il bridge che conosce mi
colpisce e suscita la mia ammirazione:

far giocare piatto ad una donna (senza
sbalzi umorali, metabolici e sensitivi) è
un’impresa di non poco conto e ve lo
dice chi le donne le ha allenate e diret-
te per anni. D’altro canto l’uomo deve
avere enorme fiducia nelle doti di chi
ha di fronte e deve costantemente im-
pedirsi di giocare per sé e per l’altra.

Sono davvero felice che abbiano vin-
to gli amici romani che queste doti as-
sommano ad altre. La loro storia bridgi-
stica riferisce di una costante partecipa-
zione ai vertici assoluti: Francisci-Mag-
gio e Salvemini-Scriattoli (come del re-
sto Maggio-Scriattoli) sono coppie da de-
cenni e ciò testimonia della loro sensi-
bilità umana e della loro maturità ago-
nistica. Giocano oltretutto un sistema
facile facile, il Fiori Romano, che ti for-
nisce aiuti inaspettati e quasi mai ti tra-
disce: un tot al chilo basta e avanza. Lo-
ro lo interpretano con totale dedizione
e senza mai uscire dal pentagramma li-
mitando così tutti gli errori di valuta-
zione e di misura (che non è poco!). Sac-
cavini-Rosati sono forse più noti al gran-
de pubblico: Fabio è stato più volte nel-
la nazionale maggiore, Ilaria ne ha fatto
parte giovanissima quando qualcuno
(fra cui il sottoscritto) ne intravide doti
inusuali e buon carattere. Mamma da
pochissimo (il bimbo era lì al seguito,
bello come un angelo di Sciltian) ha
coronato un periodo felicissimo con
l’alloro bridgistico più importante: il
tricolore. A lei doppi auguri ed un ba-
cione affettuosissimo.

Gli sconfitti (dico i secondi che fino
all’ultimo hanno combattuto) mi sono
parsi nell’ultimo turno meno determi-
nati e concentrati. L’errore di controgio-
co di Manuela a 6 Senza ha del clamo-
roso e si spiega soltanto con la stan-
chezza e lo stress accumulato da giorni
e certo acuito dall’aggravante di giocare
in quattro. Anche Masucci mi è sembra-

to poco lucido, nelle mani finali, ed ho
avuto l’impressione che giocasse il
misto di una volta (“Qui ci penso io, lì
anche e anche lì”). Più costante il ren-
dimento di Fransos-Zenari pur non sot-
tolineato da bagliori accecanti.

Vi riporto, per soddisfare la vostra cu-
riosità, la formazione delle squadre e la
classifica finale (le ultime tre retroces-
se).

FIRENZE
Alessandro Brilli
Alessandro Caccamo
Daniela Cantoni
Darinka Forti
Antonio Latessa
Roberta Peirce Chianese

MESSINA
Caterina Ferlazzo
Francesco Natoli Ferlazzo
Cristina Golin
Massimo Moritsch
Ruggero Pulga
Laura Rovera
MILANO
Salvatore Modica cng
Andrea Buratti
Luciana Capodanno
Angela De Biasio
Luca Marietti
Annalisa Rosetta
Gian Paolo Ruspa

REGGIO EMILIA
Monica Buratti
Ezio Fornaciari
Carla Gianardi
Carlo Mariani
Enza Rossano
Antonio Vivaldi

ROMANA
Guido Bonavoglia
Antonella Caggese

Lo staff arbitrale del Campionato a Squadre Miste.
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Amedeo Cecere
Emanuela Fusari
Claudia Pomares y De Morant
Stefano Sabbatini

ROMANA
Emanuela Capriata
Marina Fransos
Nono Masucci
Fabio Zenari

ROMANA
Rosanna Francisci
Mario Maggio
Fabio Rosati
Ilaria Saccavini
Daniela Salvemini
Francesco Scriattoli

TORINO FRANCESCA
Norberto Bocchi
Giorgio Duboin
Maria Teresa Lavazza
Matteo Mallardi
Gabriella Olivieri
Maddalena Severgnini

LA CLASSIFICA FINALE

1. Romana Maggio 140
2. Romana Capriata 123
3. Milano 111
4. Reggio Emilia 110
5. Messina 105
6. Torino Francesca 95
7. Romana Fusari 86
8. Firenze 69

Come tutti gli anni, Salsomaggiore,
ci ha accolti alla solita maniera:
pioggia, umido e freddo ma que-

sto fa parte, ormai, del paesaggio. Pas-
sare dal sole e dai 29 gradi di Napoli al-
la pioggia di Salso ed ai suoi 7 gradi mi
fa sempre un certo effetto. Ma interes-
siamoci, ora, dell’unica cosa che impor-
ta. I tre gironi di seconda serie.

Nel girone A, certamente il più equi-
librato, è molto difficile individuare in
partenza dei favoriti, anche se, perso-
nalmente, vedo Bolzano e Udine legger-
mente davanti agli altri.

Nel girone B Prato Bridgerama Canesi
e Napoli Ferrara leggermente davanti
agli altri. Nel girone C Napoli Pennisi
favorita ma ad un’incollatura, Idea Brid-
ge e Sanremo.

Nel primo turno partenza a razzo di
Udine nel girone A e di Napoli Ferrara
nel girone B. Nel girone C prima grossa
sorpresa: Napoli Pennisi viene sonora-
mente battuta da Treviso. Il secondo tur-
no conferma il buon momento di Napo-
li Ferrara nel girone B e di Udine nel gi-
rone A mentre vi è la ripresa di Sanre-
mo Visentin e Napoli Pennisi nel girone
C. Terzo turno che appiattisce la classi-
fica nei primi due gironi con la sconfit-
ta di Udine (7 a 23) contro Bolzano ed il
passo falso di Napoli Ferrara contro
Trieste dovuto soprattutto al Board 7.

LA SECONDA SERIE
Carlo Simeoli

Ripesi
� D 9 8 5 4
� 10 9 6 5
� 8
� 8 5 3

Matteucci Paolini
� A F 10 7 N � R 3
� 2 O E � R F 8 7 3
� R 10 7 3 S � A D 9 4 2
� D 7 6 4 � A

Branco
� 6 2
� A D 4
� F 6 5
� R F 10 9 2

In sala aperta, dopo l’opinabile aper-
tura di 1�di Sud la linea Est/Ovest
approda al contratto di 3 SA realizzati
da Ovest con attacco piccola fiori; in
chiusa, senza l’apertura di Sud, la linea
Est/Ovest chiama e realizza il piccolo
slam a quadri. Il match si conclude 19 a
11 per Trieste e così si rimette in corsa
Reggio Emilia che dopo una partenza
stentata, ha praticamente fatto il pieno
negli altri due incontri. Nel girone C
Napoli Pennisi intanto inserisce il tur-
bo ed incomincia ad assestarsi in testa
alla classifica. Nei due successivi turni
non accade niente di rilevante, per cui,
nel girone A Olona è al comando, nel B
si registra il duopolio Reggio Emilia/ Na-
poli Ferrara e nel C Napoli Pennisi si
instaura saldamente al comando. Sesto
turno: nel girone A vincono Olona e Ge-
nova Rossi, nel B sconfitte di misura
per Reggio Emilia contro Bridge Canesi,
che peraltro naviga in cattive acque, e
di Napoli Ferrara contro Prato che non
riesce ad uscire dal grigiore di un cam-
pionato piuttosto deludente. Viceversa
nel girone C Napoli Pennisi marcia con
un buon margine di sicurezza sugli in-
seguitori. Settimo ed ultimo turno: Ge-
nova Rossi (Benassi, Bozzo, Causa, Mar-
tellini, Nicolodi, Rossi) battendo Olona-
Mandelli si assicura la promozione in
prima serie vincendo in un girone in-
credibilmente equilibrato. Nel girone B
Reggio Emilia (Fornari, Bonci, Caiti,
Cittolin, Corradini, Mazzadi A., Mazza-
di F.) vince lo scontro diretto con Na-
poli Ferrara guadagnandosi la promo-
zione nella massima serie con ben 21
v.p. di vantaggio. Nel girone C, sicura-
mente quello più scontato, Napoli Pen-Genova Rossi, vincitrice del girone A.

LE SQUADRE MISTE
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nisi (Baffi, Fiorani, Franco, Inì, Malava-
si, Pennisi) nonostante la battuta d’arre-
sto finale contro Roma Maggiora, vince
con una certa comodità il girone.

Dopo questa breve cronaca proviamo
a parlare di qualche mano interessante,
anche se invero più che qualcosa di
buono ho notato molte imprecisioni da
parte delle difese e non sempre è stata
la donna a sbagliare.

Incontro Bridgerama
Milano / Napoli Ferrara (sala aperta)

OVEST NORD EST SUD

Allamprese Cedolin Ferrara
passo 1 � 1 � contro
passo 1 SA passo 3 SA
fine

� 10 7 6
� A D 9 8
� 10 7 3
� A R 4

� 8 5 4 N � A F 9 3 2
� F 4 O E � R 10 6 5
� D 9 8 5 4 S � R 2
� 7 5 2 � 9 3

� R D
� 7 3 2
� A F 6
� D F 10 8 6

L’attacco è�ed il gioco abbastanza
semplice. D di�del morto e poi cinque
colpi di�su cui Est va in difficoltà:
dovrà rispondere due volte a�e poi
decide di togliersi due�ed una�.
Intanto Ovest scarta una�dispari ed
una�. A questo punto Cedolin gioca
Asso di�e poi Re di�dal morto. A
questo punto per la difesa non c’è nien-
te da fare: incassate le quattro prese
a�dovrà uscire contro la forchetta a�.

Se Est avesse scartato tre carte di� Nord
ha giurato che avrebbe giocato l’Asso
di�mantenendo comunque l’impegno.
La mano non è particolarmente straor-
dinaria ma chiaramente non è stata rea-
lizzata a tutti i tavoli anche perché, in
qualche caso, è stata giocata da Sud e
dopo l’attacco di Ovest a� la difesa ha
potuto prendere di Asso e rinviare nel
colore evitando la messa in presa.

Arturo Franco in azione

� A D 9 8 2
� R D 10
� R 9 8 3
� 8

Inì Franco
� R 6 5 N � 3
� F 8 7 6 O E � A 4 3 2
� A F 10 4 S � 7 6 5
� 10 2 � A D F 9 3

� F 10 7 4
� 9 5
� D 2
� R 7 6 5 4

OVEST NORD EST SUD

– – – 1 �
passo 1 � passo (!) 1 �
passo 2 � passo (!!) 3 �
fine

Questa mano mi è stata raccontata da
Vandoni. Arturo con il singolo di�sa
perfettamente che gli avversari giocano
un bel po’ di�e rialza a 3�sperando
che lo stato di abbiocco degli avversari
continui (ed infatti resta il contratto fi-
nale). Sull’attacco di Fante di� Arturo
non copre dal morto tagliando il ritorno
nel colore ed intavolando una picco-
la�della mano verso il 10 del morto.
Sud sta basso non ipotizzando il col-

paccio, il 10 fa presa e Arturo realizza
così il contratto. Ma perché Nord non
ha mai dichiarato con quel ben di Dio
che ha in mano?

Ed ora passiamo ad una mano in cui
la tecnica non solo non aiuta ma dan-
neggia notevolmente il dichiarante. An-
tonio Ripesi è alle prese con il contrat-
to di 4�dopo questa licita e con que-
ste carte.

Ripesi
� 9 4
� R 10 7 5 2
� 7 6 2
� R 9 3

� R D F 8 7 6 5 N � 10 3
� D 8 O E � 6 2
� 8 S � D F 5 4 3
� A 7 5 � D 6 4 2

Branco
� A 2
� A F 4 3
� A R 10 9
� F 10 8

OVEST NORD EST SUD

1 � passo 1 SA contro
3 � 4 � fine

Attacco 10 di�
Dopo la licita che viene spiegata co-

me sbilanciata minima, non è difficile
ipotizzare la settima di� in Ovest ma il
primo problema è catturare la Donna di
atout che dopo il barrage è situata o sec-
ca in Ovest o almeno terza in Est, poi si
penserà al resto. Vinto l’attacco con
l’Asso del morto, piccola�verso l’Asso
su cui i difensori rispondono. A carte
viste il contratto può essere mantenuto
facilmente ma chi è in grado di indovi-
nare i resti a�ben divisi? Per cui Fante
dalla mano per la cartina del morto cat-
turata dalla Donna in Ovest e 100 punti
per la linea avversaria.

Anche questa è una mano banale ed è
difficilmente realizzabile ma in secon-
da serie tre dei sette tavoli che hanno
chiamato la manche, hanno portato a
casa il contratto.

La vendetta del lungo corto

� A 9 8 2
� A
� R F 8 4 2
� D 8 6

� R F 10 7 4 N � D 6 3
� R 10 7 O E � F 5 4 3 2
� A 10 S � D 3
� F 7 5 � A R 9

� 6
� D 9 8 6
� 9 7 6 5
� 10 4 3 2

Reggio Emilia Fornari, vincitrice del girone B.
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Nel secondo turno si è presentata que-
sta mano (la N° 1). Con dichiarante Nord
tutti gli E/O hanno chiamato la manche,
dopo l’apertura di 1�, a�o a�caden-
do di una presa (a�) o di più prese gio-
cando a�. Fanno eccezione i tavoli do-
ve i N/S giocavano corto-lungo, Fiori
forte o Fiori Romano: lì, per qualche ar-
cano motivo, gli E/O sono arrivati al giu-
sto contratto di 3 SA giocati da Ovest.

LE CLASSIFICHE

GIRONE A
GENOVA Rossi 113
CANOTT. OLONA MI Mandelli 110
UDINE Zecchini 109
BOLZANO Belvisi 108
BOLOGNA Cardile 104
FIRENZE Brunelli 99
MESSINA Arcovito 93
COMO Adda 89

GIRONE B
REGGIO EMILIA Fornari 138
NAPOLI Ferrara 117
PRATO Tempestini 116
PADOVA De Lucchi 115
TRIESTE De Sario 99
BRIDGERAMA MI Canesi 98
S. GIULIANO GE Guglielmone 82
CATANIA Cauchi 71

GIRONE C
NAPOLI Pennisi 123
GENOVA Lavaggi 115
C. LO ROMA Paoluzi 112
IDEA TORINO Russo 109
SANREMO Visentin 103
TREVISO Baldassin 97
BRIDGERAMA MI Pavin 96
PALERMO Abbadessa 83

LA SECONDA SERIE

Napoli Pennisi, vincitrice del girone C.



25

Terza serie altrimenti detta “la se-
rie dei dannati”. Infatti mentre a
Salso infatti, si sta giocando que-

sto Campionato, dalle mie parti 60 (di-
cesi sessanta) squadre del Lazio e degli
Abruzzi stanno lottando per accaparrar-
si uno dei 4 (dicesi quattro) posti nella
Terza Serie 2001. Nel resto d’Italia, ov-
viamente, accade, proporzionalmente,
la stessa cosa.

Ora mi chiedo: è giusto che dopo aver
omologato le situazioni in Prima, Se-
conda e Terza Serie (una promozione e
tre retrocessioni) a quest’ultima debba
accedere solo una squadra su quindici
dalla fase regionale e poi abbia il 40%
di possibilità di retrocessione come nel-
la serie dove è promossa una squadra su
otto?

All’inizio della stagione in corso s’era
prospettata la possibilità di ripristinare
una serie intermedia (magari ancora a
livello regionale) per rendere più equa
la situazione. Secondo me sarebbe il ca-
so di riprendere in esame questa solu-
zione.

Ad aggravare la frustrazione psicolo-
gica di molte squadre s’è aggiunto il fat-
to che in almeno 3 gironi su 9 la lotta
per la vittoria era già, anche se non ma-
tematicamente, chiusa a metà campio-
nato.

Nel girone G la squadra-monstre Star
Fiuggi Russo (Cioppettini V., Cossaro B.,
Fantoni F., Guerra E., Paoluzi S., Russo
B.) aveva messo a punto i motori e dava
l’impressione di non lasciare molto spa-
zio alle speranze di Malaspina Milano
(Salsi G. c.n.g., Achilli C., Cervi T., Guer-
rierio S., Puhar S., Sabbadini F., Sab-
badini S.) unica squadra ancora nelle
vicinanze. Andare a giocare la Terza Se-
rie e trovarsi ad incrociare i guantoni
con giocatori del calibro di Simonetta
Paoluzi ed Enrico Guerra, neolaureati
Campioni Italiani a Coppie Miste, e Ful-
vio Fantoni, pluricampione Italiano a
Squadre Libere, non fa certo pensare
che la fortuna, quest’anno, sia stata dal-
la parte di chi è capitato in questo giro-
ne. Infatti alla fine Fiuggi ha vinto con
146 V.P., record assoluto in tutti e 13 i
gironi delle serie nazionali. 

Altra squadra che ha lasciato poche
possibilità alle avversarie è stata quella
del T.C. Ambrosiano Milano Cervi (Bas-

si B., Camerano G., Cervi R., Formigoni
L., Villa R., Villa R.) nel Girone E. Qui i
milanesi hanno provato qualche brivi-
do solo al termine della seconda gior-
nata quando Asso Torino (Comella A.,
Costanzia C., Curò G., Liguori G., Prono
S., Uglietti A.) ha realizzato 49 V.P. in
due incontri. Poi Comella e company
hanno perso qualche colpo e, prima
dell’ultimo turno, Milano aveva ben 18
V.P. di vantaggio. 

Anche nel Girone F Genova Gergati
non ha concesso molto agli avversari.
Ha preso la testa sin dal primo incontro
ed in uno dei pochissimi gironi dove il
“barometer” ha fatto si che le prime due
squadre si incontrassero nell’ultimo
turno, ha definitivamente stroncato le
speranze di Parma Azzali (Azzali M.,
Barbieri C., Boretti E., Corradini F., Gam-
bucci C., Silingardi L.), che la tallonava
al secondo posto dall’inizio del Cam-
pionato.

Più incerti gli altri gironi.

Nel Girone A Pisa Castellani (Castel-
lani E., Cima L., Di Sacco M., Giannec-
chini D., Le Rose R., Rossetto V.) ha
mantenuto costantemente la testa della
classifica ma Bari Noto (Frassineti F.,
Guarnieri A., Noto G., Petrelli F., Scip-
pa F., Vernola S.) s’è tenuta sempre a
stretto contatto e solo due victories han-
no diviso le due squadre nel finale.

Apertissima la lotta anche nel Girone
B dove ha infine prevalso Milano Leo-
nardi (Azzimonti A., Celestini C., Fari-
na P., Leonardi B., Leonardi L., Zuc-
chini G.) che, grazie ad un cammino
estremamente regolare, è riuscita a pre-
valere su squadre come C. lo Vela Anco-
na Castignani, Bologna Saccaro e Brid-
gerama Fabiano che si sono alternate al
comando ma che hanno avuto degli alti
e bassi notevoli. 

Emozionante finale nel Girone C do-
ve, prima dell’ultimo turno, due squa-
dre conducevano a parità di punteggio
ed altre due seguivano rispettivamente
con 3 e 5 V.P. di svantaggio. Ha infine
prevalso Milano Tittobello (Annoni M.,
Boriosi R., Donatelli D., Guttarolo G.,
Malaguti G., Tittobello A.) su Junior
T.C. Perugia Bacoccoli (Bacoccoli A.,
Bacoccoli R., Glioti C., Rosi T.).

Più tranquillo il cammino di Varese
Uggeri (Bonanomi I., Garbosi F., Preve
D., Preve M., Uggeri P., Vanuzzi M.) nel
Girone D. I varesini, dopo un avvio
stentato, hanno preso il comando della
classifica e hanno infine prevalso di 12
V.P. su Bridgerama D’Avossa (Benedet-
ti R., Brondi F., Corona G., D’Avossa M.,
Gentili L., Tagliaferri V.).

Nel Girone H non c’è stata una lotta
tra due squadre, Bologna, Reggio Cala-
bria e Petrarca Napoli hanno, a turno,
dato l’impressione di poter contrastare
il cammino di Catania Basile (Basile G.,
Basile T., La Porta A., Margiotta S., San-
tagati G., Santagati I.) ma alla fine que-
st’ultima squadra ha prevalso su C. lo Ve-
la Ancona Catà (Catà C., Catà S., Del
Vecchio S., Luzi G., Perzoli G., Prampo-
lini A.), protagonista di un bel rush fi-
nale.

Lotta a due c’è invece stata nel Girone
K dove Monza Croci (Chizzoli P., Croci
a:, Croci L., Dossena A.) e Bologna Tam-
burrini (Canducci L., Cesari B., Tambur-
rini C., Zucchelli S.) si sono isolate al
comando sin dalle prime battute e solo
lo scontro diretto nell’ultimo turno ha
deciso la vittoria dei lombardi.

Vediamo ora come ve la sareste cava-
ta nei panni dei giocatori che si sono
trovati a prendere delle decisioni dalle
quali è dipeso il destino delle loro squa-
dre.

DECISIONE N. 1

Primi di mano, tutti in prima, solle-
vate:

� 7
� 6 4
� A R F 10 9 4 3 2
� D 5

Cosa pensate di fare? Aprite di 3 SA
Gambling? Sbarrate a quadri al livello
di 4 o 5? Vi limitate ad aprire di 1�? 

Dalla vostra decisione dipende la per-
manenza della vostra squadra in Terza
Serie.

DECISIONE N. 2

Avete, secondi di mano in zona con-

LA TERZA SERIE
Alberto Benetti



tro prima:

� 10 x x
� D 10 9 x x x x
� D
� 10 x

Che fate? Passate senza pensarci o
tentate il colpo facendo un barrage a
cuori?

Qui si decide la vittoria nel girone.

DECISIONE N.3

Dopo la vostra apertura di 2� forcing
e la risposta 2� (spiegato come relais
debole) dichiarate 4�e vi trovate a gio-
care con queste carte:

Il morto
� D 8 5
� –
� D F 9 7 6 3
� 10 9 6 4

N
O E

S
Voi
� A 10
� A R F 10 7 6 2
� A 10
� 8 7

Ovest attacca A�, il compagno lo
chiama e prosegue col Fante. Rimasto
in presa, gioca ancora fiori. Tagliate la
Dama del terzo di mano e giocate A�,
R�e cuori. Tutti rispondono ed Ovest,
entrato di Dama, gioca piccola picche.
Passate la Dama del morto che fa presa.
Questa la situazione:

Il morto
� 8 5
� –
� D F 9
� 10

N
O E

S
Voi
� A
� 10 7 6
� A 10
� –

Come proseguite?

DECISIONE N. 4

Ancora una volta dalla vostra decisio-

ne dipende la permanenza in Terza Se-
rie, avete:

� R 6 4
� R 5 3 2
� 10 8 6
� D 10 9

Il carrello arriva col 3�d’apertura del
compagno ed il passo di Est. Passate an-
che voi o vi viene in mente qualcos’al-
tro?

DECISIONE N. 1
APRO? NON APRO? COME APRO?

Se, come ha fatto il dichiarante in chiu-
sa, avete optato per il 3 SA Gambling, il
prossimo anno vi ritroverete a giocare
in promozione.

Queste le carte della vostra linea:

Voi
� 7
� 6 4
� A R F 10 9 4 3 2
� D 5

N
O E

S
Il vostro
� A 64 2
� A R F
� 8 7 6 5
� 9 6

Il compagno, “certo” che il vostro pa-
lo chiuso sia quello di fiori, spera, ra-
gionevolmente, di fare 10 rapide prese
con attacco in un nobile o, almeno, di
non incappare in una quinta di quadri.
Infatti la quinta di quadri in mano av-
versa non c’è, ma quella di fiori si. +100
per gli avversari.

Nell’altra sala, sull’apertura di 1� i
vostri avversari hanno giocato il picco-
lo nel colore e 16 M.P., fondamentali
per la salvezza, hanno preso il volo.

DECISIONE N. 2
CHI NON RISICA...

«Ma che è, uno scherzo? Aprire di 3
� in zona, con l’avversario di destra
che è passato e il mio compagno che de-
ve ancora parlare?».

Sono perfettamente d’accordo con voi.

Sembra uno scherzo. Ma la fortuna ha
premiato il superaudace che ha aperto
di 3�. Il compagno ha fatto un “rialzi-
no” a 6� e “l’audace” si è ritrovato a
giocarsi lo slam con queste carte:

Il morto
� A R D 8
� A F 4
� A R
� 8 7 6 5

N
O E

S
L’audace
� 10 6 2
� D 10 7 6 5 3 2
� D
� 10 4

Il compagno, considerata la vostra aper-
tura, ha dato per scontato un vostro fer-
mo a fiori ed il poveraccio che doveva
attaccare aveva A F 9 3 nel colore. L’at-
tacco è stato a quadri. Avete giustamen-
te resistito alla tentazione di tagliare il
Re nel colore per fare l’impasse al Re di
atout. Tirato quindi l’A� in testa (tutti
rispondono ma il Re non cade), avete
scartato una fiori sul R�ed un’altra
fiori... sulla quarta picche franca (pic-
che avversarie 3-3) per 6�m.i..

Certo la fortuna ha, per tradizione, il
dovere di aiutare gli audaci, ma stavol-
ta ci sembra abbia esagerato.

A proposito, a tutti coloro che, come
me, hanno considerato demenziale l’a-
pertura di 3�, facciamo notare che, in
realtà, i 4 P.O. in mano all’apertore sono
risultati completamente inutili e super-
flui. Due cartine al posto delle due don-
ne, infatti, non avrebbero cambiato il ri-
sultato.

DECISIONE N. 3
UN MOMENTO...

Dunque, eravamo arrivati a questo fi-
nale:

Il morto
� 8 5
� –
� D F 9
� 10

N
O E

S
Voi
� A
� 10 7 6
� A 10
� –

Non ci resta che affidarci al’impasse
al R�. Però... un momento. “Perché un
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LA TERZA SERIE



27

I vincitori
della 
Terza Serie

Milano
Leonardi,
vincitrice

del Girone B.

Pisa
Castellani,
vincitrice
del Girone A.

T.C.
Ambrosiano
Milano Cervi, 
vincitrice
del Girone E.

Star Bridge
Fiuggi Russo,
vincitrice
del Girone G.

Monza Croci,
vincitrice
del Girone K.

Milano
Tittobello,
vincitrice
del Girone C.

Genova
Gergati,

vincitrice
del Girone F.

Catania
Basile,

vincitrice
del Girone H.

Varese Uggeri,
vincitrice

del Girone D.
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Ovest normale dovrebbe attaccare da A
F x di fiori quando potrebbe attaccare
da due o tre cartine di quadri? Secondo
me i due Re mancanti sono in mano
sua». Se avete fatto questo ragionamen-
to e giocato piccola quadri per l’Asso,
avete contribuito in modo determinante
alla permanenza della vostra squadra in
Terza Serie. Ovest infatti, a due carte
dalla fine, sviato dal vostro gioco, vi
attribuisce una 3-7-2-1 col Fante di pic-
che e scarta il Re di quadri.

Questa è una mano particolarmente
intrigante. È vero che la mano può esse-
re battuta in vari modi (1- Est, con Re e
Dama nel colore, può montare il F�del
compagno e tornare�o�. 2 - Ovest può
indovinare e tenere il R�secondo) ma
il ragionamento fatto dal dichiarante e
la conseguente applicazione del princi-
pio “dare corda all’impiccando”, ci è
sembrato ineccepibile.

DECISIONE N. 4

Questa è la smazzata completa:

� A D 8 7 5 3 2
� –
� R 7
� 8 7 6 5

� F N � 10 2
� A 9 7 6 5 O E � D F 10 9
� A 5 4 3 S � D F 9 2
� A R 4 � F 3 2

� R 6 4
� R 5 3 2
� 10 8 6
� D 10 9

Il Sud in aperta (quello che tornerà a
Salso l’anno prossimo), ha fatto il se-
guente ragionamento: «Se passo, cosa
faccio sul 4�? Risposto si che avrebbe
dichiarato 4�, ha deciso di farlo subito.
Ovest ha contrato ed Est, sperando che
il compagno avesse 4 prese per conto
suo, è passato (decisione discutibile ma
umana). Il Sud in chiusa è passato, poi,
sul contro di Ovest ed il 4�di Est, ha
dichiarato 4�poi addirittura 5�sul 5�
di Est, di mostrando un incoerenza che

gli è costata 690 punti nel board e la re-
trocessione.

SOLIDARIETÀ

L’episodio accaduto ieri durante un
incontro tra due squadre che stanno lot-
tando per la vittoria in uno dei gironi
della terza serie ha dimostrato ancora
una volta che il nostro è un mondo do-
ve solidarietà e partecipazione umana
alle altrui sciagure prevalgono e rifulgo-
no anche in momenti nei quali la ten-
sione agonistica e l’importanza della po-
sta in palio potrebbero indurre qualcu-
no a dimenticare che certi valori conta-
no, sempre e comunque, più di un buon
risultato al tavolo.

In Est estraete:

� 6
� A R F 7 4
� 9 8 6
� D F 10 9

La vostra dirimpettaia apre di 2 SA,
Nord passa e voi dichiarate 3� transfer
per le cuori. Sud contra e la vostra, di-
chiarando 3�, mostra di accettare la
texas denunciando almeno tre carte nel
colore. Dopo il passo di Nord dichiara-
te 3�e poi, sul 3 SA della compagna,
ancora 4�splinter. La dichiarazione
prosegue... con il passo generale. Sud
attacca con la D�e scende questo mor-
to:

� A D 10 5 3
� 5 3
� A R 7
� A R 5

Lo osservate allucinato per qualche
secondo quindi imbussolate e vi allon-
tanate dal tavolo. 

L’avversario in Nord (Guerra) vi inse-
gue e vi invita a riprendere posto rivol-
gendovi accorate parole di conforto: «Dai,
è una mano interessante, secondo me la
puoi fare. Non fare così».

Dato che siete dotati di buon caratte-
re tornate al tavolo, vi immergete in una
prolungata meditazione e vi rendete con-
to che una divisione umana delle atout
nelle mani degli avversari, vi rendereb-
be abbastanza agevole il mantenimento
del contratto. Catturate con l’Asso l’at-
tacco a quadri e giocate piccola picche
dal morto per il 7 di Nord, il vostro 6 e...
lo scarto di una quadri da parte di Sud.

Il “solidarizzante” aveva solo Re e Fan-
te settimi in atout.

Il secondo abbandono di tavolo da par-
te di Brugnatelli ci trova del tutto soli-
dali con lui e saremo curiosi di sapere
come ha fatto Guerra a convincerlo a ri-
prendere di nuovo il gioco.

LA TERZA SERIE

ELETTI I NUOVI ORGANI FEDERALI
PER IL QUADRIENNIO 2001/2004

Il 13 gennaio a Roma, presso la Sala Congressi delle Piscine CONI al
Foro Italico, l’Assemblea Nazionale della F.I.G.B. ha proceduto al rin-
novo delle cariche federali per il quadriennio olimpico 2001/ 2004.
Presenti direttamente o per delega 272 Affiliati per un totale, con i voti
plurimi di 345 voti, oltre ai 61 Delegati Atleti e 32 Delegati Insegnanti-
Tecnici, per un totale di 365 aventi diritto per complessivi 438 voti a
fronte di un quorum minimo richiesto di 217 aventi diritto che rappre-
sentassero almeno 254 voti complessivi.

È stato confermato Presidente Federale l’avv. Gianarrigo Rona che ha
ricevuto 293 preferenze, contro le 132 dell’altro candidato Salvatore
Modica. Per il Consiglio Federale risultano eletti quali Consiglieri So-
cietari: Arturo Babetto (203), Maria Teresa Lavazza (197), Roberto Pa-
doan (187), Filippo Palma (153), Ghigo Ferrari (148), Guido Resta
(124), Alfredo Mensitieri (117), Paolo Gabriele (116); quali Consiglieri
Atleti: Ruggero Pulga (31) e Gabriella Olivieri (15); quali Consiglieri
Insegnanti-Tecnici: Franco Di Stefano (19) e Marina Causa (16).

Per il Collegio Nazionale Gare: Presidente Guido Ferraro (174); mem-
bri effettivi: Carlo Mosca (247) e Antonio Mascheroni (181); membri
supplenti Luca Marietti (180) e Gianpiero Bettinetti (113).

Per la Corte Federale d’Appello: Presidente Demetrio Laganà (per ac-
clamazione); membri effettivi: Mario Serdoz (215) e Tommaso Toniolo
(200); membri supplenti: Sergio Oreffice (189) e Umberto Frascella
(171).

Per il Collegio Revisori dei Conti: Presidente Roberto Barbieri (per
acclamazione); membri effettivi: Giorgio Ferrari (242) e Renato Florio
(213); membri supplenti: Domenico Pasquini (165) e Piergiorgio Fi-
nocchiaro (142).
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Mare e... Bridge “in” Armonia

LIPARI

Villa Meligunis
28 giugno
5 luglio

ORGANIZZAZIONE-INFORMAZIONI
FLAVIA VECCHIARELLI

0338.7251703 – 0368.7760760
Internet: www.bridgeinarmonia.it

BRIDGE

RENATO
BELLADONNA

DURANTE
I TORNEI

VIGE IL DIVIETO
DI FUMO

PRAIANO-POSITANO
Grand Hotel Tritone

7-14 maggio

PONZA
Hotel Torre dei Borboni

9-16 giugno

CAPRI
Hotel La Palma

.... Bridge....

naturalmente “in” Armonia

a pochi passi dalla piazzetta!!

10-17
SETTEMBRE

16-23
LUGLIO



1999 2000
ABRUZZO e MOLISE 481 465
014 Bridge Marsica Avezzano 9 13
061 Monforte Campobasso 40 35
072 Chieti Bridge 97 78
124 L’Aquila Bridge 80 87
190 Pescara Bridge 118 126
262 Teramo Bridge 55 53
327 Casa Conv.Vasto 34 37
465 C.lo Tennis Pescara 32 22
489 Sez.Br.Lanciano 16 14

CALABRIA e BASILICATA 434 399
059 Catanzaro 46 36
064 Celico 14 14
125 G.Nicotera Lamezia 48 36
214 C.lo Bridge N.Ditto RC 75 66
299 Villaggio del Bridge 36 33
303 SS.Club Vibo Valentia 23 28
316 Dop. FFSS Crotone 46 40
346 Lucania Bridge PZ 38 39
407 Cosenza 40 41
437 A.Sp.Rocco L.Barbera RC 35 36
471 Potenza 33 30

CAMPANIA 1186 1245
017 A.Gaeta Avellino 23 29
054 Bridge Cl.Caserta 119 132
060 Cava dei Tirreni 45 57
163 Nola 3 2
164 Napoli Bridge 243 190
224 Salerno 112 110
233 Br.S. Giorgio del Sannio 29 14 
253 Sorrento 37 44
307 Canottieri Napoli 24 31
313 Un.Sannite Benevento 17 24
319 Circolo Nautico Stabia 49 40
336 C.lo del Nuoto Avellino 26 30
376 Partenope Napoli - 78
393 Circolo Rari Nantes NA - 16
400 Asking Pellezzano 49 31
440 Bridge Club Petrarca NA 119 75
461 C.lo Naut. Posillipo NA 209 269
475 Dopolavoro FFSS NA 82 71

EMILIA ROMAGNA 2469 2546
030 A.Sp.Bridge Bologna 372 361
066 Cesena 99 93
096 Ferrara 113 130
102 Forlì 141 180
114 SS.Br.Sersanti-Imola 35 33
146 Br.Club Massalombarda 30 30
158 Modena 150 151
194 Piacenza 151 163
212 Ravenna 45 48
215 Riccione 33 30
216 Reggio Emilia 214 192
217 Rimini Bridge 44 38
229 AS.Bologna-Rastignano 205 236
236 Carlo Stampa Sassuolo 54 53
310 Br.Club Pro-Parma 96 77
315 Tennis Club Parma 58 55
330 C.Uff.Presidio M.Bologna 97 86
398 Circolo del Castellazzo PR - 2

1999 2000
424 Civibridge Rimini 44 62
431 Cierrebiclub Bologna 165 146
433 Olympic Br.Cl.Z2 Modena 30 28
435 Club del Martedì BO 33 43
438 A.Sp.Bridge Giardini BO 77 89
462 Bridge Club Parma 183 220

FRIULI VENEZIA GIULIA 733 723
110 C.lo B. Isontino Gorizia 41 36
157 Monfalcone 51 67
185 S.S.Friulibridge 23 15
209 C.lo Br.Pordenone 52 56
274 C.lo del Bridge Trieste 323 280
276 C.lo Br.Città di Udine 118 119
312 C.lo Br.Alpe Adria 30 22
379 Amici Bridge S. Vito PN - 27
470 Insiel Bridge Trieste 48 48
473 A.Br.C.M.M. Trieste 23 31
491 C.lo Bridge Grado 24 22

LAZIO 4284 4815
057 Gioco Br.Cassino 38 45
074 C.Unione Civitavecchia 33 55 
107 Castelli Romani 101 187
109 Caboto-Gaeta 71 69
127 Latina 117 131
218 Romana Bridge 858 788
219 Amici del Bridge RI 22 16
260 Corneto Br.Tarquinia 39 17
300 Viterbo 127 140
305 La Rotonda Br.Cl.RM 186 206
340 Blue Bridge RM 56 61
350 Polis.Olimpiclub RM 192 221
352 Kipling 2000 RM - 52
355 T.C. Nuovo Massimi RM 101 147
360 Polis. Palocco Roma 42 44
362 Star Bridge Fiuggi 58 60
365 A.S. B. Monteverde RM 87 71
366 A. Bridge Sora 29 30
380 Bridge Point RM - 67
385 Tennis Club Parioli RM - 31
386 Amici Bridge Liegi RM - 128
387 Aurelia Bridge Club RM - 57
388 A.S. Fonte Meravigliosa RM - 67
394 EUR Tevere Sp.Club 2 RM - 6
396 Ass. New Penta 2000 RM - 9
397 A.Sp. Il Canapè RM - 51
401 Circolo Canottieri Roma 26 21
416 Circolo Bridge Roma 266 87
418 Roma Top Bridge 677 733
429 C.lo Magistrati C.C. RM 55 54
445 Club 3A Roma 182 213
447 Bridge EUR Roma 388 359
448 Valet di Fiori Frosinone 36 29
457 Accademia del Bridge 191 236
469 Unione Bridge Formia 38 35
484 Bridge RAI Roma 105 109
499 Terracina 25 32
1602 S.C. Bridge EUR RM 138 180
1610 C.lo Viterbese 1870 - 2
1611 Due Ponti S.Club RM - 4
3005 Scuola Padoan - 10

1999 2000
LIGURIA 1578 1695
004 Bridge Club Alassio 17 21
013 Andora Bridge Club 53 48
034 Bordighera 159 180
047 Ferrania 2 16
070 Chiavari 158 164
108 Genova Bridge 121 125
116 Imperia 58 56
126 Spezia Bridge 212 250
240 Savona 103 69
331 Piccolo Slam Imperia 18 24
339 G.S.Liguriabridge 72 83
372 C.lo Bridge Busacchi SV 26 72
377 C.lo San Giuliano GE - 68
381 Bridge Albenga - 42
382 Bridge & Bridge Sanremo - 22
404 Bocciofila Lido GE 347 226
474 Bridge Club Sanremo 112 108
1001Scuola Genova Bridge 120 120

LOMBARDIA 7255 7117
001 Arcore 70 64
003 Sporting Club MI3 51 48
011 Villasanta 128 145
015 Arese 49 53
026 As.Sp.Bridge Bergamo 116 144
038 Brescia 185 184
049 Bridge Club Cantù 68 73 
051 Carimate 13 12
055 La Martesana-Cassina 58 63 
056 Br.Cl.Cassano d’Adda 65 44
076 Como Bridge 178 145
079 Crema 66 74
080 Cremona 77 56
129 Laveno Mombello 53 47
130 Lecco 115 89
132 Legnano 72 78
135 Club 90 Laveno 26 18
139 AVAV Luino 18 16
140 Fanfulla Lodi 108 134
144 Mantova 107 69
152 Milano Bridge 1005 911
161 Valtellina Tirano 18 27
162 Monza Bridge 215 160
167 Novate Bridge 37 37
179 Garda Bridge 23 39
184 Pavia Regisole 61 59
226 S.Donato Milanese 131 107
231 C.lo Bridge Saronno 53 62
237 GS.Malaspina Peschiera 130 140
280 Varese 125 110
304 PHT Voghera-Salice 96 103
309 Bridge Point Gallarate 139 110
311 Harbour Club Milano 52 50
317 Bridge Magenta 31 11
322 Canottieri Milano 78 81
323 Bridge C. Vallecamonica 42 31
325 Il Salotto Bergamo 27 27
326 Sporting Club MI2 159 149
341 Planet Bridge MN 57 39
342 Tennis Ambrosiano MI 102 104
343 Desio Bridge Club 52 58
347 Città Alto Bergamo 37 35

Statistico F.I.G.B. 2000
Aggiornato al 31/12/2000
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1999 2000
349 Bergamasca B. Loreto 145 145
353 Mincio Bridge MN 43 66
358 L’Oasi Bergamo 63 29
361 Voltiana MI 125 145
370 Curno BG 25 24
374 Rotariani Bridgisti MI 54 69
375 Bridge Club Milano 56 160
391 CCRS Credito Ital. MI - 97
395 Sporting Club Olivedo LC - 16
405 Zibi Boniek Lecco 86 73
412 C.lo Pavia Bridge Club 109 101
413 Moto Club Milano 533 519
423 Canottieri Olona MI 451 440
449 Bridge Club Merate 68 64
450 Pegaso Bridge Club 76 85
453 S.S.Bridge Excelsior BG 73 61
459 Bridgerama Milano 268 242
468 Orobico 39 40
478 Voltel Milano 256 274
480 Tennis Club Pavia 38 42
482 Canottieri Ticino Pavia 28 28
486 Garda Golf CC Brescia 4 4
487 Motonautica Pavia 18 22
493 Tennis Club Milano 156 135
495 Bridge Club Helios Como 45 57
496 Castello di Tolcinasco 14 18
497 Soc.Artisti e Patriot.MI 27 18
1000 S.Univer.del Bridge MI 70 16
1004 S. Bridge Time BS 92 83
3006 Scuola Abati - 6

MARCHE 1039 1049
012 Ascoli Bridge 64 58
045 Camerino 17 25
092 Fabriano 33 31
095 Fermo-P.to S.Giorgio 48 45
115 Riviera delle Palme 56 62
142 Soc.Fil.Drammatica MC 30 30
172 Osimo 116 109
188 Bridge Club Pesaro 76 60
213 Recanati Bridge 36 36
244 Senigallia 51 59
338 Ankon Bridge Ancona 146 139
364 In Bridge Tolentino 32 38
369 A.B. Chiaravalle AN 33 62
384 La Fenice Riv. Conero AN - 25
417 Circolo della Vela AN 156 128
419 ATA Bridge Ancona 20 26
439 S.E.F. Stamura Ancona 64 42
472 Falconara 61 74

PIEMONTE e V. D’AOSTA 2397 2362
006 Alessandria 85 108
010 Arona Bridge Club 60 61
024 Baveno Bridge Club 55 71
028 Biella 87 105
036 Br.Club Borgomanero 34 42
082 Provincia Granda CN 164 160
086 Domo Bridge Club 18 22 
120 Ivrea 61 68
165 Novi Ligure 42 38
168 C.lo Bridge Novara 77 92
196 Pinerolo 41 39
223 C.lo Cult. Cogne 54 54
266 GS.Bridge Torino 208 322
286 AS.Pro Vercelli Br. 59 60
318 Il Cirkolo Alessandria 71 90
348 Villa Carlotta Belgirate 29 23
403 GS.Asso Bridge Torino 176 145
409 C.S.C. Barberis AL 70 42
414 Monviso Bridge TO 55 68
415 Br.Cl.Castiglione TO 44 35

1999 2000
421 Pino Bridge TO 33 34
428 Esperia Bridge TO 168 185
430 G.S.Idea Bridge Torino 242 205
441 Stampa Sporting TO 74 48
460 GS.Ass.Francesca TO 264 156
1600 S.A.C.tro Torinese B.TO 55 39
1607 S.A.Bridge Club Torino 71 54

PUGLIA 644 643
020 Bari 94 99
025 Barletta 10 7
039 Brindisi 59 45
091 Fasano 48 50
099 Foggia Bridge 53 48
128 Lecce 106 122
143 Maglie 31 20
153 Molfetta 61 51
258 Taranto 89 80
268 Trani 17 23
344 Sporting Club S.Severo 29 50
477 Monopoli 25 29
492 A.B.E. Maccagnani LE 22 19

SARDEGNA 534 617
044 Cagliari 50 44
170 Oristano 20 29
234 Sassari 85 83
354 Lega navale Cagliari 25 22
363 Karalis Cagliari 32 41
425 Tennis Club Cagliari 108 110
464 Quadrifoglio Cagliari 45 36
466 Ichnos Cagliari 169 213

SICILIA 1277 1289
021 Acicastello 44 42 
027 Agrigento 32 22
058 Catania 261 271
147 Marsala 10 22
150 Messina 90 114
178 Palermo 273 261
301 Ragusa 41 37
308 Caltanissetta 43 41
368 Canottieri R. di Lauria PA 92 89
373 Bridge Team Palermo 57 71
389 Tennis Club Palermo 2 - 10
422 Blue Green PA 140 152
444 Bridge Club Siracusa 131 124
1601 S.A.Catania C.lo Bridge 63 33

TOSCANA 2320 2348
002 Abbadia 31 28 
008 Chimera Bridge Arezzo 79 74
050 A.Gioco Br.Carrara 94 96
071 Chianciano-Chiusi 46 47
073 Quadri Livorno 125 143
088 Empoli Bridge 47 48
098 Firenze Bridge 289 344
112 Grosseto 55 72
136 Stanze Civiche LI 121 99
141 Lucca 131 120
160 Montecatini 53 45
198 G.Sp.Bridge Etruria 66 43
200 Pisa 226 215
202 Pistoia 65 71
204 Valdelsa Siena Nord 17 21
207 Argentario 18 20
210 Bridge Club Prato 174 151
248 Siena Bridge 76 73
292 Versilia Bridge 46 88
328 C.B.Alè Lagunari Orb.lo 12 18
329 Amici del Bridge FI 134 96
333 A.Sp.Ciocco Bridge 18 14

1999 2000
345 B.Club Forte dei Marmi 90 120
356 Caricentro Firenze 67 62
359 Villa Alessandra LU 3 9
390 Le Nove Dame FI - 29
463 Viareggio 107 106
467 C.lo Elba Bridge 45 43
1603 S.A.C.lo Bridge FI 85 53

TRENTINO ALTO ADIGE 283 301
032 Bolzano 119 106 
220 Rovereto 76 58
255 Valsugana 18 17
270 Bridge Club Trento 70 79
392 Arco di Trento - 41

UMBRIA 573 518
100 Foligno 47 37
251 Spoleto 30 30
264 Terni 85 83
332 Bridge Golf Perugia 36 32
335 Tennis La Romita Terni 90 62
442 Junior Tennis Club PG 81 103
443 Angolo Verde PG 115 102
454 SS.B.Tennis Club PG 50 50
802 SCUOLA E’ Bridge PG 39 19

VENETO 1915 2038
022 Bassano Bridge 57 66
023 A.Gioco Br.Belluno 50 45
078 Cortina Bridge 36 37
090 Este Bridge 35 29
149 C.lo Bridge Mestre 97 104
173 Oderzo 22 15
174 S.S. Padova Bridge 273 270
222 C.lo Bridge Rovigo 81 72
232 S.Donà di Piave 31 31
272 AS.Treviso Bridge 64 47
282 Venezia 118 140
288 C.lo Cittadino Verona 162 159
294 S.S. Vicenza Bridge 116 122
351 Vittorio Veneto 58 55
367 C.lo Uff. Castelvecchio VR 30 40
371 C.lo Tennis Padova 29 23
378 Ass.Sp. Bridge Verona - 59
383 C.lo degli Obizzi PD - 121
411 N. Marcon Lido Venezia 188 194 
427 As.Sp.Castelfranco V. 32 41
432 Cup Treviso Bridge 87 103
456 Club’s Padova 256 189
479 C.di Bridge Conegliano 31 18
498 Sporting Club Mestre 62 58

ALBI - SCUOLE PUBBLICA ISTRUZIONE
Allievi Scuole M.P.I. 3.622 3.500
Albo Organizzatori Federali 17 19
Soci Onorari/Benemeriti 44 44
Aderenti 116 66
Precettori/Insegnanti M.P.I. 218 254 
Albo Insegnanti 501 501
Albo Arbitri 508 495

Totali 34.432 35.049
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LINEA NORD-SUD
%

1. Castelli Ro Guarnieri Lu 67.565
2. Palma El Vandelli Fr 67.106
3. Condorelli Em Nacca To 67.075
4. Johansson Ja Zaccaria Da 66.708
5. Bombetti Fr Marini Cl 66.620
6. Seri An Trognoni Al 66.357
7. Mastrapasqua S Ravasio Ul 66.331
8. Brandini Ce Parelli Mi 65.923
9. Bucci Ma Ghiretti Ma 65.799

10. Pupillo Li Tonti Da 65.618
11. Balbis Cl Paracchi El 65.572
12. Lo Presti Fa Massa Ma 65.546
13. Cattaneo Lu Roncoroni Ge 65.122
14. Contardi Cr Sgroi Pa 65.066
15. Cucculelli Gi Gabrielli Ga 64.895
16. Buonomo Pa Ciotola Ca 64.761
17. Mellini An Onofrii Gi 64.379
18. Rossi Li Stucchi Va 64.224
19. Ballarati Ti Cangiano An 63.971
20. Farina Ma Lo Giudice An 63.955
21. Cristalli Ag Olivieri Gi 63.614
22. Dallapè Ma Lauro Em 63.279
23. Marzoli St Orlando Se 62.995
24. Bazzaro Gu Torri Ro 62.721
25. Di Eusanio Ma Di Febo Ti 62.499
26. Grasso St Laddaga An 62.359
27. Karam Im Rolli Mi 62.328
28. Cirillo Fi Saputi Br 62.302
29. Manieri Sa Pozzi Iv 62.209
30. Cittadini Ar Peta It 62.148
31. Gazzari An Paradisi Se 62.142
32. Maugeri Lu Messina Lu 61.982

33. Arcuri Fa Bella Ro 61.786
34. Morlino Le Morlino Ma 61.678
35. Patanè Ro Pulga Lu 61.616
36. Dalla Bella Lu Rigattieri Gi 61.600
37. Battaglini M. Comparozzi Vi 61.213
38. Chetry Fr Santoro Lu 61.104
39. Marinelli Ma Molatore Sa 61.032
40. Bassini Te Parolaro Pi 60.856
41. Lume Ro Veronese Gi 60.815
42. Ciulli Fe Ciulli Gi 60.572
43. Galea Pa Sette Di 60.515
44. Angiolillo Fr Giupponi Mi 60.422
45. Forziati Do Palomba Bi 60.283
46. Levorato Fr Pezzetti Gi 60.257
47. Garcea At Soluri Gi 60.242
48. Della Morte Li Nappi Ma 60.211
49. Burlina Da Micolitti Ro 60.200
50. Bardini To Di Nardo Lu 60.056
51. Goffi Fe Ivancigh Gi 59.989
52. Peretti Pa Schiavo An 59.921
53. D’Aniello Ma Ferraro Re 59.741
54. Regis Ma Virtuoso Lu 59.612
55. Cherubin No Jacona Id 59.586
56. Bani Da Trallo Fi 59.534
57. Montanari Ma Reali Fi 59.529
58. Mastino Ma Salaris Fr 59.488
59. Maccarini Fr Nardi Ca 59.224
60. Formaggio An Turati An 59.193
61. Onnis Fr Strazzera En 59.100
62. Agosta Gi Bello Pi 58.997
63. Coppola Re Populin Gi 58.976
64. Beneduce An Catanzaro Vi 58.878
65. Arcieri Pi Maglietta St 58.687
66. Durini Al Nativi Fa 58.651

67. Colalella Ma Parrino Ar 58.620
68. Bolzonella Si Francon Ed 58.610
69. Stefanato An Stefanato Li 58.594
70. Sarno Ga Satalia Sa 58.527
71. Allais Gi Martuccelli Fr 58.522
72. Guarino Ma Tam Lu 58.501
73. Chionetti Ro Randaccio Ki 58.491
74. Cugurullo G. Cugurullo Pa 58.377
75. Marra An Pisoni Se 58.326
76. Bruni Ma Di Martino Gi 58.238
77. Caligaris Fr Dei Poli Ma 58.119
78. Billi Ga Muggia La 58.083
79. Gianserra Vi Zarrelli Pa 58.057
80. Brescia Pa Montali Ro 58.052
81. Lucchesi Gi Michelotti Ra 57.959
82. Conforto Or Masoli Al 57.814
83. Alibrando Lu Mancon Ci 57.752
84. Riva Gi Todeschini Do 57.608
84. Di Domenico M. Villa Ma 57.608
86. De Filippis Ni Fortunato Si 57.556
87. Bottazzi Pi Messori Na 57.510
88. Di Lentini Gi Gori Si 57.499
89. Casale Si De Angelis Lu 57.484
90. D’Ambrosio An Martucci Fr 57.437
91. Ascoli Ar Venanzoni An 57.406
92. Ciampa Pi Ponticorvo Fl 57.355
93. Cappuccilli Ma Cucci Lo 57.344
94. Menichetti Sp Paolotti An 57.324
95. Cioffi An Zajotti Gu 57.313
96. Malaguti La Terracciano En 57.215
97. Murru Ra Putzolu Ug 57.210
98. Monti Em Zappa Cr 57.184
99. Benvegnù Le Pagnotta An 57.076

100. Draghessi Ma Iommi Ma 57.055

SIMULTANEI NAZIONALI 2000
17ª prova Gran Premio Simultanei 2000 - 15 novembre 2000

LINEA EST-OVEST
%

1. Degano Ma Mauri Ar 73.655
2. Ciccolella Cl Scannapieco Fu 69.022
3. Magnani Al Scullin Gi 68.557
4. Provolo Fr Ventriglia Lu 67.989
5. Corrado Al Crispo Vi 67.421
6. Raffa Fa Venini Lu 66.940
7. Petroccione Cr Silei Ga 64.787
8. Cesati Al Meregaglia Da 64.766
9. Torelli Gi Ulivagnoli Gi 64.296

10. Albertazzi Ma Pratesi An 63.960
11. Ceccacci Ma Montineri Va 63.780
12. Strohhecker Ma Vieti Gi 63.573
13. Nespoli Ga Rossi Ce 63.568
14. Bonilli An Bonilli Fr 63.532
15. Minero Ro Musso Pi 63.449
16. Bellavista Gi Piro Li 63.434
17. Bertagni El Cedolin Fr 63.325
18. Marzi Fl Vitale Ri 63.248
19. Tarantino Ma Treta Li 62.964
20. Della Torre Fr Moscatelli Ga 62.778
21. Di Nardo Lo Rolando Ma 62.690
22. Girgenti Da Vinciguerra Pa 62.633
23. Buonfrate Fr Manfredotti Al 62.540
24. Cescatti Gu Sartori Ro 62.323
25. Polo Ma Siddi Ma 62.168
26. Bocchi No Severgnini Ma 62.111
27. Conte Si Federighi An 61.931
28. Cervi Ti Guerriero Al 61.869
29. Bernati Ma Sampaolesi Tu 61.667
30. Malis Ma Smania Eu 61.481
31. Conforti Te Fornari Gi 61.476
32. Faggiano En Monaco Ru 61.388

33. Agostosi Sa Pozzilli Li 61.347
34. Ciocca Ma Morelli Fa 61.300
35. Bumma Mi Mattoni Co 61.208
36. Amuso Gi Fago Am 61.197
37. Fornari Lu Tomaselli Gi 61.192
38. Schwarz Da Vertola Gi 61.084
39. Parolari Re Zadra Ri 61.068
40. Massari Ag Mautino Se 61.027
41. Peracchia Bi Pierro Mi 60.996
42. Grisolia Al Parise En 60.985
43. Raviola Lo Steffenino Gi 60.500
44. Acciarito Pu Guerci Ro 60.299
45. Occhipinti Al Zini Ma 60.231
46. Laurini Ma Licini Ro 60.066
47. De Gonda Fe Salvati Ge 60.025
48. Longo So Politi An 59.973
49. De Benedittis Guerrizio Lu 59.963
50. Mignola Va Nicodemo Gi 59.947
51. Ceriani Ma Magnani Ca 59.772
52. D’Angelo Ar Giuliani Ge 59.730
53. Coladonato An Taglialatela C 59.679
54. Martucci Si Paglialonga Vi 59.637
55. Cartocci Ma Ciceri Sa 59.596
56. Matteucci Ma Minaldo Cl 59.508
57. Mangiaterra Lu Moroni Lu 59.498
58. Landolfi Do Landolfi Ma 59.421
59. De Vincenzo Ma Martellini Ch 59.410
60. Chirenti An Mellone An 59.147
61. Lionetti Ra Musci Vi 59.074
62. Nora Sergio Do Trinca Tu 59.002
63. Corchia Ro Matricardi Gi 58.982
64. Vandoni La Vandoni Ri 58.878
65. Brandani Vi Dogliani Fr 58.790
66. Baù Gi Gatteschi Fu 58.661

67. Di Stefano Mi Porta Gi 58.563
68. Altamura Pa De Marco Gi 58.558
68. Fabrizio An Ferrante En 58.558
70. Basta Or Maggi Gi 58.527
71. Cosimelli Ro Salvagnini Pi 58.522
72. Chiofalo Ca Gangarossa Ma 58.486
73. Greco Er Tomasicchio Vi 58.388
74. Martinelli Ma Valente Gi 58.289
75. Alici Ma Cicconi Gi 58.238
76. Caminiti Gi Diotallevi Ro 58.150
77. Bonetti Al De Prai Cl 58.042
78. D’Agostino Fr Morelli Si 58.031
79. Ripesi An Zolzettich Gi 58.026
80. Cavalsassi Gi Gulia Fr 57.881
81. Menicacci Ma Michelini Ma 57.809
82. Pennisi Fr Savoca Fr 57.794
83. Bellussi Lu La Torre Ro 57.788
84. Fumagalli Il Rizzo Ca 57.654
85. Dall’Aglio Et Gamardella El 57.582
86. Giordano Fr Mottola Im 57.530
87. De Luca Pa Pollio An 57.277
88. Cristiani Fi Finazzi Ri 57.158
89. Gamba Eu Marenzoni Lu 57.148
90. Clair Pa Palmieri Ma 57.086
91. Franco Gi Pozzi Gi 57.065
92. Cerasaro Al Crifo’ An 56.978
93. Soccorsi Al Vinciguerra Fi 56.905
94. Giannotti Fr Veronese Vi 56.864
95. Giurgola Or Staffieri Ca 56.833
96. Cibarelli Pa Spirito Gi 56.755
97. Balanescu Al Valente Er 56.730
98. Bacchetta Se Caronni El 56.663
99. Morelli Ca Vicari Gi 56.637

100. Frankish To Ruocco Ga 56.632

18ª prova Gran Premio Simultanei 2000 - 30 novembre 2000
LINEA NORD-SUD

%
1. Baietto Al Baietto La 74.603
2. Caldarelli Ve Casale Si 73.128
3. Della Giovanna B Della Giovanna R 69.656
4. Bresci Ma Faltoni Di 68.132
5. Grandolini He Nespoli Ma 67.017
6. Amato Di Leone Ma 66.871

7. Andreozzi Ri Fabrizi Ma 66.676
8. Cesana Br Zucchini G. 66.175
9. Onnis Fr Onnis Pi 65.858

10. Basta Or Micoli Fr 65.479
11. Fresia Se Mauri Au 65.152
12. Berenga Pa Monaco Ca 65.045
13. Chizzoli Pa Dossena An 64.904
14. Boscaro Ro Piazza Ru 64.714

15. Bosello Ro Casadei Lo 64.515
15. Binaghi Pi Salvioni Ro 64.515
17. Di Mauro An Frazzetto Lu 64.403
18. Croci Al Soroldoni Ma 64.018
19. Del Gaudio Lu Nazzaro Gi 63.828
20. Baldoin Gi Luceno’ Sa 63.697
21. Maugeri Lu Messina Lu 63.672
22. Apicella Fr Pacifico Mi 63.585
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23. Fabroni Pa Mannucci Ri 63.526
24. Fabbri Pa Vazzoler Mi 63.385
25. Benazzo Gi Cugini Be 63.127
26. Fasani Er Primerano Fr 63.068
27. Greco Er Tomasicchio Vi 62.981
28. Brandani Vi Dogliani Fr 62.737
29. Cicione Gi Quagliato Ma 62.669
30. Corrado Al Crispo Vi 62.557
31. Pedace Cl Serboli Ga 62.372
31. Mussetti Et Schiavello Da 62.372
33. La Rosa Ad Maggi Pl 62.104
34. De Serafini Fa De Serafini Li 62.061
35. Condorelli Em Nacca To 62.041
36. Castelli Ro De Paula Fe 61.997
37. Morlino Le Morlino Ma 61.798
38. Cavarra Ri Maugeri Pa 61.549
39. Bianchi Va Capra Ca 61.316
40. Giorcelli Vl Martin Si 61.311
41. Cirillo Fi Saputi Br 61.267
42. Bevilacqua Pa Bevilacqua Pi 60.950
43. Boglione Ma Curo’ Gi 60.897
43. Cajano Ma Menditto Va 60.897
45. Frassi La Morandi Gr 60.814
46. Nicosia Ga Virduzzo An 60.235
47. Salvetti At Terigi Cl 60.205
48. Albamonte Ca Voluti Al 60.147

49. Palmieri Lu Palmieri Re 60.137
50. Castignani Cl Pasquare’ Ri 60.069
51. Belelli Ma Misiti Gi 59.831
52. Baglioni Al Mancinelli Tu 59.821
53. Arachi Ma Maffei Ad 59.806
54. Bartoloni Da Nardi Pi 59.777
55. Ciccarelli Pa Minotti Fi 59.587
56. Mainardi An Mainardi Fr 59.465
57. Rossi Pi Viola An 59.310
58. Mismetti Ca Nessi Ig 59.305
59. Esposito Ra Esposito Ro 59.261
60. Assetta An Assetta Te 59.188
61. Dall’Aglio Et Gamardella El 59.154
62. Castellano Ug Penne’ Fi 59.100
63. De Benedittis Guerrizio Lu 59.095
64. Fiocca Pi Galante Gi 59.081
65. Ascoli Le Roccetti An 59.037
66. Squizzato Iv Wysocka Te 58.974
67. Nardone An Tafuri Ca 58.940
68. Arslan Ca Stefani St 58.813
69. Buonocore An Guariglia Ru 58.716
70. Donatelli Do Malaguti Ga 58.662
71. Bianchini Cl Gadioli Er 58.638
72. De Guzzis Le De Guzzis Mi 58.608
73. Dessì Se Piras To 58.599
74. Gobbi Ce Poncini Em 58.531

75. Traccanella Gu Villa Al 58.404
76. Della Mea Gi Ficcarelli An 58.311
77. Forcucci Al Marini Ma 58.268
77. Mazzucchelli B Milovic Mi 58.268
79. De Montemayor Tempestini Ma 58.102
80. Conforto Or Masoli Al 57.971
81. Landolfi Do Landolfi Ma 57.932
82. Roscioni Ma Toppan Gi 57.927
83. Coffaro Sa Conti Pi 57.888
84. Centonze Ne Ceriani Lu 57.859
85. Bassi Gi Cucchi Lu 57.742
86. Caldarelli Ve Fonti Fr 57.708
87. Mellini An Onofrii Gi 57.698
88. Angelini Ro Del Nord Re 57.693
89. Fabbri Fu Fabbri Ro 57.659
90. Basilico Pi Mucchi Ma 57.576
90. Amuso Gi Fago Am 57.576
90. Alpini Ma Sconocchia Cl 57.576
93. Brienza An Ferrarese Ma 57.532
94. Della Torre Ce Pluzaric Ma 57.518
95. Cottone La Tessitore Ni 57.489
96. Monti Ro Sirchi Ca 57.435
97. Caterino Gi Papagno Ma 57.430
97. Bitetti Gi Maniscalco Gi 57.430
99. Caruso Ma Ceccacci Ma 57.357

100. Devoto Se Lucchesi Sa 57.255

LINEA EST-OVEST
%

1. Bellelli Gi Crupi Ti 74.155
2. Ditano En Piana Al 70.567
3. Caldiani Au Dragusin An 69.934
4. Amendola Fe Petazzo Ca 67.139
5. Lubinski Wo Santarelli Ro 66.745
6. Menicacci Ma Michelini Ma 66.574
7. Cecconi Pa Speroni Fa 65.790
8. Bentivedo Gi Mazzadi Fa 65.659
9. Alfieri Je Orsillo Al 65.206

10. Colamartino Fr Rivara Gi 64.963
11. Billi Ga Muggia La 64.115
12. De Filippis Ni Fortunato Si 63.857
13. Colonna Le Gargano Gi 63.813
14. Curioni Gi Sanvito Fr 63.701
15. Petroccione Cr Silei Ga 63.604
16. Cescatti Gu Sartori Ro 63.594
17. Pasquazzi Gi Sturniolo Gi 63.546
18. De Goetzen Ma De Lucchi Pa 63.536
19. Deffar Ma Folli Li 63.531
20. Loteta Se Randazzo Br 63.229
21. Clot Fe Rakowski Er 62.903
22. Pino Gi Pino Sa 62.465
23. Faraone Be Polidori Vi 62.333
24. Deffenu Pi Mastino Ma 62.173
25. Occhipinti Al Zini Ma 62.046
26. Mei Vi Salaris Fr 61.934
27. Fusari Em Paoluzi Si 61.817
28. Albamonte Gi Mosca Ca 61.320
29. Di Padova Pa Mastronardi Ma 61.228
30. Minero Ro Musso Pi 61.009
31. Logiudice Ca Nastri Fr 61.004
32. Massaglia Ro Zucchetti Ma 60.926

33. Bonacci Ra Teti Fr 60.838
33. Noto Gi Petrelli Fr 60.838
35. Ivancigh Gi Lievore Fr 60.809
36. Cimmino Pi Panza Ca 60.795
37. Brindisi Ma Sanfilippo B. 60.761
38. Fumel Ma Palatucci Gi 60.741
39. Binzoni Li Novo An 60.726
40. Bozzalla Fr Moretto Ti 60.624
41. Gigli Ma Illersberg Ma 60.600
42. Fargnoli Gi Ripamonti Al 60.507
43. Ciofani Ri Mundula Gi 60.449
44. Gergati Pa Terenzi Ro 60.356
45. Montanari Ma Reali Fi 60.337
46. Bove Fr Mosca Al 60.264
47. Casati Ma Piva Si 60.259
48. Caringella Co Russo Eu 60.162
49. D’Aaniello Ma Ferraro Re 60.050
50. Nessi Ga Sgobbi Gi 60.016
51. Faggiano En Monaco Ru 59.986
52. Annunziata Ma Cerati Ma 59.957
53. Clemente Sa Paladini Eu 59.782
54. D’Angelo Ar Giuliani Ge 59.733
55. Di Bari Se Segalini Gi 59.631
56. Ronchini Ma Sassi Pa 59.626
57. Arista Al Ciminiello Fa 59.597
58. Harris Phil Napoli Fr 59.587
59. Gazzolo Cr Marazzi Ma 59.475
60. Comunian Pa Gualtieri Gi 59.470
61. Catania Iv Spina Ma 59.368
62. Badoglio Ma Pompei Pi 59.324
63. Lucibello Fr Zagni Pa 59.193
64. Amerio Lu Giannotti An 59.013
65. Buonomo Pa Ciotola Ca 58.974
66. Sabbatini Gi Sagone Ro 58.935

67. Longo So Politi An 58.901
68. Franco Pi Larovere Ge 58.857
69. Cugurullo G. Cugurullo Pa 58.789
70. Clair Pa Palmieri Ma 58.526
71. Grasso St Laddaga An 58.414
72. Giacalone Gu Torre Gi 58.287
73. Fontoura Mario Fontoura Sara 58.209
74. Capodaglio Br Sparacca La 58.131
75. Di Memmo Do Gianserra Vi 58.117
76. Manunta Ar Michieli Ig 58.092
77. Giovanardi He Grenghi Pa 58.039
78. Sabelli Ma Ventriglia Lu 58.034
79. Bozzi Ca Scalco Wi 58.019
80. Massari Li Viapiano It 57.917
81. Petrosemolo Ma Zorcolo Gi 57.912
82. Grana Ma Mosconi Ma 57.868
83. Pizzuto Ad Sammartino Se 57.839
84. Busso Ti Martina Ri 57.781
85. Chetry Fr Creti An 57.727
86. Russi Si Vernola Si 57.586
87. Allais Gi Martuccelli Fr 57.576
88. Giuliano Gi Uglietti Gi 57.557
89. Bella Ge Carzaniga Br 57.547
90. Favini Gi Pietra Cl 57.528
91. Carboni Gi Sau El 57.328
92. Di Giulio Cl Vinciguerra Le 57.323
93. Di Nardo Pa Maccioni El 57.304
94. Scialpi Li Valentini Co 57.265
95. Albertazzi Ma Pratesi An 57.250
96. Bianchi Se Bobbio Gi 57.177
97. Montali Ro Pasquazzo Ma 57.089
98. Ballardini Fr Evangelisti En 57.080
99. Gario Ed Indemini Mi 56.997

100. Landolfi Vi Stasolla An 56.982

LINEA NORD-SUD
%

1. Scaglione Ma Tonatto Lu 72.355
2. Roi Ez Ventura Em 62.733
3. Fattore An Picchioni Ma 62.122
4. Fioretti Da Licursi An 61.802
5. Cardini Fi Giunti Pi 61.570
6. Civitelli An Pilloni Cr 61.134
7. Ferrucci Fr Occhiolini Ma 60.669
8. Bettazzi Ma Costa Ma 60.610
9. Cuppini Pa Mezzetti Gi 60.436

10. Plutino Br Ranucci Si 60.203

LINEA EST-OVEST
%

1. De Laurentis R Novi Eg 71.017
2. Cardia Ra Sulis Sa 68.750
3. Sanfilippo Gi Sighieri Cl 67.878
4. Bardelli Ro Salvadori Mi 67.006
5. Nero Ri Sensini Em 66.773
6. Facchini St Santi An 65.814
7. Barrese Gi Parrella An 65.436
8. Palagi Cl Palagi Pa 63.953
9. Chiacchiaretta Chiacchiaretta 62.849

10. Audano Pa Capetti Pa 62.238

LINEA NORD-SUD
%

1. Celani Ca Sazzini St 68.603
2. Pilot Fr Salis Fr 64.963
3. Albanese Ma Di Gregorio Gi 63.934
4. Cazzola Gi Favilli Al 63.125
5. Agostini Or Bergamo Gi 62.831
6. Piras Ma Saba Vi 62.757
7. Barrese Gi Parrella An 61.765
8. Lettieri Ma Magni Se 61.324
9. Cardia Ra Sulis Sa 60.000

10. Castorri Gi Neri An 58.934

LINEA EST-OVEST
%

1. D’Urso Ni Pozzi Gi 68.162
2. Seu Ma Soderi Se 65.478
3. Brighetti Gi Malaguti Ma 64.485
4. Capra Gu Tuveri En 63.971
5. Audano Pa Capetti Pa 62.941
6. Fiorini Lu Fumagalli Gu 61.103
7. Armaroli Lu Toniolo Mi 60.037
8. D’Onofrio An Marino Ma 59.779
9. Bartolucci Gu Bergonzini St 59.743

10. Casiraghi Pa Galbiati Cr 59.191
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LINEA NORD-SUD
%

1. De Serafini Fa De Serafini Li 69.752
2. Bruni Ro Parravicini Gi 68.869
3. Murolo Ma Salnitro Pi 67.245
4. Bove Fr Mosca Al 67.140
5. Milo Lu Volpi Lo 66.735
6. Belloni Se D’Odorico In 65.521
7. De Longhi Pi Magliano An 65.284
8. Caporaletti Ca Marinelli Ri 64.796
9. Schiatti Gi Valli Gi 64.564

10. Cangiano An Giubilo Va 64.223
11. Gergati Pa Terenzi Ro 63.923
12. Arienti Lu Marin Gi 63.392
13. Giorcelli Vl Martin Si 63.240
14. Presicci M. Toso Pa 63.035
15. Nadalini En Sirola Lu 62.798
16. Cerati Ro Guastalla Se 62.614
17. Lavezzari Ma Poggio Al 62.341
18. Bassi Gu Goldstaub Al 62.330
19. Lubinski Wo Santarelli Ro 62.231
20. Guarino Ma Tam Lu 62.057
21. Fontoura Mario D Fontoura Sara De 61.826
22. Farisano Fr Vanni An 61.248
23. Delladio Lo Pontelli Gi 61.221
24. Ciccolini Ad Noviello Fi 61.043
25. Ferrarese Ma Ficuccio Gi 60.927
26. Carpani Li Dell’orco Fr 60.701
27. Camela Ma Palmieri Ma 60.486
28. De Goetzen Ma De Lucchi Pa 60.480
29. Cito Vi Porta Al 60.244
30. Buriani Li Costa Li 60.023
31. D’Atri Vi Todde Pa 59.897
32. Giglio Ri Pioli Pi 59.823

33. Del Prete Sa Di Cesare Sa 59.797
34. Cocca Ro Cocca Ve 59.776
35. Giordano Fr Mottola Im 59.724
36. Fimiani Pi Porcelli Gr 59.713
37. Gagliardi Vi Signorile Ma 59.708
38. Curci Mi Dibitetto Ro 59.566
39. Caiti Ia Santini Gi 59.540
40. Della Torre Ca Villa Ma 59.529
40. Colamartino Fr Rivara Gi 59.529
42. Mudu Laura Ce Pizzorno Gi 59.450
43. Caminiti Gi Pedrini Ol 59.419
44. Perioli Al Sirola An 59.413
45. Cecconi Pa Speroni Fa 59.387
46. Bocchi No Severgnini Ma 59.371
47. Frassanito M. Nuzzo Ma 59.303
47. Moggia Al Salerno Li 59.303
47. Bordignon La Garino Sa 59.303
50. Fumarola El Turrisi Ma 59.224
51. Sassi Ga Sassi Pa 59.198
52. Labanchi Ma Visconti Pa 59.166
53. Castelli Ro De Paula Fe 59.161
54. Caccese An Dansi Gr 59.140
55. Comirato Pa Dal Ben Te 59.103
56. Micheli Gu Morelli Ma 59.040
57. Cortellazzi Pi Pozzi Iv 59.035
57. Arcieri Pi Maglietta St 59.035
59. Cipriani En Nutini Lo 58.988
60. Petazzo Ca Pietrosanti Cl 58.762
61. Mastrapasqua S Ravasio Ul 58.725
62. Fogel Pi Viola An 58.688
63. De Simone Al De Simone Si 58.683
64. Gerbi Da Sirchi Ca 58.672
65. Asti En Caramanti Fr 58.578
66. Landolfi Do Landolfi Ma 58.551

67. Scialpi Li Valentini Co 58.504
68. Barban Ca Cotroneo Fr 58.367
68. De Montemayor Tempestini Ma 58.367
70. Cingia An Meregaglia Da 58.341
71. Rana Ma Traccanella Gu 58.310
72. Ferranti Gi Negri Al 58.294
73. Montis Ma Repetto Fr 58.252
74. Posca Gi Santoni Gi 58.220
75. Marcandalli Wa Parasole Gi 58.194
76. Cirillo Fi Saputi Br 58.099
77. Fioretti Fr Spadoni Al 58.094
78. Fifi Er Venanzetti Pi 58.042
79. Grisolia Ma Roberti Vi 57.994
80. Mellini An Onofrii Gi 57.984
81. Orsini Al Trallo Fi 57.931
82. Imparato An Saviani Eg 57.894
83. Bartolo Gi Monaco M. 57.884
84. Seri An Trognoni Al 57.847
85. Martucci Si Paglialonga Vi 57.795
86. Basilico Pi Rumi Re 57.711
87. Ceccarini Co Lupi Se 57.658
88. Della Torre Ce Pluzaric Ma 57.626
89. Costantini Gi Zucchelli Se 57.605
90. Urschitz Ti Viola Ti 57.490
91. Mura Se Pancani Ug 57.348
92. Di Sacco Ma Mattei Lu 57.322
93. Lo Presti Fa Massa Ma 57.311
94. De Gonda Fe Salvati Ge 57.248
95. Sinelli Gi Vitali Fe 57.085
96. Benda Lo Carpinelli Ad 57.022
97. Conforto Or Masoli Al 57.011
98. Della Mea Gi Ficcarelli An 57.006
99. Ciccolella Cl Scannapieco Fu 56.875

100. Corsi Cl Martinelli Ad 56.701

19ª prova Gran Premio Simultanei 2000 - 14 dicembre 2000

LINEA EST-OVEST
%

1. Nardone An Tafuri Ca 75.675
2. Meglio Fe Valente Gi 70.067
3. Tarantino Ma Treta Li 69.195
4. Agrippino Be Bertocchi Na 67.702
5. Boetti Wa Boglione Ma 67.634
6. Cerocchi Ro Meccariello Gi 66.977
7. Altamura Pa De Marco Gi 66.414
8. Marci Ma Venuto Vi 65.789
9. D’Angelo Ar Giuliani Ge 65.605

10. Brodolini Ma Spernanzoni Fr 64.638
11. Di Lentini Gi Lombardo Id 64.501
12. Albertazzi Ma Pratesi An 64.449
13. Bavaresco Cl Busetto Ro 64.149
14. Cioffi An Zajotti Gu 63.844
15. Baietto Al Pavan Ti 63.608
16. Cingolani Li Ferlin Gi 63.440
17. Allevi M. Bon Gabriella 63.266
18. Bargna Re Mantle Al 63.203
19. Cavazza Lu Vetrone Ni 62.814
20. Bresci Ma Faltoni Di 62.772
21. Bevilacqua Pa Matacena Ca 62.446
22. Mugnai Fa Prosperi Ro 62.394
23. Compagnucci Da Compagnucci Le 62.231
24. Cellucci Em Cellucci Ma 62.162
25. Brunetti Fr Pollano Le 62.141
26. Melchiori Lu Rasera Ri 62.126
27. Bognanni Ra Cugini Be 61.957
28. Logiudice Ca Nastri Fr 61.563
29. Mussetti Et Squeo Do 61.395
30. Ferranti Se Morelli Ca 61.353
31. Baldoin Gi Luceno’ Sa 61.348
32. Guarnieri Fr Marini Ca 61.295

33. Giraudo Ma Rinaudo Gu 61.290
34. Cakic Al Johansson Ja 61.158
35. Binzoni Li Novo An 61.048
36. Laurini Ma Licini Ro 61.017
37. Casara Ma Liberatori Al 60.843
37. Comparozzi Vi Madeddu An 60.843
39. Andrisani Fr Forte Gi 60.664
40. Benzi An Vicentini Br 60.601
41. Binaghi Pi Salvioni Ro 60.381
41. Cartocci Ma Ciceri Sa 60.381
43. Barco Ma Manuello Ma 60.354
44. Assetta An Assetta Te 60.291
45. Dato Pi Desirello Ro 60.244
46. De Sandro Do Zamboni El 60.181
47. De Carlo Ro Lombardi Re 60.055
48. Chelazzi An Chelazzi Pa 60.018
49. Poli Ez Tritto Ma 59.913
50. Faggiano En Monaco Ru 59.739
51. Carrai Fe Tocchi Tu 59.718
52. Bellussi Fi Bellussi Lu 59.576
52. Comunian Pa Gualtieri Gi 59.576
54. Bianchini Cl Gadioli Er 59.519
55. Coco Gi Maugeri Da 59.498
56. Cavalsassi Gi Gulia Fr 59.419
57. Franzoso Ra Righini Fe 59.208
58. Berni Ot Casarini Ro 59.193
59. Meo Vi Pellegrino Fr 59.019
60. Ciaramelli Gi Rossi En 58.904
61. De Vincenzo Ma Martellini Ch 58.830
62. Cicione Gi Quagliato Ma 58.814
63. Cima Le Giannecchini D 58.746
64. Colò En Testa Al 58.657
65. Brenna El Salvaderi Ma 58.557
66. Bove Ca Di Stefano Mi 58.315

67. Giuliano Gi Uglietti Gi 58.226
68. Coladonato An Coladonato Gi 58.168
68. Devoto Se Lucchesi Sa 58.168
70. Cassè Ro Deanni Lu 58.126
70. Petromilli Ma Sanna Fe 58.126
72. Bonanni Da Braschi Fu 58.084
73. Davide Gi Farano Fu 58.068
74. Racca Da Zucchi Ro 57.984
75. Capoti Ro Gizzarelli Lo 57.831
76. Menicacci Ma Michelini Ma 57.816
77. Di Boscio Da Di Claudio Gi 57.795
78. Sarno Ga Satalia Sa 57.784
79. Gamba Eu Marenzoni Lu 57.448
80. Curioni Gi Sanvito Fr 57.390
81. Fumagalli Il Rizzo Ca 57.379
82. Gazzari An Paradisi Se 57.343
83. Boscaro Ro Piazza Ru 57.280
84. Chiodo Mi Sirianni An 57.274
85. Petrilli En Petrilli Ma 57.248
86. Modoni Mi Santoro Lu 57.222
87. Campagna Ga Cecchini An 57.101
88. Cataldo Ni Del Medico Fr 57.069
89. Petrosemolo Ma Traversa Ma 56.980
90. Cacciapuoti An Cambon Or 56.938
90. Kuscela Fr Kuscela Pi 56.938
92. Locatelli Fe Villa An 56.912
93. Ciminiello Be Ciminiello Fa 56.864
94. Prosperi Ra Raiola Um 56.843
95. Bottazzi Pi Susinno Lo 56.833
96. Corrado Ma Gentili Vi 56.822
97. Bertello Re Salomone Gi 56.791
98. Libetti Al Rossi An 56.780
99. Lena Gi Rosati Pa 56.754

100. Casu En Martini Ma 56.717

LINEA NORD-SUD
%

1. Cucchiarelli A Loppi Fa 69.490
2. Bosco Mi Di Pierro Ro 63.265
3. Liberati Pi Mei El 62.245
4. Cazzola Gi Favilli Al 62.194
5. Cutrera Pi Sattolo Ro 61.173
6. Laria Lu Montaldo An 59.337
7. Pinna Gi Strazzera Fr 58.520
8. Albanese Ma Di Gregorio Gi 58.316
9. Scaglione Ma Tonatto Lu 57.959
9. Bertolino An Perotti Fe 57.959

LINEA EST-OVEST
%

1. Cardia Ra Sulis Sa 62.500
2. Mei Pa Serra An 61.173
3. Bruno Ma De Candia St 61.020
4. Brighetti Gi Malaguti Ma 60.867
5. Regoli Pi Saba Vi 58.827
6. Giassi Pi Mazzella En 58.673
7. Loi Gi Pellegrini Pa 58.316
8. Guerrini Gi Scapetti Ce 58.010
9. Enis Al Marconi Ma 57.449

10. Marras Fr Zappelli Lu 56.684

14 dicembre 2000SIMULTANEI
SCUOLA
ALLIEVI



CLASSIFICA FINALE GRAN PREMIO SIMULTANEI 2000
Simultanei 13.1 27.1 10.2 24.2 9.3 30.3 20.4 4.5 25.5 9.6 22.6 13.7 14.9 28.9 12.10 26.10 15.11 30.11 14.12 Totale

1. Manzione Do Pastori An 99 150 125 140 150 100 764
2. Caldiani Au Dragusin An 140 140 140 68 105 94 93 58 135 754
3. Cavalsassi Gi Gulia Fr 99 120 125 105 135 150 96 87 82 97 37 105 30 54 740
4. D’Angelo Ar Giuliani Ge 52 60 88 96 94 150 98 63 140 140 58 56 105 729
5. Tarantino Ma Treta Li 115 100 38 87 140 22 88 105 28 97 86 68 91 135 692
6. Bresci Ma Faltoni Di 135 135 80 115 53 130 90 685
7. Bove Fr Mosca Al 88 100 53 100 125 94 120 64 130 669
8. Marzi Fl Vitale Ri 100 37 21 94 110 130 120 66 110 10 52 92 664
9. Condorelli Em Nacca To 47 70 70 77 98 13 150 125 135 75 660

10. Clair Pa Palmieri Ma 100 46 93 92 140 84 120 20 40 629
11. Murolo Ma Salnitro Pi 17 130 120 26 80 135 26 22 135 626
12. De Serafini Fa De Serafini Li 140 63 115 70 76 150 614
13. Golin Cr Pulga Ru 32 150 92 97 22 48 40 97 11 125 593
14. Bacci Ca Galardini Ca 84 98 52 120 55 125 17 88 570
14. Cangiano An Giubilo Va 59 86 12 56 110 110 105 100 570
16. Benzi An Vicentini Br 140 90 38 10 46 135 85 70 566
16. Boscaro Ro Piazza Ru 10 95 74 96 50 81 87 96 10 61 96 96 27 566
16. Corrado Al Crispo Vi 115 62 74 110 125 80 566
16. Noto Gi Petrelli Fr 55 89 94 90 26 91 125 57 77 566
20. Nardone An Tafuri Ca 110 81 67 85 70 43 150 563
21. Branciari Ce Spernanzoni Fr 97 77 39 93 94 61 135 557
21. Petroccione Cr Silei Ga 30 54 30 58 120 115 115 95 557
23. Baldoin Gi Lucenò Sa 99 58 39 76 92 88 95 90 79 543
24. Corchia Ro Matricardi Gi 49 45 120 35 95 96 96 83 47 539
24. Marsico Vi Russi Al 88 11 17 93 78 110 66 86 84 539
26. Giorcelli Vl Martin Si 90 69 36 66 22 16 115 96 63 70 97 537
26. Greco Er Tomasicchio Vi 67 97 78 41 87 82 110 37 83 537
28. Del Grosso Pa Ferrara Mi 91 39 135 135 41 95 536
29. Cimmino Pi Panza Ca 87 125 140 53 54 74 533
30. Albertazzi Ma Pratesi An 71 68 33 120 67 16 100 15 98 524
31. Amato Di Leone Ma 46 140 100 52 65 120 523
32. Dato Pi Desirello Ro 94 120 64 31 29 150 65 522
33. Garbati Li Puddu Ca 130 95 44 40 135 74 518
33. Mugnai Fa Prosperi Ro 32 72 52 71 63 100 77 110 40 46 69 25 88 518
35. Menicacci Ma Michelini Ma 92 59 43 86 62 67 82 29 120 34 509
36. Minero Ro Musso Pi 130 58 56 21 84 95 80 503
37. Fifi Er Venanzetti Pi 135 77 57 50 150 32 501
38. De Montis Gi Traversa Ma 76 63 56 82 97 82 98 498
39. Centonze Ne Ceriani Lu 87 91 115 110 43 50 26 496
40. Colalella Ma Parrino Ar 135 135 105 32 45 43 495
41. Cecconi Pa Speroni Fa 88 66 68 90 11 115 65 492
42. Cerocchi Ro Meccariello Gi 115 100 54 55 42 120 486
43. Cirillo Fi Saputi Br 92 73 49 80 87 82 69 34 483
44. Allamprese Pa Galzerano Br 120 135 52 11 86 74 478
44. Lo Presti Fa Massa Ma 49 51 120 64 96 98 17 478
46. Cescatti Gu Sartori Ro 94 57 78 68 86 94 477
47. Bruni Ma Di Martino Gi 85 140 86 15 72 57 34 474
48. De Goetzen Ma De Lucchi Pa 120 77 34 36 66 92 82 473
49. Alessandroni R Grossi Si 93 72 26 48 135 96 470
50. Franco Pi Larovere Ge 42 83 74 94 50 125 42 468
51. Ciocca Ma Morelli Fa 58 130 94 90 18 76 466
51. Volpi Lo Milo Lu 86 35 24 98 98 125 466
53. Benassi En De Vincenzo Ma 50 120 90 61 73 67 30 461
54. Ciccolella C Scannapieco Fu 93 36 44 135 140 11 459
55. Castelli Ro De Paula Fe 150 94 30 49 74 57 454
56. Totaro Ca Totaro Ma 62 87 81 50 17 42 130 38 452
57. Brighenti Ro Zucco Do 90 43 125 22 84 81 445
58. Cito Vi Porta Al 40 84 96 51 52 77 13 81 441
59. Frola Gi Pantusa Pa 91 42 93 58 58 77 419
60. Bianchi Ro Brogini Em 91 120 59 29 79 40 29 418
60. Ceccacci Ma Montineri Va 41 91 61 29 36 90 99 418
62. Brienza An Ferrarese Ma 83 32 32 150 97 17 411
63. Nostro Gi Pino Pi 26 31 75 98 80 18 20 98 408
64. Curioni Gi Sanvito Fr 49 93 10 45 54 69 96 30 406
65. Bellussi Lu La Torre Ro 105 62 86 19 99 27 398
66. Mellini An Onofrii Gi 63 91 19 94 93 23 30 394
67. Bollino Ga Sforza Fr 75 70 77 52 36 83 393
68. Baruchello Am Laurini Ma 83 31 89 13 72 77 37 389
69. Giorgianni Gi Rinaldi Er 70 85 63 34 44 86 382
70. Minuti Ti Polidori Vi 21 71 82 38 26 83 81 381
71. Fresia Se Mauri Au 16 38 40 91 40 71 99 379
72. Curò Gi Liguori Ga 96 94 16 68 49 52 375
72. Fasani Er Primerano Fr 105 44 39 66 37 84 375
74. Binzoni Li Novo An 47 60 29 75 41 71 75 369
75. Beneduce An Catanzaro Vi 60 72 69 91 26 46 364
76. Battaglini M Comparozzi Vi 48 46 41 35 115 10 73 358
77. Brandani V Dogliani Fr 35 58 78 45 45 82 343
78. Colonna Le Gargano Gi 65 72 27 31 47 97 339
78. Devoto Se Lucchesi Sa 58 13 96 43 87 10 42 339
80. Bianchini Cl Gadioli Er 98 31 22 89 39 57 336
81. Racca Da Zucchi Ro 78 65 53 79 21 36 332
82. D’Alicandro Ga Marconi Al 87 54 84 21 46 28 29 328
83. Cherubin No Jacona Id 44 30 67 46 79 55 321
84. Cioffi An Zajotti Gu 11 12 44 38 110 15 96 315
85. Scialpi L Valentini Co 34 100 39 59 16 43 291
86. Buonocore An Guariglia Ru 30 97 22 71 22 41 283
87. Malfatto Cl Polledro Ro 52 16 23 28 17 79 79 278
88. Bella Ge Carzaniga Br 20 62 21 76 72 21 272
89. Caruso Ma Ceccacci Ma 49 18 67 80 44 11 269
89. Landolfi Do Landolfi Ma 32 33 79 52 29 44 269
91. De Montemayor Tempestini Ma 97 29 28 28 31 42 255

In rosso i punteggi scartati
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Passo a passo

Confrontando
il vostro gioco con quello
dei campioni

1

Nel corso dell’incontro Belgio-Inghil-
terra delle ultime Olimpiadi, l’inglese
Gunnar Hallberg ha giocato questo con-
tratto di 4 cuori:

� 3 N � A R 10 7 6 2
� R D 10 9 8 O E � F 6 3
� A 5 4 S � 10 9
� R F 5 4 � 8 2

Tutti in prima, la dichiarazione:

OVEST NORD EST SUD

– 2 � (1) passo 2 SA (2)

3 � passo 4 � tutti passano

1) cinque picche e quattro in un minore, sottoaper-
tura;

2) invita il compagno a mostrare il minore.

Nord attacca con la Donna di fiori. Sud
prende con l’Asso e intavola il Re di qua-
dri.

Prendete o lisciate?

Supponiamo che abbiate lisciato. Sud
ritorna a cuori e Nord, vinto con l’Asso,
continua nel colore, Sud seguendo. Que-
sta è la situazione:

� 3 N � A R 10 7 6 2
� D 10 9 O E � F
� A 5 S � 10
� R F 5 � 8

Come continuate per ottenere tutte le
prese?

La Donna di fiori può rappresentare
un singleton (che Sud non è stato in
grado di leggere) o un doubleton. Se è
un doubleton e Nord ha iniziato con
una 5-2-4-2, potete vincere continuan-
do con Re di fiori, fiori taglio, Asso di

quadri, cuori e due giri di picche per lo
scarto del 5 di quadri (oppure conti-
nuando con Asso di quadri, quadri ta-
glio, fiori per Il Re, cuori...). Ma se la
Donna è un singleton e Nord è partito
con una 5-3-4-1 (e, conseguentemente,
Sud con una 1-2-4-6), per evitare che il
Re di fiori venga tagliato, dovete prose-
guire con Asso di quadri, quadri taglio,
Asso e Re di picche per lo scarto del 5
di fiori, picche taglio e cuori.

Quale delle due manovre avete adot-
tato?

Probabilmente ritenete poco verosi-
mile che Nord abbia iniziato con una 5-
2-4-2 in quanto Sud, con sei fiori, avreb-
be avuto degli ottimi motivi per conti-
nuare nel colore al secondo giro. Per-
tanto decidete di assegnargli una 5-2-4-
2 e conseguentemente proseguite con
Asso di quadri, quadri taglio e fiori per
il Re.

Concordate con questa manovra?

Ecco la smazzata al completo:

� D F 9 8 5
� A 5
� 7 6 3 2
� D 10

� 3 N � A R 10 7 6 2
� R D 10 9 8 O E � F 6 3
� A 5 4 S � 10 9
� R F 5 4 � 8 2

� 4
� 7 4 2
� R D F 8
� A 9 7 6 3

Pur mantenendo il vostro impegno
non avete scelto la migliore linea di gio-
co.

Gunnar Hallberg, vinto il secondo gi-
ro di cuori, eliminò l’ultima atout e su-
bito dopo mostrò le sue carte reclaman-
do il contratto. «Double squeeze», fu la
succinta spiegazione, ma gli avversari,
per nulla convinti, lo invitarono a gio-
care. Il dichiarante non gradì molto que-
sto invito e proseguì rapidamente con
due giri di cuori e il Re di fiori perve-
nendo alla seguente situazione:

� D F 9
� –
� 7 6
� –

� 3 N � A R 10 7
� – O E � –
� A 5 S � 10
� F 5 � –

� 4
� –
� D F
� 9 7

Sul Fante di fiori Nord fu costretto a
scartare una quadri per conservare la
tenuta a picche. Il dichiarante, allora,
sempre in velocità, incassò i due onori
di picche per comprimere Sud tra qua-
dri e fiori. Ecco la situazione a tre carte:

� D 9 
� –
� 7
� –

� – N � R 10
� – O E � –
� A 5 S � 10
� 5 � –

� –
� –
� D F
� 9

Il Re di picche veniva e comprimere
inesorabilmente Sud, ma quando questi
scartò il 9 di fiori, Hallberg, per una ba-
nale svista, scartò il 5 di fiori anziché il
5 di quadri.

Il contratto cadde così di una presa,
ma gli inglesi protestarono asserendo che
il contratto doveva considerarsi mante-
nuto in base alla precisazione fornita
dal dichiarante allorché aveva mostrato
le sue carte: “Double squeeze”.

Quale fu, secondo voi, il risultato del
loro reclamo?

La giuria sentenziò che Nord-Sud
non avevano il diritto di chiedere al di-
chiarante al giocare dopo che questi ave-
va reclamato il suo impegno “spiegan-
do” la manovra che avrebbe attuato
Nord-Sud potevano soltanto chiedere al
dichiarante di essere maggiormente
preciso.

In tal caso Ovest avrebbe aggiunto che
due giri di cuori e due di fiori avreb-
bero costretto Nord a liberarsi della te-
nuta a quadri e che successivamente
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due giri di picche (così come il dichia-
rante fece) avrebbero compresso Sud
nei minori. Pertanto, tenuto conto che
se Nord-Sud avessero chiesto ciò che
era il loro solo diritto, la svista com-
messa dal dichiarante non si sarebbe
verificata, il contratto fu considerato
mantenuto.

2

Nei quarti di finale dell’ultima vitto-
riosa Olimpiade, l’Italia ha battuto il
Brasile con largo margine. Da questo in-
contro vi propongo il board n. 2 deve
entrambe le squadre dichiararono il pic-
colo slam a quadri.

� D 7 N � A 6 4 2
� A R 8 7 4 O E � –
� A R 8 5 2 S � D F 7
� 5 � A D F 7 4 3

Est/Ovest in zona, la dichiarazione:

Sala chiusa

OVEST NORD EST SUD

Versace Campos Lauria Villas Boas
1 � passo 2 � passo
3 � (1) passo 4 � passo
4 � (2) passo 4 � (2) passo
4 SA (3) passo 5 � (4) passo
6 � passo passo passo

1) almeno 5-5;
2) cue-bid;
3) BW cinque Assi;
4) due Assi più la Donna di quadri.

Sala aperta

OVEST NORD EST SUD

Branco Duboin Chagas Bocchi
1 � passo 2 � passo
2 � passo 2 � passo
3 � passo 4 � passo
4 SA (1) passo 6 � (2) tutti passano

1) BW;
2) due Assi e la chicane a cuori.

Supponetevi ora in Ovest. Nord attac-
ca con il Fante di picche,

Prendete con l’Asso o lisciate?

Decidete di prendere con l’Asso.

Come continuate?

Incassate l’Asso di fiori e proseguite
con la Donna di fiori, Sud segue con
una piccola e voi scartate la Donna di
picche. Nord prende con il Re e ritorna
con il Re di picche (il sorpasso al primo
giro sarebbe riuscito, ma il rischio di ta-
le mossa era troppo elevato).

Dopo aver tagliato, come continuate?

Ecco la smazzata al completo:

� R F 10
� F 10 9 3
� 10 4 3
� R 10 6

� D 7 N � A 6 4 2
� A R 8 7 4 O E � –
� A R 8 5 2 S � D F 7
� 5 � A D F 7 4 3

� 9 8 5 3
� D 6 5 2
� 9 6
� 9 8 2

In sala aperta Marcelo Branco non pre-
stò al gioco la dovuta attenzione. Incas-
sati i due onori di cuori e scartate due
picche, il giocatore brasiliano continuò
con quadri per la Donna, fiori taglio di
Asso. Re di quadri e quadri per il Fante.

Le quadri, come avete visto, erano di-
vise 3-2 e pertanto lo slam venne man-
tenuto.

In sala chiusa Alfredo Versace si con-
cesse migliori possibilità. Incassate due
cuori per lo scarto di due picche, Alfre-
do continuò con Asso di quadri e qua-
dri per la Donna. Constatato così che il
colore era favorevolmente diviso, solo
adesso continuò con fiori taglio di Re e
quadri per il Fante. Ma se Nord non aves-
se seguito sul secondo giro di quadri,
Versace avrebbe potuto proteggersi da
quattro atout di Sud proseguendo con
Fante di fiori e fiori. Se il colore fosse
stato diviso 3-3, Sud non avrebbe avuto
alcuna difesa. In qualsiasi momento
avesse deciso di tagliare, il dichiarante
avrebbe surtagliato per poi rientrare al
morto con il Fante di quadri.

3

Il belga Steven de Donder ha vinto il
premio messo in palio dall’organizza-
zione per la più bella giocata del primo
Campionato del mondo per universita-
ri.

� A R F 9 N � 5
� R D 9 6 2 O E � A 10 8 7
� 6 5 2 S � A D 9 7
� 6 � A 9 7 5

Tutti in zona, la dichiarazione:

OVEST NORD EST SUD

1 � passo 2 � passo
2 � passo 3 � (1) passo
3 � passo 4 � (2) passo
4 � (2) passo 6 � tutti passano

1) forzante;
2) cue bid.

Nord attacca con il 4 di picche (pro-
mettente), Sud seguendo con il 2, e voi,
in Ovest, al posto di de Donder, pren-
dete con il 9.

Come impostate il vostro gioco?

Supponiamo che abbiate incassato il
Re di cuori. Tutti rispondono.

Come proseguite?

Entrate al morto con l’Asso di fiori, e
tagliate una fiori mentre Nord segue
con l’8 e il Re.

Qual è la vostra continuazione?

Decidete, come de Donder, di consi-
derare il Re di fiori come una carta “one-
sta” e proseguite con cuori per l’Asso,
Sud scartando una fiori, e cuori per la
Donna, Sud scartando un’altra fiori. In-
cassate quindi i due onori maggiori di
picche mentre tutti seguono con scarti-
ne.

Cosa scartate dal morto?

Scartate una quadri e una fiori rag-
giungendo la seguente situazione:

� F N � –
� 9 O E � 10
� 6 5 2 S � A D 9
� – � 9

Come continuate?

Ecco la smazzata al completo:

� D 10 8 6 4
� F 5 3
� F 8 4
� R 8

� A R F 9 N � 5
� R D 9 6 2 O E � A 10 8 7
� 6 5 2 S � A D 9 7
� 6 � A 9 7 5

� 7 3 2
� 4
� R 10 3
� D F 10 4 3 2

E questa è la situazione a cinque car-
te:

� D 10
� –
� F 8 4
� –

� F N � –
� 9 O E � 10
� 6 5 2 S � A D 9
� – � 9

� –
� –
� R 10 3
� D F
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Certo se il Re di quadri è in Nord un
banale sorpasso vi assicurerebbe lo
slam. Ma voi, come de Donder, consi-
derato che con due Re e cinque picche
di Donna-dieci, Nord sarebbe potuto
intervenire con 1 picche, siete più pro-
pensi a localizzare in Sud il Re di qua-
dri.

Tagliate quindi al morto il Fante di
picche mentre Sud è in crisi: se scarta
una fiori potete vincere o mettendolo in
presa a fiori o tagliando il 9 di fiori e poi
continuando a quadri superando di mi-
sura la carta fornita da Nord. Al tavolo
da gioco Sud si difese per il meglio scar-
tando una quadri, ma il dichiarante, ri-
costruendo la sua mano, continuò con
Asso e 9 di quadri affrancando la Don-
na.

In un altro tavolo lo slam venne man-
tenuto con una diversa linea di gioco.
Vinto l’attacco, Ovest continuò con As-
so di fiori, fiori taglio constatando la ca-
duta del Re, Asso e Re di picche per lo
scarto di due quadri, quadri per la Don-
na e per il Re, ritorno a quadri vinto con
l’Asso, fiori taglio di Re, 9 di cuori per
il 10, fiori taglio di Donna e cuori ripe-
tendo il sorpasso.

4

Seduti al posto dello svedese Lind-
qvist, siete sospinti dal vostro compa-
gno ad un pessimo contratto di 4 pic-
che.

� R F 8 6 N � D 4 3 2
� R F 8 2 O E � A 3
� D 9 2 S � R 8 7
� A 6 � 9 8 5 3

Est/Ovest in zona, la dichiarazione:

OVEST NORD EST SUD

1 SA (1) passo 2 � passo
2 � (2) passo 3 � passo
4 � passo passo passo

1) 13/15;
2) non nega quattro cuori.

Nord attacca con la Donna di fiori, Sud
seguendo con il 7. Lisciate e Nord con-
tinua con il 2 di fiori per il Re e l’Asso.

Come impostate il vostro gioco?

Giocate il Re di picche e Nord, vinto

con l’Asso, ritorna nel colore con il 5
per il 10 ed il Fante.

Come continuate?

Decidete di giocare il 2 di quadri,
Nord segue con il 10 e Sud, superato il
Re con l’Asso, continua con il 3 di qua-
dri.

Prendete con la Donna o tentate il
sorpasso al Fante?

Se il 10 di quadri avesse rappresenta-
to un singleton, Nord certamente avreb-
be attaccato a quadri e quindi non avete
dubbi nell’impegnare la Donna. Nord
segue con il 4. Ecco la situazione;

� 8 6 N � D 4
� R F 8 2 O E � A 3
� 9 S � 8
� – � 9 8

Come continuate per cercare di rea-
lizzare tutte le prese e con esse il con-
tratto?

In un primo momento avete pensato a
una compressione. Se Nord ha iniziato
con quattro cuori senza la Donna e
quattro fiori si troverebbe senza difesa
sulla continuazione picche per la Don-
na, fiori taglio, cuori per l’Asso e picche
per lo scarto del 9 di quadri. Ma poi
scartate questa linea di gioco in quanto
avete contato in Nord tre picche, tre
quadri e quattro fiori. Conseguentemen-
te non può avere quattro cuori.

Pensate anche a un rovescio del mor-
to, ma subito dopo vi rendete conto che
vi mancano le necessarie comunicazio-
ni per tagliare in mano due fiori ed ese-
guire il sorpasso a cuori.

Come procedete, dunque?

Ecco la smazzata al completo:

� A 9 5
� D 6 4
� F 10 4
� D F 10 2

� R F 8 6 N � D 4 3 2
� R F 8 2 O E � A 3
� D 9 2 S � R 8 7
� A 6 � 9 8 5 3

� 10 7
� 10 9 7 5
� A 6 5 3
� R 7 4

Ed ecco la situazione a sette carte:

� 9
� D 6 4
� F
� F 10

� 8 6 N � D 4
� R F 8 2 O E � A 3
� 9 S � 8
� – � 9 8

� –
� 10 9 7 5
� 6 5
� 4

Il giocatore svedese mantenne il suo
impegno grazie a un tranello. Lindqvist,
infatti, intavolò un subdolo Fante di cuo-
ri. Nord lisciò non potendo supporre
che al dichiarante mancasse il 10 e O-
vest fu in grado ai mantenere il suo im-
pegno lisciando a sua volta e prose-
guendo con cuori per l’Asso, fiori ta-
glio, Re di cuori per lo scarto dell’8 di
quadri, quadri taglio e fiori taglio.

Che ne dite? Senza dubbio la soluzio-
ne del giocatore svedese fu molto inge-
gnosa, tuttavia possiamo osservare che
il successo della descritta manovra era
subordinata a tre condizioni: la Donna
di cuori in Nord, il 10 di cuori in Sud
ed il liscio del Fante di cuori.

Ovest, invece, aveva a sua disposizio-
ne una manovra più tecnica e più con-
veniente.

L’avete trovata?

Spero di sì. Assegnando semplicemen-
te la Donna di cuori a Sud, avete prose-
guito con Asso di cuori, cuori per il
Fante e Re di cuori per lo scarto dell’8
di quadri. Ecco il finale a quattro carte
da voi sperato:

� 9
� –
� F
� F 10

� 8 6 N � D 4
� 8 O E � –
� 9 S � –
� – � 9 8

� –
� D
� 6 5
� 4

Sull’8 di cuori Nord è compresso in
tre colori compresa l’atout: se taglia,
surtagliate e procedete a tagli incrociati;
se scarta quadri, il 9 diviene vincente;
se scarta fiori, tagliate con il 4, tagliate
una fiori e continuate a picche per il
morto vincente.

Se avete seguito questa linea di gioco,
avete giocato meglio del campione sve-
dese, ma, ahimè, siete caduti di una
presa per la sfavorevole posizione della

PASSO A PASSO
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Donna di cuori.

5

Anche qui vi trovate impegnati nel
contratto di 4 picche, questa volta al po-
sto del più volte nazionale polacco An-
drey Wilcoz.

� R 5 4 3 N � A 9 6 2
� A F O E � R 9 5 3
� D 9 6 S � F
� A R 7 5 � F 10 6 2

Tutti in prima, la dichiarazione:

OVEST NORD EST SUD

– – – 1 �
passo 2 � 3 � passo
3 � passo 4 � tutti passano

Nord attacca con il 7 di quadri, in pa-
ri e dispari, e Sud, vinto con il Re, ri-
torna con il 3 di fiori.

Vinto con l’Asso, come continuate?

Se le picche sono 3-2 e se la Donna di
fiori è in Sud, potete ottenere addirittu-
ra undici prese. Ma il ritorno a fiori di
Sud vi lascia supporre in Nord la Don-
na di fiori e vi induce a giocare con la
massima attenzione.

Al terzo giro tagliate al morto una qua-
dri.

Qual è la vostra prossima mossa? Pren-
dete in considerazione il sorpasso alla
Donna di cuori?

Il sorpasso potrebbe sembrare inutile
perché anche in caso di successo potete
scartare una sola fiori.

Rischio da evitare, quindi?

Non esattamente. Il 3 di fiori ha tutte
le caratteristiche di un singleton e per-
tanto le probabilità che Sud abbia quat-
tro picche sono notevoli.

In tal caso dovete manovrare in modo
da evitare di cedere, oltre al Re di qua-
dri, due picche e una fiori.

Per raggiungere questo risultato il sor-
passo a cuori è obbligatorio e, come Wil-
coz, giocate una piccola cuori per il Fan-
te restando felicemente in presa.

Come continuate? Qual è il vostro pia-
no?

Ecco la smazzata al completo:

� 10
� 10 8 6 4
� 7 5 3 2
� D 9 8 4

� R 5 4 3 N � A 9 6 2
� A F O E � R 9 5 3
� D 9 6 S � F
� A R 7 5 � F 10 6 2

� D F 8 7
� D 7 2
� A R 10 8 4
� 3

Incassate l’Asso di cuori e il Re di
picche, tagliate la terza quadri e scarta-
te una fiori sul Re di cuori. Quindi gio-
cate una fiori verso la mano mentre
Sud, che non ha alcun interesse di ta-
gliare una perdente, si libera di una
quadri. Prendete con il Re e rientrate al

morto con l’Asso di picche constatando
la sfavorevole divisione del colore. Ec-
co il finale:

� –
� 10
� –
� D 8

� 5 4 N � –
� – O E � 9
� – S � –
� 7 � F 10

� D F
� –
� A
� –

Nove sono le prese che avete sin qui
incamerate. E quando giocate il 9 di
cuori, Sud non può evitare che una del-
le vostre due piccole picche ne diventi
la decima.

In un torneo locale a coppie, i nostri
avversari sono giocatori tecnicamen-
te sopra la media. Come Est, quarto

di mano, raccolgo le seguenti carte:

� D 10 9 6
� D F 9 6
� 9
� A R 7 4

Sud, il mazziere, apre di 1�, il mio
compagno passa e Nord risponde 1�.

Suppongo di dover contrare – nessu-
no ha mai vinto un mitchell su un solo
turno rinunciando a combattere negli
score parziali – ma sono anche consa-
pevole del rischio. Entrare in azione in
questo caso come quarto di mano è un
affare seccante: Sud ha i valori d’aper-
tura, il mio partner non può inserirsi
nella sequenza e la mano di Nord è sco-
nosciuta. Se Ovest ha una pila di cian-
frusaglie bilanciata, posso pagare 300
punti o peggio, e la chance di guada-
gnare – conquistando il contratto e rea-
lizzandolo – è discutibile. Per di più, il
mio contro può favorire Nord-Sud nel
giudicare la dichiarazione o nel “piaz-
zare” le carte durante il gioco.

A duplicato passerei, ma a mitchell
contro e aspetto di vedere cosa capita.
Sud ridichiara 2�, il mio compagno
passa di nuovo e Nord rialza a 3�. Tutti
passano e Ovest attacca di Fante di fio-
ri.

� A 5 4 2
� R 10 8
� F 8 3
� D 8 5

N � D 10 9 6

O E � D F 9 6

S � 9
� A R 7 4

OVEST NORD EST SUD

– – – 1 �
passo 1 � contro 2 �
passo 3 � tutti passano

Sembra che Nord, al suo secondo tur-
no a mitchell, potesse provare a licitare
2 SA anziché 3�, ma può anche darsi
che, dopo il mio contro, non fosse più
tanto ansioso di dichiarare senz’atout.

Il Fante di fiori resta in presa e Ovest
continua nel colore. Sud taglia il terzo
giro a fiori, batte tre colpi d’atout e esce
a cuori verso il morto. Quando Ovest se-
gue con il 3, Sud inserisce l’8 del morto.

Ho il sospetto che Sud abbia tre carte
a cuori; se ne avesse due, dovrebbe pren-
dersi la chance migliore di perdere una
sola levée passando il Re. Tuttavia, il
medesimo Sud può benissimo avere
una distribuzione 3-2-6-2 con una pos-
sibile perdente a picche. Egli è però
sicuro (dal mio contro) che l’Asso di
cuori ce l’ho io, e prova a fare una presa
a cuori assegnando a Ovest D9x o F9x
nel colore.
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Se vinco economicamente con il 9 di
cuori, Sud non avrà altra opzione sul
prossimo giro a cuori: dovrà mettere il
Re. Così supero con la Donna, lasciando
che l’avversario continui sulla strada
sbagliata. Egli vince il mio ritorno di
Dieci di picche col Re in mano e conti-
nua a cuori. Ovest segue col 7, ma Sud,
nonostante il mio contro, ritiene che io
abbia ADx. Sta basso di conseguenza
un’altra volta, vinco io con il Fante e
torno a cuori per l’Asso del compagno e
l’una down.

La mano completa:

� A 5 4 2
� R 10 8
� F 8 3
� D 8 5

� F 8 7 N � D 10 9 6
� A 7 3 O E � D F 9 6
� 7 6 5 S � 9
� F 10 9  6 � A R 7 4

� R 3
� 5 4 2
� A R D 10 4 2
� 3 2

Giocando a mitchell, otteniamo un
ottimo risultato: parecchi Nord dichia-
rarono 2 SA al loro secondo turno e li
giocarono sull’attacco di Donna di cuo-
ri. Ovest poteva contenere Nord a otto
prese (+120) vincendo d’Asso e cam-
biando a fiori. Tuttavia, continuando a

cuori, Nord-Sud avrebbero iscritto +150
nella buona colonna.

Al nostro tavolo, Sud avrebbe potuto
“salvare” qualche match-point realiz-
zando 3�con una “eliminazione par-
ziale”, così: taglio del terzo giro a fiori,
riscossione dell’Asso di quadri e di Re e
Asso di picche, taglio a picche, ritorno
a quadri per il Fante, taglio dell’ultima
picche e uscita a cuori per l’8 del morto.
In questo caso, avrei dovuto concedere
la nona presa tornando a cuori oppure
in taglio e scarto.

Non sono ancora sicuro del mio con-
tro iniziale. Questa volta è andata bene,
ma non sono così fiducioso che, alla
lunga, possa essere un’azione vincente.

(Traduzione di Dino Mazza)

FRANK STEWART

Sembra veramente impossibile che Rodolfo se ne sia andato, ap-
parentemente senza una ragione, così d’improvviso, ancora nel
pieno delle sue forze, della sua attività, del suo entusiasmo,

della sua voglia di vivere, già proteso all’assemblaggio delle varie
componenti organizzative del prossimo Festival di Venezia, anzi
più preso del solito per via del trasferimento dal Lido alla terrafer-
ma, come diceva Lui, con tutte le conseguenti problematiche che ne
derivavano.

L’avevo incontrato a Montegrotto appena prima di Natale, era il
solito Rodolfo di sempre, sempre uguale, che sembrava non cam-
biare mai, neppure nell’aspetto, stava benone, era in piena forma ed
era orgoglioso di aver festeggiato il settantacinquesimo complean-
no, avevamo parlato, avevamo cenato assieme, avevamo come sem-
pre scherzato sul suo desiderio di mollare tutto che era diventato
ormai da una vita il tema ricorrente che con una sorta di edonistica
petulanza Rodolfo buttava sempre lì per sentirsi rispondere con
l’immancabile «ma non rompere», avevamo parlato della Federa-
zione, del suo momento, del suo futuro, degli amici di sempre, di
Massimo, di Ghigo, di Gianni, della
loro bravura, dei loro successi di cui
con paterno, affettuoso e un po’ narcisi-
stico compiacimento si attribuiva (e
più che giustamente) grande merito;
mi aveva raccontato i Suoi progetti da
cui traspariva evidente la voglia di
non mollare nulla, come sempre mi
aveva prospettato con la Sua simpati-
ca ironia le Sue abituali lamentele per
questo e per quello, avevamo natural-
mente parlato della nostra Inter, gioia
e dolore della nostra vita e dei lazzi
che ormai ahimè da troppo tempo ci
indirizzava l’Ortensi e che proprio
non ci andavano giù. E Lui come sem-
pre aveva concluso con il Suo storico
«Ma insomma!».

Ci eravamo ripromessi di incontrar-
ci all’Assemblea di Roma dove gli sa-
rebbe stata attribuita la nomina a So-
cio Benemerito della Federazione, co-
sa di cui era straordinariamente felice
e orgoglioso. Mi aveva lasciato, tutto
pimpante («Ciao vecchio, sono Rodol-
fo»), un messaggio telefonico la vigi-
lia dell’Epifania riguardo l’Assemblea
di Roma della settimana successiva. E

il giorno dopo era andato a farsi vedere all’Ospedale per un distur-
bo alla gamba che da qualche giorno lo infastidiva, un fatto di rou-
tine, prima di partire per San Martino di Castrozza per la sua
Settimana. La sera stessa, senza neppure rendersene conto e senza
che nessun altro, neppure la Sua adorata Mirella, se ne potesse ren-
dere conto e se ne potesse fare una ragione, se ne è andato.

Se ne è andato un fratello, un amico, un maestro, uno dei padri
fondatori della Federazione moderna, il precursore dell’organizza-
zione e dell’arbitraggio in campo bridgistico, l’ideatore dell’Albo
Arbitri e del suo sistema operativo, il primo a credere fermamente
nella dignità e nel ruolo del lavoro professionale nel bridge, per la
cui affermazione si era battuto, per cui aveva fatto, giocando sulla
propria pelle, una precisa scelta di vita e di cui aveva fatto una ban-
diera.

Aveva fortissimo il senso del ruolo, sul quale non era mai dispo-
sto a discutere o tanto meno a deflettere (e che costituiva uno dei
pochi motivi di baruffa che eventualmente potevano verificarsi con
Lui), nonché il senso del totale rispetto dei ruoli e delle istituzioni

e tale suo modo di essere aveva sem-
pre cercato di trasmettere ai Suoi al-
lievi. Con la Sua bonomia, la Sua iro-
nia, la Sua signorilità aveva saputo
conquistarsi amicizia, simpatia, stima
e affetto presso tutti i bridgisti e sono
certo che tutti sentiranno la Sua man-
canza e sentiranno di aver perso qual-
cosa che ormai era parte di loro. E
questo senso di vuoto toccherà anche
noi in Federazione e non sarà facile
abituarci all’idea di non sentirlo più.
Con Rodolfo se ne è andato un uomo
vero, con i suoi pregi e le sue de-bo-
lezze, un uomo che ha lasciato una
traccia del Suo passaggio e della Sua
opera, cosa non certo facile in un mon-
do effimero come il nostro, cosa di cui
potrà andare per sempre orgoglioso
Lui, dai pascoli dell’eternità, e anche
noi tutti che abbiamo avuto la sorte di
averlo, di vivere con Lui, di lavorare
con Lui, di imparare da Lui e che sia-
mo ancora qui per continuare sulla
strada che ci ha tracciato.

Ciao vecchio, siamo noi, i Tuoi amici.
Gianarrigo Rona

RODOLFO BURCOVICH
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Il Venta Club Hotel Capo Caccia, a quattro stelle, aperto dal 18 marzo al 27 ottobre 2001, completamente rinnovato e ri-
strutturato (con alta qualificazione dei servizi alberghieri), giace sul mare in una delle più belle e suggestive zone di tutta
la Sardegna (a 10 min. da Alghero). La natura e i profumi della macchia mediterranea sono indimenticabili! Tra le attrat-
tive segnaliamo, oltre naturalmente alla suggestione del posto, un’animazione formidabile con spettacoli serali, giochi, piano
bar, corsi sportivi collettivi, escursioni quotidiane; e ancora ottima cucina con formula buffet, pulizia accurata, il tutto con
grande stile, professionalità e disponibilità del personale. Per quanto riguarda i trasporti. Capo Caccia offre voli diretti sul-
l’aeroporto di Alghero. Capo Caccia, inoltre, è una delle strutture turistiche con il maggior numero di ritorni, segno dell’af-
fidabilità e dell’impegno della Direzione ad offrire sempre più un marchio di prestigio e qualità.

Quotazioni per persona DOPPIA 3°-4° LETTO 2/10 ANNI
◆ 2/9 Giugno 1.060 950 730
■ 9/16 Giugno 1.260 1.150 930

UN APPUNTAMENTO FISSO DA NON PERDERE!
★★★★ Venta Club Hotel Capo Caccia Sardegna

Paradiso aa NNord-OvestParadiso aa NNord-Ovest
IV edizione della FESTA DEL BRIDGE
NATURA-GIOCO-PREMI-RELAX-DIVERTIMENTO-SPORT-EMOZIONI

ORGANIZZAZIONE:
Pierluigi Malipiero

& Lino Bonelli

Tornei quotidiani,
pomeridiani e serali

PREMIAZIONE FINALE

ATTENZIONE:
Prenotando entro il

15/3/2001
vista mare gratis

Fra tutti i
partecipanti ai tornei

verrà estratto
un soggiorno di una

settimana.

❖ 2-16 Giugno 14 gg. 2.050 1.850 1.400
LE QUOTE COMPRENDONO: *Volo diretto A/R su Alghero/* Transfer A/R Apt-Hotel (solo se volo
da Malpensa)/*Pensione completa (incluso vino e acqua minerale ai pasti)* – Cocktail di benvenuto/*Cena
di gala/*Serata Italiana/*Formula Club (Animazione, Tornei, Corsi collettivi sportivi: aquagym-nuoto-
aerobica, ecc., Spettacoli, Discoteca e Piano Bar danzante, Tessera Club già inclusa!!!).
LE QUOTE NON COMPRENDONO: Tasse aeroportuali da saldare direttamente in Hotel.
Supplementi: V. MARE + 10% a persona 

Camera singola L. 280.000 settimanali / Doppia uso singolo L. 580.000 solo su richiesta!
Bambini da 0/2 anni L. 90.000

TUTTE LE CAMERE SONO DOTATE DI TV, TELEFONO, FRIGOBAR E ARIA CONDIZIONATA

VOLI da Malpensa (nessun supplemento!)
Altri scali in base alla disponibilità + L. 150.000 a persona

LE PRENOTAZIONI saranno accettate fino ad esaurimento posti entro e non oltre il 30/04/2001
Per prenotazioni e informazioni

M.G. VIAGGI - Galleria Unione 5 (MI) zona Duomo - Tel. 02/809415 - Fax 02/809413
Hotel 079/946666 - Fax 079/946535

www.hotelcapocaccia.it - e-mail info@hotelcapocaccia.it

2001 2001
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Mano n° 41

Tutti in prima. Dich. Est

� 9 2
� 4 3 2
� A R F 10 7
� A R 9

� D 10 5 3 N � 7 6
� 10 9 8 7 O E � A R D F 6
� 6 5 S � 4 3 2
� 4 3 2 � D F 10

� A R F 8 4
� 5
� D 9 8
� 8 7 6 5

OVEST NORD EST SUD

– – 1 � 1 �
passo 2 � passo 2 �
passo 4 � tutti passano

La surlicita di 2�di Nord mostra una
mano forte, con almeno i valori di par-
tita, e chiede di avere altre informazio-
ni. La ridichiarazione di 2�di Sud in-
dica semplicemente il possesso di un in-
tervento minimo, e Nord rialza a man-
che, immaginando di trovarsi di fronte
a una sesta di picche e senza alcuna
reale speranza di un miglior contratto.
Contro 4�la difesa incomincia con due
giri a cuori forzando Sud a tagliare.

È ora il momento di guardare alla ma-
no nella sua completezza e non soltan-
to al colore di picche. Se Sud va al mor-
to per fare il sorpasso in atout (in astrat-
to, il gioco normale) sarà un disastro,
visto che Ovest lo obbligherà a tagliare
di nuovo col risultato che Sud rimarrà
con un atout meno di lui: cattive noti-
zie!

Il gioco di sicurezza è di incassare l’As-
so e il Re di picche, lasciando in giro
due atout ma conservando la presa, sen-
za perdere il tempo di un sorpasso che
va male. A questo punto, Sud gioca
semplicemente le quadri vincenti.

I difensori realizzeranno una levée a
cuori e due a picche, ma nessuna a fiori;
Sud potrà infatti liberarsi delle fiori per-
denti sulle quadri del morto e finirà con
dieci prese. È troppo facile giocare mec-
canicamente: qualche volta è il caso di
deviare dal metodo accettato di muove-
re un colore, (nell’occasione, facendo il
sorpasso in atout) se la situazione parti-
colare lo richiede.

Mano n° 42

Temistocle Papadopoulos – l’avversa-
rio favorito dell’immortale Hideous Hog,
il personaggio del grande scrittore scom-
parso Victor Mollo – era conosciuto co-
me l’unico controgiocante capace di “fal-
se carding” con il singleton. Come Te-
mistocle, parecchi difensori in un tor-
neo Cap Gemini sembrarono capaci di
comportarsi alla stessa maniera!

Nord-Sud in zona. Dich. Nord

� A R 5 4
� D 8 7 6
� D F 2
� 10 2

� D F 9 3 N � 8 7 6 2
� F 4 3 2 O E � 9
� 10 3 S � 9 7 4
� 9 6 5 � A F 8 7 3

� 10
� A R 10 5
� A R 8 6 5
� R D 4

OVEST NORD EST SUD

– 1 � passo 1 �
passo 2 � passo 4 SA
passo 5 � passo 6 �
passo passo passo

La maggioranza dei giocanti in Sud
del Cap Gemini arrivarono a 6�, rice-
vendo l’attacco e la continuazione a fio-
ri.

Come potete vedere, lo slam sarebbe
stato di battuta se gli atout fossero stati
ben divisi; ma, quando Sud batté l’Asso
di cuori, vide apparire il 9 a destra. Ora,
il problema è se questa carta è un sin-
gleton oppure una carta deviante (una
false card) da una figura di F9xx, che
tenta di far sbagliare il giocante a ma-
neggiare il colore d’atout.

Soltanto due di sette Sud furono pre-
parati a pagare il prezzo di quell’appa-
rente mossa brillante da parte di Est. Es-
si incassarono anche il Re di cuori, e,
come risultato, negoziarono la divisio-
ne 4-1 a cuori e ottennero un ottimo ri-
sultato. Gli altri cinque giocanti furono
troppo imbarazzati dall’idea di essere
presi in mezzo: infatti, sbagliarono nel
continuare cuori alla Donna del morto e
andarono sotto.

Osservate che, se Sud fosse andato al
morto a picche alla terza presa e avesse

giocato cuori, sarebbe stato più portato
a credere che il 9 di cuori fosse un sin-
golo. A parte, infatti, qualsiasi altra con-
siderazione, l’inganno eventuale non
sarebbe stato un gran successo per i di-
fensori se Ovest avesse avuto il 10 secco
d’atout!

Come Hideous Hog ebbe modo di di-
re in un’altra occasione: «Forse, se tu
non avessi cercato di essere così genia-
le, non avresti finito per essere così stu-
pido!».

Mano n° 43

Nella fase di qualificazione del Tor-
neo Forbo 1999, Roselyn Teukolski di-
mostrò qual era la via verso il successo
impiegando perfettamente la tecnica
“dell’eliminazione”.

Tutti in prima. Dich. Ovest

� R 5 2
� 9 6 4
� R D 5 3
� 10 6 4

� D 7 6 3 N � F 9 8 4
� R D 5 O E � 10 7 3
� 10 S � 9 2
� A 9 8 7 3 � R F 5 2

� A 10
� A F 8 2
� A F 8 7 6 4
� D

OVEST NORD EST SUD

passo passo passo 1 �
1 SA (*) 2 � 3 � 3 �
passo 3 � passo 5 �
passo passo passo

(*) Le fiori e un colore nobile.

Con le carte di Ovest, molti giocatori
avrebbero contrato invece di interveni-
re convenzionalmente per mostrare una
bicolore. Da come andò la dichiarazio-
ne, lo stesso Ovest decise di attaccare di
Asso di fiori – una piccola imperfezio-
ne che permise a Roselyn di realizzare
il contratto nonostante la sfavorevole
distribuzione delle cuori.

Sud tagliò la continuazione a fiori,
giocò tre giri di picche tagliandone il
terzo, andò poi al morto in atout per eli-
minare anche le fiori.

A questo punto, ella batté l’ultimo
atout finendo al morto. Uscì quindi di 9
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di cuori, coperto da Est col Dieci. Ro-
selyn superò con il Fante e Ovest si ri-
trovò in presa.

Un eventuale ritorno a cuori avrebbe
regalato la presa e il ritorno in uno qual-
siasi dei colori neri avrebbe consentito
a Roselyn Teukolski di scartare dal mor-
to una cuori e di finire a tagli in croce
per l’undecima levée del suo contratto.

Mano n° 44

Talvolta, un controgioco sembra così
ovvio da distogliere il giocatore dal più
sottile punto della mano. Considerate
infatti la mano seguente giocata nel
Torneo a Knock-Out di Vancouver.

Tutti in prima. Dich. Nord

� 9 7 5 2
� R D 4 2
� D 6 3
� R 5

� 8 6 N � A R 4
� F 7 5 3 O E � A 10 9 8
� 10 8 4 2 S � F 9
� F 10 6 � A 9 8 4

� D F 10 3
� 6
� A R 7 5
� D 7 3 2

OVEST NORD EST SUD

– passo 1 SA passo
passo 2 � (*) passo 3 �
passo passo passo

(*) Mostra almeno 4-4 nei nobili

Dopo l’entrata in azione di Nord sul
senz’atout forte, Sud non poteva cer-
to… distrarsi. 3�apparve infatti come
un contratto eccessivo quando Ovest at-
taccò in atout – ma era facile per Est
continuare meccanicamente con altri
due giri a picche anziché considerare il
punto più delicato del controgioco.

Quantunque sembri naturale vincere
a picche e ripetere altre due volte il co-
lore, Est dovrebbe guardare un po’ più
in profondità. Se il compagno ha un
onore a quadri, è soltanto una questio-
ne di quante levée di down si ottengo-
no. Similmente, se il giocante ha tre o
cinque carte a quadri di AR, il suo gioco
è irrilevante. Cosicché, Est deve preoc-
cuparsi dell’unica rilevante distribuzio-
ne, cioè che Ovest abbia precisamente il
Dieci quarto a quadri. Ovest dovrà tro-
vare uno scarto sul terzo giro in atout, e
potrebbe abbandonare una carta a qua-
dri. Nella realtà, sul terzo colpo di pic-
che, Ovest ha una decisione difficile
viste le figure che possiede a cuori e a
fiori.

Ciò è quello che, specificamente, ac-
cadde al tavolo, ma, fortunatamente per

la difesa, Ovest era abbastanza buon gio-
catore da trovare lo scarto di una fiori,
che, riflettendoci, era improbabile che
costasse qualcosa. Tuttavia, era Est che
non doveva sottoporlo a una tale prova:
alla seconda presa doveva infatti uscire

di Fante di quadri. Ora, dopo aver vinto
d’Asso di cuori e giocato gli altri due gi-
ri in atout, la posizione risulta già chia-
rita nel colore critico, tanto da rendere
al compagno la vita meno difficile.

(Traduzione di Dino Mazza)

Ancora una piccola collezione di
mani giocate nel corso dei 38i

Campionati del Pacifico.
Ecco, per iniziare, questo ottimo slam

dichiarato da una coppia juniores di
Hong Kong:

Tutti in zona. Dich. Nord

� A 10 7 6 5
� A R
� A D 6 2
� 8 5

� F 8 3 N � 9
� F 10 6 2 O E � 9 8 5 4
� 8 4 S � R 8 7 5
� R D F 7 � 10 9 6 2

� R D 4 2
� D 7 3
� F 5 3
� A 4 3

OVEST NORD EST SUD

1 � 1 �
1 � (*) 2 �
2 SA (*) 3 �
3 � (*) 3 SA
4 � (*) 4 �
4 � (*) 5 �

contro 6 � passo

La più lunga e accurata sequenza di
tutto il torneo.

L’apertura di 1�era forte e artificiale
(16+). Le cinque licite di Nord, indicate
dagli asterischi, erano dei relais sui
quali Sud doveva dare un sacco di spie-
gazioni.

2�mostrava una mano bilanciata di
12/15 punti con quattro carte di picche.

3�segnalava esattamente una 4-3-3-
3.

3 S.A. conteneva da zero a 4 control-
li.

4�precisava esattamente 3 controlli.
5�mostrava l’Asso di fiori, il Re (o

l’Asso) di picche e AR di cuori oppure
nessun controllo a cuori (nessuno, nella
specie, visto ciò che aveva Nord a cuo-
ri).

A questo punto, Nord sapeva che Sud
aveva il Re di picche, l’Asso di fiori e
altri 5/8 punti.

Quando Ovest contrò 5�, Nord poté
in larga percentuale assegnare al com-
pagno due valori importanti come la Don-
na di picche e quella di cuori e così salì
a 6�.

Come il lettore può vedere, lo slam è
così buono che, una volta che gli atout
non sono divisi peggio di 3-1, il giocan-
te può fare tranquillamente il sorpasso
a quadri senza preoccuparsi di chi ha il
Re di quadri.

Nella mano seguente, a molti tavoli
venne giocato da Nord-Sud l’oscuro con-
tratto di 4�. In questo match, invece:

Nord-Sud in zona. Dich. Est

� A R 4
� R 10 9 4 2
� A D 6
� A 6

� 10 9 6 3 2 N � D 7 5
� D 8 O E � A F 7 3
� R S � F 5 2
� D F 10 7 5 � 8 4 3

� F 8
� 6 5
� 10 9 8 7 4 3
� R 9 2

Sala aperta:

OVEST NORD EST SUD

– – passo passo
passo 1 � passo 1 SA (*)
passo 2 SA tutti passano

(*) forzante per un giro

Sala chiusa:

OVEST NORD EST SUD

– – passo passo
1 �(!?) contro 2 � 3 �
passo 3 SA tutti passano
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Ai vecchi tempi, il Nord della sala
aperta avrebbe rialzato a 3 SA la rispo-
sta di 1 SA del compagno (ma ai vecchi
tempi nessun Sud avrebbe potuto ri-
spondere 1 SA con quelle carte). Al gior-
no d’oggi, il salto a 3 SA di Nord indica
le cuori almeno quinte, però un colore
di qualità, e una mano forte.

Il 2 SA di Nord, nella specie, mostra-
va una bilanciata di 18/20 punti. Sud
poteva trasferire a 3�e, se l’avesse fat-
to, Nord avrebbe superaccettato l’invito
e dichiarato 3 SA. Nove levée fatte a 2
SA. e +150 per Nord-Sud.

All’altro tavolo, quella cosiddetta aper-
tura di 1�di Ovest raccolse anche l’ap-
poggio del compagno, ma Nord, visto
che ormai la sequenza era arrivata al li-
vello di tre, chiuse i giochi dichiarando
3 SA. Attacco di piccola picche da parte
di Est e 10 prese fatte per +630.

Tutti in prima. Dich. Ovest

� A 7 5 4
� R 6 2
� 10 9 8 7 6 3
� –

� D 10 6 3 N � 8
� F 8 5 O E � A 9 7
� A D F S � 2
� F 6 4 � A D 10 9 8 7 3 2

� R F 9 2
� D 10 4 3
� R 5 4
� R 5

Sala aperta:

OVEST NORD EST SUD

passo passo 1 � contro
1 � contro 2 � passo
2 SA 3 � passo 3 �
passo 4 � tutti passano

Sala chiusa:

OVEST NORD EST SUD

passo passo 2 � passo
2 � (*) passo 3 � passo
3 SA passo passo passo

(*) Asking

Né l’uno né l’altro Est avevano nel
proprio metodo la possibilità di aprire
in barrage terzi di mano, ma le sequen-
ze ai due tavoli furono abbastanza diffe-
renti dopo l’inizio con l’apertura natu-
rale di 1�.

Nella sala aperta, Sud poteva provare
con 2�su 2�di Est. Non avendolo fat-

to, Nord ritenne di non trovare quattro
carte di picche in mano al compagno e
ripeté il proprio colore a livello di quat-
tro: 4�, contratto che giocò non contra-
to. C’è da dire che giocò molto bene la
mano visto che fu capace di mettere in
mano Ovest a picche (Ovest aveva scar-
tato una picche prima) in modo che
regalasse una levée uscendo lui a cuori
sotto il Fante terzo. Soltanto due down
(–100).

Nella sala chiusa, Ovest concluse la
dichiarazione a 3 SA e li giocò sull’at-
tacco a quadri per il Re a destra e il pro-
prio Asso. Sorpasso a fiori al Re di Sud
e, quando questi uscì di piccola picche,
inserì il Dieci iscrivendo +430 nella
buona colonna.

Nord-Sud in zona. Dich. Sud

� D 10 9 6 5
� F 10 8 2
� 4
� A 9 3

� R 7 4 3 N � F 2
� 5 O E � R D 6 4
� R F 5 2 S � D 9 6 3
� F 8 5 2 � D 10 7

� A 8
� A 9 7 3
� A 10 8 7
� R 6 4

Sala aperta

OVEST NORD EST SUD

– – – 1 �
passo 1 � passo 1 SA
passo 2 � tutti passano

Sala chiusa:

OVEST NORD EST SUD

– – – 1 SA
passo 2 � passo 2 �
passo 4 � tutti passano

Nella sala aperta, la replica di 1 SA di
Sud indicava una mano di 15/18 punti
bilanciata e Nord non aveva una scelta
facile. Poteva sia limitare a 2�(che mo-
strava una figura non consistente e
almeno 4-4 nei nobili) oppure invitare a
partita attraverso l’asking bid di 2�. La
scelta di 2�si rivelò sbagliata visto che
di cuori ne fece addirittura cinque!
(+200).

Nella sala chiusa, invece, dopo l’a-
pertura di 1 SA, la sequenza aveva un
senso dal momento che Nord poté riva-
lutare la propria mano in presenza del
fit a cuori. Ovest attaccò a picche, pic-
cola dal morto, il Fante di Est e l’Asso
di Sud che ripeté il colore per la presa
del Re di Ovest. Questi continuò a qua-
dri per la Donna di Est e l’Asso del gio-
cante, il quale tagliò una quadri e uscì

dal morto di Fante di cuori coperto. Un
secondo atout per l’8 e, quando Est la-
sciò passare, Sud poté giocare le pic-
che, neutralizzando il quarto atout del-
l’avversario: +650.

Per finire.

Tutti in prima. Dich. Sud

� R 8
� 10 9 7 6
� D 7 6
� 9 8 7 3

� D 6 5 4 3 N � 2
� F 2 O E � A 4 3
� 10 8 4 3 S � R F 9 2
� 6 2 � A R F 10 4

� A F 10 9 7
� R D 8 5
� A 5
� D 5

Sala aperta:

OVEST NORD EST SUD

– – – 1 �
passo passo contro 2 �
passo passo 3 � passo
3 � 3 � 4 � fine

Sala chiusa:

OVEST NORD EST SUD

– – – 1 �
passo 1 SA passo 2 �
passo passo contro passo
3 � 3 � 4 � contro
5 � contro tutti passano

In sala aperta, a 4�, Ovest vinse il se-
condo giro a cuori, ne tagliò il terzo e
poi fece girare l’8 di quadri all’Asso di
Sud. Asso e Fante di picche da Sud per
il Re di Nord tagliato al morto. I succes-
sivi Asso, Re e Fante di fiori lasciarono
Ovest in controllo: +130.

In sala chiusa, l’assolo di Est (contro,
poi 3�, poi 4�) proiettò a manche la
linea Est-Ovest in un contratto che sem-
brava essere condannato alla caduta.
Sembrava. Attacco di Re di picche da
Nord e quindi cuori. Ovest mise l’Asso
del morto e continuò con Asso, Re e
Fante di fiori. Sud scelse di tagliare e
Ovest scartò la cuori perdente. Il gio-
cante tagliò quindi la continuazione a
cuori, fece girare il 10 di quadri, poi
ancora quadri al Fante e, battendo l’ul-
timo atout, arrivò a uno spettacolare
+550.

Est è un uomo senza paura, da come
l’avete visto dichiarare, e si chiama De-
rek Maggs. Alle 8 di domani mattina lo
trovate fuori dalla sede del torneo a fir-
mare autografi. Non mancate di farvene
firmare uno…

(Traduzione di Dino Mazza)

ERICH KOKISH
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CONDIZIONI ALBERGHIERE
Pensione completa per persona, al giorno, in camera 
doppia/matrimoniale:
L. 230.000 per minimo 7 notti
L. 250.000 per soggiorni inferiori
Supplementi per persona:
L. 25.000 per camera singola
L. 20.000 per balcone/terrazza

SUPERBRIDGE DI PRIMAVERA
DAL 4 AL 13 MAGGIO 2001

39012 MERANO (BZ), Via Cavour 2
Tel. 0473/271000 - Fax 0473/271181

http://www.palace.it
e-mail: palace.hotel@dnet.it

REPARTO CURE & BEAUTY FARM
Bagni termali, inalazioni, idroterapia, aromaterapia, fitoterapia, salone parruc-
chiere, solarium, trattamenti corpo e massaggi estetici, programmi di bellezza.
A richiesta:
Dieta disintossicante (con ammissione medica e supplemento):
depurarsi e dimagrire giocando a bridge.
A disposizione gratuita degli ospiti: piscina coperta e scoperta nel parco,
vasca termale con idrogetto, vasca Kneipp per l’attivazione circolatoria, Hot-
Whirl-Pool, sauna, bagno a vapore, palestra attrezzata.
In albergo: ogni sera piano bar o serata di trattenimento, cocktail e serata di
gala settimanale.

PROGRAMMA TORNEI
Venerdì 4 maggio ore 16.00 coppie libere

ore 21,00 coppie libere
Sabato 5 maggio ore 16.00 coppie libere

ore 19.45 cocktail di benvenuto
ore 21,00 coppie libere

Domenica 6 maggio ore 16.00 coppie miste o Signore o N.C.
ore 21,00 coppie libere

Lunedì 7 maggio ore 16,00 coppie libere
ore 21,00 coppie libere

Martedì 8 maggio ore 16.00 coppie miste o Signore o N.C.
ore 19.30 Candle Light Dinner
ore 21,00 coppie libere

Mercoledì 9 maggio ore 16.00 coppie libere
ore 21,00 Patton

Giovedì 10 maggio ore 16.00 coppie libere
ore 21.00 coppie libere

Venerdì 11 maggio ore 16.00 coppie miste o Signore o N.C.
ore 21,00 coppie libere

Sabato 12 maggio ore 16.00: coppie libere
ore 20,00: serata di Gala e premiazioni

Un maestro federale parteciperà ai tornei con gli ospiti dell’hotel.

DIREZIONE TECNICA: Lino Bonelli
QUOTE DI ISCRIZIONE E REGOLAMENTO
Lire 15.000 per giocatore.
Vige il codice F.I.G.B.
In sala bridge, durante i tornei, sarà vietato fumare. 

MONTEPREMI
Verrà determinato a ogni torneo dal 70% delle iscrizioni (detratta
quota F.I.G.B.) a favore del 25% dei partecipanti.

CLASSIFICA FINALE
Tra tutti gli ospiti dell’hotel che, presenti alla premiazione finale, avran-
no partecipato ad almeno 11 tornei, verranno estratti a sorte:
– 3 fine settimana gratuiti in pensione completa;
– premi e coppe per i migliori piazzamenti.
Eventuali variazioni al programma, ritenute necessarie dalla Dire-
zione, saranno comunicate nella sede di gara.

PRENOTAZIONI
E INFORMAZIONI:

MERANO

Il Palace Hotel è Socio fondatore del Golf Club Passiria-
Merano (S. Martino/S.Leonardo, a 20 minuti d’auto) e del
Golf Club Lana-Merano (Lana, a 5 minuti d’auto).
I nostri clienti possono usufruire di condizioni di favore.
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lore di atout che è “sign-off”) al colore
dichiarato dal compagno. 

Le risposte a tale interrogativa sulla
presenza della Q di atout sono:

– 1° gradino (anche coincidente con
il colore di atout o con 5 SA): non D di
atout;

– 5 nel colore di atout (non 1° gradi-
no): D di atout e non R nei colori late-
rali

– 5 SA (non 1°gradino): D di atout e
non R nei colori nei colori laterali

– Colore (eccetto 1° gradino) a livello
di 5 o 6 al di sotto del colore di atout: D
di atout e R nel colore dichiarato;

– 6 nel colore di atout: D di atout e R
in un colore di rango superiore (1).

(1) Nel caso il colore concordato come atout
sia Picche, la dichiarazione di 6 in atout con-
ferma la presenza del K di atout.

L’interrogativa sulla presenza della D
di atout nella mano del compagno può
non avere luogo quando la risposta a 4
SA sia stata 5� (0-3) o 5�(1-4), e l’in-
terrogante non ritenga opportuno pro-
seguire nell’azione di accostamento allo
slam in quanto incerto sul numero di
“carte-chiave” presente nella mano del
compagno, e debba necessariamente for-
mulare una dichiarazione “sign-off”. In
tal caso è il rispondente che, dopo la di-
chiarazione “sign-off” dell’interrogante,
formula una dichiarazione di riapertu-
ra per indicare la presenza di 3 o 4 carte
“chiave” nella sua mano; tale dichiara-
zione di riapertura consiste nella di-
chiarazione del colore del 1° “gradino”
per indicare il possesso di 3 o 4 carte
chiave senza la D di atout e del colore
del 2° “gradino” per indicare anche la
presenza della D di atout.

Dopo un’interrogativa KGB e risposte
conseguenti, una dichiarazione di 5 SA
è interrogativa per conoscere la presen-
za del numero di R nella mano del
compagno. Tale interrogativa assicura il
possesso di 5 carte “chiave” ed è ten-
denzialmente esplorativa per il grande
slam.

La scala di risposte è la seguente (con
ovvia esclusione del R di atout):

6�: 0 K;
6�: 1 K;
6�: 2 K;
6�: 3 K.

CONVENTION CORNER
Nino Ghelli

Più di un lettore mi ha cortesemen-
te invitato a effettuare l’illustra-
zione analitica della Key Card

Blackwood (KCB)(o Blackwood a 5 As-
si) interrogativa per Assi e Re in sosti-
tuzione, totale o parziale, della Black-
wood tradizionale. Tale richiesta non
può trovare evasione esaustiva su que-
ste colonne per ragioni di spazio. Ri-
tengo però di fare cosa gradita ai lettori
illustrando la versione della KCB (Key
Card Blackwood) che ritengo più effica-
ce tra quelle attualmente in uso.

La dichiarazione di 4 SA KCB,
quando sia stato esplicitamente o im-
plicitamente concordato un colore da
considerare atout, è una dichiarazio-
ne convenzionale interrogativa sul nu-
mero di carte “chiave” nella mano del
compagno. Sono considerate carte
“chiave” gli Assi e il Re di atout (ed
eventualmente la Dama di atout).

Essa può essere formulata sia dall’a-
pertore che dal rispondente, a condizio-
ne che la mano dell’interrogante pre-
senti almeno 1 carta “chiave”.

La scala di risposte attualmente più
in uso è:

5�: 1-4 Assi*
5�: 0-3 Assi*;
5�: 2 Assi e non D di atout (1);
5�: 2 Assi e D di atout (1);
5 SA: 1 Asso e un vuoto;
6 a colore: 2 Assi e un vuoto nel colo-

re dichiarato, se di rango
inferiore a quello di atout;

6 al colore di atout: 2 Assi e un vuoto
in un colore di rango su-
periore a quello di atout.

(1) È considerata equivalente alla Q di atout
la presenza di una carta di atout in più nella
mano dell’apertore o del rispondente, (che
dovrebbe costituire la decima atout), rispetto
a quelle presupposte dalla sequenza dichiara-
tiva (1�- 3�- 4�- 4 SA;    1�- 3�- 4SA).

* Se il colore concordato come atout
è fiori, l’interrogativa KGB è cosi modi-
ficata:

5�: 0 o 3 Assi
5�: 1 o 4 Assi
5�: 2 Assi senza la D di atout;
5�: 2 Assi con la D di atout;
5 SA: 1 Asso e un vuoto;
6�: 2 A e un vuoto 

Nel caso di interferenza, la scala di

risposte ad un’interrogativa KCB, viene
così modificata:

• su interferenza a livello di 5 in un
colore di rango inferiore a quello del
colore concordato come atout:

contro: 0 Assi
passo: 1 o 4 Assi
1° gradino: 2 Assi senza Q di atout
2° gradino: 2 Assi con la Q di atout;
3° gradino: 3 Assi
(Memo = D0PI:
Dou ble = 0 Assi; 
Pass= 1 o 4 Assi).

• su interferenza a livello di 5 in un
colore di rango superiore a quello del
colore concordato come atout:

contro: 0-2 Assi;
passo: 1 o 3 o 5 Assi
(Memo: DEP0:
Double = even (pari); 
Pass = odd (dispari);

su contro:
passo: 0 Assi;
surcontro: 1 o 4 Assi;
1° gradino: 2 Assi senza la D di atout;
2° gradino: 2 Assi  con la D di atout;
3° gradino: 3 Assi.

Dopo un’interrogativa KGB e risposte
conseguenti, la dichiarazione di “ritor-
no” in atout dell’interrogante è un se-
gnale di arresto. In particolare, sulla ri-
sposta ambigua di 5� (0-3 carte “chia-
ve”) o 5� (1-4), l’interrogante ipotizza
il numero minimo di carte “chiave” nel-
la mano del rispondente, quando ciò
non sia in palese contrasto con la sua
sequenza dichiarativa: di conseguenza
l’interrogante effettua una dichiarazio-
ne di sign-off (ritorno in atout) nella
presunzione che la risposta abbia de-
nunciato la presenza di 0 o 1 carta
“chiave”; è quindi compito del rispon-
dente “riaprire” la dichiarazione quan-
do la sua mano contenga invece 3 o 4
carte “chiave”.

Dopo una risposta di 5�o 5�ad
un’interrogativa KGB di 4 SA, l’inter-
rogante può accertare la presenza del-
la D di atout nella mano del compagno
con un’ulteriore interrogativa costituita
dalla dichiarazione del colore di rango
immediatamente superiore (escluso il co-
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Per una corretta interpretazione del
significato di un’interrogativa di 4SA è
essenziale conoscere quale colore sia da
considerare come atout.

A tal fine valgono le seguenti norme:

a) dopo apertura di 1 a colore:

• quando un solo colore è stato di-
chiarato e aiutato

– in modo esplicito (1� - 1 SA - 3�-
4�- 4 SA),

– o implicito con una dichiarazione
convenzionale (1�- 2 SA (aiuto Jaco-
by) - 3�- 4 SA),

– o con una cue-bid anticipata (1� -
1� - 3� - 3 SA - 4� - 4� (cue-bid),

tale colore è da considerare atout;

• quando due colori dichiarati dal-
l’apertore siano stati aiutati dal rispon-
dente, il colore fissato come atout è quel-
lo che dalla sequenza licitativa appare
diviso in numero pari tra le due mani;
in caso dubbio, quello più economico;

• quando un giocatore ridichiara un
colore a salto o lo dichiara 3 volte, tale
colore è da considerare atout (1�- 1� -
3�- 4� - 4�- 4 SA (atout quadri);

• quando la dichiarazione di 4 SA av-
viene a doppio salto, il colore da consi-
derare come atout è l’ultimo colore di-
chiarato dal compagno (1�- 2�- 2�- 4
SA (atout cuori);

b) dopo apertura di 1 SA,
il colore da considerare come atout è

quello in cui sia stato formulato aiuto

esplicito, o quello dichiarato implicita-
mente dall’apertore in 2° giro su dichia-
razione interrogativa del rispondente.

Taluni sistemi prevedono l’utilizzo
della dichiarazione interrogativa di 4
SA per la conoscenza del numero di
Assi presenti nella mano del compa-
gno, da effettuarsi quando l’interrogati-
va KCB non avrebbe senso in quanto
non risulta chiaramente definito il colo-
re da considerare come atout, come nei
seguenti casi:

• quando la sequenza licitativa non
abbia precisato il colore da considerare
come atout; 

• quando ciascun giocatore abbia ri-
dichiarato il proprio colore senza rice-
vere aiuto;

• quando nessun colore sia stato di-
chiarato con significato naturale.

La scala di risposte prevista origina-
riamente dall’autore dell’interrogativa
di 4 SA, ha subito nel tempo infinite va-
rianti.

Quella più efficace è forse la seguen-
te (variante delle «risposte Ghestem»):

5�: 1 o 4 Assi; 
5�: 0 o 3 Assi;
5�: 2 Assi;
5�: 2 Assi e 1 R nello stesso colo-

re di un Asso;
5 SA: 1Asso e un “vuoto”;
6�: 2Assi e un “vuoto”.

Se sulla interrogativa di 4 SA il ri-
spondente ha dichiarato 5�, nelle ri-
sposte sul 5 SA non considera ovvia-
mente il R già dichiarato.

Su interferenza all’interrogativa di
4 SA, la scala delle risposte è cosi mo-
dificata:

passo: 0 o 4 Assi;
contro: 1 Asso;
1° gradino: 2 Assi;
2° gradino: 3 Assi.

Su contro all’interrogativa di 4 SA,
la scala delle risposte è così modificata:

passo: 0 o 4 Assi;
surcontro: 1 Asso;
1° gradino: 2 Assi;
2° gradino: 3 Assi.

Va ricordato che per molte coppie la
dichiarazione di 4 SA non ha significa-
to interrogativo nei seguenti casi:

a) quando le interferenze non abbiano
consentito la dichiarazione di 3 SA e
quindi la dichiarazione di 4 SA sia da
considerare come una proposta di con-
tratto conclusivo;

b) quando la dichiarazione di 4 SA, da
parte deIl’apertore o del rispondente,
costituisca la dichiarazione terminale di
una sequenza descrittiva della forza e
distribuzione della mano.

La dichiarazione di 5 SA dopo l’in-
terrogativa di 4 SA, assicura il posses-
so di 4 Assi fra le due mani ed è inter-
rogativa sul numero di R nella mano
del compagno.

La scala di risposte è la seguente:
6�: 0 o 3 R;
6�: 1 o 4 R;
6�: 2 R.

www.federbridge.it
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Sembra scontato che la comparsa
sulla rivista di un articolo che ri-
guarda gli aspetti statistici del gio-

co susciti controversie che non si con-
cludono mai con un’analisi accurata
del problema posto che dia una risposta
chiara e definitiva, cosicchè lo stesso
problema o un problema in termini più
o meno simili verrà ancora sollevato
più tardi, quando quello precedente sa-
rà cascato nel dimenticatoio, e così via.

Nel suo articolo “L’altra faccia della
moneta” Riccardo Vandoni aveva espres-
so le sue perplessità chiedendo certezze
su battuta o sorpasso con nove carte di
un colore in cui manca la Dama e le sue
convinzioni circa l’influenza di singoli
o vuoti in una linea sulla ripartizione
del resto di quattro carte contenenti la
Dama nell’altra. Gli è stato risposto che
non è così senza spiegare perché non è
così. Cerchiamo di farlo, immaginando
d’aver distribuito le carte come nel gio-
co effettivo e di scoprire queste carte (al
momento distinte per seme con l’inizia-
le maiuscola) sulla nostra linea.

Nord: PPPP CCC QQQ FFF
Sud: PPPPP CC QQQ FFF 

Se consideriamo le 26 carte-linea co-
me una singola mano, vediamo che ci è
toccata in sorte una 9(P) 5(C) 6(Q) 6(F)
cui corrisponde in E-O una 4(P) 8(C)
7(Q) 7(F). Le quattro carte di picche che
mancano potranno essere distribuite 4-
0, 0-4, 3-1, 1-3 o 2-2, e il calcolo della
probabilità di divisione dei resti a prio-
ri (che può esser facilmente eseguito con
una calcolatrice tascabile con la funzio-
ne per il calcolo combinatorio) dà

Pr (4,0) =   = 0,0478; Pr (3,1) =   =
0,2487; Pr (2,2) =   = 0,407.

Pr sta per probabilità dei resti indica-
ti tra parentesi; C indica tutte le possi-
bili combinazioni del numero di ogget-
ti al piede di C presi a gruppi di nume-
ro corrispondente a quello ad apice
(quindi sta per combinazioni di 26 carte
a gruppi di 4). È ovvio che le probabilità
dei resti 0-4 e 1-3 sono esattamente quel-
le dei resti 4-0 e 3-1, e quindi possiamo
concludere che la probabilità globale
delle picche 4-0 è 0,0478x2 = 0,0956
(9,56%) e delle picche 3-1 è 0,2487x2 =
0,4974 (49,74%), mentre quella delle pic-

che 2-2 è 0,407 (40,7%).
È opportuno sottolineare subito che il

risultato del calcolo è dipeso esclusiva-
mente dal numero delle carte di cia-
scun seme che abbiamo trovato sulla no-
stra linea e non dalla loro ripartizione
tra Nord e Sud. Noi avremmo cioè potu-
to scoprire

Nord: PP CCCC QQQQ FFF
Sud: PPPPPPP C QQ FFF

o anche
Nord: PP CCCCC - FFFFFF
Sud: PPPPPPP - QQQQQQ

ma il modello delle mani combinate sa-
rebbe stato sempre 9(P) 5(C) 6(Q) 6(F).

Il fatto che sia composto da due mani
regolari e frequenti nel caso iniziale e
da mani irregolari ed estremamente rare
nell’ultimo caso non gioca assolutamen-
te alcun ruolo sulla probabilità di trova-
re nelle mani nascoste una determinata
distribuzione. Insomma, è determinan-
te il modello e non la distribuzione del-
le mani che lo compongono. Ed è pro-
prio qui che il calcolo delle probabilità
viene a confutare un errore abbastanza
comune che consiste nel ritenere che il
caso presentato all’inizio rifletta una di-
stribuzione normale delle due mani na-
scoste perché le mani in N-S sono bi-
lanciate e l’ultimo caso esposto una di-
stribuzione anormale perché quelle in
N-S sono sbilanciate. In effetti in tutti e
tre i casi le quattro picche mancanti sa-
ranno sempre divise 3-1 e 1-3 il 49,74%
delle volte, percentuale che esprime an-
che la probabilità di trovare il singolo
di picche in una delle mani nascoste. E
la probabilità di trovare il doubleton di
picche a ciascun difensore, che è poi la
stessa di trovare il doubleton a un solo
difensore perché la divisione 2-2 ha un
solo modo di presentarsi per la sua sim-
metria, sarà sempre del 40,7%. Si deve
ribadire che quanto esposto vale solo
quando ciascun giocatore ha le sue 13
carte, quindi prima dell’attacco e senza
considerare la fase dichiarativa. Si trat-
ta – è bene ribadirlo ancora – di proba-
bilità a priori, dedotte esclusivamente
dalle informazioni acquisite scoprendo
le 26 carte sulla nostra linea e sapendo
della complementarità delle 26 carte su
quella avversaria. Ne consegue che nel
gioco pratico noi non ci troveremo mai

di fronte esattamente a questa situazio-
ne, prima di tutto perché prendiamo vi-
sione del morto dopo l’attacco, quando
cioè non 13 ma 12 carte di Ovest sono
sconosciute, e quindi disponiamo di
un’informazione che a priori non ave-
vamo. In secondo luogo perché l’attac-
co è stato preceduto dalla licita che è
pure fonte di informazione (anche il
passo degli avversari ha un contenuto
informativo).

Proviamo ora a specificare le carte in
N-S in modo che nel colore di nove car-
te manchino tre cartine (il 2, il 3 e il 4)
e una carta significativa, la Dama,

�8 7 6 5
�A 8 7
�8 7 6
�8 7 6

�A R F 10 9
�5 4
�A R D
�A R D

e apprestiamoci a risolvere il problema
che ci si presenta quando, dopo la lici-
ta sotto riportata (dich. Sud, N-S in zo-
na)

SUD OVEST NORD EST

2 � * passo 2 � **, passo
2 � passo 4 � *** passo
6 � passo passo passo

* forcing;
** Asso di cuori;

*** sign off con fit IV.

riceviamo l’attacco di Dama di cuori.
La situazione delle picche a priori è

rappresentata dalla seguente tabella in
cui le probabilità di ripartizione dei re-
sti prima calcolate sono state suddivise
tra ciascuno dei possibili resti.

Tabella 1. Probabilità a priori di divi-
sione del resto di quattro carte conte-
nenti la Dama

STATISTICA E BRIDGE
Giampiero Bettinetti
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Ovest Est Probabilità per Caso
singolo resto (%)

– D432 4,78 A
D432 – 4,78 B
2 D43 6,218 C
3 D42 6,218 D
4 D32 6,218 E
D 432 6,218 F
D43 2 6,218 G
D42 3 6,218 H
D32 4 6,218 I
432 D 6,218 L
32 D4 6,783 M
42 D3 6,783 N
43 D2 6,783 O
D2 43 6,783 P
D3 42 6,783 Q
D4 32 6,783 R

Si noti che le probabilità della divi-
sione 3-1/1-3 sono sì maggiori di quelle
della divisione 2-2, ma vanno suddivi-
se tra otto casi, sei per Dama terza e due
per Dama secca, mentre quelle per la 2-
2 vanno suddivise tra sei casi. Ne con-
segue che le probabilità di trovare la
Dama seconda in E-O ammontano al
40,7% e quelle di trovare la Dama terza
in E-O al 37,3%. Le probabilità di tro-
vare la Dama secca in E-O sono del
12,44% e quelle per la Dama quarta
sempre in E-O del 9,56%.

Se calcoliamo le probabilità a priori a
favore della battuta, i casi vincenti sono
F, L, M, N, O, P, Q ed R per un totale del
53,13%; per quelle a favore del sorpas-
so, i casi vincenti sono C, D, E, M, N ed
O cui va aggiunto il caso L perché se ve-
diamo comparire la Dama non effettue-
remo certo il sorpasso: il totale dà
45,22%. Se nelle carte della nostra li-
nea scambiamo l’8 di picche del morto
con il 9 di mano, in modo che possiamo
lasciar girare questa carta e prendere
l’eventuale Dama quarta in Est, dobbia-
mo sommare alle probabilità a favore
del sorpasso anche quella del caso A,
ma il totale (50%) è sempre inferiore al
53,13% a favore della battuta. Nel gioco
pratico però le cose non stanno esatta-
mente in questi termini, perché, a parte
la dichiarazione, l’attacco e le prese gio-
cate prima di affrontare il problema,
questo sorge dopo che Est ha giocato
una piccola picche (poniamo il 2) sull’8
del morto. Veniamo così a conoscenza
del fatto che i casi B ed L sono da esclu-
dere. Per quanto concerne la nostra tat-
tica di gioco, dobbiamo fare delle ipote-
si sul modo in cui Est gioca le sue carti-
ne. Se assumiamo ad es. che Est giochi
invariabilmente la sua cartina più bas-
sa, dopo aver visto il 2 di picche i casi
possibili rimangono A, D, E, F, G, O, Q
ed R e quindi quelli a favore del sorpas-
so (D, E ed O ed anche A assumendo il
9 al morto) portano al 24% di probabi-

lità, mentre quelli a favore della battuta
(F, O, Q ed R) portano al 26,6% di pro-
babilità. Se invece Est segue con il 3 di
picche (escludendo il possesso del 2) i
casi possibili rimangono C, H, N e P e
quindi quelli a favore del sorpasso (C
ed N) portano al 13% di probabilità,
mentre quelli a favore della battuta (N e
P) portano al 13,6% di probabilità. Se
invece Est gioca il 4 di picche (esclu-
dendo il possesso del 2 e del 3) i casi
possibili rimangono I ed M e quindi
quelli a favore del sorpasso (M) e della
battuta (M) coincidono al 13,6% di pro-
babilità. Se invece partiamo dall’ipotesi
che Est non distingua fra il 2, il 3 e il 4
d’atout considerandole tre cartine nere
e diciamo semplicemente che Est ha gio-
cato una piccola sulla carta del morto, i
casi da eliminare sono i due detti all’i-
nizio, B ed L, e, tra i rimanenti, sono a
favore del sorpasso i casi C, D, E, M, N
ed O (43,8% di probabilità, che aumen-
ta al 49% se aggiungiamo il caso A
avendo il 9 d’atout al morto) e a favore
della battuta i casi F, M, N, O, P, Q ed R
(52,7%). In ogni caso quindi il gioco
che offre maggiori chances è la battuta.
Si noti che l’ipotesi di carattere psicolo-
gico sul modo in cui Est può giocare la
sue cartine è fondamentale per la ricer-
ca della “probabilità del motivo”, cioè
delle carte in suo possesso per aver gio-
cato quella che abbiamo visto. Le dedu-
zioni tra un evento e la causa che può
averlo determinato sono alla base del
calcolo della “mobilità” delle probabi-
lità a priori (cioè di quelle a posteriori)
in base alle informazioni che si acquisi-
scono presa dopo presa o, come direb-
bero gli statistici, dell’applicazione del
teorema di Bayes.

Riportiamoci in Sud e immaginiamo
di giocare lo stesso contratto con la dif-
ferenza che Ovest ha effettuato, dopo la
nostra apertura forte, un salto a cuori
mostrando sei carte nel colore ed ha
attaccato di Re di cuori per l’Asso del
morto e il 9 di Est. Come si deve tratta-
re ora il colore d’atout? Sulla base del-
l’informazione della lunga a cuori a si-
nistra, Sud non può ritenere che il resi-
duo delle quattro carte di picche sia an-
cora diviso secondo le probabilità a
priori. Se vogliamo quantificare le nuo-
ve probabilità che governano questa di-
visione delle picche nell’assunto della
sesta di cuori in Ovest, possiamo calco-
lare (o trovare tabulate) le percentuali
dei resti di un residuo di quattro carte
(picche) quando un residuo di otto car-
te (cuori) è diviso 6-2 o 2-6. Il risultato
è che le picche sono divise 3-1 o 1-3 nel-
l’8,62% dei casi, 2-2 nel 6,47% dei casi
e 4-0 o 0-4 nel 2,04% dei casi. Espri-
mendo in percentuale (% di un resto/%
totale), abbiamo il 50,3% per la 3-1 o 1-

3, il 37,8% per la 2-2 e l’11,8% per la 4-
0 o 0-4. Dal confronto di queste proba-
bilità con quelle a priori si nota un pic-
colo aumento della 3-1/1-3 (dal 49,7%
al 50,3%), una diminuzione della 2-2
(dal 40,7% al 37,8%) e un aumento del-
la 4-0/0-4 (dal 9,56% all’11,8%).

Quindi la divisione anormale delle
cuori ha aumentato le chances di una
distribuzione anormale delle picche, a
scapito di quella equilibrata 2-2. E que-
sto è già un dato in sé molto interessan-
te. Si può anche prendere in considera-
zione il fatto che in questo caso Sud co-
nosce la mano di Ovest più di quanto
non conosca quella di Est. Delle 12 car-
te rimaste in Ovest dopo l’attacco cin-
que sono infatti note, mentre una sola
(la seconda cuori) è nota tra quelle ri-
maste in Est. Ne consegue che c’è diffe-
renza tra le probabilità che uno o l’altro
giocatore detenga un determinato nu-
mero di carte di picche. Ovest, avendo
meno “posti vuoti” per le picche (sette),
ha considerevolmente aumentato le chan-
ces di essere corto a picche, mentre Est,
avendo ben 11 “spazi vuoti” per le pic-
che, ha maggior probabilità di lunghez-
za in questo colore. È possibile calcola-
re che Est avrà zero, una, due, tre o quat-
tro picche rispettivamente nello 0,49%,
7,84%, 32,35%, 43,14% e 16,18% dei
casi. Ed è evidente quindi che in questo
caso, per catturare la Dama, le probabi-
lità del sorpasso sono superiori a quelle
della battuta. Vi ricordate il suggerimen-
to di Zia?

Evitare un salto a colore a sinistra
dell’apertore avendo il singolo nel colo-
re d’apertura, ma non esitare ad effet-
tuarlo con la Dama seconda perché avrà
molte probabilità (a posteriori) di fare
presa.
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Continua la serie delle mani famo-
se. Le carte sono tutte in vista ma
la soluzione non è facile. 

� R 8 3 2
� 10 9 6
� 6 5
� A R 4 2

� F 7 6 5 4 N � 10 9
� F 5 O E � R 7 4 2
� 10 8 7 S � R 9 4 3 2
� D F 8 � 6 5

� A D
� A D 8 3
� A D F
� 10 9 7 3

Ccontratto: 6 SA (Sei Senza Atout)
Attacco: �5 (Cinque di picche)

* * *

SOLUZIONE

Asso di picche, Dama di picche, Dieci
di fiori (Fante, Re), quadri per il Fante,
Nove di Fiori (Dama, Asso), quadri per
la Dama, Asso di Quadri (scartando il
�9), Sette di fiori per l’Otto di Ovest. 

Il finale:

� R 8
� 10 6
� –
� 4

� F 7 6 N � –
� F 5 O E � R 7 4 2
� – S � R
� – � –

� –
� A D 8 3
� –
� 3

Su qualsiasi ritorno di Ovest il dichia-
rante incassa tutte le prese (eventual-
mente sbloccando il�10 sul ritorno di
�F).
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PROGRAMMA

Mercoledì 11 aprile ore 16.00 Torneo a coppie libere
ore 21.15 Torneo a coppie libere

Giovedì 12 aprile ore 16.00 Torneo a coppie miste, Signore, III cat., N.C.
ore 21.15 Torneo a coppie libere

Venerdì 13 aprile ore 16.00 Torneo a coppie libere
ore 21.15 Torneo a coppie libere

Sabato 14 aprile ore 16.00 Torneo a coppie miste, Signore, III cat., N.C.
ore 21.15 Torneo a coppie libere

Domenica 15 aprile ore 16.00 Torneo a coppie libere
ore 21.15 Torneo a coppie libere

Lunedì 16 aprile ore 14.30 Torneo a squadre (5 incontri da 6 boards)
ore 21.15 Torneo a coppie libere

Martedì 17 aprile ore 16.00 Torneo a coppie miste, Signore, III cat., N.C.
ore 21.15 Torneo a coppie libere

Mercoledì 18 aprile ore 16.00 Torneo a coppie libere
ore 21.15 Torneo a coppie libere

Giovedì 19 aprile ore 16.00 Torneo a coppie miste, Signore, III cat., N.C.
ore 21.15 Torneo a coppie libere

Venerdì 20 aprile ore 16.00 Torneo a coppie libere
ore 21.15 Torneo a coppie libere

Sabato 21aprile ore 16.00 Torneo a coppie libere
ore 19.30 Serata di Gala e Premiazioni

ORGANIZZAZIONE E DIREZIONE TECNICA
Pierluigi Malipiero assistito da Luciano Di Nardo e Francesco Vignandel.

VIGE IL CODICE DI GARA F.I.G.B.

La Direzione Tecnica si riserva di apportare qualsiasi modifica che riterrà
opportuna sia al programma che agli orari di gioco.

QUOTE E MODALITÀ DI ISCRIZIONE
L. 15.000 per giocatore;
L. 10.000 per giocatore Juniores.
All’atto dell’iscrizione è obbligatorio comunicare il codice personale di socio
F.I.G.B per poter attribuire i punti Rossi federali.

MONTEPREMI
Per ciascun torneo i premi di classifica in danaro saranno determinati dalla
Direzione in rapporto al numero dei partecipanti; comunque il 70%
dell’incasso (meno quota FIGB per omologazione risultati) andrà a premiare
il 25% dei partecipanti.

PREMI SPECIALI DALLA DIREZIONE DEL GRAND HOTEL
Agli Ospiti che abbiano disputato almeno 13 dei 20 tornei a Coppie
previsti, in base a una classifica individuale per Signore e Signori.

CONDIZIONI ALBERGHIERE
Mezza pensione, al giorno per persona in camera doppia:
– L. 145.000 al giorno (per il periodo completo);
– L. 155.000 al giorno (minimo 7 giorni di soggiorno);
– supplemento camera singola, al giorno, L. 25.000;
– supplemento pensione completa, al giorno, L. 15.000.

Periodi inferiori verranno conteggiati secondo il listino prezzi 2001.

CURE TERMALI
L’Hotel è convenzionato con l’Ussl.
Gli Ospiti che vorranno soggiornare per un periodo superiore (prima o
dopo) godranno delle stesse condizioni.

IMPORTANTE: prenotazioni con caparra entro il 28 febbraio 2001

SERVIZI ALBERGHIERI
Tutte le camere con bagno doccia, WC, safe, Tv, frigobar e telefono con
selezione diretta • Appartamenti con salotto • Tutte le cure termali in casa •
Centro di fisiokinesiterapia con personale altamente qualificato •
Inalazioni/Aerosol • Grotta sudatoria • Solarium/Letto solare • Due piscine
termali (comunicanti fra loro).
Uso del campo da tennis gratuito.

COLLEGAMENTI
Per raggiungere il Grand Hotel a Montegrotto Terme si consiglia:
In auto
Da Milano, Autostrada Brescia, Verona, Padova, casello Padova Ovest,
seguire indicazioni Terme Euganee Abano Montegrotto Terme. Da Firenze,
Bologna, uscita casello Terme Euganee, direzione Abano Montegrotto.
In treno
Da Milano, via Verona, stazione di Padova; da Bologna stazione Terme
Euganee Abano Montegrotto (300 mt. dal nostro Albergo)
In aereo
Aeroporto di Venezia Marco Polo, ca 50 km.

PASQUABRIDGE
11-21 aprile 2001

35036 Montegrotto Terme - Padova - Viale Stazione 21
Telefono e Fax 049/8911444

Internet: http://www.grandhotelterme.it
E-mail: info@grandhotelterme.it

Viale Stazione, 21 - 35036 Montegrotto Terme - Padova
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Ancora un grandioso exploit dei
quattro azzurri campioni olim-
pionici lo scorso settembre a Ma-

astricht: questa volta, Bocchi-Duboin e
Lauria-Versace vincono a Birmingham
nell’Alabama la Coppa Reisinger, cioè
la gara più importante nell’ambito dei
Campionati Americani d’Autunno.

Dal 16 al 26 novembre scorsi, infatti,
la squadra capitanata (e sponsorizzata)
da quel simpaticone di George Jacobs,
formata dallo stesso Jacobs in coppia
con Ralph Katz e dalle due super-cop-
pie azzurre, vince l’importante National
degli Stati Uniti respingendo l’assalto
di tanti famosi sestetti. Per Jacobs, Katz,
Lauria e Versace si tratta della seconda
vittoria in un campionato americano,
avendo già conquistato, nella primave-
ra del ’99, la prestigiosa Coppa Vander-
bilt.

Come sapete dalla cronaca che vi ho
proposto in occasione della Coppa Spin-
gold di quest’estate, dove hanno perso
di un soffio in semifinale, Bocchi, Du-
boin, Lauria e Versace godono ormai di
un credito incondizionato sul circuito
nordamericano. Il loro indiscusso talen-
to, l’abitudine alla vittoria, il fair play
che li distingue, l’autocritica sempre at-
tiva, ne fanno un quartetto che gli ame-
ricani non esitano a porre sullo stesso
piano degli idoli di casa, i campioni del
mondo Nickell, Freeman, Meckstroth,
Rodwell, Hamman e Soloway. E questa
è indubbiamente una vetta che pochi
riusciranno a scalare nel futuro.

I Fall National incominciano con un
torneo nazionale a squadre board-a-
match, dove la conquista di ogni board
vale 1 punto e il pareggio 1/2 punto. Ma
è più difficile del Mitchell, perché qui il
rischio è nettamente più alto. Il board-a-
match lo giocano volentieri tutti, per
l’occasione; si tratta di una competizio-
ne di qualità che vale per il suo prima-
to ma anche come preparazione alla suc-
cessiva Reisinger.

Essendo previsto l’arrivo in Alabama
di Bocchi e Duboin soltanto per la di-

sputa della Reisinger, la squadra Jacobs
li rimpiazza con il canadese George Mit-
telman e con il suo connazionale Peter
Nagy che da qualche tempo abita a Las
Vegas. I sei giocano una gara straordina-
ria conquistando un terzo posto che è
senz’altro di buon augurio per le più
difficili future giornate. Prima, davanti
a loro, è una formazione che compren-
de i grandi polacchi Balicki e Zmudzin-
ski e seconda l’ottima squadra di Geor-
ge Rosenkranz dove giocano Gawrys,
Wold e Lev.

Tanto per la cronaca, date un’occhia-
ta ai nomi dei primi cinque team classi-
ficati del board-a-match:

1° Gromov, Petrunin, Balicki, Zmudzin-
ski.

2° Rosenkranz, Wold, Lev, Mohan, Ga-
wrys, Pszczola.

3° Jacobs, Katz, Lauria, Versace, Mittel-
man, Nagy.

4° Baze, Greco, Hampson, Jacobus, Whit-
man.

5° Schwartz, Zia Mahmood, Rosenberg,
Berkowitz, Cohen, Casen.

I Fall National proseguono con il Blue
Ribbon Pairs, quasi sicuramente la più
prestigiosa competizione a coppie d’A-
merica. Capita in questo torneo che al-
cuni big giochino in coppia con lo spon-
sor di turno, come fanno il polacco Ga-
wrys; Hugh Ross e, per l’occasione, Al-
fredo Versace che gioca col suo capita-
no George Jacobs; ma è più facile ritro-
vare ai tavoli coppie di giocatori famo-
si, del calibro di Hamman-Zia, Berko-
witz-Cohen e Levin-Weinstein per fare
soltanto qualche nome.

Nella finale a 64 coppie, Alfredino
Versace e il buon George si difendono
bene e riescono alla fine ad arrivare
14mi nella seguente classifica dei primi:

1° Jacobus-Coren
2° S. Weinstein-Levin
3° Hamman-Zia Mahmood
4° Berkowitz-Cohen
5° Gawrys-Morris

6° Passell-Cappelletti
7° Babsch-Schifko
8° Kales-Probst
9° Bramley-Lazard

10° Seamon-Ekeblad
…………………….
14° Jacobs-Versace

Avete visto, no? Escluse un paio di
coppie, le altre sono tutte di ottima qua-
lità…

Negli ultimi tre giorni della decade,
la scena è tutta per la Reisinger. Ma c’è
una squadra che gode più di tutte dei
favori del pronostico, i vincitori delle
due ultime edizioni e cioè: Rita Shugart
insieme ai tre famosi professionisti
europei, Geir Helgemo, Tony Forrester e
Andy Robson. Non c’è due senza tre,
allora? Neanche per sogno… Dei cam-
pioni in carica non si vedrà mai nean-
che l’ombra in nessuna fase del cam-
pionato. Fuori forma, fuori tutto, visto
che i quattro non ce la fanno neppure a
entrare nella finalissima dei primi die-
ci.

Dopo il primo turno interlocutorio, è
subito lo squadrone di Jacobs che pren-
de la testa della corsa. Contro ogni pre-
visione, anche i campioni del mondo di
Jeff Meckstroth & C. vengono eliminati
in compagnia di altre celebri squadre.

Il board-a-match è un gioco durissi-
mo, che ti sottopone in ogni momento a
un’incredibile pressione. Ma gli azzurri
sono sempre ai vertici, concentrati, at-
tenti a non perdere mai neanche una le-
vée. E di levée ne fanno tante, ma tante
che le nove formazioni loro avversarie
nella finale disperano veramente di po-
terli superare.

La finale a dieci è da brivido, però. I
nostri perdono qualche colpo e alcuni
tra gli outsider, i più agguerriti, possono
farsi sotto. Alla fine, tuttavia, è George
Jacobs che alza al cielo la Coppa Reisin-
ger, non per uno scarto di punti consi-
stente, ma quanto basta per consacrare
vittoriosa la squadra più forte del tor-
neo.

Ecco la classifica finale:

1° George Jacobs, Ralph Katz, Norber-
to Bocchi, Giorgio Duboin, Loren-
zo Lauria, Alfredo Versace.

ACCADE ALL’ESTERO
Dino Mazza

BOCCHI-DUBOIN E LAURIA-VERSACE
VINCONO LA COPPA REISINGER
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2° Finberg, Lair, Cohler, Cappelletti, 
Goldfein.

3° Rourke, Miller, Cheek, Bates, Smith.
4° Gromov, Petrunin, Balicki, Zmud-

zinski.
5° Cayne, M. Seamon, R. Levin, S. Wein-

stein, Passell.
6° Robinson, Boyd, Woolsey, Stewart,

Garner, H. Weinstein.
7° Meltzer, Weichsel, Sontag, Martel,

Stansby, Larsen.
8° Wei, J. Seamon, Sokolow, Chambers,

J. Levin.
9° Pettit, Palmer, Cole, Shaw.

10° Schafer, McCray, Lehman, D. Mol-
son.

Il Trofeo Lou Herman, assegnabile al
giocatore che somma più punti nelle
varie gare dei Fall National, lo conqui-
sta (anche questo...) George Jacobs con
368,25 punti davanti al proprio partner
abituale Ralph Katz che ottiene 350,31
punti.

I Campionati d’Autunno sono l’ulti-
ma gara nazionale del 2000 e permetto-
no conseguentemente di designare, per
somma di punti, il Miglior Giocatore
dell’Anno. Questo giocatore è l’asso pa-
kistano (ora cittadino statunitense) Zia
Mahmood, il quale vince la competizio-
ne con un buon margine sul grande Jeff
Meckstroth.

Ecco la classifica dei primi quindici:

1° Zia Mahmood 688,60
2° Jeff Meckstroth 610,77
3° Lew Stansby 572,40
4° Robert Levin 535,80
5° Rose Meltzer 519,13
6° Peter Weichsel 507,39
7° Kyle Larsen 500,52
8° Michael Rosenberg 493,13
9° Chip Martel 492,58

10° Eric Rodwell 467,33
11° Steve Weinstein 465,08
12° Mildred Breed 442,13
13° Mike Passell 432,73
14° Bob Hamman 414,44
15° Mike Cappelletti jr. 413,26

* * *

Qui a Birmingham, nell’Alabama, c’è
anche il giovane campione Furio Di
Bello, 21 anni. Con lui sono venuti in
America il fratello Stelio e il campione
del mondo juniores del ’99 Bernardo
Biondo.

Ecco Furio impegnato in una fase del
Blue Ribbon Pairs in coppia con
Bernardo.

Est-Ovest in zona. Dich. Est

� D 9
� A F 9 5
� A R D 7
� A 6 3

� R 2 N � A 10 8 6 3
� R 8 3 O E � D 7 4 2
� 9 3 S � 10 4
� D F 10 8 5 4 � R 7

� F 7 5 4
� 10 6
� F 8 6 5 2
� 9 2

OVEST NORD EST SUD

Biondo F. Di Bello
– – 2 �(*) passo
2 � 3 SA tutti passano

(*) Almeno 4-4 nei nobili e 3/9 punti

Ritenendo, dalla dichiarazione, che
Nord abbia le cuori ben protette, Furio
decide di attaccare di 3 di picche. Bion-
do vince col Re e, vedendo cadere il 9 a
sinistra, dovrebbe ripetere picche. Se
così facesse, Est potrebbe affrancare il
colore e i difensori, scartando accurata-
mente sulla battuta delle quadri, riusci-
rebbero a far cadere il contratto di 3 SA.

Invece, Biondo preferisce uscire di
Donna di fiori e ora la situazione per
Est-Ovest è diventata precaria. Nord sta
basso sulla Donna di fiori, Est supera di
Re e ripete fiori che il giocante vince
con l’Asso. Sulla sfilata di cinque giri a
quadri, Nord scarta la fiori rimastagli,
Ovest tre fiori e Est due picche e una
cuori.

Quando il giocante fa girare il Dieci
di cuori del morto per la Donna di Di
Bello, rimangono in giro le seguenti
quattro carte per ciascuno:

� D
� A F 9
� –
� –

� 2 N � A 10
� R 8 O E � 7 4
� – S � –
� F � –

� F 7 5
� 6
� –
� –

C’è soltanto una carta che Furio può
giocare a questo punto per sconfiggere
il contratto.

Furio esce col Dieci di picche! Nord
vince di Donna ma è costretto a muove-
re sotto AF9 di cuori. I difensori fanno
soltanto una presa a picche, ma ne fan-
no due a cuori e due a fiori con le quali
battono quello che, a un certo momen-
to, sembrava diventato un contratto im-
perdibile.

Sembra proprio che gli specialisti dei
mitchell David Berkowitz e Larry Co-
hen debbano vincerlo loro il Blue Rib-
bon Pairs, dopo il monumentale 69%
conseguito nel primo turno della finale.
Basta che facciano il 48% nell’ultimo
round… Invece va tutto male e finisco-
no quarti.

Ciò non toglie che la gara li veda pro-
tagonisti nella seguente mano:

Tutti in zona. Dich. Est

� D F 10 6 5 4 3 2
� F
� D F 10 7
� –

� – N � A R 9 8
� R 7 4 O E � A 6 3
� A R 8 6 2 S � 9 3
� R D F 5 3 � A 10 8 6

� 7
� D 10 9 8 5 2
� 5 4
� 9 7 4 2

OVEST NORD EST SUD

Cohen Berkowitz
– – 1 SA (1) passo
2 � (2) 4 � 5 � passo
5 � passo 5 � passo
7 � passo passo passo

(1) 14/16 punti bilanciati
(2) Transfer per le fiori

Sud attacca nel suo singolo di picche
e Berkowitz, considerando la posizio-
ne, scopre immediatamente che deve
cautelarsi soprattutto da un’eventuale
divisione 4-0 degli atout. Vince la presa
di Asso di picche e scarta cuori dal
morto.

Potrebbe incassare subito l’Asso di fio-
ri ma, per quanto sopra accennato, gio-
ca fiori al Re e vede che Nord segue con
una picche. Come previsto…

Est riscuote ora AR di quadri e taglia
una quadri in mano con il Dieci di fiori
mentre Sud abbandona una cuori. Si ti-
ra quindi il Re di picche: se Sud taglia,
il giocante surtaglia al morto potendo
tranquillamente affrancare le quadri e
togliere i due atout a sinistra. Ma Sud
non taglia, scarta invece una seconda
cuori e il morto una quadri.

Berkowitz taglia adesso una picche
(Sud butta nuovamente una cuori) e in-
cassa il Re di cuori. La quarta quadri
viene tagliata con l’Asso di fiori (e Sud
continua a scartare cuori).

A questo punto, Est esce di 8 di fiori
coperto dal 9 di Sud e dal Fante del
morto. Il rientro in mano con l’Asso di
cuori consente ora di terminare col col-
po d’atout, dato che il morto è rimasto
con D5 di fiori sopra 94.

Ben giocato, David!
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Il nostro collaboratore Barry Rigal, pre-
sente a Birmingham nel cast dei com-
mentatori in Vu-Graph, ci racconta la
seguente mano nella quale (lui contro-
giocante) un bravo Sud di nome Leszek
Rabiega esegue una splendida giocata
proprio contro lo stesso Barry.

Tutti in zona. Dich. Est

� 10 4
� A 9 7 5 3 2
� D 8 3
� 9 8

� D F 8 6 5 N � R 3 2
� 6 4 O E � D F 10
� 10 5 2 S � R F 7 4
� R D 5 � F 6 2

� A 9 7
� R 8
� A 9 6
� A 10 7 4 3

OVEST NORD EST SUD

– – passo 1 SA
passo 2 �(*) passo 2 �
passo passo passo

(*) Transfer per le cuori

Sentiamo direttamente le parole di
Barry Rigal seduto sulla sedia di Ovest.

«Attacco di Donna di picche per il 4,
il 3 e il 7 del giocante. Se torno a quadri
vinco il board, invece, abbastanza mec-
canicamente, ripeto piccola picche per
il Re del compagno. Voi tornereste a
quadri, suppongo… ».

«Consideriamo il problema di Sud.
Se vince d’Asso di picche e gioca una
fiori in bianco, io posso adesso conti-
nuare a quadri contro la Donna terza
del morto e, sebbene il giocante possa
scartare una quadri sulle fiori, non può
scartare anche l’altra perdente a quadri,
e così di levée ne fa soltanto nove».

«Rabiega trova invece un gioco bril-
lante: quello di star basso anche sul se-
condo giro a picche! In presa col Re di
picche, il mio compagno continua a fio-
ri, ma Rabiega supera con l’Asso e in-
cassa l’Asso di picche scartando la per-
dente di fiori al morto».

«A questo punto taglia una fiori, gio-
ca Asso di cuori e cuori al Re, taglia un’
altra fiori, concede una presa a cuori e
reclama dieci levée e 170 lussuosi pun-
ti».

«Ben giocato, Leszek… ».

ACCADE ALL’ESTERO

Anno Duemila. Dopo sessanta-
quattro anni la Nazionale italia-
na di calcio – inquinata da trop-

pi stranieri – ancora non riesce a bissa-
re il titolo olimpico dopo quello con-
quistato a Berlino nel 1936. Dopo ven-
tun’anni la Ferrari, la “Rossa” più ama-
ta da quasi tutti gli italiani, torna a vin-
cere il campionato mondiale di Formu-
la Uno, ma le serve un pilota straniero
per piazzare la sua macchina davanti a
tutte le altre.

Dopo ventotto anni l’Italia del Bridge,
forse non la più amata da tutti gli italia-
ni, ma certamente dai più intelligenti,
torna a vincere alle Olimpiadi: è la
quarta volta che succede dopo i trionfi
iridati del leggendario Blue Team negli
anni ’64, ’68 e ’72. Il “Blue Team” del
Duemila è questo ed è tutto made in Ita-
ly: Norberto Bocchi (di Parma, due tito-
li europei e sei italiani); Dano De Falco
(Padova, un campionato del mondo, tre
titoli europei, sei italiani); Giorgio Du-
boin (Torino, due Europei e sette nazio-
nali); Lorenzo Lauria (Roma, tre titoli
europei e sei italiani); Alfredo Versace
(Torino, tre Europei e sei nazionali);
Guido Ferraro (Torino, un titolo euro-
peo e tre italiani); Carlo Mosca (Roma, è
il C.T. già campione d’Europa e d’Ita-
lia).

Le Olimpiadi del Bridge si sono svol-
te in Olanda, a Maastricht, le altre in
Australia, a Sidney e dintorni. Per il
momento, dunque, altre attività agoni-
stiche ed il Bridge disputano i Giochi
Olimpici separatamente, ma non è det-
to che in futuro non ci sia un felice ricon-
giungimento di date e di sedi uniche.
Quando era Presidente del Coni, Mario
Pescante stava cercando di far promuo-
vere lo “Sport della mente” a disciplina
olimpica e molto probabilmente ci sa-
rebbe riuscito se nel frattempo non fos-
se scoppiato lo scandalo doping che lo
ha costretto alle dimissioni da numero
Uno dello sport italiano.

* * *
Il Bridge azzurro in campo interna-

zionale ha vinto molto; ha trionfato nel-
le varie specialità, si è imposto nei cam-
pionati mondiali, in quelli europei, nel-

le Olimpiadi, ma a volte – è successo,
come ho riconosciuto prima, per i Gio-
chi dei Cinque anelli – per “legare” una
vittoria a quella precedente ha dovuto
attendere anni e anni.

Così per le Olimpiadi, dunque, così
per i Mondiali. Il Blue Team aveva cen-
trato questa competizione per ben tredi-
ci volte: il primo successo della formi-
dabile squadra fondata e diretta da Carlo
Alberto Perroux venne nel 1951, teatro
delle gare New York. In rapidissima se-
quenza arrivarono le vittorie a livello
mondiale di Como nel ’58, ancora New
York nel ’59, di Buenos Aires nel ’65,
riecco Saint Vincent nel ’66, e poi Mia-
mi (’67), Rio de Janeiro (’69), Guaruja
(’73), Venezia (’74), Hamilton (’75).

Dopodiché buio pressoché assoluto.
Finché, nel 1998, ventitré anni più tar-
di, la formazione italiana, con Lorenzo
Lauria, Alfredo Versace, Antonio Semen-
ta, Andrea Buratti, Massimo Lanzarotti,
Francesco Angelini, decise che di tem-
po ne era trascorso fin troppo e, passan-
do come un rullo stradale sul Brasile, si
riprese il titolo mondiale, completando
una serie di successi aperta dalla cop-
pia Enza Rossano-Antonio Vivaldi nel
misto e supportata nella vittoria degli
juniores, il tutto in area mondiale.

Olimpiadi, Mondiali, Europei: la na-
zionale azzurra non si è fatta mancare
niente, vittorie a go-go per le varie cate-
gorie, onori e gloria alle squadre italia-
ne nelle competizioni internazionali.

E le donne? Sono partite più tardi le
magnifiche rappresentanti del Bridge
italico, ma anche il loro Albo d’oro si va
arricchendo sempre più spesso e co-
munque ha già un ottimo curriculum
sul quale contare, formato da due Ori
nelle Olimpiadi, da cinque campionati
d’Europa e da tutta una serie di parteci-
pazioni ad alto livello.

* * *

Mi raccontava un conoscente pochi
giorni fa: «Mia moglie è fuggita con il
mio miglior amico. Sono angosciato, era
il compagno con cui giocavo a bridge
tutti i giovedì».

Tanto per dire che cos’è il bridge.

BRIDGE STORY
Ivano Aidala (V)

Quarta puntata: Il Barone Acchiappati fonda l’Associazione
Italiana Bridge - Carl’Alberto Perroux Presidente - Rona alla guida

della Federbridge - Nel 1993 il riconoscimento del CONI.
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Ègiunto il momento di parlare del-
l’“European Ladies Pairs Cham-
pionship”. Questa competizione

è riservata alle giocatrici più esperte
che amano l’agonismo, abituate a parte-
cipare a Campionati e Tornei.

A questo Campionato Europeo a cop-
pie Signore potranno quindi partecipa-
re non solo le coppie che fanno parte
della Nazionale e del suo circuito, o del
Club Azzurro, ma anche tutte quelle di
buon livello tecnico che si sentono al-
l’altezza di gareggiare in un Campiona-
to prestigioso e di competere con brid-
giste provenienti da tutta l’Europa.

Le coppie che parteciperanno, a loro
spese, dovranno inviare la loro adesio-
ne alla Segreteria FIGB, via C.Menotti
11/c - 20129 Milano, fax 02/70001398,
fornendo entrambi i nomi e i codici fe-
derali della coppia.

Bisogna sempre tener presente che le
Federazioni di tutti i Paesi Europei so-
no responsabili delle coppie scelte per

ogni manifestazione indetta dall’Euro-
pean Bridge League e possono quindi,
secondo il loro insindacabile giudizio,
non accettare le domande di iscrizione.

L’ “European Ladies Pairs Champion-
ship” si svolgerà ad Arona - Tenerife, nel-
le isole Canarie, in un complesso che si
chiama “Mare Nostrum Resort”, da Do-
menica 17 Giugno a Martedì 19 Giugno
2001. Inizierà contemporaneamente al
Campionato a squadre Open e finirà pri-
ma dell’inizio del Campionato a squa-
dre Signore (Mercoledì 20 Giugno).

N.B. Sono stata personalmente a
Tenerife per assicurarmi che l’organiz-
zazione e la scelta della sede di gara fos-
sero perfette.

SEDE DI GARA
Arona si trova nella parte sud-ovest

dell’isola. “Mare Nostrum Resort” è un
complesso splendido che comprende 5
Hotels a 5 stelle: uno di essi, l’Hotel
Cleopatra Palace, è la sede di gara del
nostro Campionato.

COSA OFFRE “MARE NOSTRUM
RESORT”

Se non si desidera visitare i dintorni
e tutta l’isola, non c’è alcuna necessità

di uscire dal resort.
Infatti ogni vostro desiderio può esse-

re appagato nel Complesso che abbiamo
scelto.

– Vi sono 12 ristoranti, in cui potrete
gustare la cucina Italiana, Francese, Ar-
gentina, quella più esotica come la Mes-
sicana, o quella tipica Spagnola e delle
isole Canarie;

– spiagge meravigliose, numerose pi-
scine, tennis, squash, sport acquatici,
palestra attrezzatisima, aerobica, mini-
golf, e poi, per la vostra salute e bellez-
za, sauna, parrucchiere, centro benesse-
re, talassoterapia;

– spettacoli, Discos, divertimenti vari
ed anche svariate boutiques.

Comunque, intorno a “Mare Nostrum”,
ci sono piccoli ristoranti, bars, il casinò,
campo di golf (a 6 km), e quelle attra-
zioni che può offrire un’isola esotica e
romantica come Tenerife, indimentica-
bile per tutti quelli che saranno così for-
tunati da soggiornarvi.

ABBIGLIAMENTO
Anche se gli Hotels sono a 5 stelle, è

informale. Per la sera si consiglia uno
“smartly casual”; possibilmente niente
jeans nei ristoranti, durante gli spetta-

8° CAMPIONATO EUROPEO
A COPPIE SIGNORE

ARONA- TENERIFE – ISOLE CANARIE  - 16/19 GIUGNO 2001

Anna Maria Torlontano
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coli e nel Casinò, dove gli uomini do-
vranno indossare la giacca.

CLIMA
A metà Giugno fa caldo, ma non cal-

dissimo (mi dicono da 22° a 26°C)
Questa manifestazione sarà una me-

ravigliosa opportunità per partecipare
ad un Campionato Europeo ad alto li-
vello.

Potrete anche organizzare, contempo-
raneamente, una vacanza, portando con
voi la famiglia o gli amici.

Abbiamo studiato infatti dei pro-
grammi che sicuramente susciteranno
il vostro interesse.

LA CERIMONIA D’APERTURA si svol-
gerà in un teatro/Auditorium che fa
parte di una particolarissima costruzio-
ne, a forma di piramide tronca, da cui il
nome di “Piràmide de Arona”.

HOTELS
I 5 Hotels a 5 stelle nel “Mare No-

strum Resort” sono:
– Hotel Cleopatra Palace, sede di gara
– Mediterranean Palace
– Julio Cèsar Palace
– Marco Antonio Palace
– Sir Anthony (Gran Lusso).

L’EBL ha ottenuto prezzi speciali per
tutti i partecipanti ai Campionati:

Camera doppia (2 persone)
con 1ª colazione - Pts 15.700
Camera singola (1 persona)
con 1ª colazione - Pts 13.000
Supplemento per la
mezza pensione - Pts 3.600

(Pts = Pesetas. Per ogni peseta, al mo-
mento, il cambio è di circa 12 lire).

INFORMAZIONI-PRENOTAZIONI
Per le vostre prenotazioni ed informa-

zioni di ogni genere (anche riguardanti
Hotels a 3-4 stelle) potrete rivolgervi ad:

HALCON VIAJES
Mr. IGNACIO de CASSO
Tel. 0034-91-5425064
Fax 0034-91-5477014

Ignacio de Casso è il solo responsabi-
le per questi servizi ed anche per il tra-
sferimento gratuito dall’aeroporto all’Ho-
tel (e viceversa), per tutti i partecipanti
che prenoteranno a lui direttamente.

VIAGGIO
Uno sconto del 25% è offerto dall’Ibe-

ria sui voli provenienti da tutta Europa
con destinazione Tenerife, ai giocatori,
delegati, accompagnatori.

La validità del biglietto sarà da due
giorni prima dell’inizio del Campionato
Europeo a due giorni dopo: cioè dal 14

Giugno al 2 Luglio 2001, inclusi.
L’Iberia sarà la compagnia ufficiale

per questa manifestazione.
Per usufruire di questo fantastico scon-

to, tutti i biglietti di viaggio dovranno
essere prenotati ed acquistati nell’Agen-
zia Halcon Viajes. Contattate per favore
Mr. Ignacio de Casso.

PROGRAMMA
Il Campionato a Coppie Signore si

svolgerà su 3 turni di qualificazione
(uno più dell’anno scorso) e 3 di finale.

– Sabato 16 Giugno
ore 19.00: Cerimonia d’apertura
– Domenica 17 Giugno
ore 11.00: qualificaz. - 1ª sess. di gara
– Domenica 17 Giugno
ore 17.00: qualificaz. - 2ª sess. di gara
– Lunedì 18 Giugno
ore 10.00: qualificaz. - 3ª sess. di gara
– Lunedì 18 Giugno
ore 17.00: Finale - 1ª sess. di gara
– Martedì 19 Giugno
ore 10.00: Finale - 2ª sess. di gara
– Martedì 19 Giugno 
ore 15.00: Finale - 3ª sess. di gara
– Martedì 19 Giugno
ore 20.00: Prize Giving Ceremony
Le sere sono libere.

Bidding boxes
Screens
Carry over per la Finale.

LA QUOTA DI ISCRIZIONE
È di 300 Franchi Svizzeri per coppia.

La quota deve essere versata alla FIGB
dopo aver ottenuto la conferma dell’ac-
cettazione della richiesta di partecipa-
zione.

TERMINE MASSIMO PER
L’ISCRIZIONE

È stato fissato al 20 Maggio 2001.

8° CAMPIONATO
EUROPEO A COPPIE
SIGNORE



57

Le richieste pervenute oltre tale data
saranno prese in considerazione solo se
ci saranno ancora posti disponibili. Si
consiglia pertanto di dare l’adesione
per tempo, soprattutto per una migliore
sistemazione alberghiera.

PREMI
– Medaglie - Premi in denaro - Premi

in oggetto offerti dall’Association Cana-
ria de Bridge e da altri sponsors, tra cui
Maria Teresa Lavazza.

– European Master Points
– Punti Rossi FIGB

LA GRANDE NOVITÀ PER IL 2001
Ed ora, una notizia fantastica, per

tutte le giocatrici che vorranno giocare
per più giorni e rimanere un’intera set-
timana in questa meravigliosa isola.

La Commissione Europea per le Signo-
re ha organizzato per loro: la prima ma-
nifestazione europea a squadre, la:
“FIRST TRANSNATIONAL EURO-
PEAN LADIES TEAMS CUP”

che sarà disputata da Mercoledì 20 a
Sabato 23 Giugno.

La squadra potrà essere composta da
massimo 6 giocatrici .

PROGRAMMA
Mercoledì 20  Giugno
ore 19.30/20.00: 1° turno di gara
Giovedì 21 Giugno:
ore 16.00: 2° turno di gara
Giovedì 21 Giugno
ore  20.00: 3° turno di gara
Venerdì 22 Giugno
ore 16.00: 4° turno di gara
Venerdì 22 Giugno
ore 20.00: 5° turno di gara
Sabato 23: Giugno
ore 16.00: 6° turno di gara
Sabato 23 Giugno
ore 20.00: Prize Giving

Da notare che non si giocherà di mat-
tina e di pomeriggio per lasciarvi libere
di godere della spiaggia o delle piscine.

ISCRIZIONE
240 Franchi Svizzeri per squadra
TERMINE MASSIMO per l’iscrizio
ne: 20 Giugno 2001
RIUNIONE DEI CAPITANI 
Mercoledì 20 Giugno, ore 19.00

EXCURSIONS
Per chi vorrà prolungare il suo sog-

giorno a Tenerife per una vacanza, sen-
za giocare tutta la settimana, abbiamo
studiato una serie di escursioni:

1) Lady Shelley: è una nave che fa par-
te dell’organizzazione “Mare Nostrum
Resort” che vi condurrà in mare aperto
per scoprire i delfini e le balene nel loro
habitat naturale.

2) Teide y Parque de las Aguilas, do-
ve potrete ammirare, in una vegetazio-
ne esotica, i falconi, gli ippopotami na-
ni e i panda rossi. A seguire, le fantasti-
che formazioni di lava e gli scenari di-
versissimi che appaiono improvvisamen-
te, assolutamente inaspettati. Si ritorna
sulla “Playa de Las Americas”, una del-
le più belle spiagge dell’isola.

3) Teide Magico: Visita del Parco Na-
turale del Teide Canadas, per vedere le
spettacolari “rocce di lava”ed ammira-
re, in uno spazio senza alcuna luce, il
cielo coperto di stelle brillantissime. Il
tutto sarà illustrato da un astronomo.
Questa escursione particolare inizia nel
tardo pomeriggio e finisce verso mezza-
notte, dopo una cena (inclusa nel co-
sto), in un ristorante del Parco Nazio-
nale.

4) Jeep Tour a Masca: che include an-
che una passeggiata sul cammello.

5) Vuelta a La Isla: visita della sco-
gliera de Los Gigantes, passeggiata sul
cammello al Mikador de Carachico,
dove potrete ammirare il Drago Milena-

rio e visitare la parte vecchia della città.
6) Isla de La Comera (molto racco-

mandata). Con un ferry si giunge a San
Sebastian de La Comera, capitale del-
l’Isola, da dove si possono scegliere vari
tipi di escursioni.

Ed inoltre:

– Octupus - Acquapark
– Port and Parrot (pappagalli) Park
– Santa Cruz de Tenerife (1/2 giornata)
– Lanzarote Island - in aereo.

MAMIO VERDE – Ecologia – Avven-
tura – Cavalli – biciclette a motore a 4
ruote – Gruppi piccoli e abbigliamento
e scarpe molto comode. Colazione in-
clusa 

IL TOURIST DESK, che sarà allestito
nella sede di gara, potrà darvi tutte le
informazioni dettagliate sulle escursio-
ni, i relativi costi, e, ovviamente, si oc-
cuperà delle prenotazioni.

Posso assicurarvi che noi dell’EURO-
PEAN LADIES COMMITTEE e l’AS-
SOCIATION CANARIA DE BRIDGE,
organizzeremo un Campionato Europeo
prestigioso e di alta qualità.

Appagheremo completamente il vo-
stro desiderio di agonismo e faremo in
modo che possiate vivere giorni indi-
menticabili  in un luogo interessantissi-
mo e diverso da tutti gli altri.
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In Fred Gitelman, presidente della
Bridge Base Inc, convivono in per-
fetta sintonia le doti di un grande

campione di bridge e le capacità tecni-
che di un eccellente programmatore.
Questo spiega la validità dei prodotti da
lui realizzati. Nonostante la sua prima
intenzione fosse quella di realizzare un
programma di bridge in grado di com-
petere con i più forti campioni, come
avviene oggi nel gioco degli scacchi,
Fred ha presto abbandonato questa idea
e si è subito dedicato alla realizzazione
di prodotti didattici.

È così che nel 1992 ha sviluppato Brid-
ge Master considerato ormai universal-
mente il miglior programma di bridge
per l’apprendimento e perfezionamento
del gioco della carta. L’idea che sta alla
base di Bridge Master è quella di pro-
porre una serie di mani preimpostate ed
analizzate nei minimi dettagli; suddivi-
se per livelli di difficoltà crescenti e
classificate per tematiche differenti. Il
computer, trattandosi di mani prepara-
te, controgioca in modo impeccabile,
ma l’idea geniale ed innovativa di Brid-
ge Master è quella di permettere al gio-
catore di mantenere il contratto esclusi-
vamente se sceglie la linea di gioco cor-
retta. Le carte dei difensori sono infatti
posizionate dinamicamente e permetto-
no di battere il contratto tutte le volte
che il giocatore in attacco non sfrutta
tutte le chanches disponibili.

Bridge Master è stato tradotto in 8 lin-
gue ed ha venduto oltre 50.000 copie.
Dall’inizio di quest’anno è disponibile
anche in italiano l’ultima versione per
Win95/Win98. La versione base, su Cd,
conta 180 mani (36 per ciascuno dei 5
livelli di difficoltà previsti – saranno
presto disponibili ulteriori mani). Brid-
ge Master 2000 è stato realizzato utiliz-
zando BRIDGE ENGINE che rappresen-
ta il nucleo del software di Gitelman.
Nel 1998 la Microsoft ha dato incarico a
Gitelman di realizzare la sezione di
bridge del sito Game Zone. Per chi non
avesse ancora provato l’ ebbrezza di gio-
care a bridge on line su internet colle-
gatevi al sito: http://www.zone.com/bri
dge.

Oltre ad essere divertente è molto
utile soprattutto se per problemi di di-
stanza o di tempo avete difficoltà ad al-
lenarvi al tavolo da gioco con il vostro
abituale partner o se volete organizzare

un tavolo con 3 giocatori che vivono al-
l’altro capo del mondo. Attenzione però
al fuso orario!

Soffermiamoci ora sulle potenzialità
di BRIDGE ENGINE. Si tratta di un ec-
cezionale tool di sviluppo che consente
di creare prodotti di bridge in ambiente
Windows. L’utilizzo principale è quello
di convertire libri di bridge in prodotti
software interattivi. Mike Lawrence è
stato il primo utilizzatore ed ha creato
Counting at Bridge; Private Bridge Les-
sons Vol. I e Vol. II e Defense. Si tratta
di programmi di bridge che contengono
delle raccolte di mani suddivise per
tematica. Non si tratta di giocare contro
il computer, ma di seguire passo dopo
passo Lawrence nell’analisi di queste
mani fino ad apprenderne le principali
tecniche di gioco. Oltre a Lawrence
stanno ultimamente utilizzando BRID-
GE ENGINE anche L. Cohen e E. Kantar
autori di due prodotti molto interessan-
ti: “Gioca a bridge con Larry Cohen” e
“La difesa moderna nel bridge” di Ed-
die Kantar. La ACBL ha incaricato
Gitelman di realizzare un corso di brid-
ge basato sullo standard America; an-
che questo prodotto “Learn to play brid-
ge” (scaricabile da internet presso il sito
www.bridgebase.com) è stato realizzato
con BRIDGE ENGINE.

Grazie a BRIDGE ENGINE è possibile

realizzare con facilità:
• Un corso di bridge completo (Vedi

Learn to play bridge);
• Raccolte di mani commentate (i

prodotti di Lawrence;  Cohen; Kantar ...);
• Quiz dichiarativi e sul gioco.
L’utente avrà sempre a disposizione

la stessa interfaccia grafica e tutti i pro-
dotti possono essere utilizzati come
programmi a se stanti (su un PC) oppu-
re trasferiti su internet ed essere così
disponibili a tutti!

I moduli che costituiscono BRIDGE
ENGINE sono essenzialmente 3:

• Modulo di visualizzazione: “Vu-
graph” (per l’utente finale; consente di
visualizzare le mani create dall’autore;

• Modulo di editing: “Lin Editor”;
consente all’autore di creare il prodotto
finale;

• Interfaccia Internet: “Applet Vu-
graph”; consentire la pubblicazione su
internet della mano.

Prima di spiegare con un esempio i
passi da seguire per creare una mano
illustriamo le diverse tipologie di quiz
che possono essere inserite per rendere
interattivo il prodotto:

Le risposte corrette ai quiz devono
ovviamente essere preimpostate in fase
progettuale e ad ogni risposta è associa-
to un effetto sonoro (es: l’inno… nel

Quiz dichiarativi: È presentata una mano
ed una sequenza dichiarativa. All’utente
è proposta la scelta tra tutte le
dichiarazioni possibili.

Quiz sul gioco della carta: È presentata
una mano e si chiede di selezionare con
il mouse la carta corretta da giocare in
quel momento.

Quiz a scelta multipla: Possono essere
usati in diversi modi. Nell’esempio
indicato è presentata una mano ed una
sequenza dichiarativa. Sono preimpostate
alcune possibili dichiarazioni; l’utente
deve cliccare sul bottone corrispondente.

Quiz sulla valutazione di una mano:
Rivolto ai principianti: È presentata una
mano e si chiede di contare i punti onore
/ onore + distribuzione. La risposta
prevede la visualizzazione del punteggio
totale e dei singoli pali.

Fig. 1: Tipi di quiz

INFORMATICA
Vincenzo Delle Cave
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caso di risposta corretta piuttosto che
un… Nel caso di risposta errata) (I must
write here the titles of .wav files for cor-
rect and wrong answers).

Passiamo ora ad un esempio pratico.
Utilizziamo questa mano tratta dal libro
di Forquet “Gioca a bridge con il Blue
team”:

� R 8 2
� A 10 4
� R 8 4
� A R 6 4 

� F 10 4 N � D 6 5 3
� D 3 2 O E � R F 9 7 5
� D 6 5 S � 2
� D 10 8 7 � F 3 2 

� A 9 7
� 8 6
� A F 10 9 7 3
� 9 5

Belladonna in Sud sta giocando 5 qua-
dri. La dichiarazione è stata:

NORD EST SUD OVEST

1 SA passo 3 � passo
4 � passo 5 � passo
passo passo

ed Ovest attacca con il F�.

La procedura di elaborazione prevede
due fasi ben distinte: La prima è quella
di creazione della mano (inserimento
carte, dichiarazione e linea di gioco; la
seconda è quella di rifinitura nella qua-
le verranno inseriti i commenti, i quiz e
gli eventuali effettuali effetti multime-
diali (suono, voce, animazione)

FASE 1: Inseriamo le carte dei gioca-
tori; la licita, la linea di gioco adottata e
un commento immediatamente dopo la
carta di attacco di Ovest. In pochissimi
minuti avremmo realizzato quanto illu-
strato in fig. 2.

FASE 2: Individuiamo i punti chiave
della dichiarazione o del gioco nei qua-
li desideriamo inserire ulteriori com-
menti, quiz, o effetti multimediali. Nel-
l’esempio indicato in figura 3 è inserito
un quiz al termine del primo giro di gio-
co.

A questo punto il lavoro è terminato.
La smazzata che si è preparata può esse-
re visualizzata successivamente dal
programma di visualizzazione “VU-
GRAPH” oppure essere trasferita su in-
ternet per essere visualizzata tramite i
ben noti programmi di navigazione (Ex-
plorer, Netscape ecc… ).

Il prodotto finale si presenta all’uten-
te con una interfaccia molto gradevole e
semplice da utilizzare. Cliccando sul
bottone PLAY posto sulla barra
degli strumenti posizionata in basso si
scorre sequenzialmente tutta la mano

dalla fase dichiarativa sino all’ultima car-
ta giocata; quiz e commenti (non abu-
sarne per non stancare troppo l’utente)
nei punti chiave permettono di creare
un prodotto didatticamente molto vali-
do.

BRIDGE ENGINE, nelle sue diverse
componenti, non è stato ancora ufficial-
mente rilasciato; né è stato ancora defi-
nito un prezzo per la licenza del modu-
lo Applet. Chi desidera ulteriori infor-
mazioni su BRIDGE ENGINE, su Bridge
Master 2000 o su tutti i prodotti di Gi-

telman può inviare un email a: info@bri
dgebase.it; collegarsi al sito www.brid-
gebase.it oppure telefonare al numero
06-30609183. Sono oggi pubblicati su
internet grazie all’ “Applet Vugraph” di
Fred i principali tornei internazionali
di bridge. Collegandovi al sito www.bri
dgebase.it troverete un  link alla rubrica
“Deal of the week” nella quale settima-
nalmente Gitelman pubblica una mano
particolarmente interessante. Presso il si-
to www.bridgeplaza.com troverete le ma-
ni dei principali tornei internazionali.

Fig. 3. Già al primo giro di gioco è possibile individuare un momento determinante per il man-
tenimento del contratto: Inseriamo un quiz nel quale chiediamo quale carta deve essere giocata.
Ecco come si presenta a questo punto lo schermo: Il quiz appare nell’area riservata ai commen-
ti e l’utente per rispondere deve cliccare con il mouse sulla carta che intende giocare.

Fig. 2. Ecco come si presenta il Vugraph realizzato da Fred. Nella parte inferiore dello schermo
è presente la barra degli strumenti. Il tasto principale è il bottone di “PLAY” che consente di
visualizzare le giocate successive e di procedere con la visualizzazione della mano. Tra la barra
degli strumenti e il pannello di gioco è presente un’area nella quale è possibile inserire i com-
menti sulle varie fasi del gioco. 
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Chi aveva immaginato per il 2000
un podio tutto diverso da quello
del 1999 non ha proprio indovi-

nato. Teresiano Bassini e Giuseppe Fi-
cuccio, già sul podio l’anno scorso, so-
no lì anche quest’anno ed anche in po-
sizione migliore, perché prendono po-
sto sul gradino più alto. Portano la targa
d’oro Epson al Pegaso che se la merita
proprio, visto che anche quest’anno que-
sta Associazione Sportiva è sempre sta-
ta presente agli appuntamenti Intercity
Epson, con una performance organizza-
tiva formidabile e un’affidabilità totale.
Sale sul podio anche un altro pegasiano
Doc, tale Augusto Mauri che si piazza
terzo e completa così l’en plein Pega-
siano. Così la gioia di Giorgio Levi,
emerito Presidente di questa formidabi-
le Associazione Sportiva, diventa in-
contenibile, con tanti ringraziamenti a
Fiorella Bonorandi e Renato Rossini,
associati di Monza, che con tre terzi po-
sti nelle ultime quattro tappe sfiorano il
podio e rimpiangono di non essersi ac-
corti prima di questa straordinaria ma-
nifestazione sportiva. Questi due amici
di Monza, giocano al Pegaso avendo de-
buttato in questa sede nell’Intercity, in
Settembre, cioè prima che, la loro asso-
ciazione entrasse nel circuito Epson.
Poi hanno continuato a giocare al Pe-
gaso, contribuendo al successo di que-
sto prestigioso club, in cui anche altri si
sono distinti, come è il caso di Arrigo
Orlandi, che, scorrendo la classifica, tro-
viamo buon ventitreesimo.

Mi sono perso un po’ in gloria col Pe-
gaso, ma converrete che la circostanza
lo imponeva proprio, visto lo strepitoso
successo che quel club ha saputo far re-
gistrare. Ora è tempo che parli di Aldo
Gobbi e di Mauro Zulli, che tengono al-
to il nome di Milano dove l’Intercity ha
raccolto finora, consensi centellinati,
anche perché le circostanze hanno con-
sentito una propaganda solo in tono mi-
nore. Sono certo che anche i bridgisti si
accorgeranno da soli del fascino di que-
sta competizione e nel 2001 faranno di
tutto per essere della partita, non per-
mettendo che siano solo gli altri a par-
teciparvi. Intanto la Nuova Canottieri
Olona, uno dei più famosi ed acco-

glienti circoli di Milano, iscrive il pro-
prio nome a ridosso del podio e si ac-
cinge ad entrare nel circuito Epson per
evitare d’ora in avanti che i propri asso-
ciati e tutti quelli che fanno agonismo
presso questo esclusivo circolo, subi-
scano quelle battute d’arresto che questi
due bravi agonisti hanno dovuto sop-
portare quest’anno, proprio a causa del
ritardo che la promozione della manife-
stazione ha fatto registrare a Milano.

Quasi tutte le Associazioni scese in
campo sono presenti nelle classifiche
finali, ma ci aspettiamo di più dal pro-
fondo Sud, sopratutto dagli amici di
Crotone e di Caltanissetta, quest’ultima
con sole quattro presenze in classifica
generale. Il quartetto dei giocatori di
questa città ha comunque pur sempre
come alfiere Vincenzo Accurso, il do-
minatore dell’anno scorso e quest’anno
un po’ sacrificato in mezzo al gruppo e
quindi costretto nell’ombra dagli eventi
non proprio favorevoli. Bene Cagliari,
bene Torino e bene, per quanto possibi-
le, Genova, con problemi di sede. Bene
anche tutti gli altri che hanno segnato
qualche presenza significativa nel corso
della manifestazione ma che hanno
peccato di continuità, concedendosi
qualche pausa di troppo e sparendo tal-
volta per poi riapparire più in là. Una
citazione speciale meritano i “new co-
mer” Messina e Verona, quest’ultima
specialmente che con un solo risultato
a disposizione ha superato brillante-
mente l’handicap dovuto al tardivo in-
serimento ed è entrata in classifica
avulsa. Qui una parola particolare meri-
ta Claudio Brunelli uno che conosce il
Bridge, lo insegna da par suo e ha volu-
to da subito familiarizzare con l’ Inter-
city, mostrando propositi seri per l’an-
no venturo, il cui calendario sportivo
prevede i seguenti appuntamenti:

INTERCITY EPSON 2001 = date di ef-
fettuazione delle undici tappe: prima
tappa 15 Febbraio; seconda tappa 15
Marzo; terza tappa 19 Aprile; quarta
tappa 3 Maggio; quinta tappa 31 Mag-
gio; sesta tappa 21 Giugno; settima tap-
pa 12 Luglio; ottava tappa 20 Settem-
bre; nona tappa 4 Ottobre; decima tappa

18 Ottobre; undicesima tappa 8 Novem-
bre.

Il regolamento di gara viene nella so-
stanza confermato. Però l’aumentata
partecipazione registrata quest’anno ri-
spetto all’anno scorso (quasi tre quarti
in più di partecipanti) ci impone di at-
tribuire punteggi PIE ai componenti
delle prime cinquanta coppie classifica-
te: finora erano solo venticinque. Il cri-
terio di assegnazione dei punti è quello
ormai consolidato ma i punteggi scen-
dono di due in due, anziché di uno in
uno. Qualche altra variazione sarà forse
necessario affrontare, stando bene at-
tenti, comunque, a mantenere lo spirito
e la sostanza semmai avendo maggiore
riguardo delle Associazioni, tanto per
dimostrare, se ancora ce ne fosse biso-
gno che abbiamo a cuore le loro esigen-
ze gestionali e non ci stanchiamo mai di
cercare gli accorgimenti più appropria-
ti per il loro soddisfacimento. 

Il regolamento una volta aggiornato e
messo a punto, verrà come al solito pub-
blicato su Internet al sito www.intecity
bridge.org

Le tre classifiche qui di seguito pub-
blicate sono quella dell’undicesima
tappa (ultima del 2000) e le due classi-
fiche individuali finali, quella generale
(sette tappe massimo sulle undici del-
l’intero anno) e quella avulsa (due tap-
pe massimo sulle quattro dell’ultimo
quadrimestre).

Classifica dell’XI tappa
del 9 novembre 2000 (partecipanti

307, coppie premiate 27)

1. Terenzi R-Gergati C1°
2. Cinti R-Pigarelli C2°
3. Bassini T-Ficuccio G G3°
4. Cavalieri W-Romano C4°
5. Martellini C-De Vincenzo M M
6. Marotta C-Corsaro A IIC
7. Cristalli A-Olivieri G 5°
8. Onofrii G-Mellini AR 6°
9. Conte R-Tritto R 3PC

10. Portoghese R-Rocchitta P NC
11. Capodicasa P-Lombardo G 7°
12. Groppalli S-Mearini MG S
13. Paracchi E-Balbis C 8°

INTERCITY EPSON
A TUTTO PEGASO!

Naki Bruni
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14. Pantaleo Pilleri G-Masala G 9°
15. Sergi AM-Pino P 10°
16. Paladini E-Clementi S 3QF
17. Pieroni L-Gheller F 11°
18. Terzani D-Coffaro S 12°
19. Bianchi AF-Bellamano G 13°
20. Gobbi C-Poncini E 14°
21. Belloni S-D’Odorico 15°
22. Pilato A-Palma C 16°
23. Murru R-Putzolu U 17°
24. Terzani D-Coffaro S 18°
25. Bollino G-Sforza F 19°
26. Fumagalli I-Rizzo C 20°
27. Pezzano R-Visaggio A 21°

Classifica generale individuale finale
pt.

1. Bassini Teresiano (Pegaso) 202
1. Ficuccio Giuseppe (Pegaso) 202
3. Mauri Augusto (Pegaso) 148
4. Gobbi Aldo (Can. Olona MI) 140
4. Zulli Mauro (Can. Olona MI) 140
6. Bonorandi Fiorella (Monza) 138
7. Rossini Renato (Monza) 138
8. Cristalli A (S. C. San Severo) 116
8. Olivieri G (S. C. San Severo) 116

10. Virduzzo St. Antonina (CT) 114
11. Murru Raffaele (AB Cagliari) 112
12. Putzolu Ugo (Ichnos Cagliari) 104
13. Benassi Enrico (GS Genova Br.) 102
14. Gergati Paola (GS Genova Br.) 100
15. Terenzi Roberto (GS Genova Br.) 100

16. Conte Rosella (Foggia) 94
16. Tritto Renato (Foggia) 94
18. Vetrone Nicola (AS Roma Eur) 92
19. Portoghese Raimondo (Quad. CA) 86
20. Baldi Matteo (GSB Torino) 82
20. Magnani Marco (GSB Torino) 82
20. Marzioli Piero (Recanati) 82
23. Ariu Antonello (Quad. Cagliari) 80
23. Cosa Giancarlo (Quad. Cagliari) 80
23. De Vincenzo Massimo (GE Bridge) 80
23. Di Lentini Giuseppe (Catania) 80
23. Orlandi Arrigo (Pegaso) 80
28. Accurso Vincenzo (CS) 76
29. Amico Giuseppe Maria (CS) 74
29. Martellini Silvia (GS Genova Br.) 74
29. Parrella Marco (Bordighera) 74
29. Seminatore Liborio (CS) 74
33. Baglione Francesco (Nicotera) 72
33. Coffaro Salvatore (Roma EUR) 72
33. Galardini Carlo (AB Prato) 72
33. Gramigni Paolo (AB Prato) 72
33. Menniti Vincenzo (Nicotera) 72
33. Romano Corrado (Romana B) 72
33. Terzani Daniela (Roma EUR) 72
40. Aghemo Monica (Assobridge TO) 70
40. Corti Leonardo (Assobridge TO) 70
40. Demontis Giuseppe (Ichnos CA) 70
40. Traversa Marco (Ichnos CA) 70
44. Giorcelli Vladimiro (Bridge TO) 68
44. Martin Silvana (GS Bridge TO) 68
44. Sabbatini G.Franco (Roma EUR) 68
47. Candura Michele (CS) 66

47. Curò Gioacchino (Assobridge TO)66
47. Frazzetto Luigi (Catania) 66
47. Ghelardi Sergio (Pisa) 66
47. Liguori Gabriella (Assobridge TO) 66
52. Martucci Silvestro (Foggia) 64

(premio ridotto, da integrarsi)
52. Paglialonga Vincenzo (Foggia) 64

(premio ridotto, da integrarsi) 
52. Pisani Maria Teresa (Boniek LC) 64

(premio ridotto, da integrarsi)
52. Rocchitta Paolo (Ichnos CA) 64

(premio ridotto)

Classifica individuale avulsa
pt.

1. Federico Roberto (Torino B) 60
1. Rinero Pietro (GS Torino B) 60
3. Martucci Silvestro (Foggia) 56

(*) premio integrativo
3. Paglialonga Vincenzo (FG) 56 

(*) premio integrativo
3. Miraglia Stefano (Imperia) 56
3. Souleri Gianna (Imperia) 56
7. Pisani M.Teresa (Boniek LC) 50

(*) premio integrativo
7. Zucchi Roberto (Boniek LC) 50
9. Cinti Riccardo (ASB Verona) 48
9. Pigarelli Claudio (ASB Verona) 48
9. Busso Tina (GS Torino B) 48
9. Martina Rinaldo (Assobr. TO) 48

Anche Sandro Salvetti ci ha lasciati portandosi con sé un im-
portante parte della storia della nostra Federazione, della
cui vita è stato protagonista per oltre mezzo secolo. Sandro

ha raccolto la pesantissima eredità del grande Carl’Alberto Perroux
ed è stato alla guida del Blue Team dal 1973 al 1979, chiudendo un
ciclo irripetibile e consolidandone l’epopea. Sotto la Sua guida il
Blue Team ha vinto tre medaglie d’oro e due d’argento nel campio-
nato del Mondo, una medaglia d’ar-
gento nelle Olimpiadi e tre medaglie
d’oro nel Campionato d’Europa. Pri-
ma di dedicarsi alla squadra naziona-
le Sandro era stato un grandissimo di-
rigente sportivo portando a primeg-
giare in campo nazionale e internazio-
nale l’Associazione Milano Bridge,
dedicandosi in modo quasi sacrale al-
la Sua “Patriottica” e quindi offrendo
un contributo di grandissimo spesso-
re allo sviluppo della Federazione Ita-
liana Bridge.

Carattere forte, a volte burbero, ag-
gressivo e irruente, raddolcito peral-
tro da un sorriso disarmante e da una
generosità inconsueta, a sostegno di
una personalità intraprendente e cari-
smatica, Sandro ha lasciato nel mon-
do del bridge e ancor più nel mondo
dei suoi affetti e della sua attività pro-
fessionale un’impronta indelebile che
sicuramente non andrà perduta e ri-
marrà ad esempio per tutti coloro che
lo hanno conosciuto ed hanno lavora-
to con Lui apprezzandolo e volendo-

gli bene. Faceva parte di quel manipolo di grandi personaggi del
bridge che hanno fatto nascere la nostra Federazione e hanno posto
le basi per la sua crescita e la sua grandezza, Totò Dussoni, Carl’Al-
berto Perroux, Luigi Firpo, Umberto Barsotti, Angelo Tracanella,
Antonio Montanari, Edoardo Ramella, Federico Rosa, Lino Rona,
Guido Barbone, Pinello Trizzino, cui dobbiamo tutti ammirazione e
gratitudine.

Personalmente ho avuto la fortuna
di conoscerlo da ragazzetto, grazie al
legame d’amicizia che aveva con i
miei, e di poter più tardi lavorare
insieme a lui nel mio primo biennio
di appartenenza al Consiglio Direttivo
ricevendone un insegnamento ed un
esempio che mi hanno arricchito e mi
hanno aiutato nella mia formazione e
nella mia crescita non solo di diri-
gente sportivo. Nonostante negli ulti-
mi anni il tempo e la malattia ne aves-
sero provato e attaccato la forte tem-
pra è sempre rimasto con il cuore
vicino alla Federazione, sempre trepi-
dando per la nostra squadra naziona-
le e gioendo per i suoi successi. Ora se
ne è andato, forse anche prematura-
mente, cedendo al male e al tempo,
ambedue inflessibili nello scandire i
ritmi, gli spazi e la durata del cammi-
no umano, ma noi lo ricorderemo
sempre nel pieno della Sua vigoria e
del Suo entusiasmo per la vita, per il
lavoro e per il bridge.

Gianarrigo Rona

SANDRO SALVETTI
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INCONTRI DI BRIDGE
ORGANIZZAZIONE ENRICO BASTA

presenta

PASQUA A CHIANCIANO
dall’11 al 18 aprile

HOTEL MICHELANGELO

SPONSOR CLASSIFICA INDIVIDUALE: GAVIOLI

PROGRAMMA BRIDGE
ore 16.15: torneo

ore 19.10: discussione mani
ore 21.15: torneo

I tornei sono riservati esclusivamente agli ospiti dell’hotel iscritti alla FIGB. Vige il divieto di fumo.

L’hotel, di nuova gestione, completamente rinnovato nelle camere,
continua la vecchia tradizione bridgistica con i due appuntamenti annuali

di Pasqua e Ottobre, mantenendo le condizioni dello scarso anno.

Per ulteriori informazioni, chiamare
Enrico Basta:

0335.7018233 - 0347.3611999 - 06.54220824 (dalle 10.00 alle 20.00)
Hotel Michelangelo

Tel. 0578.64004 - Fax 0578.64480

Incontri di bridge
Sul prossimo numero le proposte da fine maggio

a fine novembre. Grosse novità!
O, perché no, approfittare delle bellissime boutiques del Corso!!!
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INCONTRI DI BRIDGE
ORGANIZZAZIONE ENRICO BASTA

HOTEL ISCHIA & LIDO
dal 5 al 12 maggio

È proprio così, siamo proprio dove vedete:

qui

Venite a farci compagnia. Non ve ne pentirete!!!

Per ricevere il dépliant dell’hotel chiama il numero 081.5082111

per ulteriori informazioni i numeri 0335.7018233 o 06.54220824.

Il bridge prevede tornei alle 16.15 e

alle 21.15, mentre la didattica va dalle

19.10 alle 20.00.

La mattina è libera e potete godere

delle terme dell’hotel o girovagare

tra la verde e lussureggiante natura

ischitana.
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«Anche oggi qua?». nche oggi
nche oggi qua?».nche oggi q

«Con la Roma prima in classifica e la
Lazio in zona retrocessione, vuoi che non
venga tutti i giorni? Dopo anni passati a
subire le vostre angherie, sono qui a ri-
cordarti: pulvis eris et in pulverem re-
verteris».

«Sai, mio caro, cos’è ’o fieto da mic-
cia?».

«No, cos’è?».
«È uno splendido modo di dire (na-

poletano) per indicare la puzza di bru-
ciato, quando qualcuno particolarmen-
te sensibile sente l’odore della bomba
prima che scoppi».

«E cosa c’entra con Batigol, la Roma
ed il vostro ritorno negli inferi?».

«C’entra perché io sento ’o fieto da
miccia. Ho paura che un giorno o l’altro
farete un botto clamoroso e sarà dura,
allora, raccattare da terra tutti gli ustio-
nati, i feriti e i moribondi. Voi non cam-
minate, veleggiate nell’aria, volate co-
me le rondini in primavera, siete fuori
di testa, ormai, e mi spiacerebbe se vi
svegliaste, di botto, dai vostri sogni a
colori».

«Ma smettila! L’unico fieto che senti-
rai sarà quello della terra che dovrai
mangiare per inseguirci! Nove punti:
già un baratro, una fossa in cui seppel-
lirvi».

«Lasciamo perdere. Abbiamo già il
bridge per cui litigare… non mi sembra
il caso di aggiungerci il tifo calcistico.
Piuttosto, una mano che mi è capitata
proprio ieri. Tu hai:

� A R
� D 10 3 2
� A D 10 8 7 5
� A

Apri di 1�, il tuo risponde 1�, pro-
segui con 2�e ti arriva 3�. Cosa di-
chiari?».

«Suppongo che la sequenza, dopo il

mio rever, sia forzante almeno un giro.
Il mio compagno non dovrebbe avere la
quinta di�: altrimenti avrebbe dichia-
rato, a seconda della forza, o 2�o 3�.
Avrà una mano limitata con valori a�
e a�. Che so? La Donna di�ed il Re
di�o qualche cosina in più. Lo sai che
faccio? Dichiaro, come al solito, il con-
tratto che penso di fare. Siccome con il
3�del compagno penso che il colore
sia chiuso, dichiaro un bel 3 Senza: se
ha le carte che prima prospettavo
dovrei incassare 6�, 3�ed 1�».

«Hai indovinato anche stavolta e hai
preso top. Vuoi sapere le carte del com-
pagno? Erano:

� D F 6 4
� 6 5
� R F 9 6
� 8 7 5

Con Asso e Re di�spartiti ed il Fante
sotto fourche, di prese ne fai addirittura
undici: c’è anche il fante di�!».

«Vorrei ricordarti, comunque, che io
non indovino… penso… ed è tutta un’al-
tra faccenda! Tu che hai dichiarato?».

«Io ho detto 3�».
“E 3�che è? Stai dando al compa-

gno la 5/4/3/1. Lui rifletterà che taglia
dalla corta a�e dichiarerà la manche
nel nobile!».

«Infatti… ».
«Infatti cosa?».
«Infatti ha detto 4�!».
«E tu avrai corretto a 5�».
«No, ho detto Passo ed il mio ha gio-

cato 4�con la 4/2».
«Sarà stato contento… ».
«Inizialmente no, ma poi…l’avversa-

rio ha incassato due�ed ha giocato�.
Lui ha preso con l’Asso, ha tirato Asso
e Re di�, è tornato in mano con il Re di
�, ha battuto le restanti atout (le�de-
gli avversari erano 4/3) ed ha incassato
tutte le altre prese. 4�+1 = 650 vice top
visto che una coppia aveva giocato 3
Senza + 2 e le altre 5�giuste».

«Avrai preso pure vice-top, come dici
tu, ma non mi vanterei di questa dichia-
razione. Piuttosto senti questa che vie-
ne direttamente dai campionati italia-
ni. Alla tua sinistra aprono di 4�, il tuo
passa e l’omaccione alla tua destra di-
chiara 6 Senza su cui, dopo il tuo passo
ed il passo della tua avversaria, il tuo
compagno mette un cartellino rosso
grande come un divieto di transito. Hai:

� F 8 7 6 4 2
� 3 2
� 8 3 2
� D 9

Cosa attacchi?».
«Attacco�senza nemmeno vedere

che carte ho in mano».
«Bravo, stavolta ci hai preso… ma

non era difficile!».

LE 52 CARTE DEL DIVANO

OVEST NORD EST SUD

passo
4 � passo 6 SA passo
passo contro passo passo
passo

� 9 5
� A D 5
� 10 9 7 5 4
� 10 8 7

� 10 N � A R D 3
� R F 10 8 7 6 4 O E � 9
� – S � A R D F 6
� R 6 5 3 2 � A F 4

� F 8 7 6 4 2
� 3 2
� 8 3 2
� D 9

DUE CHIACCHIERE
SUL DIVANO
Rik La Botta
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Èdi vecchia data l’ostilità ignoran-
te nei riguardi del bridge; persino
Paolo Monelli sul Tempo illustra-

to (1941 o 1942) si appecoronò all’an-
glofobia fascista proponendone il ban-
do, smascherandosi però con l’equivo-
carne l’etimo: “bridge” non ha nulla a
che fare con “ponte” – come invece
scriveva Monelli – ma viene dalla stes-
sa radice di “briscola” (una radice slava
che significa “tagliare”).

Nel 2000, e con i tanti allori (più della
scherma?) che il bridge ci ha fruttato, si
sperava che questa esterofobia (per un
nome!) fosse riservata, caso mai, solo a
Bossi. Fossimo maligni, potremmo for-
se dire che dall’ex Ministro Oscar Mam-
mì era lecito aspettarsi di tutto, vista la
sua famigerata legge sulle Tv; ma più
cristianamente invocheremo: “Signore,
perdonalo perché non sa di cosa parla”.
Solo se non si sa cosa sia il bridge si
può definirlo “classista” come fa Mam-
mì nel suo libro, per altro godibile, Del-
lo scopone. Ovvero il gioco della politi-
ca. E solo se non si sa cosa sia il bridge
si può protestare perché nelle scuole si
insegna il bridge e non lo scopone: pro-
testa forse il nostro ex Ministro perché
nelle scuole si insegna l’algebra, e non
ci si ferma a 2+2=4?

Che bisogno c’è, poi, di denigrare il
bridge per osannare lo scopone? Che è
un gioco nobile, certo, di limitate accor-
tezze tecniche, frequentato amorevol-
mente in tanti decenni dal popolo ita-
liano e da insigni personaggi. “State
contenta, umana gente” con lo scopone,
ma sappiate che sta al bridge come un
pony sta a Ribot.

Dopo pranzo, nelle estati castiglion-
cellesi degli anni Trenta, m’è accaduto
talvolta di prendere il posto di qualche
ritardatario al tavolo dello scopone; non
avevo dieci anni, ma non sfiguravo tra
Massimo Bontempelli, zio Silvio e Lui-
gi Pirandello (Mino, figlio di Massimo,
non era ammesso perché troppo bravo:
infatti era un bridgista). Sappiamo be-
ne, dunque, che gli appassionati dello
scopone possono vantare, tra i loro cor-
religionari, illustrissimi personaggi; ma
anche dalle cronache di aeree partite

non sembra che il livello del gioco sia
alto (mentre il bridge può citare, tra i
veri campioni, Deng Xiao Ping e ora Bill
Gates).

L’Onorevole Mammì cita Soldati. Se
vi fu un grand’uomo passionale, quegli
fu Mario Soldati: in lui l’amore e la pra-
tica dello scopone furono precoci. Io,
che ho avuto l’onore di lavorare con lui
e di considerarmi sempre suo discepolo
(gli dedicai Amore e ginnastica) posso
però dire che il suo fu un amore non
corrisposto. (Non riesco a soffocare il
raccapriccio al ricordo di uno scopone
a casa di Alberto Mondadori, l’ultimo
dell’anno di una decina di lustri orso-
no). Ma erano bastati pochi minuti (in

esterni qui a Roma, in attesa che si ve-
lasse il sole, fingevamo di essere in una
Torino autunnale) perché la mia esposi-
zione di cosa era il bridge accendesse la
rapida, mostruosa intelligenza di Solda-
ti.

«Non hai nemmeno quarant’anni,
puoi impararlo... » lo sollecitavo.

«No! No! No! – strideva lui – Diavolo
tentatore! Io devo lavorare, scrivere, gua-
dagnare. Se imparo questo gioco mera-
viglioso non farò altro!».

Ecco, casomai, qual è il pericolo del
Bridge. È troppo bello. Meglio non co-
noscerlo, e contentarsi di giocare (ma-
luccio) a scopone.

«PERDONA LORO
PERCHÉ NON SANNO... »

Luigi Filippo D’Amico

PROGNOSI INFAUSTA
di Lorenzo Castellani

Giocare a carte, e in particolare a bridge, fa bene alla salute perché rafforze-
rebbe il sistema immunitario. Almeno temporaneamente. A questa conclusio-
ne sono approdati alcuni ricercatori di Berkeley (California). Le analisi del san-
gue condotte su dodici giocatrici di bridge (età tra i 70 e gli 80 anni) dicono
che, dopo 90 minuti di partita serrata, i livelli dei linfociti T, principali “armi”
di difesa immunitaria, sono saliti “considerevolmente” in otto giocatrici e
“mediamente” in altre quattro volontarie. Per i ricercatori questo risultato raf-
forzerebbe la teoria della cosiddetta “neuroimmunologia”, secondo cui le atti-
vità del sistema nervoso e del sistema immunitario sarebbero in continua inte-
razione.



66

Conclude il Presidente le sue comunicazioni informando il C.F. degli
ultimi risultati agonistici che hanno continuato a vedere la nostra ban-
diera sul pennone più alto del podio. Infatti a al titolo europeo di Monica
Buratti e Carlo Mariani nelle coppie miste, si è aggiunto il titolo mon-
diale individuale di Antonio Sementa, nel Generali Masters di Atene,
con Biondo ottavo tra gli juniores, ed infine è dello scorso week-end la
vittoria di Norberto Bocchi e Giorgio Duboin nel prestigioso torneo ad
inviti Politiken in Danimarca.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentite le comunicazioni del Presidente, lo ringrazia e, 
– all’unanimità

delibera
– di affidare al dr. Giovanni Maci i compiti e le funzioni indicate dal

Presidente nella sua relazione, demandando al Vice-Presidente Vicario
Filippo Palma di definire con lui l’aspetto economico del rapporto;

– di concedere al tesserato Mino Gavino il nulla-osta per partecipare
alle Olimpiadi di Maastricht per la formazione del Principato di Mo-
naco.

– di accogliere la proposta di David Birman della Federazione
Israeliana per uno scambio di ospitalità in funzione di allenamenti re-
ciproci tra le nazionali femminili, demandando al Club Azzurro la de-
finizione dei particolari logistici ed organizzativi.

DELIBERA n. 16/00
Oggetto: regolamento antidoping e convenzione FMSI

Il Segretario Generale Di Fabio illustra al C.F. la prassi in essere per i
controlli antidoping in programma da quest’anno e spiega che l’apposi-
ta convenzione con la FMSI va rivista in alcuni punti che risultano varia-
ti rispetto a quella deliberata lo scorso anno (del. N. 52/99). Andrà inol-
tre determinato da parte del C.F. il numero di prelievi per il 2000, non-
ché le gare nel corso delle quali essi avverranno, tenuto conto della co-
municazione pervenuta in febbraio da parte dell’Ufficio Coordinamento
Attività Antodoping del CONI, che ha fissato in 5 il numero dei cam-
pioni da analizzare per la FIGB. Informa inoltre il Segretario Generale
che si è provveduto ad acquistare i kit degli strumenti necessari per i
prelievi e la trasmissione agli organi competenti.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– preso atto delle informazioni fornite dal Segretario Generale Di

Fabio,
– all’unanimità, 

delibera
– di approvare il testo della convenzione tra la FIGB e la FMSI che, a

firma del Presidente Rona verrà trasmesso agli uffici competenti del
CONI e che viene riportata in calce al presente verbale, costituendone
parte integrante;

– di determinare in cinque prelievi per il 2000 il numero complessivo
delle analisi da convenzionarsi con la FMSI, stabilendo che essi verran-
no effettuati in occasione dei Campionati Assoluti a squadre Open in
programma a Salsomaggiore Terme. 

DELIBERA n. 17/00
Oggetto: verbale seduta precedente

Il C.F. esamina il verbale della seduta del 4 e 5 febbraio 2000 e non vi
sono interventi per apportarvi eventuali modifiche o correzioni. 

IL CONSIGLIO FEDERALE
– all’unanimità

delibera
– di approvare il verbale della riunione del 4 e 5 febbraio 2000.

DELIBERA n. 18/00
Oggetto: esame ed approvazione consuntivo 1999

Verbale della riunione di Consiglio Federale tenutasi a Salsomag-
giore Terme presso il Palazzo dei Congressi venerdì 28 aprile 2000.

Presenti: Gianarrigo Rona (Presidente), Filippo Palma, Giancarlo
Bernasconi, Roberto Padoan (Vice-Presidenti), Arturo Babetto, Paolo
Gabriele, Romano Grazioli, Maria Teresa Lavazza, Anna Maria Tor-
lontano (Consiglieri). Hanno preannunciato la loro assenza, Vittorio
Brambilla, Vittorio Brandonisio, Alfredo Mensitieri e Marco Ricciarelli.
Sono pure presenti il Presidente del C.N.G. Naki Bruni, il componente
del Collegio Revisori dei Conti Sandro Rossi, il Procuratore Federale
Pericle Truja e la responsabile del settore amministrazione Claudia To-
deschini. Funge da segretario il Segretario Generale Niki di Fabio.

I lavori hanno inizio alle ore 14,30 per l’esame del seguente ordine del
giorno:

1) Comunicazioni del Presidente
2) Esame verbale riunione precedente
3) Esame ed approvazione Consuntivo 1999
4) Esame modifiche ed integrazioni Statuto e bozza nuova Statuto

F.I.G.B.
5) Fissazione Assemblea Straordinaria e Ordine del Giorno
6) Richiesta di riconoscimento come Federazione Sportiva Nazio-

nale e provvedimenti conseguenti
7) Problematiche della politica federale in relazione alla scadenza

del mandato
8) Nuova normativa fiscale-finanziaria 1999 e collegati
9) Collaborazioni e consulenze; compensi arbitri e staff operativo

10) Richiesta nulla-osta tesserato Mino Gavino
11) Proposta di patrocinio sito Internet
12) Richiesta-proposta Federazione Israeliana Bridge

DELIBERA n. 15/00
Oggetto: comunicazioni del Presidente

Il Presidente presenta il dr. Sandro Rossi, nuovo componente del Col-
legio Revisori dei Conti, nominato dal CONI in sostituzione della dr.ssa
Luisa Antolini, dimissionaria, e gli porge il saluto della Federazione e
suo personale. Ricorda il Presidente che il dr. Sandro Rossi è il dirigen-
te del CONI responsabile delle Discipline Associate e che è sempre stato
particolarmente vicino alla FIGB ed alla sua attività, offrendo un gran-
dissimo contributo nello svolgimento di tutti i rapporti con il Comitato
Olimpico. Ringrazia poi il Presidente la dr.ssa Antolini per il contributo
prezioso offerto, nei primi tre anni della legislatura, alla Federazione.

Illustra inoltre il Presidente al C.F. la ormai impellente necessità di
varare la società commerciale destinata ad ottimizzare la ricerca delle
risorse extra istituzionali che in futuro debbono divenire una stabile ri-
sorsa su cui poter contare per lo sviluppo dell’attività federale. È inoltre
necessario predisporre uno studio anche sotto il profilo ergonomico del-
l’organizzazione del personale dipendente e dei collaboratori della Fede-
razione. Riferisce il Presidente che usualmente, nei casi di specie, ci si
rivolge a società o professionisti specializzati in soggetta materia e che a
suo avviso apparirebbe opportuno assegnare questi compiti al dr. Gio-
vanni Maci, già Consigliere Federale, socio benemerito della FIGB, la cui
attività professionale è specificamente attinente al tema in esame. Al dr.
Maci verrebbe demandato il compito di effettuare uno studio preciso
della situazione in essere, delle varie necessità e quindi di sottoporre al
C.F. la sua relazione finale.

Informa quindi il C.F. che è giunto dal tesserato Mino Gavino una
richiesta di nulla-osta per partecipare alle Olimpiadi di Maastricht con
la formazione del Principato di Monaco. Ricorda il Presidente che tale
autorizzazione fu già concessa al tesserato in occasione degli ultimi Eu-
ropei di Malta.

Comunica il Presidente che su proposta di David Birman di Israele si
sta concretizzando la possibilità di uno scambio di presenze tra le gio-
catrici italiane e quelle israeliane, con ospitalità reciproca e quindi solo
spese di viaggio, per allenamenti mirati alle prossime Olimpiadi.

DELIBERAZIONI
DEL CONSIGLIO FEDERALE
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Il Presidente Rona illustra al C.F. la bozza di consuntivo per il 1999,
predisposta dal settore amministrativo ed accompagnata dalla seguente
relazione da lui stesso predisposta:

«L’esercizio 1999 si è chiuso con una perdita di L. 64.119.453 rispet-
to a quella preventivata di L. 82.006.000. L’analisi delle poste ci dice che
le ragioni della perdita vanno ricercate in un minore gettito degli introi-
ti rispetto a quanto preventivato (69.635.000), pur nella riduzione dei
costi sostenuti rispetto a quelli previsti (87.600.000). Il mantenimento
invariato delle quote di tesseramento e di iscrizione (le quote del tesse-
ramento ordinario aveva subito una riduzione di circa il 30%) hanno
fatto sì che ad un aumento numerico dei tesserati non abbia corrisposto
adeguato aumento degli introiti e quindi hanno praticamente men che
azzerato la quota aggiuntiva che annualmente consentiva alla Federa-
zione un maggior afflusso di denaro. Un ulteriore motivo va ricercato nel
minor introito delle quote dei tornei locali, per le ragioni analizzate più
avanti nell’esame dello specifico capitolo. Inoltre il costante progressivo
deprezzamento dell’Euro e quindi della lira, rispetto alle valute forti
straniere, ha non poco penalizzato il nostro bilancio, comportando un
aumento di tutti i costi collegati con l’estero. Fortunatamente l’investi-
mento in azioni della Banca Popolare di Sondrio ha offerto una ottima
rivalutazione, grazie anche all’aumento di capitale che ci ha consentito
di aumentare il numero di certificati in nostro possesso.

Peraltro la Federazione ha continuato a mantenere fermi i capisaldi
degli investimenti nelle iniziative che costituiscono il suo fiore all’oc-
chiello ed ha ottenuto risultati altamente positivi che nei numeri e nei
dati di fatto sono incontroversi e che possono essere discussi soltanto sul
piano delle esercitazione dialettiche di filosofie esoteriche. Iniziative
che sono state e sono alla base dei programmi della legislatura, che
hanno trovato totalitario consenso nell’Assemblea.

E vediamoli brevemente assieme questi dati e questi numeri, parten-
do dall’analisi dei tesserati:

1999 1998 1997 1996
Agonisti 8.912 8.592 7.722 7.138
Ordinari 15.768 14.449 15.472 15.754
Scuola B. 5.082 5.897 6.064 5.825
Scolari MPI 3.622 2.852 2.953 2.157
Altri 105 53 47 47

Insegnanti 501 545 558 549
Precettori 345 196 154 10
Arbitri 508 551 542 638
Organizzatori 17 18 13 8

L’unico dato in calo è quello degli Allievi Scuola Bridge dovuto a una
varietà di ragioni che vanno peraltro tutte esaminate, ma che in gran
parte vanno ancora riportate alla non del tutto chiara figura di apparte-
nenza dell’allievo, dibattuto tra la Società Sportiva e l’Istruttore. La Fe-
derazione ha fatto chiarezza sul punto, ma il nuovo Statuto consentirà di
eliminare qualsiasi ulteriore problematicità. Notevole l’aumento di circa
il 30% degli scolari aderenti al Progetto Bridge a Scuola, che sta impo-
nendosi sempre più grazie all’entusiasmo degli operatori del settore e
alla ufficializzazione del rapporto con la Scuola, attraverso il Ministero
della Pubblica Istruzione. A questo proposito mi piace anche ricordare
che una grossa spinta di immagine (e non solo) sta dando allo sviluppo
del progetto la Commissione Ministeriale appositamente istituita e di cui
fanno parte i nostri proff.ri Cagner e Clair. Purtroppo necessiterebbero
ben altri investimenti per dar definitivo lancio al progetto, ma pur con
tutte i limiti delle nostre risorse abbiamo conseguito risultati di grande
soddisfazione.

In campo sportivo nel 1999 abbiamo conseguito il Campionato d’Eu-
ropa a Squadre Open e il Campionato del Mondo a Squadre Juniores, la
medaglia di bronzo nel Campionato del Mondo a Coppie Juniores. Oltre
ad una altra serie di vittorie e piazzamenti in competizioni di prestigio
ed al quinto posto alla Bermuda Bowl, assolutamente onorevole, sia per
il significato, sia per il modo come è stato ottenuto (non dobbiamo di-
menticare che siamo usciti dalle semifinali pur avendo vinto l’incontro
con gli USA poi Campioni del Mondo). 

Passando ad una analisi specifica delle poste del consuntivo possia-
mo rilevare:

le Affiliazioni e Aggregazioni hanno avuto un introito di L.175.000.000
e quindi praticamente in linea con la previsione di L. 173.000.000, men-
tre il Tesseramento ha presentato a consuntivo un minor introito di L.
564.510.000 (L. 2.665.590.000 contro una previsione di L.
2.720.500.000), dovute in gran parte al calo degli Allievi Scuola Bridge
che hanno indotto un minor introito di L. 34.080.000. Il Segretariato  un
introito di L. 174.170.000 contro una previsione di L. 113.000.000. La
Rivista viceversa contro una previsione di entrata di L. 170.000.000 ha
avuto un introito di L. 125.950.000 e sconta ormai la cronicizzazione

della difficoltà di reperire inserzionisti se non in via di contatti personali
e amichevoli. Anche il nuovo concessionario, tra l’altro un bridgista,
professionista del settore pubblicitario, pur avendo all’inizio promesso
molto, non è riuscito neppure a portare i 20.000.000 preventivati. Sotto
questo profilo è necessario, come già ho avuto modo di dire, che ciascu-
no di noi i impegni a livello personale a trovare un inserzionista. Se
ognuno porta un solo contratto già potremmo ricavare un grande benefi-
cio. La problematica peraltro è comune alle riviste settoriali come la
nostra che non godono della presenza degli sponsor istituzionali del
marchandise che hanno altre discipline. Le iscrizioni ai Campionati nel
loro complesso un introito di L. 1.075.680.000 contro una previsione di
L. 1.017.040.000 con un aumento delle iscrizioni ai Campionati di base
a livello periferico che ha prodotto un aumento dell’introito pari allo
8.80%, significativo di una tendenza in costante ascesa della partecipa-
zione degli agonisti ai Campionati. I Tornei locali hanno avuto un minor
introito di L. 85.000.000 (415.000.000 contro 500.000.000), mentre i
Tornei nazionali un incremento di L. 7.600.000 (57.600.000 contro
50.000.000). Percentualmente le due differenze si equivalgono, anche se
in valori assoluti il minor introito dei tornei locali ha un peso ben più
determinante, che da solo è maggiore del deficit di bilancio. La ragione
di questo minor introito è legata alla diminuzione della tassa federale
tornei che è stata ridotta a L. 500 a giocatore e quindi praticamente di-
mezzata rispetto al passato, quando veniva calcolata sulla base dell’8%
della quota di iscrizione. Questa sola voce avrebbe consentito di chiu-
dere con un ottimo profitto il bilancio, ma il Consiglio federale ha volu-
tamente ridotto la quota per favorire le Società Sportive e gli Enti Aggre-
gati pur consapevole del grosso sacrificio cui andava incontro. Una se-
conda ragione va ricercata nella cattiva abitudine di alcuni sodalizi di
non trasmettere nel termine annuale prescritto i referti dei tornei e le
relative quote. Una terza ragione riguarda direttamente ancora una parte
di tornei che non vengono resi ufficiali e i cui risultati non vengono tra-
smessi (anche se ormai quasi tutti gli Affiliati e gli Aggregati sono in
linea), con un evidente danno economico per la Federazione ma soprat-
tutto con un danno per i giocatori che non possono acquisire i punteggi
federali validi per la loro classificazione. I Tornei Simultanei sono in li-
nea con le previsioni ed hanno dato un maggior gettito di circa il 7,50%
rispetto al preventivato. Anche qui va rilevato che la drastica riduzione
della quota di iscrizione ha indubbiamente prodotto un minor introito,
ma sicuramente ha fatto quasi raddoppiare la partecipazione media, se-
gno di un grande e sempre maggiore gradimento da parte dei tesserati.
Gli introiti vari hanno anch’essi visto un minor gettito e anche qui per
quanto riguarda gli sponsor può ripetersi quanto detto per gli inserzio-
nisti; il minor dato della sponsorizzazione dipende anche da un fatto
tecnico che ha fatto sì che il contributo della Nestlè sia stato splittato al
50% nell’anno 2000, altrimenti sarebbe stato completamente allineato
alla previsione. I minori contributi del CONI sono legati esclusivamente
ai tagli di bilancio dell’Ente, a seguito delle note traversie, che si sono
immediatamente ripercosse sulle Federazioni. Fortunatamente le mag-
giori entrate non previste, preventivate in L. 52.000.000, hanno vicever-
sa raggiunto L.  194.564.678, grazie soprattutto, come già detto, alla ope-
razione di investimento nelle Azioni della Banca Popolare di Sondrio.

Analizzando in dettaglio le poste passive vediamo che le uscite com-
plessive sono state inferiori alle previsioni, grazie ad un severo e rigoro-
so controllo della spesa che ha fatto sì che quasi tutte le partite siano
state contenute nei limiti delle previsioni o al di sotto delle stesse, com-
primendo al massimo possibile tutte le voci di uscita ed in particolare
non procedendo alle previste assunzioni di personale, con notevole ag-
gravio degli oneri di funzionariato, che peraltro, come sempre, si è fatto
partecipe delle problematiche e si è fatto completamente disponibile ad
operazioni di surrogazione straordinaria. Mi sento in dovere di ringra-
ziare ancora una volta il personale ed i collaboratori della Federazione,
anche se mi sembra altrettanto doveroso sottolineare che non è più pro-
crastinabile un esame professionale dei carichi di lavoro ai fini di una
equa ed equilibrata ridistribuzione dello stesso, finalizzata ad una otti-
male organizzazione della struttura federale. In termini tecnici si tratta
di economia organizzativa ergonomica e date le dimensioni ormai rag-
giunte, non può più oltre essere trascurata. 

Analizzando in ogni caso nel dettaglio le poste passive si rileva come
gli esuberi rispetto alle previsioni sia siano avuti nelle Istituzionali e
Rappresentanza per complessive L. 24.185.000 (138.000.000 contro
114.000.000) causa i maggiori costi della partecipazione a manifestazio-
ni internazionali dovute alla soccombenza della lira rispetto alle altre
monete ed ai riconoscimenti e premi legati alle vittorie dei nostri ragaz-
zi; nei Campionati Internazionali per complessive L. 61.000.000
(346.000.000 contro 285.000.000) anche qui causa il deprezzamento
della lira. Il Club Azzurro, il Settore Insegnamento ed i Campionati
hanno subito un esubero di costi contenuti comunque attorno al 5% che
rappresenta uno spostamento fisiologico; in particolare voglio sottoli-
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neare che la lieve “sforatura” del Club Azzurro è stata determinata da
due manifestazioni a cui hanno partecipato i nostri azzurrini che perso-
nalmente ho voluto far intervenire, ovviamente d’accordo con Giancarlo
Bernasconi.

I risparmi più consistenti si sono effettuati sul Costo del Personale
(52.000.000), per le ragioni già anticipate e nel Settore Arbitrale
(62.000.000), quest’ultimo veramente rilevante, grazie ad una politica di
autofinanziamento dei corsi di aggiornamento, decisa dalla Commissio-
ne, che ha consentito un grande sgravio di costi.

Incidono poi sull’esercizio gli oneri finanziari (relativi alle spese ban-
carie, alla differenza cambi, all’Iva indeducibile, alle imposte e tasse, alle
sopravvenienze), gli ammortamenti di bilancio (connessi ai costi plu-
riennali e agli investimenti effettuati negli anni precedenti e portati in
ammortamento secondo i parametri di legge).

Il risultato dell’esercizio ha quindi confermato la validità metodologi-
ca della predisposizione della previsione e la variazione a consuntivo è
rimasta ampiamente nei limiti dei parametri che contraddistinguono
una corretta compilazione.

La perdita di esercizio è da ritenersi adeguata all’attività svolta e so-
prattutto all’attività svolta tenuto conto delle risorse. 

In ottica patrimoniale la perdita dell’anno segna una inversione di
tendenza rispetto al trend estremamente positivo registrato nel 1998 e
richiede per l’esercizio corrente e per i prossimi esercizi un piano di
ammortamento eventualmente pluriennale, costruito sulla base di risul-
tati economici positivi».

Presenta quindi il Presidente al C.F. la relazione del Collegio dei Re-
visori, a firma del Presidente Roberto Barbieri, del seguente letterale
tenore:

“Il bilancio d’esercizio chiuso al 31.12.1999 redatto dall’esecutivo ai
sensi di legge ed oggetto di esame nella riunione del Consiglio Federale
del 28/04/2000, è stato comunicato al Collegio dei Revisori dei Conti e
si riassume nei seguenti dati:

SITUAZIONE PATRIMONIALE
ATTIVITÀ
Immobilizzazioni immateriali 96.362.778
F.A. immobilizzazioni immateriali 63.204.428
Immobilizzazioni immateriali nette 33.158.350
Immobilizzazioni materiali 1.290.519.284
F.A. immobilizzazioni materiali 795.954.950
Immobilizzazioni materiali nette 494.564.334
Azioni quotate 192.000.000
Cassa 104.605.182
Banche 212.597.082
Liquidità 509.202.264
Crediti v/clienti commerciali 20.764.000
Crediti diversi 196.786.722
Crediti v/erario 61.126.000
Disponibilità 278.676.722
Crediti differiti 279.401.406
Ratei e risconti attivi 153.128.041
Rimanenze finali 38.334.100
TOTALE ATTIVITÀ 1.786.465.217
Differenza patrimoniale negativa 64.119.453
TOTALE A PAREGGIO 1.850.584.670

PASSIVITÀ
Accantonamenti di esercizi precedenti 11.200.329
Patrimonio netto 11.200.329
Banche c/c passivi 145.743.092
Fornitori 368.631.731
Altri debiti 425.538.096
Debiti a breve termine 939.912.919
Debiti a lungo termine 120.641.505
Fondo trattamento di fine rapporto 269.034.349
Fondo rischi e oneri futuri 155.429.378
Ratei e risconti passivi 354.366.190
Differenza patrimoniale positiva
TOTALE PASSIVITÀ 1.850.584.670

CONTO ECONOMICO 
RICAVI
Entrate gestione tipica 5.222.119.741
Entrate commerciali 128.951.117

Rimanenze finali 38.334.100
TOTALE RICAVI 5.389.404.958
Differenza economica negativa 64.119.453
TOTALE A PAREGGIO 5.453.524.411
COSTI
Rimanenze iniziali 41.100.000
Rivista Bridge d’Italia 487.256.466
Club Azzurro 414.003.230
Settore insegnamento 506.987.028
Campionati e costi gestione tipica 2.040.025.000
Spese generali 788.287.674
Oneri del personale 847.863.601
Oneri finanziari 96.195.364
Ammortamenti 153.568.548
Altri accantonamenti 78.237.500
TOTALE COSTI 5.453.524.411

Sulla base dei controlli espletati e degli accertamenti eseguiti rilevia-
mo, in via preliminare, che detto bilancio sottoposto alle vostre delibe-
razioni, corrisponde alle risultanze della contabilità sociale e che, per
quanto riguarda la forma ed il contenuto, esso è stato redatto nel rispet-
to della vigente normativa.

Il Collegio dei Revisori constata un bilancio in leggero regresso rispet-
to al precedente esercizio e con una perdita di periodo contenuta grazie
ad alcuni provvidi investimenti azionari. In relazione ad una consisten-
te flessione dei ricavi pari a lire 373.470.022, dovuta anche ed in via pre-
valente ad una politica di riduzione delle quote associative, è stato adot-
tato uno scrupoloso contenimento delle spese generali amministrative e
dei costi tipici di gestione. 

L’istituzione di organi periferici ed il conseguente decentramento
delle attività agonistiche hanno comportato oneri che difficilmente po-
tranno essere ridotti e che, con tutta probabilità, mostreranno, in futuro,
una tendenza di crescita. Per tali motivi i sottoscritti revisori si augura-
no che l’organo federale responsabile tenga in dovuta considerazione
tale possibilità in modo da adottare i provvedimenti necessari in tempo
utile.

Occorre, inoltre, prendere in seria considerazione la situazione finan-
ziaria della federazione:

Sit. finanziaria (:1000) 1998 1999 scostamento %
Liquidità 319.150 509.202 190.052 59,55%
Disponibilità 286.865 278.677 –8.188 –2,85%
Ratei risconti attivi 134.954 153.128 18.174 13,47%
TOTALE 740.969 941.007 200.038 27,00%
Debiti a breve 1.038.977 1.294.279 –255.302 –24,57%
DIFFERENZA –298.008 –353.272 –55.264 18,54%

L’attuale situazione (’99) mostra un’inversione di tendenza del trend
positivo che si era verificato, in forma forse eccessivamente lusinghiera,
nel 1998. Al risultato economico leggermente negativo, non poteva
obbligatoriamente contrapporsi se non un appesantimento, anche se in
forma lieve della situazione finanziaria che evidenzia un indice di in-
debitamento a breve in crescita (+18,54%). Se al divario negativo del fi-
nanziario a breve si aggiunge il passivo differito (debito a lungo termine
e fondo rischi futuri), il quadro finanziario non si presenta edificante e
necessita, in mancanza di intervento radicale da parte di enti di appar-
tenenza o di affiliazione, di un piano di ammortamento pluriennale pos-
sibile solo tramite autofinanziamento e cioè con le risorse derivanti da
risultati economicamente positivi.

È comunque auspicabile che la situazione finanziaria attuale non di-
venti cronica e sia sottoposta alla massima considerazione dell’esecuti-
vo.

In merito ai criteri di valutazione del patrimonio sociale, si attesta che
gli stessi sono conformi a quanto disposto dall’art. 2426 del Codice
Civile osservando quanto segue:

– i crediti sono stati valutati sulla base del presunto valore di realizzo;
– i debiti sono iscritti al valore nominale;
– i ratei e i risconti sono stati calcolati in funzione temporale;
– le rimanenze di magazzino sono state valutate al costo;
– le immobilizzazioni materiali sono state iscritte al costo storico, de-

dotto l’ammortamento per quelle di durata limitata nel tempo; non sono
state apportate svalutazioni alle immobilizzazioni di durata non limita-
ta nel tempo, ne svalutazioni ulteriori rispetto a quelle previste dai piani
di ammortamento;

– le immobilizzazioni sono state valutate al listino di borsa valori
(mercato ristretto) alla data del 31/12/99 come disposto dall’art. 2426 1°
comma n.9.

– sui beni esistenti in patrimonio non è stata eseguita alcuna rivaluta-
zione monetaria;

DELIBERAZIONI DEL C.F.
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– i costi di impianto e di ampliamento, sono stati iscritti nell’attivo
con il nostro consenso; 

– nell’esercizio non si sono verificati incrementi in tali voci;
– gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali e immateriali

sono stati calcolati in  base a piani che tengono conto della prevedibile
durata e intensità dell’utilizzo futuro dei beni; nella maggior parte dei
casi l’aliquota applicata coincide col coefficiente previsto dall’attuale
normativa fiscale, ritenuto congruo alla rappresentazione corretta del
valore di obsolescenza tecnico-economica dei beni di proprietà sociale;

– non si sono verificati casi eccezionali che imponessero di disappli-
care singole norme di legge in ordine alle valutazioni.

Il Collegio dei Revisori dei Conti ha effettuato i prescritti controlli pe-
riodici constatando l’esistenza di una buona organizzazione contabile,
l’osservanza dei regolamenti ed una regolare tenuta della contabilità.

Il Collegio dei Revisori dei Conti esprime, pertanto, parere favorevole
in merito all’approvazione del bilancio, così e come è stato predisposto,
e alla proposta di destinazione del risultato economico conseguito”.

Su richiesta del Presidente Rona intervengono i Consiglieri per la lo-
ro dichiarazione di voto ed il solo Paolo Gabriele dichiara di astenersi in
coerenza con la sua precedente dichiarazione di astensione avvenuta
all’atto della presentazione del preventivo 1999.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Presidente Rona e del Presidente del Colle-

gio Revisori dei Conti
– preso atto delle dichiarazioni di voto;
– con l’astensione di Paolo Gabriele

delibera
– di approvare il bilancio consuntivo per l’anno 1999:

DELIBERA n. 19/00
Oggetto: Esame modifiche e integrazioni Statuto FIGB

Il Presidente informa il C.F. che, a seguito dell’approvazione da parte
del Ministro competente del nuovo statuto del CONI, deve ora partire la
procedura di adeguamento degli statuti delle Federazioni Sportive ai
nuovi principi informatori emanati dal CONI. Entro 180 giorni dall’av-
venuta approvazione dello Statuto CONI le FSN dovranno modificare i

propri e, nel nostro caso, una volta espletata questa procedura si proce-
derà a richiedere il riconoscimento quale FSN dal momento che le
nuove norme dell’Ente fissano con estrema precisione quali sono i pa-
rametri che, se rispettati, impongo al CONI di riconoscere la Federa-
zione quale FSN. Si tratta, in buona sostanza, dell’effettiva attività ago-
nistica nazionale e internazionale, del rispetto dei principi di pari op-
portunità ed eguaglianza, del riconoscimento da parte di un ente so-
vrannazionale da parte del CIO. Con la decisione di Seul del CIO di rico-
noscere la WBF, come Federazione Sportiva Internazionale, anche que-
st’ultimo requisito è stata acquisito e pertanto, anche per cercare di otte-
nere al più presto e comunque prima della nuova legislatura questo rico-
noscimento, va approvato entro l’estate il nuovo Statuto FIGB e poi subi-
to inoltrata la richiesta di riconoscimento al CONI. Viene quindi detta-
gliatamente esaminata la bozza del nuovo Statuto Federale, redatta dalla
Commissione Statuti e che tra le più qualificanti modifiche introduce la
presenza di atleti e tecnici, nella misura complessiva del 30% nell’orga-
nismo dirigente centrale, nonché il riconoscimento, ai fini della rappre-
sentatività anche dell’attività amatoriale, determinando la necessità del-
l’introduzione dei voti plurimi per non penalizzare le società sportive
che oltre l’attività amatoriale effettuano anche quella agonistica. Segue
un approfondito esame ed una costruttiva discussione a cui intervengo-
no tutti i presenti.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentite la relazione del Presidente e l’illustrazione della nuova bozza

di Statuto FIGB;
– preso atto del dibattito seguitone;
– all’unanimità

delibera
– di approvare la bozza dello Statuto Federale che viene allegata al

presente verbale e ne forma parte integrante;
– di indire per sabato 1 luglio, a Salsomaggiore, preso il Palazzo dei

Congressi, alle ore 11, l’Assemblea Straordinaria della FIGB, con il se-
guente ordine del giorno:

1) Relazione del Presidente
2) Esame modifiche statutarie
3) Approvazione modifiche statutarie

Aperto tutto l’anno - Direttamente sul mare - Nel cuore di Marina Centro, immerso
in grande parco privato - Spiaggia privata/Piscina riscaldata/ Tennis -
Fitness/Salone di Bellezza .
Nelle vicinanze Golf 18 buche convenzionato con l’Hotel.

Parco F. Fellini - 47900 Rimini
Tel. 0541.56000 - Fax 0541.56866
E-mail: info@grandhotelrimini.com
Internet: www.grandhotelrimini.com

Condizioni alberghiere
Pensione completa al giorno per persona, in camera
doppia/matrimoniale

Grand Hotel Albergo
di Rimini del Parco

Minimo 6 giorni L. 215.000 185.000
per minimo 5 giorni L. 240.000 215.000
Supplementi:
camera deluxe  p.p. L. 50.000
camera singola standard L. 50.000 40.000
camera singola superior L. 70.000

Albergo del Parco e del Grand Hotel di Rimini

il Grand Hotel di Rimini
✮✮✮✮✮ LUSSO

SUPERSETTIMANA DI
PASQUA

Dall’11 al 18 Aprile 2001
Tornei pomeridiani e serali

ORGANIZZAZIONE Sig. LINO BONELLI
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– di richiedere all’Assemblea Nazionale l’autorizzazione a trasmettere
al Consiglio Nazionale del CONI, sulla base del nuovo Statuto Federale,
una volta approvato dall’Assemblea stessa, il riconoscimento della FIGB
quale Federazione Sportiva Nazionale.

DELIBERA n. 20/00
Oggetto: Proposta di patrocinio sito Internet

Il Presidente Rona illustra al C.F. la proposta pervenuta da alcuni tes-
serati, che fanno capo a Roberto Piattelli, di patrocinio di un loro porta-
le Internet che si occuperebbe di bridge, ma lo vorrebbe fare in collabo-
razione ed in piena sintonia con la Federazione. Si occuperebbero in par-
ticolare di tutta l’attività bridgistica in genere ed è evidente lo scopo di
trarre risorse dalla pubblicità che potrebbero inserire. Alla Federazione
è richiesta la disponibilità a fornire i dati delle proprie società sportive
(peraltro elenchi già pubblici), ma non vi sarebbe alcun richiesta di
esclusiva, restando pertanto la FIGB del tutto libera di agire nello stesso
campo come meglio ritiene.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Presidente Rona e preso atto del dibattito

seguitone, 
– all’unanimità

delibera
– di concedere il proprio patrocinio all’inziativa della ARCA.net di

Roberto Piattelli, finalizzata alla creazione e gestione di un portale inter-
net dedicato al gioco del bridge.

DELIBERA n. 21/2000
Ogg.: Affiliazioni e iscrizioni.

Il Segretario Generale sottopone al C.F. le pervenute richieste di Affi-
liazione e di riconoscimento di Ente Autorizzato, certificando la sussi-
stenza dei requisiti e delle condizioni previste dalla normativa federale.

Il Segretario Generale sottopone al C.F. l’elenco, pervenuto dai Comi-
tati Regionali, delle proposte di nomina di Delegati Provinciali per il
2000.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Segretario Generale e le proposte di nomina

dei Delegati Provinciali formulate dai Comitati Regionali;
– preso atto della certificazione da parte del Segretario Generale del-

la sussistenza dei requisiti e delle condizioni previsti dalle normative
federali;

– all’unanimità

delibera
– l’affiliazione delle società sportive: [F389] - Tennis Club Palermo 2 -

[F390] - Associazione Bridge Le Nove Dame FI - [F391] – CCRS Unicre-
dito Italiano MI - ex Scuola Federale - [F392] - Circolo Bridge Arco TN -
[F393] - Circolo Rari Nantes Napoli - [F394] - Eur Tevere Sporting Club -
[F395] - Sporting Club Olivedo LC - [F396] - Ass.New Penta 2000 RM -
[F397] - Ass.Sp.Il Canapè RM;

– il riconoscimento di Ente Autorizzato della società: [G695] – Circolo
Ufficiali di Presidio Padova;

– di ratificare la modifica di denominazione della società sportiva:
[F047] - Associazione Bridge Carcare - in Associazione Bridge Ferrania;

– di ratificare l’avvenuta cessazione dell’attività delle società sportive:
[F104] - Athena Galatina - [F476] - Bridge Club Palermo;

– di nominare i seguenti Delegati provinciali: Regione Veneto: Bajona
Angelo - Delegato Provinciale Vicenza; Ferraro Aldo - Delegato Provin-
ciale Verona; Nanni Giuseppe - Delegato Provinciale Belluno; Nardin Da-
niel - Delegato Provinciale Padova; Rumor Elsa - Delegato Provinciale
Venezia; Rasera Rino - Delegato Provinciale Treviso; Strenghetto Gian-
franco - Delegato Provinciale Rovigo. Regione Liguria: Nodrini Fabrizio
- Delegato Provinciale Savona. Regione Puglia: Raimondi Francesca -
Delegato Provinciale Foggia; Sforza Francesco - Delegato Provinciale Ba-
ri; Franceschetti Luciano - Delegato Provinciale Taranto; Romito France-
sco - Delegato Provinciale Brindisi; De Crescenzo Marilena - Delegato
Provinciale Lecce. Regione Campania: Roberti Luciano - Delegato Pro-
vinciale Napoli; Pagano Giuseppe - Delegato Provinciale Caserta; Bene-
ventano Antonello - Delegato Provinciale Salerno; Cozzolino Ferdinan-
do - Delegato Provinciale Avellino; Fioretti Francesco - Delegato Provin-
ciale Benevento. Regione Marche: Giorgini Roberto - Delegato Provin-
ciale Ancona; Ciccanti Rossella - Delegato Provinciale Ascoli Piceno;
Trognoni Alberto - Delegato Provinciale Macerata. Regione Piemonte e

Valle d’Aosta: Cartocci Mario - Delegato Provinciale Alessandria; Varda
Paola - Delegato Provinciale Aosta; De Candia Leo - Delegato Provinciale
Biella; Osella Domenico - Delegato Provinciale Cuneo; Antenucci Gio-
vanni - Delegato Provinciale Novara; Buran Ezio - Delegato Provinciale
Torino; Boelitz Giorgio - Delegato Provinciale Verbania.

Alle ore 19,30 i lavori vengono interrotti per la cena e riprendono alle
ore 21,30

Presenti: Gianarrigo Rona (Presidente), Giancarlo Bernasconi, Ro-
berto Padoan (Vice-Presidenti), Arturo Babetto, Vittorio Brambilla, Vit-
torio Brandonisio, Romano Grazioli, Maria Teresa Lavazza, Marco Ric-
ciarelli, Anna Maria Torlontano (Consiglieri). Sono pure presenti il Pre-
sidente della Commissione Federale Atleti Gabriella Olivieri, il Presi-
dente del C.N.G. Naki Bruni, Il P.F. Pericle Truja, il responsabile del
Settore Giovanile Paolo Clair, la responsabile del settore Bridge a Scuola
Laura Rovera, il responsabile del settore Scuola Bridge Franco Di Stefa-
no, il segretario del Settore Insegnamento Gianni Bertotto, il responsabi-
le dei programmi informatici Gianni Baldi, il Direttore Operativo Fede-
rigo Ferrari, i responsabili dell’Ufficio Stampa Carlo Arrighini e Mabel
Bocchi. Funge da segretario il Segretario Generale Niki di Fabio.

I lavori hanno inizio alle ore 21,30 per l’esame del seguente ordine del
giorno:

1) Rapporti con gli sponsor
2) Campionati Europei Juniores e Cadetti - Antalya
3) Olimpiadi di Maastricht
4) Campionati e Tornei
5) Campus Bridge a Scuola 2000
6) Campionati Europei Misti Bellaria
7) Rapporto Settore Arbitrale
8) Rapporto Settore Insegnamento
9) Relazione Addetto Stampa F.I.GB.

10) Affiliazioni e iscrizioni
11) Situazione settore informatico
12) Varie ed eventuali

DELIBERA n. 22/2000
Oggetto: Campionati Europei Juniores e Cadetti

Il Presidente Rona informa il C.F. che l’appuntamento continentale
per Juniores e Cadetti è per il periodo dal 6 al 16 luglio in Turchia, ad
Antalya, dove le formazioni azzurre cercheranno di difendere i titoli
conquistati nel 1998. Di particolare importanza il risultato per i Cadetti
dal momento che le prime 7/8 squadre dovrebbero acquisire il diritto di
partecipare alle Olimpiadi Giovanili programmate per il 2001. Il Pre-
sidente del Club Azzurro Bernasconi informa che il C.T. Rinaldi ha già
scelto i sei per la squadra Juniores che sono Guariglia-Biondo, Mazzadi
-Medusei e i fratelli Di Bello. Per i Cadetti il C.T. Guerra sta vagliando le
varie ipotesi e sta completando una selezione che dovrebbe definire la
formazione.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Presidente Rona e le informazioni pervenute

dal Presidente del Club Azzurro Bernasconi;
– all’unanimità

delibera
– di approvare la formazione convocata dal C.T. Juniores Giagio Ri-

naldi, e demanda al Consiglio di Presidenza la formazione di quella dei
Cadetti che verrà formalizzata a breve da Enrico Guerra.

DELIBERA n. 23/2000
Oggetto: Olimpiadi di Maastricht e rapporti con gli sponsor

Il Presidente Rona illustra al C.F. lo stato dell’organizzazione per la
trasferta a Maastricht per le Olipiadi 2000. È emerso un problema, che si
sta analizzando a livello WBF in ordine ai prezzi degli alberghi che, pub-
blicizzati sulle locandine e su internet ad un certo livello, sono poi stati
aumentati in misura spropositata con la giustificazione che quelli co-
municati in precedenza si riferivano al 1999. Restano forti perplessità
anche perché gli aumenti sono nella misura di oltre il 20% che non trova
riscontro tra un anno e l’altro e vi è la fondata convinzione che siano
stati gonfiati ad arte in occasione della manifestazione che richiama tan-
tissimi giocatori. Tale nuova situazione pone problemi di budget non
indifferenti e si sta cercando di ovviare identificando aziende che con-
sentano un contenimento delle spese. Certo è che andrà fatta una verifi-
ca a livello WBF anche ad evitare defezioni da parte di molte federazio-
ni che non possono certo sostenere spese dell’ordine di decine di milio-
ni per partecipare alle Olimpiadi. Sull’argomento budget interviene Ber-
nasconi per informare il C.F. che la contemporanea presenza nella stes-
sa annata della Bermuda Bowl e delle Olimpiadi gli ha praticamente
esaurito i fondi del budget, non lasciandogli in pratica niente per poter
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programmare allenamenti e trasferte, dovendosi destinare quasi tutto a
queste importanti manifestazioni. Interviene anche M.T. Lavazza per sot-
tolineare come a suo modo di vedere poco si stia facendo per gratificare
gli sponsor che, appassionati di bridge, permettono ai buoni giocatori di
giocare in formazioni tecnicamente valide, di allenarsi fra loro costante-
mente e proficuamente, sollevando in buona parte la Federazione da
questi incombenti. Prosegue M.T. Lavazza sottolineando che il problema
però resta per quei buoni giocatori, particolarmente i giovani che si sono
distinti negli ultimi mondiali Juniores che,  senza l’appoggio di sponsor
validi, finiscono per giocare in formazioni di ripiego non sviluppando le
loro potenzialità, col rischio di perdersi e non divenire i naturali ricam-
bi degli attuali azzurri. 

IL CONSIGLIO FEDERALE
– preso atto delle informative fornite dal Presidente Rona e degli in-

terventi di Bernasconi e Lavazza, nonché del dibattito seguitone;
– all’unanimità

delibera
– di dar mandato al Consiglio di Presidenza di seguire al meglio la fase

organizzativa della trasferta a Maastricht in ordine ai costi alberghieri di
modo che vi sia un concreto contenimento delle spese.

DELIBERA n. 24/00
Oggetto: Campionati e Tornei

Il Direttore Operativo Federigo Ferrari informa il C.F. sugli attuali li-
velli degli emolumenti destinati agli operatori impegnati a Salsomag-
giore in occasione dei Campionati di Divisione Nazionale e che preve-
dono diverse retribuzioni, rispettivamente per i Capi Settore, gli Opera-
tori ed Assistenti, gli Aiuti ed i Responsabili dei Valletti e per i Valletti
stessi. Interviene il Presidente Rona per informare il C.F. che è ormai
tempo di istituire un vero e proprio Albo degli Ufficiali di Gara, del tutto
distinto da quello degli Arbitri, che dia valenza tecnica e professionale a
tutti coloro che, pur non arbitrando la competizione, fanno parte inte-
grante ed indispensabile della macchina organizzativa. Per tutti costoro
il compenso utilizzerà la quota esente delle 90.000 lire a prestazione,
mentre l’esubero a tale cifra verrà sottoposto alla ritenuta secca di legge.
Informa infine il Presidente che in occasione degli attuali Campionati a

squadre Open si è provveduto ai primi prelievi antidoping, come previ-
sto dalla normativa federale e l’operazione, sotto la supervisione del
Direttore Operativo Ferrari e del Segretario Generale Di Fabio, alla pre-
senza dell’Ispettore medico inviato dalla FMSI, si è svolta con la massi-
ma efficienza e con una partecipazione molto coscienziosa dei cinque
giocatori che sono stati sorteggiati.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Direttore Operativo Federigo Ferrari e del

Segretario Generale Di Fabio e le proposte formulate dal Presidente
Rona;

– all’unanimità

delibera
– i livelli di retribuzione per gli addetti alla macchina organizzativa

dei Campionati di Divisione Nazionale;
– di dar mandato al Consiglio di Presidenza perché formalizzi l’istitu-

zione di un apposito Albo degli Ufficiali di gara destinato a comprende-
re tutti gli operatori impegnati nei Campionati di Divisione Nazionale
che non si occupano direttamente dell’arbitraggio.

DELIBERA n. 25/2000
Oggetto: Settore informatico federale

Il responsabile dei programmi informatici della Federazione Gianni
Baldi illustra al C.F. lo stato delle opere di informatizzazione della Fe-
derazione, in particolare per quanto riguarda l’accesso diretto dei tesse-
rati ai propri dati anagrafici ed agonistici via internet e la realizzazione
del server di posta con account per le Regioni, le Associazioni, gli Arbitri
e gli Insegnanti. A breve tale servizio sarà operativo, come lo è già com-
pletamente quello che permette ai tesserati di verificare la propria posi-
zione agonistica che viene evolvendosi con gli aggiornamenti quotidiani
da parte degli operatori. Sottolinea peraltro Baldi come la scadenza del
2002 sia ormai prossima ed in quella data i vari programmi, così come
oggi sono, integrati tra parte anagrafica, protocollo e parte amministrati-
va, andranno rivisti per l’introduzione dell’Euro. Il problema è di un cer-
to spessore, ma comunque risolvibile e già dal prossimo appuntamento
con il meeting di Bellaria ritiene di poter avere contatti con operatori
esteri che stanno già affrontandolo. È, infine, ormai in partenza anche il

36ª SETTIMANA INTERNAZIONALE DI BRIDGE
***** EXCELSIOR MILAHOTEL CRANS SUR SIERRE (rinnovato)
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Pierre Collaros, Direttore e Arbitro Capo, Svizzera
Antonio Riccardi, Arbitro Internazionale, Italia

Premio speciale per coppie
senza giocatore 1ª Serie
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c/o Immobilier-Simone Derivaz
CH - 1951 SION
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Torneo a squadre in tre turni, 13-15 marzo
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Torneo a coppie Miste in due turni, 17-18 marzo
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programma di gestione delle gare da parte degli Arbitri ed una prima ver-
sione è già disponibile su internet e può essere scaricata dagli interessa-
ti direttamente. Segue un ampio dibattito sul progetto informatico e sui
traguardi che la Federazione vuol raggiungere al fine di rendere sempre
più rapido, costante, sicuro e pratico lo scambio di informazioni da e per
la periferia, in modo anche da ottimizzare il lavoro in segreteria. Il prof.
Baldi ribadisce che il livello dell’informatizzazione è ampio e ben corre-
dato, va semplicemente applicato e strutturato in modo da essere fonte
di reciproci scambi di informazioni tra centro e periferia

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del responsabile del settore informatico federale

Gianni Baldi e preso atto del dibattito seguitone;
– all’unanimità

delibera
– di dare ulteriore impulso all’informatizzazione dei rapporti con la

periferia, ampliando gli attuali settori già coinvolti e funzionanti e sce-
gliendo strategicamente qualche società campione per iniziare un esperi-
mento di scambi di informazioni anagrafiche e di risultati di tornei, al
fine di affinare il sistema ed eliminare gli eventuali ostacoli, prima di
una più ampia diffusione.

DELIBERA n. 26/2000
Oggetto: Ufficio Stampa e Relazioni Esterne F.I.G.B.

Il responsabile in Segreteria dell’Ufficio Stampa Carlo Arrighini, pri-
ma di passare la parola alla responsabile delle Relazioni Esterne della
Federazione Mabel Bocchi per la relazione sul lavoro del suo ufficio, il-
lustra al C.F. l’attuale difficoltà che si continua ad incontrare nel con-
frontarsi con i media in genere. Di fatto il bridge come attività ludica è
presente, più o meno ampiamente, un po’ dovunque, ma resta l’ostacolo
di una piena presa di conoscenza del gioco come attività sportiva, che fi-
nisce per precluderci le pagine sportive, relegandoci spesso a quelle di
cronaca, che ovviamente poi possono cambiare per più importanti avve-
nimenti di attualità. Lo sforzo che si sta compiendo è quello di spiegare
ai giornalisti la valenza sportiva anche di un gioco di carte, insistendo
sull’assoluta mancanza di alea caratteristica delle attività agonistiche
federali, con l’uso meramente strumentale delle carte. Si tratta di un
compito arduo, data la mancanza di cultura specifica ed il peso di una
tradizione che identifica il gioco delle carte con l’azzardo, ma è il solo
cammino che si può percorrere per non restare in una sorta di eterna pe-
nombra. Prende quindi la parola Mabel Bocchi che illustra la seguente
sua relazione sull’attività del Servizio di Relazioni Esterne ed Ufficio
Stampa da lei assunto con l’inizio dell’anno:

“Relazione inerente l’attività di Ufficio Stampa e Relazioni Esterne
1° quadrimestre anno 2000

1) Ufficio Stampa:
– rapporti con la stampa scritta;
– organizzazione di conferenze stampa, incontri, dibattiti;
– interviste e servizi speciali per periodici e quotidiani;
– redazione e distribuzione di comunicati stampa;
– rapporti con gli editori e i loro uffici marketing;
– rapporti con la stampa parlata; servizi e riprese speciali;
– coordinamento servizi e aggiornamenti, nonché ideazione di spazi

mirati su Internet e Televideo;
– realizzazione e distribuzione ai giornali di servizi fotografici;
– coordinamento della raccolta mensile su cartella di riscontro stam-

pa;
– iniziative speciali per la stampa.

2) Attività promozionale:
– consulenza per ideazione di iniziative promozionali che coinvolga-

no il Settore Squadre Nazionali e il Club Azzurro, l’associazionismo
sportivo, il mondo della scuola;

– supporto per la realizzazione e gestione delle suddette iniziative
promozionali;

– coordinamento dei rapporti tra le aziende sponsor e il Settore Squa-
dre Nazionali, l’attività giovanile e l’attività federale in genere;

– rapporti con le istituzioni amministrative, politiche e sportive.

Ufficio Stampa e Relazioni Esterne
Pur essendo due attività sulla carta distinte, in realtà l’una non può

prescindere dall’altra e quindi nel relazionarVi le considererò unita-
mente rispetto ai singoli argomenti. In questo primo quadrimestre di col-

laborazione con la FIGB ho affrontato, in collaborazione con il Sig. re
Carlo Arrighini, essenzialmente 5 aspetti:

1. Individuazione referenti e alfabetizzazione bridgistica dei giornali-
sti

Compito non facile per due motivi: a) i pochi giornalisti che hanno
sentito parlare del bridge, lo interpretano unicamente come un gioco di
carte da salotto, grazie al quale, una élite più o meno privilegiata può tra-
scorrere in circoli esclusivi piacevoli serate; b) diretta conseguenza, il
bridge, ad oggi, non viene riconosciuto, nonostante l’ufficiale inseri-
mento nel CONI e nel CIO, come uno sport con alle spalle una Federa-
zione, una regolare attività agonistica, una attività giovanile ecc..

Da questa mancanza di credibilità “sportiva”, l’enorme difficoltà a tro-
vare spazi, in assoluto e, soprattutto, nelle pagine (che gli sono dovute)
dei quotidiani politici dedicate allo sport. Per ora, la naturale colloca-
zione resta nella cronaca locale o italiana, notoriamente la più volatile e
suscettibile a variazioni dell’ultima ora. Migliore la situazione creatasi
con le tre testate giornalistiche sportive, specie Gazzetta dello Sport, con
la quale si è instaurato un rapporto estremamente collaborativo.

2. Redazione e distribuzione di comunicati stampa in occasione di
avvenimenti agonistici nazionali e internazionali di particolare rilievo o
di iniziative della FIGB di particolare interesse. 

Viste le premesse, tendo a redarre articoli che, oltre a comunicare la
notizia d’attualità, evidenzino gli aspetti sportivi, etici, educativi della
disciplina. Inoltre, pur continuando a “pressare” affinché il bridge con-
quisti il meritato spazio nelle pagine sportive, consapevole della situa-
zione, quando possibile, differenzio i contenuti in funzione della terri-
torialità dei protagonisti della notizia e così il comunicato per Il Giornale
di Sicilia riporterà una intervista a Dario Attanasio, mentre la Stampa di
Torino a Giorgio Duboin e la Gazzetta di Parma a Norberto Bocchi.

3. Realizzazione di servizi speciali, interviste e inserimenti vari in tra-
smissioni radiofoniche e televisive. 

Questa forma di comunicazione, per assurdo, è tutto sommato più
semplice e più sicura (una volta definita) rispetto a quella della carta
stampata, in quanto si ha la sicurezza del risultato finale. Emittenti tele-
visive e radiofoniche, inoltre, sono in grado di offrire una maggiore cre-
dibilità, in quanto percepite dagli utenti come canali giornalistici più
selettivi. È evidente che diventa fondamentale il messaggio trasmesso e,
di conseguenza, una particolare attenzione deve essere riservata alla
scelta non solo degli argomenti, ma soprattutto di chi ha il compito di
comunicarli. 

4. Potenziamento delle rubriche bridgistiche esistenti
Attualmente sono 10 le rubriche bridgistiche settimanali esistenti sul

territorio italiano e pubblicate da vari quotidiani all’interno della testata
o inserite in inserti speciali. Attraverso comunicati (con notizie e smaz-
zate concernenti avvenimenti agonistici di grande rilievo) e rapporti
telefonici periodici, si sta tentando di offrire ai responsabili di questi
spazi un approccio al bridge di più ampio respiro. Purtroppo dobbiamo
registrare che da parte degli editori c’è stata una progressiva caduta di
attenzione nei confronti del nostro sport e la conseguente soppressione
di varie rubriche, tra cui quella sul Giornale, il Piccolo, l’Unione Sarda,
il Corriere del Mezzogiorno ecc.. 

5. Impostazione della rubrica sul sito ufficiale Internet della Gazzetta
dello Sport

Si tratta di una iniziativa voluta e realizzata in collaborazione con mio
fratello Norberto antecedentemente al mandato di collaborazione con la
FIGB, grazie alla particolare sensibilità della testata. La concomitanza
successiva con il mandato di collaborazione con la FIGB, mi ha indub-
biamente orientato verso un taglio giornalistico che, pur evidenziando
gli aspetti di maggiore attrattiva rappresentati dalle due rubriche tecni-
che “Fatti e Misfatti” e “Saggiate il vostro talento”, ha oggi un taglio deci-
samente più promozionale per il movimento bridgistico in genere, af-
frontando nell’intervista “Il bridge secondo Norberto” e nel “Lo sapeva-
te che…” argomenti del tipo: “Bridge e scuola”, “Il Club Azzurro”,
“Classificazione dei giocatori”, “Il bridge è uno sport”, “Bermuda Bowl”,
“Campionati Europei Misti Bellaria”, “Giochiamo a bridge”, ecc.. 

Interessante e gratificante, per la sottoscritta ma anche per i redattori
della Gazzetta On Line, particolarmente soddisfatti dell’iniziativa, il nu-
mero di utenti che entrano quotidianamente nello spazio bridge: 123
“cliccate” medie giornaliere, che collocano il nostro sport, nonostante la
cadenza quindicinale delle uscite, in posizioni decisamente più favore-
voli di molte altre discipline sportive ben più note e diffuse.

Programmazione a breve termine
1. Ufficio stampa per Campionati Italiani Assoluti a Squadre Sal-

somaggiore (27 aprile/1 maggio)
2. Servizio televisivo in registrata su un network a diffusione nazio-

nale Milano (4 maggio)
3. Ufficio stampa per Campionati Italiani Assoluti a Coppie Salso-

DELIBERAZIONI DEL C.F.



73

maggiore (1114 maggio)
4. Le bridgiadi (fine maggioinizio giugno)
5. Programmazione corso di bridge presso la sede del Corriere della

Sera e della Gazzetta dello Sport
6. Campus di bridge 2000 Rossano Calabro (11/17 giugno; 2/8 luglio)
7. Ufficio stampa per finali Coppa Italia Salsomaggiore (29 giugno/ 2

luglio)
8. Campionati Europei a Squadre Juniores Turchia (10 / 16 luglio)
9. Olimpiadi di Maastricht Olanda (26 agosto / 9 settembre)”.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita le relazioni dei responsabili dell’Ufficio Stampa e Relazioni

Esterne Mabel Bocchi e Carlo Arrighini;
– all’unanimità

delibera
– di approvare il lavoro sin qui svolto nel settore, plaudendo alle note-

voli e diverse iniziative prese che hanno già dato diversi riscontri posi-
tivi in fatto di immagine e diffusione dell’attività federale in campo na-
zionale ed internazionale.

DELIBERA n. 27/2000
Oggetto: Settore Insegnamento

Il Presidente del Settore Insegnamento Roberto Padoan, nell’apertura
del suo intervento, sottolinea al C.F. una sua annotazione polemica in
ordine alla lettera a firma Saibante, Gabriele e Ferlazzo che è stata invia-
ta alle società sportive, quale vera e propria forma di campagna elettora-
le e si dichiara stupito che i presunti problemi del suo settore siano da
riportarsi alla cattiva gestione dello stesso, suggerendo una soluzione
legata al ripristino della primitiva conduzione, affidata quindi a chi, qua-
le all’epoca responsabile del settore, così tanti e complessi problemi or-
ganizzativi ed amministrativi aveva creato per la Federazione. Passando
quindi alle note infornative sull’attività del Bridge a Scuola, insieme alla
responsabile del Settore Bridge a Scuola Laura Rovera, informa il C.F.
che ai prossimi campus giovanili dovrebbero partecipare circa 1100 ra-
gazzi, nella sede di Rossano Calabro. In tale occasione si terranno anche
stage per gli insegnanti, pur se è da sottolineare la problematicità di tali
iniziative, visto che si è costretti, per la scarsa disponibilità di tempo ad

effettuare delle vere e proprie full immersion. Interviene anche il respon-
sabile del Settore Giovanile Paolo Clair che precisa al C.F. come in occa-
sione dei campus verranno invitati anche gli insegnanti giovanili per un
diretto e più profondo contatto con la realtà che saranno chiamati a gesti-
re presso i CAS. Di tale settore dei CAS in particolare, si svolgerà anche
il primo campionato in occasione dei campus di Rossano. Informa infi-
ne che, con costi sostenuti dall’EBL, sarà possibile inviare una ventina
di ragazzi dei CAS negli Stati Uniti e che il Ministero della Pubblica
Istruzione ha dato il suo placet all’inserimento del link del sito Bridge a
Scuola nel proprio web ministeriale.

Prende quindi la parola il responsabile del settore Scuola Bridge Fran-
co Di Stefano per  sottolineare come, a suo avviso, il Settore Scuola Brid-
ge, probabilmente, sia sottostimato rispetto al Bridge a Scuola. In effetti,
se è innegabile la valenza promozionale del bridge nelle scuole e per i
giovanissimi, non va dimenticato che migliaia di nuovi bridgisti, spesso
anche di mezza età si avvicinano alla nostra Federazione tramite le scuo-
le presenti in quasi tutte le società sportive e quindi anche questo setto-
re va alimentato e curato poiché fornisce da subito un salutare ricambio
e nuovi frequentatori per i circoli, specie considerando l’innalzamento
dell’età media e la maggiore disponibilità di tempo libero. Per venire in-
contro alle legittime richieste ed esigenze degli insegnanti, specie in
campo didattico, la Commissione ha realizzato un primo volumetto con
400 movimenti standard del colore, cui seguirà un’altra pubblicazione
con altrettante situazioni classiche che servano di base per una miglior
e più uniforme didattica degli iscritti all’Albo Insegnanti. Conclude Di
Stefano sottolineando come sia sempre più pressante la necessità della
creazione di una vera e propria scuola di didattica per gli insegnanti
delle scuole bridge.

Interviene quindi il Presidente Rona che sottolinea come in realtà la
più gran parte del lavoro appena presentato da Franco Di Stefano sia
frutto di sua esclusiva fatica e disponibilità e nel ringraziarlo sollecita al
Settore Insegnamento una pronta pubblicazione e capillare diffusione di
questi preziosi volumetti ed il Presidente del Settore Padoan garantisce
che si è già all’opera per la realizzazione e diffusione degli stessi. Sug-
gerisce inoltre il Presidente Rona lo studio di un progetto per creare una
sorta di Standard 2, con base 5ª maggiore, strutturato in modo da essere
utilizzabile anche a livello delle scuole ma che, con le opportune inte-

ALBERGO RIZZI - Boario Terme
25041 Boario Terme - Corso Italia, 12 - Telefono 0364/531617

12° Maggio Bridge
3-13 Maggio 2001

Regala una vacanza di benessere al tuo corpo.
Depurarsi e dimagrire giocando a bridge.
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grazioni e gadget possa comunque essere anche una strumento valido ai
fini agonistici.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Presidente del Settore Insegnamento e dei

coordinatori dei Settori Giovanile e Scuola Bridge Clair e Di Stefano, nel
compiacersi per gli ottimi risultati che si stanno conseguendo e plau-
dendo alle iniziative didattiche intraprese;

– all’unanimità

delibera
– di incaricare la specifica Commissione Tecnica del Settore Scuola

Bridge di mettere allo studio la realizzazione di uno Standard Italia 2 che
contenga i requisiti emersi nella discussione in Consiglio e sia strumen-
to agile e pratico sia per le scuole che per i più alti livelli agonistici;

– di dare il massimo appoggio all’iniziativa del Settore Scuola Bridge
in ordine alla pubblicazione di volumetti a carattere didattico realizzati
con la collaborazione di Franco Di Stefano, al fine di armonizzare e
migliorare il livello tecnico degli iscritti all’Albo Insegnanti. 

Alle ore 02,30, non essendovi altri punti in discussione, il Presidente
dichiara chiusa la seduta. Del che è verbale.

* * *

Verbale della riunione di Consiglio Federale tenutasi a Salsomag-
giore Terme presso il Palazzo dei Congressi venerdì 30 giugno 2000.

Presenti: Gianarrigo Rona (Presidente), Roberto Padoan (Vice-Presi-
dente), Arturo Babetto, Vittorio Brambilla, Vittorio Brandonisio, Paolo
Gabriele, Romano Grazioli, Alfredo Mensitieri, Marco Ricciarelli, An-
na Maria Torlontano (Consiglieri). Hanno preannunciato la loro assen-
za, Giancarlo Bernasconi, Filippo Palma e Maria Teresa Lavazza per pre-
cedenti assunti impegni. Sono pure presenti il VicePresidente della
Commissione Federale Atleti Ruggero Pulga ed il componente del Colle-
gio Revisori dei Conti Sandro Rossi del C.O.N.I.. Funge da segretario il
Segretario Generale Niki di Fabio.

I lavori hanno inizio alle ore 21 per l’esame del seguente ordine del
giorno:

1) Comunicazioni del Presidente
2) Esame emendamenti allo Statuto indicati dagli Uffici del CONI
3) Congressi EBL e WBF
4) Campus Interscolastico Rossano Calabro
5) Affiliazioni e iscrizioni
6) Riorganizzazione Uffici e ampliamento sede
7) Squadre nazionali per Maastricht  Rappresentativa nazionale
8) Varie ed eventuali

DELIBERA n. 28/00
Oggetto: comunicazioni del Presidente

Il Presidente informa il C.F. che, nelle scorse settimane è pervenuta la
richiesta di nullaosta da parte delle Federazioni di San Marino e del
Liechtenstein, relative alla possibilità di partecipazione nelle fila delle
loro nazionali di giocatori tesserati per la F.I.G.B., per le Olimpiadi di
Maastricht. Ricorda il Presidente che con le due Federazione esistono
dei protocolli di intesa su questo argomento ed i giocatori per i quali si
richiede il nullaosta sono quelli che solitamente, anche in passato, han-
no ottenuto tale autorizzazione.

Comunica inoltre il Presidente che dal laboratorio di analisi antido-
ping della Repubblica Federale Tedesca, dove erano stati inviati, sono
tornati i referti per i campioni prelevati nel corso del Campionato a squa-
dre Open dello scorso aprile. Tutti sono negativi e ciò è fonte di ragio-
nevole soddisfazione, considerando che in tali circostanze possono sem-
pre emergere imprevisti o scarsa attenzione nell’uso di farmaci utilizza-
ti a scopi terapeutico, come per esempio avvenuto per la Federazione
Scacchi.

Comunica il Presidente che dinanzi la Commissione Organizzatori
Federali, l’arbitro Andrea Cossu Rocca ha sostenuto, con esito positivo,
il colloquio per l’iscrizione all’Albo e nel contempo informa il C.F. che
dal Comitato Regionale Liguria è pervenuta la comunicazione che quale
Delegato Provinciale per Imperia è stato indicato il sig. Domenico Borla,
in sostituzione del sig. Rodolfo Gaglietto, incompatibile con la carica.

Informa infine il Presidente il C.F. della presentazione, in Parlamento,
di una interrogazione al Ministero competente per lo Sport, a firma del
deputato di F.I. Franco Frattini, che riguarda direttamente la Federazio-
ne, sia per la gestione delle squadre nazionali, che per quanto apparso a

firma del Direttore Responsabile, in un suo editoriale dello scorso marzo.
Legge al C.F. l’interrogazione del seguente letterale tenore: “Al Ministro
per i beni culturali. – per sapere – premesso che: da tempo, negli am-
bienti interessati, si moltiplicano le espressioni di insoddisfazione per
alcuni profili della gestione della Federazione Italiana Gioco Bridge; in
particolare, viene segnalata l’improprietà dei criteri di selezione delle
squadre per le competizioni di più alto livello internazionale, da cui è
derivata – senza alcuna prova di qualificazione – la nomina d’autorità,
da parte della FIGB, di squadre con curriculum e risultati assai meno
significativi rispetto ad altre che inspiegabilmente sono state escluse,
tanto che i risultati complessivi sono stati per l’Italia molto deludenti;
nel numero 3 del marzo 2000 della rivista ufficiale della Federazione
Italiana Gioco Bridge, sul fondo di pagina 3, a firma del Direttore Re-
sponsabile del periodico Riccardo Vandoni, si legge, a proposito di un li-
bro dedicato al grande campione di bridge Giorgio Belladonna, che le ul-
time pagine di quel libro sarebbero un po’ kitsch e vagamente berlusco-
niane; considerato che tali apprezzamenti, comparsi nel periodico uffi-
ciale della Federazione e per di più nel numero pubblicato un mese pri-
ma delle elezioni regionali, hanno determinato la reazione negativa,
inviata per iscritto al Direttore Editoriale nonché Presidente FIGB avv.
Rona, da parte della vedova del campione Belladonna: se il Ministro vi-
gilante sugli organismi sportivi intenda, per accertare modalità e criteri
di conduzione della FIGB, avviare o promuovere le iniziative di sua
competenza, a tutela del prestigio nazionale nel settore; se in particola-
re, non ritenga di assumere iniziative direttamente o tramite il CONI per
l’incresciosa pubblicazione, nella rivista ufficiale di una Federazione
Nazionale, di espressioni denigratorie e comunque di apprezzamenti po-
liticamente non corretti verso il leader dell’opposizione politica”. Com-
menta il Presidente che la premessa dell’interrogazione, della cui origi-
ne non può esservi dubbio, è assolutamente ridicola ed un vero e pro-
prio infortunio nei contenuti, laddove solo si consideri che nel 1999 la
FIGB si è imposta negli Europei Open e nei Mondiali Juniores ed il risul-
tato dei Mondiali Open ci vede eliminati pur avendo vinto lo scontro
diretto dei quarti con gli USA che poi avrebbero vinto il titolo. Quanto
alle espressioni di Vandoni, l’aggettivazione da lui usata appare piutto-
sto soft ed eventualmente semplicemente ironica e strettamente legata
proprio a quello che è un cavallo di battaglia del leader dell’opposizio-
ne, cioè l’apparire sempre in prima persona, sui mezzi di informazione,
con una presenza mediatica che è anche vera scelta politica. Interven-
gono diversi Consiglieri e tutti si esprimono in linea con quanto manife-
stato dal Presidente che conclude di essere in attesa che il CONI, come
prassi, invii una richiesta di chiarimenti alla Federazione per fornire
materiale al Ministro per la sua risposta. Vi è peraltro notizia da parte di
Roberto Padoan, comunque tutta da confermare, che il Ministro compe-
tente avrebbe già provveduto di sua iniziativa e senza necessità di ulte-
riori informative dalla Federazione, a rispondere all’interrogazione.

Informa infine il Presidente Rona che a margine delle Olimpiadi di
Maastricht si terranno i congressi della W.B.F. e della E.B.L., entrambi,
ma in particolare quest’ultimo finalizzati all’approvazione del nuovo
statuto che integri a recepisca le norme dettate dal CIO. Informa infine il
Presidente che, nello stesso congresso E.B.L. andrà esaminata e proba-
bilmente approvata la possibilità che il prossimo Campionato Europeo a
coppie Open Seniores del 2001, si svolga in Italia a Sorrento, vita l’im-
provvisa defezione della sede di Gerusalemme che era la candidata uffi-
ciale ma che non è in grado di fornire le necessarie garanzie.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentite le comunicazioni del Presidente, 
–  all’unanimità

delibera
– di accogliere le richieste di nullaosta pervenute dalle Federazioni

del Liectenstein e di San Marino per l’utilizzo di giocatori italiani alle
Olimpiadi di Maastricht;

– di iscrivere all’Albo Organizzatori Federali del sig. Andrea Cossu
Rocca e di nominare Delegato Provinciale per Imperia del sig. Domenico
Borla;

– di restare in attesa di eventuali richieste di informativa e notizie da
parte del CONI in ordine all’interrogazione parlamentare a firma del
Deputato Franco Frattini, onde formulare la più esauriente e tempestiva
risposta allo stesso;

– di aggiornare alla prossima seduta il punto 6 all’O.d.g.

DELIBERA n. 28/00bis
Oggetto: Rappresentative per Olimpiadi Maastricht 

Viene consegnata al C.F. la seguente relazione del Presidente del Club
Azzurro Giancarlo Bernasconi, impossibilitato a partecipare all’odierna
riunione: “Non potendo, per improrogabili impegni di lavoro all’estero,
partecipare al Consiglio, vi trasmetto una breve relazione sulle nostre
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rappresentative nazionali che affronteranno il Campionato d’Europa di
Antalya e le Olimpiadi di Maastricht. Vi allego anzitutto fotocopia della
rubrica del Club Azzurro che sarà inserita nel numero di LuglioAgosto
della rivista. Nell’articolo, concordato con Dino Mazza, potrete rilevare
le formazioni delle squadre Cadetti e Juniores che parteciperanno al
Campionato d’Europa e le formazioni delle squadre Open e Ladies che
prenderanno parte alle prossime Olimpiadi. Esse sono, nell’ordine:

Open: C.n.g. Carlo Mosca, Norberto Bocchi, Giorgio Duboin, Dano De
Falco, Guido Ferraro, Lorenzo Lauria, Alfredo Versace, Team Manager
Maria Teresa Lavazza;

Ladies: C.n.g. Franco Cedolin, Gianna Arrigoni, Gabriella Olivieri,
Antonella Caggese, Roberta Peirce, Antonella Inì, Marilina Vanuzzi, Coach
Enrico Guerra;

Juniores: C.n.g. Gianpaolo Rinaldi, Bernardo Biondo, Ruggero Guari-
glia, Furio Di Bello, Stelio Di Bello, Francesco Mazzadi, Andrea Medu-
sei;

Cadetti: C.n.g. Enrico Guerra, Christian Borla, Andrea Mortarotti, Fa-
bio Lo Presti, Giuseppe Maggi, Simone Piasini, Matteo Sbarigia.

Va detto, per le squadre di Maastricht, che la nazionale femminile è
stata convocata a seguito di selezione svoltasi prima a coppie e succes-
sivamente a squadre, mentre la nazionale maschile è stata convocata per
scelta discrezionale del C.T. Carlo Mosca. Rilevante, a proposito di que-
st’ultima, la convocazione della coppia LauriaVersace a suo tempo estro-
messa con delibera del Consiglio da ogni chiamata in nazionale sino al
termine del corrente quadriennio olimpico. LauriaVersace hanno recen-
temente inviato una lettera con la quale, nel valutare i possibili malinte-
si insorti nell’occasione, confermano i propri sentimenti d’orgoglio per
la maglia azzurra facendosi a disposizione per eventuali chiamate in na-
zionale. Ho trasmesso la lettera al Presidente Federale, auspicando il
reintegro della coppia nel Club Azzurro, e ricevendone autorizzazione a
metterla a disposizione del Commissario Tecnico.

Per quanto riguarda la rappresentativa seniores e quella universitaria
che giocheranno nell’ambito delle Olimpiadi la 1st Senior International
Cup e la 1st World University Teams Bridge Cup vi preciso quanto segue:

Senior : al termine della prima fase della selezione si sono qualificate
la squadra Ricciarelli (RicciarelliBaroni; GigliLatessa) e Lignola (Ligno-
la-Capaldi; CapodannoD’Andrea) che giocheranno la finale a Roma il
prossimo 15/16 Luglio.

Il C.T. Mosca convocherà per Maastricht la squadra vincitrice alla qua-
le aggiungerà una coppia tra quelle che hanno partecipato alla selezione.

Universitari: Questa la formazione convocata dal C.T. Rinaldi:
D’AvossaMallardi; BiondoIntonti; S. Di BelloGuariglia.

Proseguono intanto gli allenamenti di tutte le squadre convocate ed in
particolare quelli delle rappresentative Open e Ladies. La squadra fem-
minile parteciperà ad uno stage di quattro giorni in Israele contro la forte
rappresentativa israeliana e successivamente, all’inizio di Agosto, parte-
ciperà ad una riunione di diversi giorni predisposta presso il Villaggio
del Bridge dal C.T. Cedolin. BocchiDuboin e LauriaVersace partecipe-
ranno insieme negli U.S.A. ad un National proprio alla vigilia dell’im-
pegno di Maastricht, fatto che consentirà un proficuo allenamento. De
FalcoFerraro si riuniranno con Mosca per la messa a punto del sistema
per un periodo di due settimane. Speriamo di ben figurare e di confer-
mare il prestigio che il nostro bridge ha conquistato nel frattempo. A ben
guardare la composizione dei gironi l’obiettivo della qualificazione ai
quarti è certamente alla portata della squadra open, mentre quella fem-
minile dovrà vedersela con un elevato numero di squadre molto forti”. 

Prende la parola il Presidente Rona per sottolineare quanto si è fatto,
che è parte integrante di una più ampia strategia, che in futuro deve asso-
lutamente trovare forti sinergie con gli sponsor per consentire un ade-
guato sviluppo all’attività delle squadre nazionali, in particolare quella
maschile, consentendole di mantenere quelle preposizioni di vertice as-
soluto ormai acquisite e che richiedono risorse ed energie ben più ampie
di quelle che può offrire di per se stessa la sola Federazione. L’aver rag-
giunto posizioni di preminenza impegna ed obbliga la Federazione ad
attuare tutte le strategie possibili perché tali posizioni vengano mante-
nute e consolidate nel tempo, non ultimo preoccupandosi anche di sal-
vaguardare il patrimonio giovanile, ad evitare di fare terra bruciata e ri-
piombare nella situazione terribile dell’era post Blue Team. Segue una
lunga ed approfondita discussione cui intervengono tutti i presenti.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Presidente del Club Azzurro Giancarlo

Bernasconi, preso atto delle informazioni fornite dal Presidente Rona e
del dibattito seguitone,

– all’unanimità, 

delibera
– di approvare la relazione del Presidente del Club Azzurro e la com-

posizione delle formazioni designate a rappresentare l’Italia alle Olim-

piadi di Maastricht e agli Europei Cadetti e Juniores di Antalya;

DELIBERA n. 29/00
Oggetto: Campus Giovanile Bridge a Scuola 2000

Prende la parola il Presidente del Settore Insegnamento Roberto
Padoan che illustra al C.F. i risultati del primo Campus Giovanile Bridge
a Scuola tenutosi, per i ragazzi delle Medie Superiori, nella scorsa setti-
mana a Rossano Calabro. Vi hanno preso parte 650 ragazzi tra i 16 ed i
18 anni e l’organizzazione è perfettamente riuscita, ancor più se si tien
conto della naturale esuberanza di una tale massa e fascia di età di ragaz-
zi. Lo staff organizzativo si è rilevato molto ben motivato, affiatato e ca-
pace, riuscendo a gestire al meglio una settimana che, oltre alle attività
ludiche e bridgistiche dei ragazzi, ha visto la partecipazione degli
Istruttori Giovanili, impegnati in un proprio stage, la presenza dei Ca-
detti del Club Azzurro, venuti ad allenarsi e ragazzi provenienti dai pri-
mi CAS, operativi ormai presso diverse realtà societarie sia al nord che
al sud. Dal prossimo lunedì, precisa Padoan, sempre a Rossano calabro
saranno di scena i ragazzi delle Elementari e Medie Inferiori (dagli 8 ai
15 anni) in ragione di circa 550 unità, per i quali si appronterà al meglio
tutto quanto di necessità perché anche per loro sia un successo questa
manifestazione giovanile. Conclude Padoan sottolineando come stiano
finalmente divenendo una realtà i CAS, anello ineludibile di collega-
mento tra il Bridge a Scuola e l’agonismo federale e come lo stesso CONI
sia interessato a questi sviluppi laddove si consideri la presenza di re-
sponsabili dell’Ente per gli istruttori giovanili proprio al Campus appe-
na conclusosi. Interviene sul punto anche il Presidente Rona che ricor-
da al C.F. come lo stesso CONI ha sempre sottolineato che i CAS posso-
no essere aperti esclusivamente presso le società sportive, che ovvia-
mente siano in grado di gestirli e diano le necessarie garanzie, mentre
non è assolutamente pensabile che una Federazione crei dei propri Cen-
tri Giovanili. I CAS, conclude Rona, sono il futuro della Federazione ed
anche e soprattutto il futuro per le società che siano in grado di com-
prendere questa cultura sportiva dello sviluppo giovanile, l’unico in gra-
do di creare ricambi naturali dei propri aderenti e proiezione in campo
agonistico con la scoperta di nuovi talenti che rinnovino nel tempo le ge-
sta della nostra tradizione di vertice. Lo scopo dei CAS, è bene chiarirlo
però, non è quello di creare degli spostati dediti esclusivamente al gioco
del bridge. La strategia della Federazione vuole premiare il curriculum
scolastico, prima di quello agonistico e lo scopo è quello educativo e for-
mativo per ragazzi che hanno appreso le prime nozioni sui banchi di
scuola e vogliono migliorare la conoscenza del gioco. Sarà poi in una
successiva fase della loro vita, quando avranno raggiunto traguardi fami-
liari e professionali, che avranno la possibilità di riavvicinarsi al nostro
mondo, avendo già le indispensabili basi cognitive.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Presidente del Settore Insegnamento Roberto

Padoan, con il quale si compiace per i lusinghieri risultati ottenuti per i
Campus del 2000;

– all’unanimità

delibera
– di confermare quale punto programmatico prioritario per la prossi-

ma legislatura quello dello sviluppo del settore giovanile, sempre nella
maggior sintonia con gli scopi primari del CONI che, nell’ottica di un
riconoscimento della FIGB quale FSN, ha già ribadito di destinare i con-
tributi esclusivamente al Settore Giovanile ed a quello di vertice agoni-
stico.

DELIBERA n. 30/00
Oggetto: esame emendamenti CONI per statuto federale

Il Presidente Rona illustra al C.F. la bozza dello statuto federale che
l’indomani verrà presentata all’Assemblea straordinaria della F.I.G.B.
con le modifiche che sono state ulteriormente apportare a seguito degli
emendamenti e delle richieste pervenute dal competente ufficio del CO
NI, cui la prima bozza di statuto Federale era stata inviata al momento
dell’indizione dell’Assemblea. Sottolinea Rona come tali modifiche so-
no tutte strettamente legate a disposizioni di legge, sia esso il cosiddetto
Decreto 242/99 della Ministro Melandri, che lo statuto CONI che le nor-
me del CIO. Interviene il Consigliere Gabriele che, pur non avendo al-
cunché da obiettare sulle attuali proposte di modifica scaturenti dei vari
disposti legislativi prima evidenziati, sottolinea come vi siano alcune
norme, già precedentemente presenti nello Statuto Federale che andreb-
bero riviste perché di troppa difficile gestione ed applicazione. Ribatte il
Presidente Rona che l’attuale statuto federale, approvato dall’Assemblea
del 1992, è stato regolarmente approvato dal CONI, mentre le attuali
modifiche sono state elaborate dalla Commissione competente proprio
per adeguare il nostro statuto alle mutate normative nazionali ed inter-
nazionali. Ciò non toglie, conclude il Presidente, che sia comunque pos-
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sibile, in un secondo tempo, studiare ulteriori emendamenti allo statuto,
anche per norme non soggette ad una richiesta modificazione, sarà poi
l’Assemblea sovrana a decidere.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentita la relazione del Presidente Rona e preso atto del dibattito

seguitone
– all’unanimità

delibera
– di approvare la bozza di statuto così e come modificata e che, alle-

gata al presente verbale ne forma parte integrante, e che verrà illustrata
all’Assemblea Straordinaria della F.I.G.B. in programma per la giornata
dell’1 luglio.

Alle ore 01,30, non essendovi altri punti in discussione, il Presidente
dichiara chiusa la seduta. Del che è verbale.

* * *

Verbale della riunione di Consiglio Federale tenutasi a Milano mar-
tedì 18 luglio 2000.

Presenti: Gianarrigo Rona (Presidente), Filippo Palma, Giancarlo
Bernasconi, Roberto Padoan (VicePresidenti), Arturo Babetto, Vittorio
Brambilla, Romano Grazioli, Alfredo Mensitieri, Marco Ricciarelli,
(Consiglieri). Hanno preannunciato la loro assenza, Vittorio
Brandonisio, Paolo Gabriele, Maria Teresa Lavazza e Anna Maria
Torlontano per precedenti assunti impegni. Funge da segretario il
Segretario Generale Niki di Fabio.

I lavori hanno inizio alle ore 15 per l’esame del seguente ordine del
giorno:

1) Comunicazioni del Presidente
2) Modifiche statutarie  emendamenti CONI
3) Fissazione Assemblea Straodinaria FIGB
4) Varie ed eventuali

All’inizio dei lavori il Presidente propone, non essendovi argomenti
in discussione al punto 4 Varie ed eventuali, di accoprpare in unico
punto i primi tre argomenti all’ordine del giorno e il C.F. approva all’u-
nanimità.

DELIBERA n. 31/00
Oggetto: comunicazioni del Presidente  Modifiche statutarie  emenda-
menti CONI  Fissazione Assemblea Straordinaria

Il Presidente informa il C.F. sui risultati del Campionato Europei
Juniores e Cadetti, testé conclusosi in Turchia, ad Antalya, ed i cui risul-
tati, come si prevedeva, non sono stati  positivi, anche e soprattutto per
la necessità che si è avuta di variare i 4/6 della formazione Junior e i 5/6
della formazione Cadetti per raggiunti limiti di età dei precedenti com-
ponenti. Qualcosa di più ci si sarebbe potuto aspettare ma i ragazzi, alle
prime sconfitte non sono stati in grado di reagire con sufficiente con-
vinzione. È peraltro da sottolineare come in questo tipo di competizione
è necessaria una partecipazione che faccia esperienza per avere poi
chance di buona affermazione all’edizione successiva.

Illustra quindi il Presidente le richieste di modifica alla bozza di sta-
tuto federale presentate dall’ufficio competente del CONI, che vengono
allegate al presente verbale e che sono state già inserite nella nuova
bozza insieme ad emendamenti scaturiti da incontri con gli organi peri-
ferici. Dà lettura il Presidente della nuova bozza dello Statuto Federale
così emendato.

Riferisce ancora che in considerazione della circostanza che è andata
deserta l’Assemblea Straordinaria del 1° luglio scorso, è necessario prov-
vedere alla convocazione di un’ulteriore assemblea dal momento che
l’approvazione del nuovo statuto è urgente onde adeguarlo al nuovo sta-
tuto CONI ed alla normativa dettata dalla Legge 242 decreto Melandri.
Suggerisce il Presidente che la prima data utile, anche per rispettare il
calendario agonistico 2000, da tempo approvato, sarebbe quella di saba-
to 23 settembre.

Segue un approfondito esame con relativa discussione degli argomen-
ti.

IL CONSIGLIO FEDERALE
– sentite le comunicazioni del Presidente e demandato ad un prossi-

mo C.F. l’analisi delle relazioni tecniche sulla partecipazione degli
azzurri Juniores e Cadetti agli Europei di categoria, viste le richieste di

emendamento del CONI, letta la nuova bozza emendata dello Statuto
Federale, preso atto del dibattito seguitone; 

– all’unanimità

delibera
– di indire e convocare per sabato 23 settembre, alle ore 14, a Milano

presso il Circolo Industriali e Bridge di Via De Amicis 17, l’Assemblea
Nazionale Straordinaria, per l’approvazione del nuovo Statuto Federale,
la cui bozza viene allegata al presente verbale e ne forma parte integran-
te, secondo il seguente ordine del giorno: 1) Verifica dei poteri; 2)
Relazione del Presidente sui principi informatori delle modifiche statu-
tarie; 3) Esame ed approvazione delle modifiche statutarie.

– di precisare, all’atto della convocazione, che gli aventi diritto a voto
potranno proporre eventuali emendamenti al testo da sottoporre all’as-
semblea, purché gli stessi siano trasmessi per iscritto e pervengano entro
e non oltre il prossimo 8 settembre.

Alle ore 19, non essendovi altri punti in discussione, il Presidente
dichiara chiusa la seduta. Del che è verbale.

REGIONE PIEMONTE
Arbitri Nazionali: Barbieri Oscar, Barone Cinzia, Boglione Marco,
Nardullo Ennio,Tosetti Maurizio.
Arbitri Regionali: Campani Enrico, Faraci Giorgio, Prono Sandro, Ricci
Aldo, Simone Francesco.
Arbitri Provinciali: Bello Paolo, Bianchi Giorgio, Cimmino Rodolfo,
Corazza Marco, Di Maggio Lores, Discanno Gennaro, Esposito Saverio,
Ferrarese Anna Maria, Ferrari Alessandro, Germano Renzo, Grand
Giancarlo, Leonetti Francesco, Negri Patrizia, Pasteris Carlo, Pierantoni
Guglielmo, Pinto Francesco, Raiteri Claudia, Tasca Noemi, Zanetti
Mario.
Direttori: Morelli Fabrizio.

REGIONE LOMBARDIA
Arbitri Capo: Riccardi Antonio.
Arbitri Nazionali: Bonino Vitty, Carelli Roberto, Colizzi Fulvio, Frati
Angiolisa, Gentile Natale, Milani Umberto, Rampinelli Ennio, Sabarini
Mirella, Sottolana Paolo, Tracanella Paola, Venier Ruggero.
Arbitri Regionali: Bergamini Bruno, Camozzini Marco, Cerrato Giu-
stino, Cinti Massimo, Comunian Paolo, Diamanti Maurizio, Falcone
Maria Luisa, Guerra Mario, Locatelli Ferruccio, Mai Marita, Niccoli
Fortuny, Papini Giorgio, Rodinò Elio, Senni Buratti Simberto, Villa
Romolo, Zaninotti Daniela.
Arbitri Provinciali: Accardi Raimondo, Antonioli Giovanna, Avanzi
Vittorio, Azzaretto Erasmo, Basilico Piera, Biava Giancarlo, Bolletta Er-
nesta, Brambilla Giuseppe, Cassone Vito, Cattaneo Nadia, Ceppi Fer-
mana, Cochetti Aldo, Croce Maria Grazia, De Martino Franco, Fede Da-
vide, Fiorentini Mauro, Franceschelli Franco, Franceschetti Gabriele,
Ghelfi Laura, Gueli Vittorio, Ivancigh Giuseppe, Maffeis Giovanna,
Malavasi Giancarlo, Mariani Ernesto, Medagliani Cesare, Minervini
Michele, Ongaro Dolly, Perin Ernesto, Pinna Giovanni, Revelli Aldo,
Rolla Marco, Romano Annalisa, Ronzullo Antonio, Rozza Ada, Sala
Alberto, Soldati Malvina, Tinti Odoardo, Tosini Adelchi, Torriani Ma-
rio, Zanetti Elisabetta.
Direttori: Castagni Ezio, Feole Lucio, Giovannoni Claudio, Grazioli Gian-
franco, Pavesi Giorgio, Santoni Giovan Battista, Spazzini Ivan, Tonoli-
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ni Silvano.

REGIONE FRIULIVENEZIA GIULIA
Arbitri Provinciali: Baldi Stefano, Cappellari Mauro, Donato Leonar-
do, Muricchio Enrico, Pacorig Luigi, Portuese Adriana, Trost Enzo,
Visintin Fabio.
Direttori: Pirrera Giuseppe, Salerno Concetta, Zonta Dario.

REGIONE VENETO
Arbitri Nazionali: Bonelli Lino, Casetta Paolo, Crevato Selvaggi Giulio.
Arbitri Regionali: Balsamo Rosaria, Bozzi Carlo, Pennarola Guglielmo,
Ronchi Marisa, Rusalen Angelo, Vignandel Francesco.
Arbitri Provinciali: Brunelli Claudio, Cagnazzo Chiarino, Centioli
Giampaolo, Crivellaro Carlo, Dal Mas Giuseppe, Gemmi Andrea,
Guazzo Renato, Livatino Salvatore, Luise Vanni, Maschietto Paolo,
Toluzzo Roberto, Traghin Ezio, Viotto Paolo.
Direttori: Baldassin Daniela, Bonavida Antonio, Deanni Luciano, Di
Tonno Franco, Gasparetto Pierpaolo, Ghisetti Luisa, Giuliotti Walter,
Rosso Bruno, Sciaulino Antonio, Sorgato Oscar, Stellin Nelda,
Zanvettor Paolo.

REGIONE TRENTINO ALTO ADIGE
Arbitri Provinciali: Malagò Rosalia, Mitolo Paolo, Silvino Franco.

REGIONE LIGURIA
Arbitri Nazionali: Battistone Giuseppe, Gentili Armando.
Arbitri Regionali: Battistoni Giampiero, Biancheri Ginetto, Brocolini
Lucia, D’Alessandro Vito, Lo Dico Angela, Mazzurega Marco, Petri
Paolo.
Arbitri Provinciali: Cassai Giovanna, Fraioli Maurizio, Gargiulo
Eugenio, Parodi Bruno, Parnisari Roberto.
Direttori: Dell’Aquila Vincenzo, Furci Emanuele, Torazza Loredana.

REGIONE EMILIA ROMAGNA
Arbitri Nazionali: Cugini Benito, Melotti Gilberto, Natale Francesco,
Suar Giancarlo, Valentini Silvia.
Arbitri Regionali: Cenni Carlo, Contardi Cristina, De Marco Laura,
Fedele Nicola, Francesconi Fulvio, Maietti Paolo, Porcelli Paola, Sarno
Lucio, Sgroi Paolo, Zoffoli Stefano.
Arbitri Provinciali: Alinovi Maurizio, Azzali Marina, Benedetti Oscar,
Bocconi Alessandra, Cassani Elena, Colla Giovanna, Dalla Bella Luigi,
Gentile Nicola, Guidetti Mila, Onesti Maurizio, Rezzola Giuliano,
Ronconi Anna, Rossi Clio, Toni Virginio, Troglio Luigi, Vallicelli
Luciana.
Direttori: Bado Carlo, Barbieri Carla, Bonaveri Anna, Corradini Fabio,
Corradini Francesca, Lazzaroni Mauro, Palmieri Carla, Principi
Guglielmo, Scarano Marco, Tondo Angela.

REGIONE TOSCANA
Arbitro Capo: Di Sacco Maurizio.
Arbitri Nazionali: Cecconi Guido, Galardini Carlo, Marini Carlo
Alberto.
Arbitri Regionali: Belforte Gabriele, Brunetti Andrea, Carrara Renato,
Da Milano Gianfranco, Ferrari Mario, Pellegrini Rita, Stoppini
Leonardo, Stoppini Lorenzo.
Arbitri Provinciali: Agrillo Mario, Brilli Alessandro, Bovi Campeggi
Alfredo, Buzzi Davide, Cima Leonardo, Cosimi Luciano, Cremese
Alfonso, Di Dio Giuseppina, Filippeschi Luciano, Giannelli Mara,
Solari Giorgio.
Direttori: Bibbiani Dario, Fontana Paola, Miliani Alfredo.

REGIONE MARCHE
Arbitri Regionali: Di Andrea Ennio, Marcucci Giuseppina, Splendiani
Francesco.
Arbitri Provinciali: Alessandrini Sandra, Caproni Giovanna, Di Nardo
Luciano, Mencaccini Ubaldo, Mochi Filippo, Moregi Adelchi, Platta
Luciano, Romani Roberto, Severini Stefano.
Direttori: Gilio Faustino, Giuliani Gerardo.

REGIONE UMBRIA
Arbitri Nazionali: Sericola Nunzio.
Arbitri Regionali: Cortese Maria Rosaria, Glioti Carmelo.

Arbiti Provinciali: Bea Sandro, Fabrizi Rina, Isca Pino, Marmottini
Fabio, Martinelli Fernando.
Direttori: Grasso Emilia.

REGIONE LAZIO
Arbitri Capo: Ortensi Massimo.
Arbitri Nazionali: Basta Enrico, Biondo Bernardo, Cangiano Antonio,
Cioppettini Vincenzo, Di Stefano Michelangelo, Galletti Alessandro,
Porta Massimiliano, Pretolani Anna Maria.
Arbitri Regionali: Bruschi Bruno, Cagetti Piero, Di Biagio Luciano,
Franchi Marcello, Kulenovic Nedo, Nugnes Francesco, Occhipinti
Filippo, Orsillo Alessandro, Policicchio Daniela, Sestini Luciano,
Sguario Giovambattista, Zurlo Vladimiro.
Arbitri Provinciali: Amendola Giuseppe, Baccaro Giovanni, Boleto
Angelo, Bortolotti Ettore, Capobianco Italo, Caprioglio Tiziana, Cardilli
Claudia, Colella Chiara Maria, De Ianni Tania, Del Grande Maurizio, De
Pauli Danilo, Franco Stefano, Frigieri Claudio, Guerra Renato, Leonardi
Lucio, Marani Francesco, Matteucci Bruno, Micali Baratelli Tommaso,
Micolitti Roberto, Pagano Rocco, Palazzo Rinaldo, Palmieri Maurizio,
Perugini Francesca, Pietrosanti Claudio, Pignatti Katia, Pulignani
Giancarlo, Rosiello Luigi, Ruggiu Cristiano, Schillaci Agnese, Trento
Aurelio, Trojano Giacinto, Voncini Alessandro.
Direttori: Andrisani Francesco, Dato Barbara, Favuzzi Gianpiero,
Filosa Pierino, Imparato Antonello, Lamanna Francesca, Medugno
Gianni, Perer Enzo.

REGIONE ABRUZZOMOLISE
Arbitri Regionali: Marini Maurizio, Petti Attilio.
Arbitri Provinciali: Delle Monache Carlo, Peretti Donatella, Vicentini
Bruno.

REGIONE CAMPANIA
Arbitri Nazionali: D’Aniello Vincenzo, De Manes Francesco, Ilario
Strato.
Arbitri Regionali: Chianese Paolo, Galzerano Bruno, Guariglia Anto-
nio, Lepre Giovanni, Pone Marisa.
Arbitri Provinciali: Battista Gerardo, Santucci Antonio, Spatuzzi Ele-
na, Trampetti Lia, Zolzettich Giuseppe.
Direttori: Giordano Ferdinando.

REGIONE PUGLIA
Arbitri Regionali: Bonante Aldo, Chicoli Alfredo, De Nichilo Mauro,
Massari Oliviero, Pedaci Luigi, Scoppetta Ignazio.
Arbitri Provinciali: Buonfrate Franca, De Mauro Stella, Gullì Eugenio,
Travaglini Corrado, Vagellini Vittorio, Violante Laura.
Direttori: Abruzzese Pietro, Gortan Maria Grazia, Lucarella Angelo,
Morelli Salvatore, Presutto Walter, Salvemini Antonella, Valentini
Cosimo, Verdastro Giancarlo.

REGIONE CALABRIA E LUCANIA
Arbitri Nazionali: Giordano Mario.
Arbitri Provinciali: Cacciatore Domenico, Lungarotti Argeo, Notari
Renato, Spirito Antonio.
Direttori: Esposito Vittorio, Morgione Elio, Sestito Vincenzo.

REGIONE SICILIA
Arbitri Capo: Di Natale Giovanni.
Arbitri Nazionali: Di Lentini Giuseppe, Formento Valerio, Santoro
Liana.
Arbitri Regionali: Basile Giuseppe, Carta Francesco, Paternò Martina,
Pellegrino Carlo, Quattrocchi Arturo, Russo Gallo Giuseppina.
Arbitri Provinciali: Amorello Giuseppe, Avola Salvatore, Basile
Tiziana, Grasso Rosetta, Lipuma Giuseppe, Pusateri Francesco,
Vismara Serenella.
Direttori: Nicoletti Vincenzo, Pistorio Antonino, Trischitta Giuseppe.

REGIONE SARDEGNA
Arbitri Nazionali: Cossu Rocca Andrea.
Arbitri Regionali: Boassa Paolo, Zanardi Giorgio, Zorcolo Giampaolo.
Arbitri Provinciali: Damico Serafino, Onnis Franco, Piria Antonio,
Rosi Carla.
Direttori: Cruccas Damiano, Dessì Vittorio.
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NOTIZIARIO
AFFILIATI

BRIDGE CLUB ARCORE [F001]
Vi informiamo che l’Assemblea dei Soci si è

riunita in data 23 ottobre 2000 per eleggere il Re-
sponsabile di Sezione Bridge che risulta la Sig.ra
Anny Giuliani Tadini.

Si prega di continuare ad inviare tutta la corri-
spondenza al seguente indirizzo: Bridge Club Ar-
core  Sezione Bridge  Anny Giuliani - Via Gilera,
110 - 20043 Arcore MI.

ASS. BRIDGE ABBADIA [F002]
Si comunica che il Consiglio Direttivo risulta co-

sì composto: Presidente: Sig. Aurelio Canestri; Vi-
ce Presidente: Sig.ra Maria Letizia Bettarelli; Con-
siglieri: Sig. Giorgio Nocci, Sig. Fabio Taliani, Sig.
Daniele Visconti, Sig. Roberto Testi; Tesoriere:
Sig. Luciano Fabbrini; Probiviri: Sig. Ignazio Por-
celloni, Sig. Enzo Magini, Sig. Luigi Bonaldo Vi-
chi.

Si prega di continuare ad inviare tutta la corri-
spondenza al seguente indirizzo: Ass. Bridge Ab-
badia Luciano Cosimi - Via Mentana, 97 - 53021
Abbadia S. Salvatore SI.

SPORTING CLUB MI3 [F003]
Si comunica che il nuovo Responsabile della

Sezione Bridge risulta il Sig. Giovanni Cecchini.
Si prega di continuare ad inviare tutta la corri-

spondenza al seguente indirizzo: Sporting Club
MI3 - Sezione Bridge - Giovanni Cecchini  P. zza
Marco Polo  20080 Basiglio MI - Email: sporting-
clubmi3@hotmail.com

ANDORA BRIDGE CLUB [F013]
Si comunica che l’Assemblea dei Soci si è riu-

nita per eleggere il nuovo Consiglio Direttivo che
risulta così composto: Presidente: Sig.ra Giusep-
pina Giudice; Consiglieri: Sig.ra Loretta Aleman-
ni, Sig.ra Carla Germani, Sig. Dario De Crisoforo,
Sig. Nino Milazzi, Sig. Cesare Polletti, Sig. Paolo
Serrati; Segretario: Sig. Paolo Giudice; Probiviri:
Sig.ra Ginetta Melotti, Sig. Mario Motta; Revisori:
Sig. Maurizio Frittoli:

Si prega di continuare ad inviare tutta la corri-
spondenza al seguente indirizzo: Andora Bridge
Club - Giuseppina Giudice - V. Nicolò Copernico
53 - 20125 Milano 

ASS. BRIDGE BOLZANO [F032]
Si comunica che l’Assemblea dei Soci si è riu-

nita in data 8 novembre 2000 per eleggere il nuo-
vo Consiglio Direttivo che risulta così composto:
Presidente: Sig.ra Lina Mantovano Piaza; Vice Pre-
sidente: Sig.ra Elvira Comellini Braito; Consiglie-
ri: Sig. Giuseppe Belvisi, Sig. Francesco Pisani,
Sig.ra Monica Amonn Tinzl; Segretario: Sig. Ste-
fano Vogliotti; Tesoriere: Sig. Riccardo Da Prà; Re-
visore: Sig. Enzo Poznanski.

Si prega di continuare ad inviare tutta la corri-
spondenza al seguente indirizzo: Ass. Bridge Bol-
zano - Lina Mantovano - Via Amba Alagi, 12 -
39100 Bolzano - Email: assbridgebz@excite.it

ASS. BRIDGE CARIMATE [F051]
Si comunica che il Responsabile della Sezione

Bridge risulta il Sig. Gianpaolo Minghetti.
Si prega di inviare tuta la corrispondenza al se-

guente indirizzo: Ass. Bridge Carimate - Sezione
Bridge - G. Paolo Minghetti - Via Airoldi, 2 - 22060
Carimate CO.

ASS. BRIDGE CHIAVARI [F070]
Si prega di continuare ad inviare tutta la corri-

spondenza al seguente indirizzo: Ass. Bridge Chia-
vari  Wanna Gargiulo - Via G. Canale, 21/4 -
16043 Chiavari GE  Email: ass.bridge.chiavari
@tin.it

CIRCOLO U. CIVITAVECCHIA [F074]
Si comunica che il Consiglio Direttivo risulta

così composto: Presidente: Sig.ra Paola Viola; Vice
Presidente: Sig. Domenico Gattuso; Consiglieri:
Sig. Giovanni Monti, Sig.ra Gabriella Lelli, Sig.
Marco Vispi; Segretario: Sig. Paolo Ciaffi.

Si prega di continuare ad inviare tutta la corri-
spondenza al seguente indirizzo: Circolo U. Civi-
tavecchia - Paola Viola - Via Trento, 23 - 00053
Civitavecchia RM.

ASSOCIAZIONE COMO BRIDGE [F076]
Si comunica che il Consiglio Direttivo risulta co-

sì composto: Presidente: Sig. Paolo Barzaghi; Vice
Presidente: Sig.ra Adda Walle; Consiglieri: Sig.
Pierluigi Govoni, Sig. Emilio Maggi, Sig.ra Silva-
na Pacini, Sig. Gerardo Pascale, Sig. Giorgio Pina,
Sig. Angelo Seregni, Sig.ra Giancarla Sgobbi; Se-
gretaria: Sig.ra Luisa Cappello; Tesoriere: Sig.ra
Ada Paterlini.

Si prega di continuare ad inviare tutta la corri-
spondenza al seguente indirizzo: Ass. Como Brid-
ge - Casinò Sociale - Via Bellini 1 - 22100 Como.

ASS. SP. BRIDGE FERRARA [F096]
Si comunica che il Consiglio Direttivo risulta co-

sì composto: Presidente: Sig.ra Loides Callegari;
Consiglieri: Sig. Gian Carlo Bellini, Sig. Gianni Bra-
ghiroli, Sig. Massimo Fozzato, Sig. Daniele Minel-
li, Sig. Roberto Piga, Sig. Marco Petrini, Sig. Mar-
co Rossi, Sig. Stefano Esposito, Sig.ra M. Rosaria
Squarzoni; Segretario e Tesoriere: Sig. Gian Carlo
Suar.

Si prega di continuare ad inviare tutta la corri-
spondenza al seguente indirizzo: Ass. Sp. Bridge
Ferrara - Circolo Negozianti - C. so della Giovecca
47 - 44100 Ferrara.

S. FIL. DRAMMATICA MC [F142]
Si comunica che in data 23 novembre 2000 l’As-

semblea dei soci si è riunita per eleggere il nuovo
Consiglio Direttivo che risulta così composto: Pre-
sidente: Sig. Cesare Branciari; Vice Presidente:
Sig.ra Maria Grazia Tirinnanzi; Consiglieri: Sig.
Fabrizio Passarini, Sig. Massimo Belardinelli, Sig.
Pietro Zizza, Sig.ra Fiorrella Mancini, Sig.ra Zelia
Tommasoni; Segretaria: Sig.ra Giuliana Simon-
celli; Tesoriere: Sig.ra Rita Passerini: Revisori: Sig.
Alberto Grelloni, Sig. Adolfo Virgili, Sig. Giam-
piero Vespasiani.

Si prega di inviare tutta la corrispondenza al
seguente indirizzo: S. Fil. Drammatica MC - So-
cietà Filarmonica - Via Gramsci 4 - 62100 Mace-
rata.

ASS. BRIDGE MODENA [F158]
Si comunica che in data 29 ottobre 2000 l’As-

semblea dei soci si è riunita per eleggere il nuovo
Consiglio Direttivo che risulta così composto: Pre-
sidente: Sig. Walter Malavolta; Vice Presidente:
Sig.ra Doretta Giuliani; Consiglieri: Sig. Ermanno
Beltrami, Sig. Carlo Martini. Sig. Piero Mori, Sig.
Erminio Pizzetti, Sig. Eros Rilievo.

Si prega di inviare tutta la corrispondenza al
seguente indirizzo: Ass. Br. Modena - Walter Ma-
lavolta - Gioielleria Righi - C. so Canalchiaro, 14
41100 Modena  Email: bridgemo@tiscalinet. it.

ASS. BRIDGE MONTECATINI [F160]
Si comunica che in data 11 dicembre 2000 l’As-

semblea dei soci si è riunita per eleggere il nuovo
Consiglio Direttivo che risulta così composto: Pre-
sidente: Sig. Luciano Lorenzini; Vice Presidente:
Sig. Giuseppe Messina; Consiglieri: Sig. Attilio
Zari, Sig. Claudio Maltagliati, Sig. Claudio Vin-
centi; Tesoriere: Sig.ra Giuliana Lenci; Segreteria:
Sig.ra Paola Giusti: Probiviri: Sig. Stefano Pesi,
Sig. Giulio Peselli, Sig. Gino Sabatini; Revisore:
Sig.ra Antonella Gambini.

Si prega di inviare tutta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: Ass. Bridge Montecatini  Lucia-
no Lorenzini - Via Marconi, 181 - 51015 Mon-
summano Terme PT.

ASSOCIAZIONE BRIDGE PALERMO [F178]
Si comunica che in data 9 dicembre 2000 l’As-

semblea dei soci si è riunita per eleggere il nuovo
Consiglio Direttivo che risulta così composto: Pre-
sidente: Sig.ra Agrifoglio Mazzola Maria Antoni-
na Marinì; Consiglieri: Sig. Calcedonio Albamon-
te, Sig.ra Maria Luisa Basile, Sig.ra Teresa De Vec-
chi, Sig.ra Ester Gagliano Candela, Sig. Salvatore
Riccardo Gueci, Sig. Antonino Poma, Sig. Vincen-
zo Romeo, Sig. Antonino Salvaggio, Sig.ra Daniela
Tonti, Sig. Riccardo Troja; Probiviri: Sig. Vincenzo
Abbadessa, Sig. Fabio Arcuri, Sig. Salvatore Gras-
so; Revisore: Sig. Salvatore di Tommaso, Sig. Giu-
seppe Ferruzza, Sig.ra Antonella Ribaudo.

Si prega di inviare tutta la corrispondenza al
seguente indirizzo: Ass. Bridge Palermo - Marinì
Mazzola - Via Arturo Maira, 15 - 90143 Palermo.

ASS. SP. BRIDGE PISTOIA [F202]
Si comunica che il Consiglio Direttivo risulta co-

sì composto: Presidente: Sig.ra Benito Giancarlo
Agostini; Vice Presidente: Sig. Gino Ulivagnoli;
Consiglieri: Sig. Giuseppe Bonafede, Sig. Tiziano
Bartoli, Sig. Tiziano Federighi, Sig. Ivo Ferretti,
Sig, Paolo Innocenti; Segretaria: Sig. ra Maria Lisa
Boccacini; Tesoriere: Sig. Carlo Alberto Boretti.

Si prega di continuare ad inviare tutta la corri-
spondenza al seguente indirizzo: Ass. Sp. Bridge
Pistoia - Maria Lisa Boccacini Via Arno, 6 - 51100
Pistoia.

ASS. VALDELSA SIENA NORD [F204]
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al

seguente indirizzo: Ass. Valdelsa Siena Nord -
Laura D’Alessandro Del Zanna - Via Trento, 48 -
53036 Poggibonsi SI.

GS. ROVERETO BRIDGE [F220]
Si comunica che l’Assemblea dei Soci si è riu-

nita in data 27 ottobre 2000 per eleggere il nuovo
Consiglio Direttivo che risulta così composto: Pre-
sidente: Sig. Mauro Salvetti; Vice Presidente: Sig.ra
Annamaria Aldrighettoni Ciaghi; Consiglieri: Sig.
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Guido Bianchi, Sig. Angelo Caliò, Sig.ra Gabriella
Petrolli Leoni, Sig. Silvio Robol; Segretario: Sig.
Pierluigi Festi; Probiviri: Sig. Lamberto Ravagni,
Sig. Andrea Dragusin, Sig. Bruno Ballardini; Revi-
sori: Sig. Ezio Bianchi, Sig.ra Silvina Zanoni, Sig.
Gaspare De Lindegg.

Si prega di continuare ad inviare tutta la corri-
spondenza al seguente indirizzo: GS. Rovereto
Bridge - Mauro Salvetti - Via Cavour, 29/B - 38068
Rovereto TN.

ASS. BRIDGE SASSARI [F234]
Si comunica che l’Assemblea dei Soci si è riu-

nita in data 14 dicembre 2000 per eleggere il nuo-
vo Consiglio Direttivo che risulta così composto:
Presidente: Sig. Caddia Gavino; Consiglieri: Sig.ra
Licia Bassu, Sig. Michele Garibba, Sig. Peppino
Pisanu, Sig. Sergio Chessa. Sig. Proto Pippia, Sig.
Giuseppe Marini; Probiviri: Sig. Giovanni Binna,
Sig. Giancarlo Rodella, Sig. Gian Paulo Del Fabro;
Revisori: Sig.ra Francesca Marongiu, Sig. Gio-
vanni Battista Sotgiu, Sig. Giuseppe Manca.

Si prega di continuare ad inviare tutta la corri-
spondenza al seguente indirizzo: Ass. Bridge Sas-
sari - C. Tennis Torres A. Bozzo - Viale Adua
07100 Sassari.

ASS. BR. TARANTO [F258]
Si prega di continuare ad inviare tutta la corri-

spondenza al seguente indirizzo: Ass. Br. Taranto
- Francesco Suriano - Via Mignogna, 4 - 74100
Taranto - Email: assbridgetaranto@libero.it

BRIDGE CITTÀ ALTA BERGAMO [F347]
Si comunica che l’Assemblea dei Soci si è riu-

nita ed ha deliberato lo scioglimento del Gruppo
Sportivo Affiliato alla Federazione Italiana Gioco
Bridge.

ASS. KIPLING 2000 [F352]
Si comunica che il nuovo Responsabile della

Sezione Bridge risulta il Sig. Pierpaolo Esposito.
Si prega di continuare ad inviare tutta la corri-

spondenza al seguente indirizzo: A. S. Kipling
2000 - Sezione Bridge - Michelangelo Di Stefano
- Via dell’Incrociatore, 2 - 00121 Lido di Ostia -
Roma.

CLUB VILLA ALESSANDRA [F359]
Si comunica che il nuovo Responsabile della

Sezione Bridge risulta il Sig. Domenico Pasquini.
Si prega di continuare ad inviare tutta la corri-

spondenza al seguente indirizzo: Club Villa Ales-
sandra - Sezione Bridge - Domenico Pasquini - Via
M. Pagano, 71 - 20145 Milano.

CIRCOLO RARI NANTES NAPOLI [F393] 
Abbiamo il piacere di comunicare che si è co-

stituita la Sezione Bridge del Gruppo Sportivo de-
nominato Circolo Rari Nantes Napoli. Ai nuovi
Soci ed al nuovo Sodalizio il più cordiale benve-
nuto nella famiglia bridgistica della Federazione.
Il Responsabile della Sezione Bridge risulta il Sig.
Ermanno De Marinis.

Si prega di inviare tuta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: Circolo Rari Nantes Napoli -
Sezione Bridge - Ermanno De Marinis - Scogliera
Santa Lucia - 80132 Napoli.

A. BR. AGONISTI PESCHIERA [F399]
Abbiamo il piacere di comunicare che si è co-

stituito il nuovo Affiliato denominato Associazio-
ne Bridge Agonisti Peschiera. Ai nuovi Soci ed al
nuovo Sodalizio il più cordiale benvenuto nella
famiglia bridgistica della Federazione. L’Assem-
blea dei soci riunitasi ha eletto il seguente Consi-
glio Direttivo: Presidente: Sig. Sergio Manieri; Vi-

ce Presidente: Sig. Marco Suzzi; Consiglieri: Sig.ra
Tiziana Cervi , Sig. Alessandro Guerriero, Sig.ra
Manuela Ponce De Leon; Sig. Nuccio Saetta, Sig.
Giorgio Salsi.

Si prega di inviare tuta la corrispondenza al se-
guente indirizzo: Ass. Br. Agonisti Peschiera -
Sergio Manieri - Via Liberazione, 63/12 - 20068
Peschiera Borromeo MI.

BR. CL. CASTIGLIONE TO [F415]
Si comunica che l’Assemblea dei Soci si è riu-

nita in data 8 settembre 2000 per eleggere il nuovo
Consiglio Direttivo che risulta così composto: Pre-
sidente: Sig. Angelo Bonini; Vice Presidente: Sig.
Giulio Belardinelli; Consiglieri: Sig.ra Paola Ber-
tolo, Sig. Renato Chiadò, Sig.ra Dal Degan Tiziana,
Sig.ra Fulvia De Benedetti, Sig. Sergio Messa.

Si prega di continuare ad inviare tutta la corri-
spondenza al seguente indirizzo: Br. Cl. Castiglio-
ne TO - Angelo Bonini - Villa Monfort - St. Luogo
29 - 10090 Castiglione Torinese TO.

AS. SP. CASTELFRANCO VENETO [F427]
Si comunica che il Consiglio Direttivo risulta co-

sì composto: Presidente: Sig. Calogero Virone; Con-
siglieri: Sig.ra Gioia Fracalanza, Sig. Giovanni
Giordano, Sig. Gianleone Suzzi, Sig. Danilo Prior,
Sig. Leo Favrin, Sig.ra Hildegooda Maria De Graaff.

Si prega di continuare ad inviare tutta la corri-
spondenza al seguente indirizzo: As. So. Castel-
franco Veneto - Gioia Fracalanza - V. le Brigata C.
Battisti 38 - 31033 Castelfranco Veneto TV.

BRIDGE CLUB DEL MARTEDÌ BO [F435]
Si comunica che il nuovo Responsabile della

Sezione Bridge risulta il Sig. Roberto Paderni.
Si prega di inviare tuta la corrispondenza al se-

guente indirizzo: Bridge Club del Martedì BO
Sezione Bridge - Via S.Donato, 178 - 40127 Bolo-
gna.

BRIDGE CLUB NAUTICO POSILLIPO [F461]
Si comunica che il nuovo Responsabile della

Sezione Bridge risulta il Sig. Franco Esposito.
Si prega di inviare tuta la corrispondenza al se-

guente indirizzo: Bridge Club Nautico Posillipo -
Sezione Bridge - Franco Esposito - Via Posillipo, 5
- 80123 Napoli.

ASS. BR. QUADRIFOGLIO CA [F464]
Si comunica che l’Assemblea dei Soci si è riu-

nita ed ha deliberato lo scioglimento del Gruppo
Sportivo Affiliato alla Federazione Italiana Gioco
Bridge.

ASS. BR. ICHNOS CA [F466]
Si comunica che l’Assemblea dei Soci si è riu-

nita in data 10 dicembre 2000 per eleggere il nuo-
vo Consiglio Direttivo che risulta così composto:
Presidente: Sig. Carlo Puddu; Vice Presidente: Sig.
Antoncarlo Di Tucci; Consiglieri: Sig.ra Claudia
Aragoni, Sig.ra Marisa Atzeni, Sig. Giancarlo Gar-
bati, Sig.ra Liliana Garbati, Sig. Carlo Marsala, Sig.
Rodolfo Modica, Sig.ra Alessandra Mulas, Sig.ra
Aurora Satta; Segretaria: Sig.ra Luciana Murras;
Tesoriere: Sig. Giorgio Zanardi; Revisori: Sig. Al-
fredo Salaris, Sig. Luciano Piras, Sig.ra Giovanna
Perra; Probiviri: Sig. Carlo Zuddas, Sig. Vittorio
Faret, Sig.ra Marinella Garbati.

Si prega di continuare ad inviare tutta la corri-
spondenza al seguente indirizzo: Ass. Br. Ichnos
Ca - Carlo Puddu - Via Milano, 11 - 09125 Caglia-
ri.

ASS. BR. VOLTEL MILANO [F478]
Si comunica che il Consiglio Direttivo risulta co-

sì composto: Presidente: Sig. Franco Maggi, Vice

Presidente: Sig. Carlo Angelo Barban; Consiglieri:
Sig. Claudio Chiarenza, Sig. Giuseppe Giorgianni,
Sig. Franco Prete, Sig. Bruno Porta, Sig.ra Daniela
Terreni, Sig.ra Laura Vailati; Probiviri: Sig. Sergio
Dusio, Sig. Erminio Rinaldi; Revisore: Sig. Rodol-
fo Turati.

Si prega di continuare ad inviare tutta la corri-
spondenza al seguente indirizzo: Ass. Br. Voltel
Milano - Carlo Barban - Via Legnone, 19 - 20158
Milano.

BRIDGE RAI ROMA [F484]
Si comunica che il Consiglio Direttivo risulta co-

sì composto: Presidente: Sig. Paolo Castelli; Con-
siglieri: Sig. Filippo Anastasi, Sig.ra Anna Maria
Armento, Sig. Franco Ballardini, Sig.ra Biba Poga-
cic, Sig. Giancarlo Gentile; Consigliere-Segretaria-
Tesoriere: Sig.ra Anna Maria Cecconi.

Si prega di continuare ad inviare tutta la corri-
spondenza al seguente indirizzo: Bridge Rai Ro-
ma - C. lo S portivo Rai - Via Tor di Quinto 64 -
00191 Roma.

SOCIETÀ ARTISTI E PATRIOTTICA [F497]
Si comunica che il nuovo Responsabile della

Sezione Bridge risulta il Sig. Giancarlo Canevari.
Si prega di inviare tutta la corrispondenza al

seguente indirizzo: Società Artisti e Patriottica -
Sezione Bridge - Giancarlo Canevari - P. zza Bel-
gioioso 2 - 20121 Milano.

SPORTING CLUB MESTRE [F498]
Si comunica che il nuovo Responsabile della

Sezione Bridge risulta il Sig. Nori Checchini.
Si prega di continuare ad inviare tutta la corri-

spondenza al seguente indirizzo: Sporting Club
Mestre - Sezione Bridge - Nori Checchini - Via
Terraglietto, 23 - 30174 Mestre VE.

ASS. SP. ACCADEMIA PALERMO [F502]
Abbiamo il piacere di comunicare che si è co-

stituita la Sezione Bridge del Gruppo Sportivo de-
nominato Ass. Sp. Accademia Palermo. Ai nuovi
Soci ed al nuovo Sodalizio il più cordiale benve-
nuto nella famiglia bridgistica della Federazione.
Il Responsabile della Sezione Bridge risulta il Sig.
Carlo Trombetta.

Si prega di inviare tutta la corrispondenza al
seguente indirizzo: Ass. Sp. Accademia Palermo
- Sezione Bridge - Carlo Trombetta - Via Mariano
Stabile, 172 - 90139 Palermo.

BRIDGE CLUB F. BRUNELLESCHI CREMA [F506]
Abbiamo il piacere di comunicare che si è co-

stituito il nuovo Affiliato denominato Bridge Club
F. Brunelleschi Crema. Ai nuovi Soci ed al nuovo
Sodalizio il più cordiale benvenuto nella famiglia
bridgistica della Federazione. L’Assemblea dei so-
ci riunitasi ha eletto il seguente Consiglio Diret-
tivo: Presidente: Sig. Nicola Amicone; Vice Pre-
sidente: Sig.ra Fausta Polenghi; Consiglieri: Sig.ra
Fiorella Brunelleschi, Sig.ra Maria Monica Loca-
telli, Sig.ra Emanuela Pesadori, Sig. Angelo Ricci,
Sig.ra Carla Scotti.

Si prega di inviare tuta la corrispondenza al
seguente indirizzo: Bridge Club F. Brunelleschi
Crema - Nicola Amicone - Via Stazione, 2 - 26013
Crema CR.

SCUOLE FEDERALI
CIRCOLO DELLA STAMPA MI [S1005]

Abbiamo il piacere di comunicare che si è co-
stituita la nuova Scuola Federale denominata Cir-
colo della Stampa MI.
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di Consigliere Regionale il Sig. Bruno Sacerdotti
Coen dimissionario, con il Sig. Eligio Levi. Per-
tanto il Consiglio Direttivo risulta così composto:
Presidente: Sig. Salvatore Modica; Vice Presiden-
te: Sig. Pierluigi Giustacchini, Consiglieri: Sig.
Sergio Manieri, Sig.ra Stefania Ripamonti, Sig.
Eligio Levi, Sig. Paolo Sorrentino, Sig. Massimo So-
roldoni, Sig. Marco Terracina.

Si prega di continuare ad inviare tutta la corri-
spondenza a: Comitato Regionale Lombardia - Sal-
vatore Modica-  Via Corridoni, 7 - 20122 Milano

ERRATA CORRIGE

ASS. BRIDGE ODERZO [F173]
Si comunica che sulla rivista 10/2000 è stato

pubblicato il Consiglio Direttivo del Sodalizio
omettendo Probiviri e Revisore. Qui di seguito ri-

portiamo esatta composizione: Presidente: Sig.
Vincenzo Giacomini; Vice Presidente: Sig. Adria-
no Corso, Consiglieri: Sig. Fabio Corbolante, Sig.
Mauro De Carlo, Sig. Roberto Gaino, Sig. Felice
Sgorlon; Segretario: Sig. Giorgio Gobbo; Probiviri:
Sig.ra Gianna Barasco, Sig. Anna Barbon, Sig.ra
Bruna Ferraro; Revisore: Sig. Massimo Patella.

Si prega di continuare ad inviare tutta la corri-
spondenza al seguente indirizzo: Ass. Bridge Oder-
zo - Vincenzo Giacomini - Via Dall’Ongaro - 31046
Oderzo TV.

ASS. BRIDGE SALERNO [F224]
Si comunica che l’indirizzo a cui inviare la cor-

rispondenza pubblicato sulla rivista 7/8 2000 risul-
ta errato. Qui di seguito riportiamo indirizzo cor-
retto: Ass. Bridge Salerno - Carmine Petrone -
Piazza Luciani, 5 - 84121 Salerno.

Si prega di inviare tutta la corrispondenza al
seguente indirizzo: Circolo della Stampa MI - Gior-
gio Papini - C. so Venezia, 16 - 20121 Milano.

ENTI AUTORIZZATI/
SCUOLE FEDERALI

TOP BRIDGE CLUB MI [S1605]
Si comunica che l’Assemblea dei Soci si è riu-

nita ed ha deliberato lo scioglimento del Gruppo
Sportivo riconosciuto dalla Federazione Italiana
Gioco Bridge come Ente Autorizzato/Scuola Fede-
rale.

ENTI AUTORIZZATI
CIRCOLO DI PRESIDIO AUSEMA SA [G644]

Abbiamo il piacere di comunicare che si è co-
stituito il nuovo Ente Autorizzato denominato Cir-
colo di Presidio Ausema.

Si prega di inviare tutta la corrispondenza al
seguente indirizzo: Circolo di Presidio Ausema -
Francesco Lupo - Caserma Carrano - Via S. Bene-
detto 16 - 84122 Salerno.

COMITATI
REGIONALI

COMITATO REGIONALE LOMBARDIA [R952]
Si comunica che è stato sostituito nella carica

CALENDARIO AGONISTICO 2001
Data Manifestazione

FEBBRAIO
1 4° Simultaneo Selezione Campionato Europeo Sorrento
5 Chiusura iscrizioni Coppa Italia Open
8 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
19 Chiusura iscrizioni Coppa Italia Signore / 3° Categoria
22 Simultaneo Nazionale Open e Allievi

MARZO
5 Chiusura iscrizioni Coppa Italia 2° Categoria / Non Classificati
8 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
10/11 Fiuggi - Torneo Regionale a Coppie Libere
12 Termine ultimo fase Locale/Regionali Campionato a Coppie Libere e Signore
18/24 Sorrento - Campionato Europeo Coppie
26 Chiusura iscrizioni Campionati Italiani Squadre Libere e Signore
29 Simultaneo Nazionale Open e Allievi

APRILE
2 Termine ultimo per tutte le Coppa Italia (Open/Signore/2 cat./3 cat./ N.C./Allievi)
5/8 Salsomaggiore - Campionati Italiani Coppie Libere e Signore Fase Nazionale
12 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
22/25 Salsomaggiore - Coppa Italia Allievi
26 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
27 - 1 mag. Salsomaggiore - Campionati Italiani Squadre Libere e Signore Div. Nazionale

MAGGIO
7 Chiusura iscrizioni Campionati Italiani Coppie e Squadre Junior e Senior
10 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
17/20 Salsomaggiore - Coppa Italia Finale Nazionale Open/3 cat.
21 Chiusura Iscrizioni Campionati Italiani Coppie e Squadre Allievi Open
24/27 Salsomaggiore - Coppa Italia Finale Nazionale Signore/2° cat./Non Class.
31 - 3 giu. Salsomaggiore - Campionati Coppie e Squadre Open Allievi

GIUGNO
2/3 Simultaneo Mondiale
7/10 Salsomaggiore - Coppa Italia Final Four
7/10 Salsomaggiore - Campionati Italiani Coppie e Squadre Junior e Senior
14 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
16/30 Tenerife - Campionato Europeo Squadre
28 Simultaneo Nazionale Open e Allievi

LUGLIO
5 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
19 Simultaneo Nazionale Open e Allievi

SETTEMBRE
13 Simultaneo Nazionale Open e Allievi 
27 Simultaneo Nazionale Open e Allievi

OTTOBRE
8 Chiusura iscrizioni Campionato Italiano Squadre Miste
11 Simultaneo Nazionale Open e Allievi 
16 Chiusura iscrizioni Campionati Italiani Coppie e Squadre Allievi Miste
19 – 2 nov. Bali - Bermuda Bowl
25 Simultaneo Nazionale Open e Allievi

NOVEMBRE
1/4 Salsomaggiore - Campionato Italiano Coppie Miste – Fase Nazionale
1/4 Salsomaggiore - Campionati Coppie e Squadre Miste Allievi
15 Simultaneo Nazionale Open e Allievi
18 SIMULTANEO NAZIONALE AIRC/FIGB
22/25 Salsomaggiore - Campionato Italiano Squadre Miste Divisione Nazionale
29 Simultaneo Nazionale Open e Allievi

DICEMBRE
13 Simultaneo Nazionale Open e Allievi

NOTIZIARIO
ASSOCIAZIONI

Elenco
Inserzionisti

Masenghini II cop.
Porsche Italia III cop.
Settimana di Pasqua in Toscana 16
Camp. Ital. Squadre Libere e Signore 17
Il portale “e-bridge” 24
Mare e... Bridge “in” Armonia 29
Simultanei Nazionali 32/33/34
Classifica Grand Prix Simultanei 35
Festa del Bridge a Capo Caccia 41
Primavera al Palace Hotel di Merano 45
Il portale della Federazione 47
La FIGB in rete 49
Pasqua Bridge a Montegrotto 51
Pasqua a Chianciano con Enrico Basta 62
Bridge a Ischia con Enrico Basta 63
Pasqua al Grand Hotel di Rimini 69
Settimana Internazionale a Crans Montana 71
Maggio Bridge al Rizzi di Boario Terme 73


